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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 settembre 2018. 


Autorizzazione all’emissione integrativa di carte-valori 
postali commemorative e celebrative per l’anno 2018. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla- 
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica- 
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 marzo 1973, n. 156; 


Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor- 
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 


Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 


Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 
modificazioni; 


Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e 
successive modificazioni; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni; 


Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158; 


Vista la richiesta in tal senso formulata dal Presidente 
della Camera con nota prot. 2018/0019221/GEN/SG-PRP 
dell’8 agosto 2018; 


Riconosciuta l’opportunità di integrare il programma 
di emissione delle carte-valori postali commemorative e 
celebrative per l’anno 2018 autorizzato con decreto del 
Presidente della Repubblica 31 gennaio 2018; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot- 
tata nella riunione del 6 settembre 2018; 


Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economico; 


Decreta: 


1. All’art. 1, comma |, del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 gennaio 2018 recante autorizzazione alla 
emissione di carte-valori postali commemorative e cele- 
brative per l’anno 2018, è aggiunta la seguente lettera: 


1) francobolli celebrativi del centenario dell’inaugu- 
razione dell’Aula di Palazzo Montecitorio. 


2. Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Dato a Roma, addì 10 settembre 2018 


MATTARELLA 


ConTE, Presidente del Con- 
siglio dei ministri 

Tria, Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze 


Registrato alla Corte dei conti il 18 ottobre 2018 
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF  reg.ne prev. n. 790 


18A07055 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 31 ottobre 2018. 


Individuazione dei criteri e delle modalità di gestione del- 
le risorse del Fondo «Sport e Periferie». 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di- 
sciplina dell’attività di Governo e coordinamento del- 
la Presidenza del Consiglio dei ministri» e successive 
modificazioni; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re- 
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni e integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giu- 
gno 2018, concernente la nomina dell’on. dott. Giancarlo 
Giorgetti a Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con le funzioni di Segretario del 
Consiglio dei ministri; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 27 giugno 2018, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. dott. 
Giancarlo Giorgetti, sono state delegate, tra l’altro, le fun- 
zioni in materia di sport; 

Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi- 
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 


Visto in particolare l’art. 1, comma 362, della predet- 
ta legge 27 dicembre 2017, n. 205, che al fine di attri- 
buire natura strutturale al Fondo «Sport e Periferie» di 
cui all’art. 15, comma 1, del decreto-legge 25 novembre 
2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 gennaio 2016, n. 9, autorizza la spesa di 10 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2018, assegnando tali 
risorse all’Ufficio per lo sport presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 
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Visto di nuovo l’art. 1, comma 362, della predetta leg- 
ge 27 dicembre 2017, n. 205, che rimette a un decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare in 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze en- 
tro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
disposizione, il compito di individuare i criteri e le mo- 
dalità di gestione delle risorse assegnate all'Ufficio per 
lo sport, nel rispetto delle finalità individuate.dall’art. 15, 
comma 2, lettere a), 5) e c), del decreto-legge 25 novem- 
bre 2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla leg- 
ge 22 gennaio 2016, n. 9, facendo salve le procedure in 
COrso; 


Visto l’art. 15, comma 2, lettere a), 6) e c), del menzio- 
nato decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, 
che finalizza il fondo di cui al comma I ai seguenti inter- 
venti: a) ricognizione degli impianti sportivi esistenti sul 
territorio nazionale; b) realizzazione e rigenerazione di 
impianti sportivi con destinazione all’attività agonistica 
nazionale, localizzati nelle aree svantaggiate del Paese e 
nelle periferie urbane e diffusione di attrezzature sportive 
nelle stesse aree con l’obiettivo di rimuovere gli squilibri 
economici e sociali ivi esistenti; c) completamento e ade- 
guamento di impianti sportivi esistenti, con destinazione 
all’attività agonistica nazionale e internazionale; 


Vista la delibera n. 26 del 28 febbraio 2018 del Comi- 
tato interministeriale per la programmazione economica, 
la quale prevede l’assegnazione, a valere sul FSC 2014- 
2020, di 250 milioni di euro in favore del «Piano operati- 
vo sport e periferie»; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 6 giugno 2018, con il quale al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri onorevole dott. 
Giancarlo Giorgetti è stata delegata la firma dei decreti, 
degli atti e dei provvedimenti di competenza del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri, ad esclusione di quelli 
che richiedono una preventiva deliberazione del Consi- 
glio dei ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui 
all’art. 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 


Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 


Decreta: 


Art. 1. 


Fondo sport e periferie 


1. Le risorse destinate dal 1 gennaio 2018 al fondo di 
cui all’art. 15, comma 1, del decreto-legge 25 novembre 
2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 gennaio 2016, n. 9, iscritte in apposito capitolo dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze e da trasferire al bilancio autonomo della Presi- 
denza del Consiglio dei ministri, in apposita sezione del 
Fondo sport e periferie, da assegnare all’Ufficio per lo 
sport presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, sono 
finalizzate ai seguenti interventi: 


a) ricognizione di impianti sportivi esistenti su tutto 
il territorio nazionale; 


a 
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b) realizzazione e rigenerazione di impianti sporti- 
vi finalizzati all’attività agonistica, localizzati nelle aree 
svantaggiate del Paese e nelle periferie urbane; 


c) diffusione di attrezzature sportive con l’obiettivo 
di rimuovere gli squilibri economici e sociali esistenti; 


d) completamento e adeguamento di impianti spor- 
tivi esistenti da destinare all’attività agonistica nazionale 
e internazionale. 


Art. 2. 


Procedura di selezione 


1. AI fine di selezionare le richieste di intervento da 
finanziare, entro il 15 novembre di ogni anno, l’Ufficio 
per lo sport pubblica sul proprio sito internet istituzionale 
un bando denominato «Bando Sport e Periferie». 


2. Le richieste sono presentate all'Ufficio per lo sport 
a mezzo posta elettronica certificata entro trenta giorni 
dalla pubblicazione del «Bando Sport e Periferie». Nei 
successivi quarantacinque giorni la commissione giudica- 
trice, formata da tre soggetti di adeguata professionalità, 
determina la proposta di graduatoria e la trasmette all’Uf- 
ficio per lo sport che provvede alla pubblicazione della 
stessa sul proprio sito internet istituzionale. 


Art. 3. 


Criteri di selezione 


1. La selezione delle richieste di intervento da finanzia- 
re ai sensi dell’art. 2 avviene tenendo conto dei seguenti 
criteri: 

a) localizzazione dell’intervento: fino ad un massi- 
mo di 27 punti; 

b) stato di avanzamento della progettazione: fino ad 
un massimo di 20 punti; 


c) incidenza del contributo richiesto sull’importo 
complessivo dell’intervento: fino ad un massimo di 19 
punti; 

d) polifunzionalità dell’impianto: fino ad un massi- 
mo di 18 punti; 

e) natura giuridica dell’ente titolare del diritto di 
proprietà dell’impianto: fino ad un massimo di 16 punti. 


2. Ai fini dell’assegnazione del punteggio relativo al 
criterio di cui alla lettera 4) del comma 1 sono presi in 
considerazione, avuto riguardo a tutto il territorio nazio- 
nale, i seguenti parametri: i) localizzazione dell’interven- 
to in comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti (9 
punti); ii) indicatori di reddito Istat, con preferenza per le 
aree con il livello più basso (6 punti); iii) indicatori Istat 
di scolarizzazione, con preferenza per le aree coi livelli 
più bassi (6 punti); iv) localizzazione dell’intervento in 
un’area interessata da calamità naturali in epoca successi- 
va al 2008 (6 punti). 


3. Avuto riguardo al tipo di intervento richiesto, il 
punteggio di cui alla lettera 5) del comma 1 è assegna- 
to in ordine decrescente a seconda che le richieste siano 
corredate da: i) progetto esecutivo (20 punti); i/) proget- 
to definitivo (15 punti); progetto di fattibilità tecnica ed 
economica (10 punti). L'attribuzione di tali punteggi è 
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subordinata alla preventiva approvazione dei progetti da 
parte delle amministrazioni pubbliche competenti. 


4. Il punteggio di cui alla lettera c) del comma 1 è as- 
segnato in misura proporzionale alla quota di cofinan- 
ziamento del contributo richiesto secondo la formula di 
seguito indicata: 


A; = cofinanziamento dichiarato dal proponente; 


B, = costo del quadro economico dell’intervento 
(importo lavori + somme a disposizione); 


X = punteggio massimo previsto alla lettera c) pari 
a 19 punti; 
P. = punteggio assegnato al proponente; 


Ai 
Pi=X*%G; 


5. Per il punteggio di cui alla lettera d) del comma 1 
sono assegnati 3 punti per ogni disciplina sportiva prati- 
cabile simultaneamente all’interno dell’impianto, fino a 
un massimo di 18 punti. 

6. Il punteggio di cui alla lettera e) del comma 1 è asse- 
gnato in ordine decrescente a seconda che le richieste di 
intervento abbiano a oggetto impianti o aree di proprietà: 
i) di un’amministrazione pubblica (10 punti); îî) di istitu- 
zioni scolastiche di ogni ordine e grado, anche comunali 
(6 punti); di un ente no profit (6 punti). Nel caso in cui 
il beneficiario sia in possesso, anche cumulativamente, 
dei suddetti requisiti 1 relativi punteggi saranno oggetto 
di sommatoria. 


7.Sono ammesse al finanziamento le richieste di inter- 
vento che abbiano raggiunto un punteggio minimo di 40 
punti su 100. 

8. In caso di parità di punteggio saranno prioritaria- 
mente finanziate le richieste di intervento localizzate in 
comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti. 

9. L’erogazione del contributo avviene in modo frazio- 
nato in proporzione agli stati di avanzamento dei lavori, 
certificati dal direttore dei lavori. 


Art. 4. 


Cause di esclusione 


1. Sono escluse le richieste: 


a) già finanziate con altre risorse pubbliche diverse 
da quelle di cui al presente decreto; 


b) presentate da enti che siano già stati assegnatari 
di finanziamenti a valere sul fondo «Sport e Periferie» di 
cui all’art. 15, comma 1, del decreto-legge 25 novembre 
2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 gennaio 2016, n. 9 o sul Fondo di cui all’art. 1, com- 
ma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

c) relative a impianti sportivi oggetto di contenzioso 
giudiziario o che insistono su aree o terreni a loro volta 
oggetto di contenzioso giudiziario; 

d) nei casi di cui all’art. 80 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50; 

e) non siano cofinanziate in misura almeno pari al 
25 per cento. 
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Art. 5. 


Casi di revoca del contributo 


1. Il contributo è revocato e il beneficiario è obbligato 
alla sua restituzione: 


a) in assenza, mancato rilascio, revoca o annulla- 
mento del titolo abilitativo edilizio; 


b) qualora l’intervento abbia a oggetto un impianto 
in regime di concessione amministrativa e questa ven- 
ga meno, salva la possibilità di subentro per il nuovo 
concessionario; 


c) ove sopravvengano i casi di esclusione di cui alle 
lettere a) e d) dell’art. 4 


d) in tutti gli altri casi di grave inadempimento. 


2. Le somme restituite ai sensi del comma 1 sono ver- 
sate nuovamente nel Fondo di cui all’art. 1 del presente 
decreto. 


Art. 6. 


Equa distribuzione delle risorse sul territorio nazionale 


1. Il bando può fissare un importo massimo per ciascu- 
na richiesta di finanziamento. 


2. AI fine di garantire un’equa distribuzione delle risor- 
se sull’intero territorio nazionale le richieste di finanzia- 
mento aventi a oggetto impianti localizzati in una mede- 
sima regione non possono gravare sul fondo per importi 
cumulativamente superiori al 10 per cento della sua ca- 
pienza. Qualora l’ammontare complessivo delle richieste 
di finanziamento ammesse non esaurisca la capacità totale 
del fondo, tale percentuale è innalzata sino a concorrenza 
delle somme rimaste disponibili. In caso di superamento 
del limite le richieste di finanziamento aventi a oggetto 
impianti localizzati in una medesima regione sono soddi- 
sfatte in ordine di graduatoria. 


3. La graduatoria di cui all’art. 2, comma 2, del presen- 
te decreto è sottoposta al parere della Conferenza unifi- 
cata ai sensi dell’art. 9, comma 3, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281. 


Art. 7. 


Modalità di gestione dei residui 


1. Le somme non assegnate all’esito dello scorrimento 
della graduatoria restano nel fondo e si cumulano a quelle 
previste per l’anno successivo. 


Art. 8. 
Attività di supporto 


1. Nell’ambito delle risorse di cui all’art. 1, una quota 
non superiore al 2 per cento può essere utilizzata dall’ Uf- 
ficio per lo sport presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri per le spese concernenti le attività di supporto 
strettamente necessarie all’attuazione del medesimo 
intervento. 
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2. Per le attività necessarie all’attuazione del presente 
decreto, l'Ufficio per lo sport potrà avvalersi della Strut- 
tura di missione per gli anniversari di interesse nazionale 
e per la promozione di eventi sportivi di rilevanza nazio- 
nale ed internazionale. 


Art. 9. 
Norma finale 
1. Il presente decreto sostituisce il decreto del Presi- 


dente del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2018 regi- 
strato alla Corte dei conti il 21 giugno 2018 reg. n. 1383. 
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2. Il presente decreto sarà trasmesso per gli adempi- 
menti di competenza ai competenti organi di controllo. 


Roma, 31 ottobre 2018 


p. Il Presidente 
del Consiglio dei ministri 
GIORGETTI 
Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
TRIA 
Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2018, reg. n. 2025 


18A07057 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


DECRETO 23 ottobre 2018. 


Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazio- 
ne, costruzione ed esercizio degli impianti di distribuzione di 
idrogeno per autotrazione. 


IL MINISTRO DELL’INTERNO 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re- 
cante il «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e 
successive modificazioni; 


Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan- 
te l’«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro» e successive modificazioni; 


Visto il regolamento CE n. 79/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 gennaio 2009 relativo 
all’omologazione di veicoli a motore alimentati a idroge- 
no e che modifica la direttiva 2007/46/CE; 


Visto il regolamento europeo 406/2010 della Commis- 
sione del 26 aprile 2010 recante disposizioni di applica- 
zione del regolamento (CE) n. 79/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo all’omologazione di vei- 
coli a motore alimentati a idrogeno; 


Visto il regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 marzo 2011, n. 305, che fissa condizio- 
ni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti 
da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del 
Consiglio; 

Visto il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 26, re- 
cante l’«Attuazione della direttiva 2014/68/UE del Parla- 
mento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, con- 
cernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 


membri relativa alla messa a disposizione sul mercato di 
attrezzature a pressione»; 


Visto il decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 85, 
recante l’«Attuazione della direttiva 2014/34/UE, con- 
cernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione 
destinati ad essere utilizzati in atmosfere potenzialmente 
esplosive»; 


Visto il decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, re- 
cante la «Disciplina di attuazione della direttiva 2014/94/ 
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 otto- 
bre 2014, sulla realizzazione di una infrastruttura per i 
combustibili alternativi» e, in particolare, l’art. 5, com- 
ma 3, che prevede che: «Con decreto del Ministro dell’in- 
terno, da adottarsi entro il 31 marzo 2017, di concerto 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono 
dettate le disposizioni per l’aggiornamento della regola 
tecnica di prevenzione per la progettazione, costruzione 
ed esercizio degli impianti di distribuzione di idrogeno 
per autotrazione di cui al decreto del Ministro dell’interno 
31 agosto 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana del 13 settembre 2006, n. 213»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago- 
sto 2011, n. 151, «Regolamento recante semplificazione 
della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione 
degli incendi, a norma dell’art. 49, comma 4-quater del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122» e succes- 
sive modificazioni; 


Visto il decreto del Ministro dell’interno 30 novembre 
1983, recante: «Termini, definizioni generali e simboli 
grafici di prevenzione incendi» pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 339 del 12 dicembre 
1983; 


Visto il decreto del Ministro dell’interno 31 agosto 
2006, recante la «Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio degli impianti di distribuzione di idrogeno per 
autotrazione» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 213 del 13 settembre 2006; 
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Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 maggio 
2007, recante: «Direttive per l’attuazione dell’approccio 
ingegneristico alla sicurezza antincendio» pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 117 del 
22 maggio 2007; 


Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 
2012, recante: «Disposizioni relative alle modalità di 
presentazione delle istanze concernenti i procedimenti di 
prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, 
ai sensi dell’art. 2, comma 7, del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151» pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 151 del 
29 agosto 2012; 


Ritenuto di dare attuazione al disposto dell’art. 5, com- 
ma 3, del richiamato decreto legislativo 16 dicembre 
2016, n. 257; 


Considerato che, nelle more della definizione della 
norma tecnica in sede comunitaria per gli impianti di di- 
stribuzione di idrogeno per autotrazione, si ritiene di ag- 
giornare la regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, costruzione ed esercizio degli impianti di 
distribuzione di idrogeno per autotrazione di cui al de- 
creto del Ministro dell’interno 31 agosto 2006, sulla base 
degli standard già adottati a livello internazionale; 


Acquisito il concerto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti; 


Sentito il comitato centrale tecnico-scientifico per la 
prevenzione incendi di cui all’art. 21 del decreto legisla- 
tivo 8 marzo 2006, n. 139; 


Espletata la procedura di informazione ai sensi della 
direttiva (UE) 2015/1535; 


Decreta: 


Art. 1. 
Scopo e campo di applicazione 


1. Il presente decreto disciplina, ai fini della preven- 
zione incendi, la progettazione, la costruzione e l’eser- 
cizio degli impianti di distribuzione di idrogeno per 
autotrazione. 


Art. 2. 
Obiettivi 


1. Ai fini della prevenzione incendi, allo scopo di rag- 
giungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salva- 
guardia delle persone e alla tutela dei beni contro i rischi 
di incendio, le attività di cui all’art. 1 sono realizzate e 
gestite in modo da: 


a) minimizzare le cause di incendio e di esplosione; 

b) limitare, in caso di evento incidentale, danni alle 
persone; 

c) limitare, in caso di evento incidentale, danni ad 
edifici o locali contigui; 

d) permettere ai soccorritori di operare in condizioni 
di sicurezza. 


_ 5 
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Art. 3. 
Disposizioni tecniche 


1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui 
all’art. 2, è approvata la regola tecnica di cui all’allegato 
1 che costituisce parte integrante del presente decreto. 


Art. 4. 


Applicazione delle disposizioni tecniche 


1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli 
impianti di distribuzione stradale di idrogeno gassoso di 
nuova realizzazione e agli impianti esistenti in caso di 
modifiche previste a partire dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 


2. Nel caso in cui ricorrono le condizioni previste 
dall’art. 7, comma 1, del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 1° agosto 2011, n. 151, è possibile progettare gli 
impianti di distribuzione di idrogeno per autotrazione se- 
condo norme tecniche internazionali riconosciute, quale 
la norma ISO 19880-1, fatte salve le ulteriori disposizioni 
normative comunque applicabili. 


3. Le procedure previste dall’art. 7 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, si ap- 
plicano, altresì, anche nei casi riportati al punto 3.2 e al 
punto 6.2 della regola tecnica allegata al presente decreto. 


Art. 5. 


Ubicazione 


1. Gli impianti di distribuzione di idrogeno per autotra- 
zione non possono sorgere: 


a) nella zona territoriale omogenea totalmente edifi- 
cata, individuata come zona A nel piano regolatore gene- 
rale o nel programma di fabbricazione, ai sensi dell’art. 2 
del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 e, nei co- 
muni sprovvisti dei predetti strumenti urbanistici, all’in- 
terno del perimetro del centro abitato, delimitato a norma 
dell’art. 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765, quando, 
nell’uno e nell’altro caso, la densità media dell’edifica- 
zione esistente nel raggio di 200 m dal perimetro degli 
elementi pericolosi dell'impianto, come definiti al punto 
1.2.3 dell’allegato al presente decreto, risulti superiore a 
3 mî per m°; 

b) nelle zone di completamento e di espansione 
dell’aggregato urbano indicato nel piano regolatore ge- 
nerale o nel programma di fabbricazione, nelle quali sia 
previsto un indice di edificabilità superiore a 3 m? per m°; 


c) nelle aree, ovunque ubicate, destinate a verde 
pubblico. 

2. Il divieto di cui al comma 1, lettera 5), non si applica 
agli impianti di distribuzione alimentati da condotta che 
siano dotati di capacità di smorzamento/accumulo non 
superiore a 500 Nm? di gas; in tali impianti non è con- 
sentita la produzione in sito superiore alla capacità di 50 
Nm?/h né l’uso dei carri bombolai, neanche per l’alimen- 
tazione di emergenza. 

3. Il divieto di cui al comma 1, lettera c), non si applica 
agli impianti di distribuzione alimentati da condotta che 
siano dotati di capacità di smorzamento/accumulo non 
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superiore a 500 Nm? di gas nel caso in cui gli strumenti 
urbanistici comunali ammettano la presenza di distribu- 
tori di carburanti nelle aree destinate a verde pubblico; in 
tali impianti non è consentita la produzione in sito supe- 
riore alla capacità di 50 Nm*/h né l’uso dei carri bombo- 
lai, neanche per l’alimentazione di emergenza. 


4. L’attestazione che l’area prescelta per l’installazione 
dell’impianto non ricada in alcuna delle zone o aree pre- 
cedentemente indicate è rilasciata dal competente ufficio 
dell’amministrazione comunale. 


5. Qualora dovessero mutare i requisiti urbanistici 
di cui al presente articolo che consentivano l’esercizio 
dell’attività, vengono meno 1 requisiti e i presupposti per 
l’esercizio dell’attività ai fini antincendio. 


Art. 6. 


Prodotti antincendio 


1. I prodotti per uso antincendio, impiegati nel campo 
di applicazione del presente decreto, devono essere: 


a) identificati univocamente sotto la responsabilità 
del produttore, secondo le procedure applicabili; 


b) qualificati in relazione alle prestazioni richieste e 
all’uso previsto; 


c) accettati dal responsabile dell’attività, ovvero dal 
responsabile dell’esecuzione dei lavori mediante acquisi- 
zione e verifica della documentazione di identificazione 
e qualificazione. 


2. L'impiego dei prodotti per uso antincendio è con- 
sentito se: gli stessi sono utilizzati conformemente all’uso 
previsto, se sono rispondenti alle prestazioni richieste dal 
presente decreto e se: 


a) sono conformi alle disposizioni comunitarie 
applicabili; 


b) sono conformi, qualora non ricadenti nel campo 
di applicazione di disposizioni comunitarie, alle apposite 
disposizioni nazionali applicabili, già sottoposte con esi- 
to positivo alla procedura di informazione di cui alla di- 
rettiva 98/34/CE e successive modifiche, che prevedono 
apposita omologazione per la commercializzazione sul 
territorio italiano e a tal fine il mutuo riconoscimento; 


c) qualora non contemplati nelle lettere a) e d), sono 
legittimamente commercializzati in uno degli Stati della 
Unione europea o in Turchia in virtù di specifici accordi 
internazionali stipulati con l’Unione europea, ovvero le- 
galmente fabbricati in uno degli Stati firmatari dell’ Asso- 
ciazione europea di libero scambio (EFTA), parte contra- 
ente dell’accordo sullo Spazio economico europeo (SEE), 
per l’impiego nelle stesse condizioni che permettono di 
garantire un livello di protezione, ai fini della sicurezza 
dall’incendio, equivalente a quello previsto nelle norme 
tecniche allegate al presente decreto. 


3. L’equivalenza del livello di protezione, garantito dai 
prodotti per uso antincendio di cui al comma 2, è valutata, 
ove necessario, dal Ministero dell’interno applicando le 
procedure previste dal regolamento (CE) n. 764/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008. 
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Art. 7. 
Disposizioni finali 


1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
è abrogato il decreto del Ministro dell’interno 31 agosto 
2006, recante: «Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio degli impianti di distribuzione di idrogeno per 
autotrazione.). 

2. Il presente decreto entra in vigore il trentesimo gior- 
no successivo alla data della sua pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 ottobre 2018 


Il Ministro dell’interno 
SALVINI 


Il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 
TONINELLI 


ALLEGATO / 


(Art. 3) 


REGOLA TECNICA DI PREVENZIONE INCENDI PER LA 
PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE ED ESERCIZIO 
DEGLI IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI IDROGENO PER 
AUTOTRAZIONE 


TrroLo I 


DISPOSIZIONI GENERALI 


1.1. Termini, definizioni e tolleranze dimensionali. 


Per i termini, le definizioni e le tolleranze dimensionali si rimanda 
a quanto stabilito con il decreto del Ministro dell’interno 30 novembre 
1983; inoltre, ai fini della presente regola tecnica, si definisce: 


idrogeno gassoso: idrogeno che è stato prodotto in forma gas- 
sosa con grado di purezza caratterizzato da una frazione molare mini- 
ma del 98%. La relativa produzione può avvenire con diverse modalità 
(processi petrolchimici, termochimici, elettrolitici, biologici, etc.); 


linea di alta pressione: parte dell'impianto gas compresa tra la 
mandata del compressore, o l’attacco di prelievo dallo stoccaggio e il 
dispositivo di erogazione dell’idrogeno al veicolo; 


linea di bassa pressione: parte dell’impianto gas compresa tra il 
dispositivo di intercettazione generale di alimentazione dell’impianto di 
distribuzione e l'aspirazione del primo stadio del compressore dell’idro- 
geno (tratto a monte del compressore fino al dispositivo di intercetta- 
zione sulla tubazione di uscita dall’impianto di produzione e/o sulla 
condotta di fornitura del gas); 


elettrolizzatore: impianto per la produzione di idrogeno median- 
te elettrolisi; 


steam reformer (SR): impianto per la produzione idrogeno me- 
diante reforming a vapore di idrocarburi; 


impianto di produzione in sito: impianto dedicato esclusivamen- 
te alla produzione di idrogeno per l’alimentazione di un’unità di eroga- 
zione collocata nell’area di pertinenza dell’impianto di distribuzione; 

stoccaggio di idrogeno compresso: modalità di detenzione in 
sito del quantitativo di idrogeno compresso necessario per l’alimenta- 
zione dell’impianto, attuabile anche mediante pacchi bombole; 
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carro bombolaio: insieme di bombole, in numero variabile in 
relazione alla consistenza del carro, montate in maniera non separabile 
su semirimorchio, tra loro collegate in parallelo, con unico collettore di 
scarico che raccoglie le singole uscite dalle bombole; 


pacco bombole: insieme di bombole collegate fra loro in paral- 
lelo e poste in orizzontale o verticale, supportate da una struttura in car- 
penteria metallica e dotate di unico collettore di scarico che raccoglie le 
singole uscite dalle bombole; 


piazzali: aree dove accedono e sostano gli autoveicoli per il 
rifornimento; 

area di pertinenza dell’impianto di distribuzione: area di perti- 
nenza sulla quale insistono gli elementi costitutivi dell’impianto; 

dispositivo di erogazione del gas: dispositivo montato all’estre- 
mità di una tubazione semirigida che si innesta al dispositivo di carico 
posto sul veicolo e atto a realizzare la connessione in modo sicuro ed 
ermetico; 

valvola di intercettazione comandata a distanza: valvola normal- 
mente chiusa il cui azionamento può avvenire anche da un punto prede- 
terminato distante dal punto di installazione della valvola; 

responsabile dell’attività: titolare dell’autorizzazione ammini- 
strativa prevista per l’esercizio dell'impianto; 

gestore della stazione di rifornimento: responsabile della gestio- 
ne ordinaria dell’impianto, a cui possono essere assegnate dal respon- 
sabile dell’attività, se opportunamente istruito e formalmente delegato, 
anche le operazioni di manutenzione e dei controlli periodici sulla fun- 
zionalità dei dispositivi di sicurezza e di emergenza; 

personale addetto: personale adeguatamente istruito a svolgere 
le mansioni e le operazioni che gli vengono assegnate; 

box: area delimitata da muri perimetrali costruiti in calcestruzzo 
armato, o in altro materiale incombustibile di adeguata resistenza mec- 
canica, con caratteristiche costruttive dei manufatti tali da garantire solo 
perimetralmente la mitigazione degli effetti dovuti a scenari da rilascio e 
di incendio ed ai materiali che venissero proiettati a seguito di un even- 
tuale scoppio. Il box può avere uno o due dei quattro lati completamente 
aperti a condizione che tali aperture non siano rivolte verso zone ove è 
prevista o consentita la presenza di persone estranee all’impianto e/o di 
parti vulnerabili dell’impianto e delle relative pertinenze. L'altezza della 
delimitazione deve essere maggiore di almeno 1 m rispetto al punto più 
alto degli elementi pericolosi in esso contenuti. La pavimentazione e la 
copertura, che qualora presente deve essere di tipo leggero, sono realiz- 
zate in materiali incombustibili. Al suo interno devono essere adottati 
idonei accorgimenti per prevenire la formazione e la permanenza di at- 
mosfere esplosive. 


1.2. Elementi costitutivi. 


I vari elementi che costituiscono l’impianto di distribuzione devo- 
no avere le caratteristiche, i dispositivi di sicurezza e le apparecchiature 
di cui al successivo titolo II. 


1.2.1. Impianti alimentati da condotta esterna o da impianto di pro- 
duzione in sito. 


L’impianto alimentato da una condotta esterna o da una unità di 
produzione di idrogeno presente in sito è costituito, in genere, da: 


a) unità di produzione di idrogeno; 
b) cabina di riduzione della pressione e di misura del gas idro- 


carburo (solo nel caso di unità di produzione costituita da reformer con 
idrocarburi); 


c) dispositivo di misurazione del gas idrogeno (nel solo caso di 
alimentazione da condotta ); 


d) compressori; 

e) unità di stoccaggio; 

) unità di erogazione per il rifornimento degli autoveicoli; 
g) carri bombolai (sistema di alimentazione di riserva); 

h) cabina per la trasformazione dell’energia elettrica; 


i) locali destinati a servizi accessori (ufficio del gestore, loca- 
le vendita, magazzino, servizi igienici, impianto di lavaggio, officina 
senza utilizzo di fiamme libere, posto di ristoro, abitazione del gestore, 
etc.). 


1.2.2. Impianti alimentati da carro bombolaio. 
L’impianto alimentato da carro bombolaio è costituito da: 
a) unità di stoccaggio; 


b) compressori; 

c) unità di erogazione per il rifornimento degli autoveicoli; 
d) uno o più carri bombolai; 

e) cabina per la trasformazione dell’energia elettrica; 


locali destinati a servizi accessori (ufficio del gestore, loca- 
le vendita, magazzino, servizi igienici, impianto di lavaggio, officina 
senza utilizzo di fiamme libere, posto di ristoro, abitazione del gestore, 
etc.). 


1.2.3. Elementi pericolosi dell’impianto. 
Sono considerati elementi pericolosi dell'impianto: 
l’unità di produzione di idrogeno, qualora presente; 
la cabina di riduzione della pressione e di misura del gas idro- 
carburo (solo nel caso di unità di produzione costituita da reformer con 
idrocarburi); 
i compressori; 
le unità di stoccaggio; 
carri bombolai, qualora presenti; 
le unità di erogazione; 
gli elementi di connessione tra elementi pericolosi per il trasferi- 
mento dell’idrogeno (tubazioni e connessioni). 

1.2.4. Materiali. 

I materiali impiegati per la realizzazione degli elementi di impianto 
devono essere compatibili con l’idrogeno alle temperature e pressioni di 
utilizzo. In particolare, i materiali dovranno essere scelti anche tenendo 
conto delle problematiche specifiche derivanti da fenomeni di infragi- 


limento da idrogeno. Per tale analisi si potrà considerare anche quanto 
previsto dalla norma ISO 11114-4. 


Nella scelta dei materiali dovranno essere considerate anche le pro- 
blematiche di permeabilità e porosità all'idrogeno. 


Per la scelta dei materiali impiegati dovranno essere, altresì, consi- 
derate le problematiche legate alla fatica e all’invecchiamento, in rela- 
zione alle condizioni di impiego e ai tempi di esercizio previsti. 

Le attività di progettazione, controllo, verifica e manutenzione do- 
vranno essere definite e programmate anche in funzione dei punti sopra 
evidenziati. 


TrroLo II 


MODALITÀ COSTRUTTIVE 


2.1. Accesso all’area. 


Le aree su cui sorgono gli elementi pericolosi dell’impianto, di cui 
al punto 1.2.3, fatta eccezione per le unità di erogazione, devono essere 
recintate, per un’altezza non inferiore a 1,8 m, con lo scopo di rende- 
re inaccessibili tali elementi e prevenire manomissioni. Tale recinzione 
deve essere posta ad una distanza dagli elementi dell’impianto che con- 
senta l’esercizio in sicurezza. 


2.2. Impianto di produzione in sito. 


L’impianto per la produzione in sito dell’idrogeno, laddove previ- 
sto, deve essere oggetto di specifica valutazione di rischio, da condursi 
secondo le modalità di cui all'allegato I del decreto del Ministro dell’in- 
terno 7 agosto 2012. 


Gli impianti di produzione in sito di idrogeno, possono essere del 
tipo: 
a) impianto di reforming di gas naturale o altro idrocarburo; 
b) impianti di decomposizione di acqua per elettrolisi. 


Gli impianti devono essere progettati e realizzati in conformità alla 
regola dell’arte. 


Sono ritenuti a regola d’arte: 
gli impianti del tipo a) conformi alla norma ISO 16110-1; 
gli impianti del tipo 5) conformi alla norma ISO 22734-1. 


Tali impianti devono essere collocati in box come definiti al pre- 
cedente punto 1.1. 
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2.3. Cabina di riduzione della pressione e di misura del gas idrocarburo. 


La cabina di riduzione della pressione e di misura del gas idrocar- 
buro, laddove presente, deve essere realizzata in conformità alle norme 
di prevenzione incendi applicabili per il prodotto trattato. 


2.4. Compressori. 


I compressori devono essere progettati e realizzati in conformità 
alla regola dell’arte. 


Sono ritenuti a regola d’arte i compressori conformi alla norma 
EN 1012-3. 


Il compressore deve disporre di un dispositivo di intercettazio- 
ne d’emergenza che ne arresti il funzionamento quando la pressione, 
sul lato di aspirazione, scenda al di sotto della pressione minima di 
alimentazione. 


Ciascun compressore deve essere equipaggiato con un sistema di 
sicurezza per impedire le sovrappressioni nonché con un sistema di val- 
vole di scarico per la depressurizzazione di emergenza. Inoltre ciascun 
compressore deve essere connesso con il resto dell’impianto attraverso 
l’impiego di opportuni sistemi per lo smorzamento delle vibrazioni. 


I compressori devono essere dotati di idonei sistemi per lo svuota- 
mento e l’inertizzazione per consentire le operazioni di manutenzione. 


Gli accessori di sicurezza (valvole di sicurezza) installati a valle 
dei compressori, a garanzia che non siano superate le pressioni massime 
di esercizio, devono essere montati indipendentemente da quelli esisten- 
ti nei compressori stessi. 


I compressori, comprensivi degli eventuali dispositivi di pertinen- 
za (ad esempio serbatoi adibiti a smorzare le pulsazioni di pressione) 
devono essere collocati in box come definiti al precedente punto 1.1. 


I recipienti adibiti a smorzare pulsazioni di pressione devono avere 
volume geometrico non superiore a 0,4 mì. 


2.5. Unità di stoccaggio. 


L’accumulo di idrogeno gassoso, sia intermedio di processo che 
per stoccaggio all’interno dell’impianto, può avvenire in unità di stoc- 
caggio, costituita anche da più recipienti, con pressione di esercizio va- 
riabile, non superiore a 1000 bar, ed quantitativo massimo di idrogeno 
in deposito non superiore a 6000 Nm}. 


Gli stoccaggi devono essere progettati e realizzati in conformità 
alla regola dell’arte. 


Sono ritenuti a regola d’arte gli stoccaggi conformi alla norma ISO 
19884. 


Ogni unità di stoccaggio di idrogeno gassoso deve avere i seguenti 
requisiti di sicurezza: 


la struttura di supporto, se presente, deve essere incombustibile 
ed avere caratteristiche di resistenza al fuoco almeno R60 o essere pro- 
tetta in modo da garantire prestazioni equivalenti ad R60; 


disporre di dispositivi di sicurezza che impediscano alla pressio- 
ne di superare il valore di progetto, indipendentemente dalla tempera- 
tura di stoccaggio; 


disporre di un dispositivo di sicurezza, attivato termicamente, 
che intervenga in caso di superamento della temperatura di progetto del 
mantello; 


ciascuna unità di stoccaggio deve essere isolabile dal resto 
dell’impianto tramite valvole di intercettazione di emergenza. 


Inoltre, ogni unità di stoccaggio deve essere dotata di sistema di 
misura della pressione e della temperatura interna del gas. 


Le unità di stoccaggio devono essere collocate in apposito box 
come definito al precedente punto 1.1. Se il volume complessivo del de- 
posito è superiore a 6000 Nmì, il box deve essere suddiviso in porzioni 
delimitate da muri costruiti in calcestruzzo armato, o in altro materiale 
incombustibile di adeguata resistenza meccanica, con caratteristiche co- 
struttive dei manufatti tali da garantire solo perimetralmente la mitiga- 
zione degli effetti dovuti ad incidenti. 


Le unità di stoccaggio devono essere disposte all’interno di ciascun 
box in maniera tale da limitare i rischi di impatto diretto di un eventuale 
rilascio da un’unità a quella adiacente. 


Le unità di stoccaggio dovranno essere posizionate ad una distanza 
tra loro e dalle pareti del box tale da garantire l'effettuazione delle ope- 
razioni di sorveglianza e di manutenzione. 


2.6. Box per i carri bombolai. 


Sono aree come definite al precedente punto 1.1. che vengono im- 
piegate per alloggiare i carri bombolai, attrezzate per il collegamento 
all’impianto. 

Sono presenti all’interno degli impianti alimentati da carri bom- 
bolai, degli impianti alimentati da condotta, degli impianti alimentati 
da unità di produzione in sito. In questi due ultimi tipi di impianti i 
carri bombolai, qualora presenti, svolgono la funzione di alimentazio- 
ne d’emergenza per far fronte ad eventuali temporanee interruzioni del 
flusso di idrogeno. I carri bombolai utilizzati all’interno dei distributori 
devono rispettare la normativa ADR. 


Durante lo scarico dell’idrogeno gassoso, i tubi del carro bombola- 
io sono considerati parte dell’installazione. 


Il percorso previsto per il carro bombolaio, dall’ingresso dell’im- 
pianto di distribuzione fino al punto di scarico, deve essere privo di 
ostacoli. 


Il carro bombolaio deve essere parcheggiato in modo che la motri- 
ce possa agganciare il carro e trainarlo anche in caso di emergenza senza 
compiere manovre (in direzione di uscita dall'impianto). 


L’impianto di travaso dal carro bombolaio alle unità di stoccag- 
gio deve disporre di un dispositivo di arresto che interrompe il flusso 
dell’idrogeno sia lato impianto che lato carro bombolaio non appena 
viene premuto il pulsante di emergenza, collocato all’esterno del box. 


Il locale può contenere anche unità di stoccaggio, garantendo in 
ogni caso l’effettuazione, in sicurezza, delle operazioni di sorveglianza 
e manutenzione. 


2.7. Impianto gas. 


È l’impianto costituito dall’insieme di tubazioni, valvole di inter- 
cettazione, di scarico e di sicurezza, nonché di apparecchiature che com- 
pongono la rete di alimentazione, compressione, smorzamento, accu- 
mulo, distribuzione del gas e sistema di emergenza. I materiali impiegati 
devono rispondere ai requisiti di cui al decreto legislativo 15 febbraio 
2016, n. 26. 


Le pressioni di progetto dell'impianto devono essere almeno del 
10% superiori alle massime pressioni nominali di esercizio e, in ogni 
caso, non inferiori alle pressioni di intervento delle valvole di sicurezza. 


La sovrappressione nella linea di alimentazione del dispositivo di 
erogazione gas non deve essere superiore all’ 1% della pressione di ero- 
gazione, con pulsazioni della pressione non superiori al 4%. Le macchi- 
ne installate debbono essere conformi alle vigenti norme. 


2.7.1. Dispositivo di misura. 


Quando non esiste riduzione di pressione, il dispositivo di misura 
può essere installato all’aperto, con adeguata protezione dagli agenti 
atmosferici. La distanza di protezione tra il dispositivo di misura e la 
recinzione dell’impianto, di cui al punto 2.1, deve essere non inferiore 
a3m. 


2.7.2. Tubazioni rigide. 
Le tubazioni rigide in pressione devono essere: 


a) progettate, costruite e collaudate secondo decreto legislativo 
15 febbraio 2016, n. 26; 


b) collocate a vista, facilmente ispezionabili, soprassuolo, in po- 
sizione protetta da possibili urti. Se ciò non fosse possibile, possono 
essere posate in appositi cunicoli carrabili dotati di griglie di aerazione 
con superficie almeno pari alla sezione del cunicolo, oppure possono 
essere collocate interrate, a profondità di interramento non inferiore a 
0,50 m; 

c) protette da fenomeni di corrosione esterna e devono risul- 
tare non significative le eventuali sollecitazioni all’interno del mate- 
riale a causa del montaggio, degli assestamenti o delle differenze di 
temperatura; 


d) realizzate preferibilmente con giunti saldati. Laddove 


non sia possibile, le giunzioni non saldate devono essere comunque 
ispezionabili; 


e) chiaramente segnalate e individuate, anche a terra. 
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La scelta delle modalità di posa delle tubazioni dovrà essere con- 
dotta tenendo conto delle attività di ispezione, controllo e manutenzione. 


2.7.3. Tubazioni flessibili. 


Le tubazioni flessibili, utilizzabili unicamente per i collegamenti 
dei compressori e dei carri bombolai, devono avere pressione di eserci- 
zio non inferiore a quella del sistema di condotte in cui vengono inserite. 


Le tubazioni flessibili in pressione devono essere progettate, co- 
struite e collaudate secondo il decreto legislativo 15 febbraio 2016, 
n. 26. 


2.7.4. Dispositivi di limitazione della pressione ed accessori di 
sicurezza. 


I dispositivi di limitazione della pressione e gli accessori di sicu- 
rezza devono essere progettati e realizzati secondo le disposizioni di cui 
al decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 26. 


La pressione di erogazione dell’idrogeno non deve superare la 
pressione equivalente di 700 bar, alla temperatura di erogazione. 


Negli impianti nei quali la compressione è realizzata con pressione 
non superiore a 700 bar, la linea che adduce il gas alle unità di eroga- 
zione deve essere dotata di idonei dispositivi per la limitazione della 
pressione a 700 bar. Sulle medesime linee deve inoltre essere installato 
un dispositivo di scarico in atmosfera tarato a non più del 110% della 
pressione massima di esercizio stabilita e con condotta di valle di se- 
zione non inferiore a 20 volte la sezione di calcolo del dispositivo di 
sicurezza stesso. 


Negli impianti nei quali la compressione è realizzata con pressione 
superiore a 700 bar, la linea che adduce il gas agli erogatori deve essere 
dotata di un riduttore con pressione di taratura pari a 700 bar. Deve an- 
che essere assicurato, con adatte apparecchiature, che le pressioni mas- 
sime di esercizio stabilite non vengano superate. 


I dispositivi di limitazione della pressione delle linee di adduzione 
alle unità di erogazione devono intervenire prima che la pressione effet- 
tiva abbia superato la pressione massima di esercizio stabilita per non 
più dell’ 1%. 

2.7.5. Unità di erogazione. 


Le unità di erogazione devono essere provviste della marcatura CE 
e devono soddisfare ai requisiti essenziali di sicurezza del decreto legi- 
slativo 19 maggio 2016, n. 85. 


Il collegamento dell’apparecchio di distribuzione alla linea di ad- 
duzione del gas deve essere effettuato tramite una valvola di eccesso di 
flusso. 


L’unità di erogazione deve essere dotata di idoneo sistema di pro- 
tezione dalle sovrappressioni. 


L’erogatore deve essere dotato di un dispositivo che garantisca che 
l’erogazione possa avvenire unicamente solo dopo averlo collegato al 
serbatoio del veicolo e che impedisca l’erogazione quando lo stesso è 
scollegato. 


L’erogatore deve essere dotato di un dispositivo che esegua, prima 
del consenso all’erogazione, il test di tenuta del sistema di collegamento 
al veicolo. 


A monte dell’erogatore dovrà essere prevista una valvola di inter- 
cettazione di emergenza. 


La tubazione flessibile dell’erogatore: 
non deve superare i 5 m di lunghezza; 
deve essere adatta al trasporto di idrogeno; 


deve avere una pressione di rottura pari ad almeno tre volte la 
pressione di esercizio; 
deve recare un’etichetta stampata contenente almeno le seguenti 
informazioni: 
la pressione massima ammessa; 
la data di fabbricazione; 
il nome del produttore o il logo aziendale; 
l’ultima data di prova. 
La tubazione flessibile dell’erogatore deve disporre di un dispositi- 
vo che, in una situazione in cui un veicolo si muova con il tubo di man- 
data ancora connesso, interrompa automaticamente il flusso di idrogeno 


sia lato unità di erogazione che lato veicolo (intercettazione automatica 
alla rottura). 


Se il dispositivo di intercettazione automatica alla rottura intervie- 
ne, la tubazione potrà essere ricollegata solo da personale appositamente 
formato. 


_ 9_ 


Le unità di erogazione devono essere collegate elettricamente a 
terra. 


Deve essere assicurata l’equipotenzialità tra il veicolo stradale e 
l’impianto di erogazione. In assenza di equipotenzialità, l’erogazione 
non deve avvenire. 


L’unita di erogazione deve essere dotata di un sistema di controllo 
atto ad impedire il superamento della temperatura massima consentita 
del serbatoio del veicolo. 


Ogni singolo distributore deve disporre di un proprio pulsante di 
arresto di emergenza con segnalazione visiva della entrata in funzione. 


I pulsanti di arresto d’emergenza devono essere collegati alle val- 
vole di intercettazione dell’unità di erogazione. 


L'installazione deve essere dotata di un sistema che ne consenta il 
riavvio solo a seguito di intervento di personale appositamente formato. 


2.7.6. Dispositivi di intercettazione e scarico dell'impianto. 
Sono dispositivi di intercettazione e scarico i seguenti: 


a) valvole di intercettazione d’emergenza: dispositivi con la 
funzione di arresto del trasferimento dell’idrogeno tra le varie parti 
dell’impianto. Tali valvole devono essere del tipo normalmente chiu- 
so, a funzionamento automatico asservito ad un sistema di controllo di 
sicurezza; 


b) valvole di scarico impianti di emergenza: dispositivi con la 
funzione di consentire la depressurizzazione rapida di una parte di im- 
pianto o il convogliamento dell’idrogeno in particolari parti di impianto 
con finalità di sicurezza. Tali valvole devono essere del tipo normalmen- 
te aperto. Sono a funzionamento manuale e automatico, eventualmente 
asservite a un sistema di controllo e attivazione manuale da remoto; 


c) valvole di intercettazione e scarico manuali: dispositivi con la 
funzione di intercettazione, isolamento e/o scarico di parti di impianto 
per scopi di manutenzione. 


I dispositivi di intercettazione e scarico dell’impianto, sia con fun- 
zioni di emergenza che di esercizio, devono essere facilmente accessibi- 
li per la manutenzione e l’ispezione. 


I dispositivi di intercettazione e scarico con funzione di emergenza 
devono essere sono progettati per poter funzionare in tali condizioni. 


Gli stessi devono essere chiaramente individuati da apposita segna- 
letica di identificazione. 


I dispositivi di intercettazione e scarico di emergenza dovranno es- 
sere installati al fine di poter intercettare e depressurizzare apparecchia- 
ture e tratti di tubazioni in seguito di eventi anomali/incidentali. 


Tutti i dispositivi di scarico devono essere convogliati in appositi 
collettori aventi resistenza meccanica adeguata alle sollecitazioni indot- 
te dallo scarico. 


Lo scarico in atmosfera dell’idrogeno deve avvenire ad un’altezza 
sufficiente da non costituire pericolo per persone e impianti in caso di 
innesco. 


2.8. Sistema di emergenza. 


Sistema comandato da pulsanti di sicurezza, con riarmo manuale, 
collocati in prossimità del box compressori, delle unità di stoccaggio, 
dell’impianto di produzione, dei carri bombolai, della zona rifornimento 
veicoli e del locale gestore, in grado di: 


.a) isolare completamente le tubazioni di mandata alle unità di 
erogazione mediante valvole di intercettazione di emergenza; 


b) isolare completamente la linea di bassa pressione dall’aspira- 
zione e la linea di mandata dei compressori; 


c) isolare completamente gli stoccaggi; 
d) isolare completamente i carri bombolai e l'impianto su box; 


e) interrompere integralmente il circuito elettrico dell'impianto 
e delle installazioni accessorie, ad esclusione delle linee che alimentano 
impianti di sicurezza. 


2.9. Costruzioni elettriche. 
2.9.1. Le costruzioni elettriche devono essere realizzate secondo 


quanto indicato dalla legge n. 186 del 1° marzo 1968 tenendo conto 
della classificazione del rischio elettrico dei luoghi da condursi secondo 
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le norme tecniche di riferimento, garantendo il conseguimento dei se- 
guenti obiettivi di sicurezza antincendio: 


a) limitare la probabilità di costituire causa di incendio o di 
esplosione; 


b) limitare la propagazione di un incendio attraverso i suoi 
componenti; 


c) consentire agli occupanti di lasciare gli ambienti in condizio- 
ne di sicurezza; 


d) consentire alle squadre di soccorso di operare in condizioni 
di sicurezza. 


2.9.2. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui al punto 
29.13 


a) le installazioni previste nei precedenti punti 2.2, 2.3, 2.4, 2.5 
e 2.6 devono essere protette contro il rischio di fulminazione e contro il 
rischio di formazione di cariche elettrostatiche secondo le norme tecni- 
che di riferimento; 


b) gli impianti elettrici devono rispondere alle seguenti misure 
di sicurezza: 


essere dotati di almeno un dispositivo di sezionamento di 
emergenza ubicato in posizione protetta tale da togliere tensione a tutto 
l’impianto o, in alternativa, essere gestiti secondo procedure riportate 
nel piano di emergenza in modo tale da non costituire pericolo durante 
le operazioni di spegnimento; 


essere suddivisi in più circuiti terminali in modo da garan- 
tire l'indipendenza elettrica dei circuiti di alimentazione dei servizi di 
sicurezza e dei circuiti di alimentazione dei servizi erogati al pubblico; 


essere dotati di circuiti, protetti dal fuoco, per l’alimentazione 
dei servizi di sicurezza destinati a funzionare in caso di incendio secon- 
do le specifiche previste dalle norme tecniche di riferimento applicabili 
e, comunque, non inferiore a quanto di seguito riportato: 


A . Tempi di commutazione tra 

Tipo di impiant Dionorne, alimentazione ordinaria e di 
ipo di impianto e one 0 e 

(min) emergenza (sec) 

Illuminazione di 60 0,5 

emergenza 

Sistemi di controllo 60 15 

Impianti di 

spegnimento/ 120 15 

raffreddamento 


c) gli elementi pericolosi dell'impianto di cui al punto 1.2.3 de- 
vono essere sorvegliati mediante l’installazione dei sistemi di controllo 
di seguito specificati; 


c.1) sistema di rilevamento e controllo di temperatura: gli ele- 
menti pericolosi dell’impianto di cui al punto 1.2.3 ove possano essere 
raggiunti elevati valori di temperatura devono essere soggetti a monito- 
raggio e controllo della temperatura; 


c.2) sistema di rilevamento e controllo fughe di gas; deve es- 
sere previsto un sistema di rilevazione e controllo delle fughe di gas in 
tutte le aree dell’impianto suscettibili di essere interessate dalla possi- 
bile formazione di un’atmosfera esplosiva pericolosa secondo gli esiti 
della valutazione del rischio da condursi in conformità al titolo XI del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 


L’impianto, ove necessario, deve essere realizzato secondo le nor- 
me tecniche di riferimento; 


c.3) sistema di rilevazione di fiamma: deve essere previsto un 
sistema di rilevazione di fiamma collocato in tutte le aree dell’impianto 
suscettibili di essere interessate dall’accensione di eventuali perdite di 
idrogeno. 


L’impianto, ove necessario, deve essere realizzato secondo le nor- 
me tecniche di riferimento. 


Le segnalazioni dei sistemi di controllo devono pervenire ad appo- 
site centrali collocate all’interno dell’ufficio del gestore e devono essere 
collegate ai sistemi di emergenza di cui al precedente punto 2.8. Dovrà 
inoltre essere installato un segnale esterno luminoso e sonoro collegato 
all’attivazione dei sistemi di controllo. 


2.10. Protezione antincendio. 


Gli estintori portatili devono essere installati a protezione di ogni 
elemento pericoloso dell’impianto, inoltre deve essere presente almeno 
un estintore ogni 100 m? di superficie in pianta per i locali di cui al punto 
1.2.1, lettera 7) e al punto 1.2.2, lettera /). 


Gli estintori devono essere ubicati in posizione segnalata e facil- 
mente raggiungibile, e devono avere una carica nominale non inferiore 
a 6 kg con capacità estinguente non inferiore a 21 A 113 B. 


I box dei carri bombolai e ogni unità di stoccaggio realizzati con 
due o più recipienti non schermati reciprocamente e di capacità superio- 
re ai 1500 Nmì, fermo restando i limiti di cui al precedente punto 2.5, 
devono essere protetti con un impianto di raffreddamento ad acqua ad 
azionamento automatico e manuale. 


Gli elementi pericolosi di cui ai punti 2.2 (impianto di produzione) 
e 2.4 (compressore) devono essere protetti con una rete idranti progetta- 
ta e realizzata in conformità alle disposizioni del decreto del Ministero 
dell’interno del 20 dicembre 2012. 


TrroLo III 


DISTANZE DI SICUREZZA 


3.1. Distanze di sicurezza. 


Devono essere rispettate le seguenti distanze di sicurezza, fatto sal- 
vo quanto disposto per gli impianti misti al successivo titolo VI. 


A) ELEMENTI PERICOLOSI DELL'IMPIANTO. 


Distanza di Di di si Di di si 

Elemento protezione Istanza 1 SICU- Istanza di sicu- 

(m) rezza interna (m) | rezza esterna (m) 
nane, 15 : 30° 
pressori 
Stoccaggi 15 15 30 
Box 
carro 
bombo- 15 15 30 
laio 


(*) Per il locale compressori la distanza di sicurezza esterna, ad 
eccezione di quella computata rispetto ad edifici destinati alla collet- 
tività, può essere ridotta del 50% qualora risulti che tra le aperture del 
locale compressori e le costruzioni esterne all’impianto siano realizzate 
idonee schermature di tipo continuo con muri in calcestruzzo o in altro 
materiale incombustibile di adeguata resistenza meccanica tali da assi- 
curare il contenimento di eventuali schegge proiettate verso le costru- 
zioni esterne. 


B) UNITÀ DI EROGAZIONE. 


Distanza di Distanza di sicu- | Distanza di sicu- 
Elemento | protezione è 
(m) rezza interna (m) | rezza esterna (m) 
Unità di 15 12 30° 
erogazione 


(*) Le distanze di sicurezza esterna e di protezione delle unità di 
erogazione possono essere ridotte del 50% qualora tra gli stessi e le 
costruzioni esterne all’impianto, tranne quelle adibite alla collettività, 
siano realizzate idonee schermature in materiale incombustibile di ade- 
guata resistenza meccanica. 
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C) ALTRE DISTANZE DI SICUREZZA. 


Tra gli elementi pericolosi di cui al punto 1.2.3 ed i sotto elencati 
locali destinati a servizi accessori, devono essere rispettate le seguenti 
distanze di sicurezza: 


a) ufficio del gestore, magazzino, servizi igienici, officina senza 
utilizzo di fiamme libere e impianto lavaggio: distanze di sicurezza di 
cui alle precedenti lettere A) e 8); 


b) cabina energia elettrica: 22 m; 
c) abitazione gestore: distanza di sicurezza esterna; 
d) posti di ristoro e/o vendita: 


fino a 50 m? di superficie coperta complessiva: si applicano le 
distanze di sicurezza interna di cui alle precedenti lettere A) e B); 

fino a 200 m? di superficie lorda accessibile al pubblico (è 
consentita inoltre una superficie aggiuntiva destinata a servizi e depo- 
sito non eccedente 50 m°): 15 m rispetto alla cabina di riduzione e mi- 
sura del gas idrocarburo e 22 m rispetto agli altri elementi pericolosi 
dell’impianto; 

nel caso di superfici superiori a quelle sopra indicate: 30 m. 


Ove i posti di ristoro ed i locali di vendita risultino contigui su una 
O più pareti, o sottostanti o sovrastanti tra loro ma non direttamente co- 
municanti, ovvero risultino non contigui e separati tra loro da semplici 
passaggi coperti, le rispettive superfici non vanno cumulate. Le aperture 
dei locali contenenti gli elementi pericolosi dell’impianto di cui al punto 
1.2.3, con esclusione delle unità di erogazione, devono essere schermate 
con muri paraschegge qualora siano rivolte verso locali destinati a ser- 
vizi accessori di cui al punto 1.2.1, lettera i) ed al punto 1.2.2, lettera f). 


Rispetto ad edifici destinati alla collettività come scuole, ospedali, 
uffici, edifici per il culto, locali di pubblico spettacolo, impianti sportivi, 
complessi ricettivi turistico-alberghieri, supermercati e centri commer- 
ciali, caserme e rispetto a luoghi in cui suole verificarsi affluenza di 
persone quali stazioni di linee di trasporto pubblico, aree per fiere, mer- 
cati e simili, la distanza di sicurezza esterna deve essere raddoppiata. 
Nel computo delle distanze di sicurezza esterna possono comprendersi 
anche le larghezze di strade, fiumi, torrenti e canali. Inoltre, quando la 
distanza di sicurezza esterna è riferita ad aree edificabili, è consentito 
comprendere in essa anche la prescritta distanza di rispetto, nei casi in 
cui i regolamenti edilizi locali vietino la costruzione sul confine. 


Tra gli elementi pericolosi dell’impianto e le linee elettriche aeree, 
con valori di tensione maggiori di 1000 V efficaci per corrente alternata 
e di 1500 V per corrente continua, deve essere osservata, rispetto alla 
proiezione in pianta, una distanza di 45 m. 

I piazzali dell’impianto non devono comunque essere attraversati 
da linee elettriche aeree con valori di tensione superiori a quelli sopra 
indicati. 


3.2 Metodologie alternative per la determinazione delle distanze di 
sicurezza. 


Distanze di sicurezza differenti rispetto a quelle del presente titolo 
possono essere eventualmente individuate applicando le metodologie 
dell’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio previste dal de- 
creto del Ministro dell’interno 9 maggio 2007. 


TrroLo IV 


NORME DI ESERCIZIO 


4.1. Generalità. 


Nell'esercizio degli impianti fissi di distribuzione stradale di idro- 
geno per autotrazione devono essere osservate, oltre agli obblighi di cui 
all’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, 
n. 151 e alle disposizioni riportate nel decreto del Ministro dell’interno, 
adottato di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
del 10 marzo 1998, le prescrizioni specificate nei punti seguenti. 

Il responsabile dell’attività, di concerto con il gestore della stazio- 
ne di rifornimento, assicura la manutenzione dell’impianto. 


4.1.1. Esercizio dell’impianto. 


L’esercizio è ammesso solo sotto la sorveglianza del gestore della 
stazione di rifornimento e/o di una o più persone formalmente designate 
dal gestore stesso. Il gestore e il personale designato devono ricevere 


una specifica formazione in merito alla conduzione dell’impianto, ai pe- 
ricoli e agli inconvenienti che possono derivare dai prodotti utilizzati o 
stoccati. Tale formazione deve essere estesa anche al personale addetto 
alla manutenzione. 


Nelle aree di impianto e, in particolare, nei box sono vietati gli 
stoccaggi di materiali infiammabili o combustibili. 
4.1.2. Rifornimento. 


Il rifornimento degli autoveicoli deve essere eseguito da personale 
addetto. 


4.2. Operazione di erogazione ed alimentazione dell’impianto. 


4.2.1. Erogazione. 


Durante le operazioni di erogazione e di normale esercizio dell’im- 
pianto il personale addetto deve osservare e far osservare le seguenti 
prescrizioni: 

a) posizionare almeno un estintore, pronto all’uso, in dotazio- 
ne all’impianto, nelle vicinanze dell’unità di erogazione e a portata di 
mano; 

b) accertarsi che i motori degli autoveicoli da rifornire siano 
spenti; 

c) durante le operazioni di erogazione, rispettare e far rispettare 
il divieto di fumare, anche a bordo del veicolo e comunque impedire che 
vengano accese o fatte circolare fiamme libere entro il raggio di almeno 
6 m dal perimetro delle unita di erogazione; 

d) è vietato il rifornimento di recipienti mobili. 

4.2.2. Alimentazione dell’impianto con carro bombolaio. 

La sostituzione del carro bombolaio non deve essere eseguita con- 
temporaneamente ad operazioni di scarico di altri serbatoi eventualmen- 
te trasportanti combustibili o sostanze diverse dall’idrogeno. 


Il conducente deve essere presente durante le fasi di travaso verso 
le unità di stoccaggio. 


4.3. Prescrizioni generali di emergenza. 


Il personale addetto all'impianto deve: 


a) essere edotto sulle norme contenute nel presente allegato, sul 
regolamento interno di sicurezza e sul piano di emergenza predisposto; 


b) intervenire immediatamente in caso di incendio o di pericolo 
agendo sui dispositivi e sulle attrezzature di emergenza in dotazione 
all’impianto, nonché impedire, attraverso segnalazioni, sbarramenti ed 
ogni altro mezzo idoneo, che altri veicoli o persone accedano all’im- 
pianto, ed avvisare i servizi di soccorso. 


4.4. Documenti tecnici. 


4.4.1. Presso l’impianto devono essere disponibili i seguenti 
documenti: 

a) un manuale operativo contenente le istruzioni per l’esercizio 
dell’impianto; 

b) pianificazione di emergenza contenente le procedure per la 
messa in sicurezza dell’impianto: 

c) uno schema di flusso semplificato degli impianti di stoccag- 
gio e/o di produzione, di misura, compressione e distribuzione dell’idro- 
geno per autotrazione; 

d) una planimetria riportante l’ubicazione degli impianti e del- 
le attrezzature antincendio, nonché l’indicazione delle aree protette dai 
singoli impianti antincendio; 

e) gli schemi degli impianti elettrici, di segnalazione e allarme; 

/) il registro di manutenzione dell’impianto con indicazione del- 
le periodicità manutentive previste e dell’evidenza dell’attività svolta. 


4.5. Segnaletica di sicurezza. 


Devono essere osservate le disposizioni sulla segnaletica di sicu- 
rezza di cui al titolo V del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Inol- 
tre, in posizione ben visibile, deve essere esposta idonea cartellonistica 
riproducente uno schema di flusso dell’impianto con indicazioni delle 
valvole, in modo da renderle facilmente individuabili, delle apparec- 
chiature e delle unità di stoccaggio. 
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Deve essere esposta una planimetria dell’impianto ed affisse istru- 
zioni per gli addetti inerenti: 


a) il comportamento da tenere in caso di emergenza; 
b) la posizione dei dispositivi di sicurezza; 
c) le manovre da eseguire per mettere in sicurezza l’impianto 


(ad esempio: azionamento dei pulsanti di emergenza, funzionamento dei 
presidi antincendio). 


In prossimità delle unità di erogazione idonea cartellonistica dovrà 
indicare le prescrizioni ed i divieti per gli automobilisti, fra cui anche i 
cartelli indicanti che il veicolo può essere messo in moto soltanto dopo 
che il dispositivo di erogazione è stata disinserito da parte dell’addetto 
al rifornimento. 


4.6. Chiamata di soccorso. 


I servizi di soccorso devono poter essere avvertiti in caso di emer- 
genza tramite rete telefonica fissa. La procedura di chiamata deve essere 
chiaramente indicata a fianco di ciascun apparecchio telefonico dal qua- 
le questa sia possibile. 


TrroLo V 


DISPOSIZIONI PER IMPIANTI 
PER IL RIFORNIMENTO DI FLOTTE AZIENDALI 


5.1. Premessa. 


Gli impianti regolamentati dal presente titolo sono destinati uni- 
camente al rifornimento di flotte aziendali con produzione di idrogeno 
inferiore a 50 Nm'/h. 


Per quanto non menzionato al presente titolo, si applicano le di- 
sposizioni indicate ai titoli I, II, IN e IV della presente regola tecnica. 


5.2. Recinzione. 


Se l’impianto è ubicato all’interno di una struttura aziendale la cui 
recinzione è realizzata con le caratteristiche indicate al punto 2.1 del pre- 
sente allegato, non si rende necessaria una ulteriore recinzione dei locali 
contenenti gli elementi pericolosi di cui al punto 1.2.3, qualora l’area sia 
accessibile unicamente al personale incaricato del rifornimento. 


5.3. Distanze di sicurezza. 


5.3.1. Distanze di protezione. 


Devono essere rispettate le distanze di protezione indicate al punto 
Zil, 


5.3.2. Distanze di sicurezza interne. 


Tra gli elementi costituenti l'impianto di distribuzione e tra questi 
e gli altri elementi costituenti la struttura dell’azienda entro la quale 
è ubicato l’impianto, devono essere rispettate le distanze di sicurezza 
interne indicate al punto 3.1, ad eccezione della distanza tra le unità di 
erogazione che può essere ridotta fino a 6 m. 


5.3.3. Distanze di sicurezza esterne. 


Devono essere rispettate le distanze di sicurezza esterne indicate al 
punto 3.1. Le distanze di sicurezza esterne devono essere rispettate an- 
che nei confronti di elementi che costituiscono la struttura aziendale ove 
si svolgano attività ricomprese nell’allegato I al decreto del Presidente 
della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. 


5.4. Rifornimento. 


Il rifornimento degli autoveicoli deve essere eseguito da personale 
addetto adeguatamente formato in conformità al punto 4.1.1. 


Alle persone che svolgono attività lavorativa nell’ambito 
dell’azienda è altresì ammesso l’impiego in modalità self-service pur- 
ché il sistema di erogazione sia dotato di hardware e software di co- 
municazione, fra veicolo e stazione, che garantiscano l’erogazione in 
sicurezza. In tale caso il suddetto personale dovrà essere opportunamen- 
te istruito all’uso e in grado di intervenire con cognizione di causa e 


= 12 | 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 257 


tempestivamente in caso di emergenza; a tale fine deve seguire un corso 
antincendio per attività a rischio di incendio elevato ai sensi del decreto 
del Ministro dell’interno, del 10 marzo 1998 e acquisire la perfetta co- 
noscenza del piano di emergenza e delle relative modalità di intervento 
per mettere in sicurezza l’impianto. 


TrroLo VI 


IMPIANTI MISTI DI DISTRIBUZIONE 
STRADALE PER AUTOTRAZIONE 


6.1. Distanze di sicurezza. 


È consentita la costruzione di impianti di distribuzione di idrogeno 
per autotrazione installati nell’ambito di stazioni di distribuzione stra- 
dale di altri carburanti, a condizione che siano rispettate le seguenti di- 
stanze di sicurezza: 


a) tra gli elementi pericolosi dell’impianto di distribuzione di 
idrogeno per autotrazione di cui al punto 1.2.3 ed i serbatoi di benzina 
e gasolio: 15 m; 

b) tra gli elementi pericolosi dell’impianto di distribuzione di 
idrogeno per autotrazione di cui al punto 1.2.3 ed i serbatoi di gas di 
petrolio liquefatti: 30 m; per le unità di erogazione di idrogeno tale di- 
stanza è ridotta a 15 m; 


c) tra gli elementi pericolosi dell’impianto di distribuzione di 
idrogeno per autotrazione di cui al punto 1.2.3 e gli elementi pericolosi 
dell’impianto di distribuzione di gas naturale: 22 m; per le unità di ero- 
gazione di idrogeno tale distanza è ridotta a 12 m; 


d) tra le unità di erogazione deve essere rispettata la distanza di 
sicurezza interna di 12 m. 


6.2. Metodi alternativi per la determinazione delle distanze di sicurezza. 


Fatto salvo quanto diversamente disposto dalle vigenti regole tec- 
niche applicabili relative ad altre tipologie di carburanti, le distanze 
di sicurezza differenti rispetto a quelle di cui al precedente punto 6.1 
possono essere eventualmente individuate applicando le metodologie 
dell’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio previste dal de- 
creto del Ministero dell’interno 9 maggio 2007. 


6.3. Schermature di protezione. 


Tra gli elementi pericolosi di cui al punto 1.2.3, ad eccezione delle 
unità di erogazione e gli altri elementi pericolosi dei diversi impianti che 
costituiscono il complesso, debbono essere realizzate idonee schermatu- 
re in materiale incombustibile di adeguata resistenza meccanica. 


Costituiscono schermatura le strutture perimetrali dei suddetti ele- 
menti pericolosi. 


18A07049 


MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 17 settembre 2018. 


Istituzione dell’ Anagrafe nazionale vaccini. 
IL MINISTRO DELLA SALUTE 


Visto l’art. 32 della Costituzione italiana; 


Visto il decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dall’art. 1 della legge 31 luglio 2017, 
n. 119, recante: «Disposizioni urgenti in materia di pre- 
venzione vaccinale, di malattie infettive e di controversie 
relative alla somministrazione di farmaci» e, in particola- 
re, l’art. 4-bis, che prevede che con decreto del Ministro 
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della salute, d’intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, è istituita presso il Ministero del- 
la salute, anche attraverso il riuso di sistemi informatici 
o di parte di essi già realizzati da altre amministrazioni 
sanitarie, 1’ Anagrafe nazionale vaccini, nella quale sono 
registrati i soggetti vaccinati e da sottoporre a vaccinazio- 
ne, i soggetti di cui all’art. 1, commi 2 e 3, del medesimo 
decreto-legge n. 73 del 2017, nonché le dosi e i tempi di 
somministrazione delle vaccinazioni effettuate e gli even- 
tuali effetti indesiderati; 


Vista l’intesa sancita in data 19 gennaio 2017 dal- 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
sul documento «Piano nazionale prevenzione vaccinale 
(PNPV) 2017-2019» (rep. atti n. 10/CSR), pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 18 febbraio 2017, n. 41, che in- 
clude, tra i propri obiettivi, il completamento dell’infor- 
matizzazione delle anagrafi vaccinali e, al paragrafo «In- 
formatizzazione Anagrafe vaccinale a livello regionale: 
principali funzionalità e dataset minimo», individua un 
data set minimo di informazioni che le regioni devono 
utilizzare per la realizzazione delle anagrafi uniche a li- 
vello regionale; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 12 gennaio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
18 marzo 2017, n. 65, recante «Definizione e aggiorna- 
mento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502»; 


Considerato che l’allegato 1 del menzionato decre- 
to del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 
2017, include al livello «A. Sorveglianza, prevenzione e 
controllo delle malattie infettive e parassitarie, inclusi i 
programmi vaccinali», numero A3, tra i componenti del 
programma «Completamento anagrafi vaccinali infor- 
matizzate regionale e trasmissione dati informatizzati a 
livello nazionale»; 


Vista l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano nella seduta del 23 marzo 2005 (rep. 
atti. n. 2271/CSR), in attuazione dell’art. 1, comma 173, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311; 


Visto il decreto ministeriale 15 dicembre 1990, recante 
«Sistema informativo delle malattie infettive e diffusive», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1991, n. 6; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 3 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
12 maggio 2017, n. 109, recante «Identificazione dei si- 
stemi di sorveglianza e dei registri di mortalità, di tumori 
e di altre patologie» che, al punto A1.25 dell’allegato A1, 
prevede il Sistema di segnalazione delle malattie infettive 
(PREMAL); 


Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 2015, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 23 giugno 
2015, recante «Procedure operative e soluzioni tecniche 
per un’efficace azione di farmacovigilanza adottate ai 
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sensi del comma 344 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 
2012, n. 228»; 


Considerata la necessità di garantire la puntuale acqui- 
sizione da parte delle autorità competenti dei dati relativi 
alla somministrazione delle vaccinazioni necessari per il 
monitoraggio dei programmi vaccinali sul territorio na- 
zionale, per la predisposizione degli atti di indirizzo e 
coordinamento in materia di prevenzione sanitaria e per 
l’adozione delle consequenziali misure; 


Considerata l’opportunità di garantire l'espletamento 
puntuale delle funzioni e dei compiti amministrativi con- 
cernenti la raccolta e lo scambio di informazioni in mate- 
ria di prevenzione vaccinale, ai fini del collegamento con 
l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), le altre 
organizzazioni internazionali e gli organismi comunita- 
ri, ai sensi dell’art. 118, lettera a) del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, nonché la redazione delle relazio- 
ni da presentarsi al Parlamento e le altre relazioni o rap- 
porti di carattere nazionale, ai sensi dell’art. 118, lettera 
d) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 


Visto il regolamento UE/2016/679 del Parlamento eu- 
ropeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla pro- 
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati (che abroga la direttiva 95/46/CE) e il decreto legisla- 
tivo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in materia 
di protezione dei dati personali» e successive modifiche 
e integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc- 
cessive modifiche e integrazioni; 


Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, reso in data 26 luglio 2018; 


Acquisita l’intesa sancita in sede di Conferenza perma- 
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, nella seduta del 6 set- 
tembre 2018; 


Decreta: 


Art. 1. 


Finalità e oggetto 


1. Il presente decreto istituisce e disciplina il funziona- 
mento, presso il Ministero della salute, dell’ Anagrafe na- 
zionale vaccini, con l’obiettivo di garantire, nell’ambito 
del monitoraggio dei programmi vaccinali sul territorio 
nazionale, la verifica delle coperture vaccinali in relazio- 
ne al Calendario vaccinale nazionale vigente e l’elabora- 
zione di indicatori a livello nazionale, regionale e azien- 
dale, anche a fini comparativi. 


2.1 dati contenuti nell’ Anagrafe nazionale vaccini sono 
utilizzati dal Ministero della salute per lo svolgimento 
delle funzioni e dei compiti amministrativi concernenti 
la raccolta e lo scambio di informazioni con gli organismi 
comunitari ed internazionali e la redazione delle relazioni 
da presentarsi al Parlamento e le altre relazioni o rapporti 
di carattere nazionale. 
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3. AI fine di assicurare l’aggiornamento delle anagrafi 
regionali vaccinali, 1’ Anagrafe nazionale vaccini mette a 
disposizione delle regioni e delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano, a livello centrale, le informazioni 
relative alle vaccinazioni effettuate in una regione o in 
una provincia autonoma diversa da quella di residenza 
e la scheda dello stato vaccinale dell’assistito che si sia 
trasferito da una regione o provincia autonoma ad altra 
regione o provincia autonoma. 


4. Nell’ Anagrafe nazionale vaccini sono registrati: 
a) i soggetti vaccinati; 
b) i soggetti da sottoporre a vaccinazione; 


c) i soggetti immunizzati di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73; 


d) i soggetti per i quali le vaccinazioni possono esse- 
re omesse o differite solo in caso di accertato pericolo per 
la salute, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
7 giugno 2017, n. 73; 

e) le dosi e i tempi di somministrazione delle vacci- 
nazioni effettuate; 


) gli eventuali effetti indesiderati. 


Art. 2. 


Modalità di trasmissione e raccolta dei dati 
dalle anagrafi vaccinali regionali 


1. L’Anagrafe nazionale vaccini, ai sensi del comma 2 
dell’art. 4-bis del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, rac- 
coglie i dati delle anagrafi vaccinali regionali, che con- 
sistano in una banca dati regionale dotata di un sistema 
informativo unico di cui all’intesa sancita in data 19 gen- 
naio 2017 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano (rep. atti. n. 10/CSR). Tale sistema è collegato 
con l’anagrafe regionale degli assistiti e ha lo scopo di 
garantire la corretta conduzione dei programmi di vac- 
cinazione, il monitoraggio dell’efficienza dell’attività ed 
il controllo della sua efficacia attraverso il calcolo delle 
coperture vaccinali e di altri indicatori a livello regionale 
e aziendale, il supporto alla pianificazione di procedure di 
audit e di processi di benchmarking all’interno della re- 
gione e le funzioni di programmazione regionale in tema 
di strategie vaccinali. Ai fini del presente decreto, ogni 
anagrafe vaccinale regionale contiene, per gli assistiti re- 
sidenti nella relativa regione o provincia autonoma, i dati 
di cui all’art. 1, comma 4, lettere a), 5), c), 4), e) del pre- 
sente decreto, come specificati dal disciplinare tecnico di 
cui all’allegato A al presente decreto. 


2. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano trasmettono le informazioni di cui all’art. 1, 
comma 4, lettere a), b), c), d), e) del presente decreto, 
contenute nella scheda dello stato vaccinale di ciascun 
assistito, attenendosi alle modalità individuate nel disci- 
plinare tecnico di cui all’allegato B al presente decreto. 
La scheda dello stato vaccinale è l’insieme delle informa- 
zioni relative alle vaccinazioni somministrate e non som- 
ministrate al singolo assistito nel corso della vita; essa 
viene aggiornata in caso di modifica della residenza o 
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dello stato vaccinale, ossia se l’assistito riceve una nuova 
dose di vaccino ovvero se si attesta la sussistenza di una 
condizione di esonero, omissione o differimento, ovvero 
qualora si verifichi il decesso dell’assistito. 


3. La trasmissione della scheda dello stato vaccinale 
aggiornata di ciascun assistito da parte delle regioni e 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano all’ Ana- 
grafe nazionale vaccini avviene, a decorrere dall’anno 
2019, con cadenza trimestrale, entro il mese successivo al 
trimestre di riferimento. Le informazioni trasmesse sono 
sottoposte a verifica in ordine alla completezza e alla 
qualità. A decorrere dall’anno 2020, il conferimento dei 
dati nel rispetto delle suindicate modalità è ricompreso 
fra gli adempimenti cui sono tenute le regioni e le provin- 
ce autonome per l’accesso al finanziamento integrativo a 
carico dello Stato, ai sensi dell’intesa sancita dalla Con- 
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta 
del 23 marzo 2005 (rep. atti. n. 2271/CSR). 


4. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano hanno l’obbligo di verificare la completezza del- 
la scheda dello stato vaccinale relativa a ciascun assistito 
e di segnalare eventuali carenze, conseguenti all’avvenu- 
to trasferimento dell’assistito da altra regione o provincia 
autonoma; in tale ipotesi, per la finalità di cui al comma 3 
dell’art. 1 del presente decreto, le regioni e le province 
autonome dal quale l’assistito si è trasferito trasmettono 
all'Anagrafe nazionale vaccini, entro venti giorni dalla 
data del trasferimento, i dati di cui alle lettere a), b), c), 
d), e) del comma 4 dell’art. 1 del presente decreto, con- 
tenuti nella scheda dello stato vaccinale di ciascun assi- 
stito, attenendosi alle modalità individuate dall’allegato 
B al presente decreto. Attraverso i servizi dell’ Anagrafe 
nazionale vaccini, i medesimi dati saranno trasmessi, en- 
tro dieci giorni dall’acquisizione, alle regioni e alle pro- 
vince autonome di attuale residenza dell’assistito, ai fini 
dell’inserimento nell’anagrafe vaccinale regionale. 


5. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano presso le quali siano state somministrate vacci- 
nazioni a soggetti non residenti hanno l’obbligo di co- 
municare, entro dieci giorni dall’effettuazione, le infor- 
mazioni relative a tali vaccinazioni; attraverso i servizi 
dell’ Anagrafe nazionale vaccini, le medesime informa- 
zioni saranno trasmesse, entro dieci giorni dall’acquisi- 
zione, alla regione o alla provincia autonoma di residenza 
dell’assistito, ai fini dell’aggiornamento dell’anagrafe 
vaccinale regionale. 


6. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano hanno l’obbligo di acquisire periodicamente 
dall’ Anagrafe nazionale vaccini i dati di cui ai commi 4 e 
5 del presente articolo. 


7. Per consentire la verifica dei dati relativi ai soggetti 
immunizzati di cui all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
7 giugno 2017, n. 73 trasmessi dalle regioni e dalle pro- 
vince autonome, l’ Anagrafe nazionale vaccini raccoglie i 
dati relativi alle notifiche effettuate dal medico curante, 
ai sensi dell’art. 1 del decreto del Ministro della sanità 
15 dicembre 1990. Per il medesimo fine, dall’entrata in 
vigore del regolamento di disciplina del Sistema di se- 
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gnalazione delle malattie infettive del Ministero della sa- 
lute (PREMAL), di cui al punto A1.25 dell’allegato A1 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
3 marzo 2017, l’Anagrafe nazionale vaccini raccoglie i 
dati di cui al paragrafo 4.6 del disciplinare tecnico di cui 
all’allegato B al presente decreto. 


Art. 3. 


Raccolta dati dalla rete nazionale di farmacovigilanza 


1. L'Agenzia italiana del farmaco assicura con caden- 
za annuale la trasmissione, in forma aggregata e anoni- 
ma, dei dati di cui alla lettera f) dell’art. 1, comma 4, del 
presente decreto, che confluiscono nella rete nazionale di 
farmacovigilanza di cui al decreto del Ministro della sa- 
lute 30 aprile 2015. 


Art. 4. 


Accesso ai dati 


1. Per il perseguimento delle finalità di cui all’art. 1, 
comma 1, del presente decreto: 


le unità organizzative competenti delle regioni e del- 
le province autonome, come individuate da provvedimen- 
ti regionali e provinciali, hanno accesso ai dati relativi ai 
propri assistiti e, in forma aggregata e anonima, ai dati 
raccolti dalle altre anagrafi vaccinali regionali; 


le unità organizzative, specificamente individuate, 
della Direzione generale competente in materia di pre- 
venzione sanitaria e della Direzione generale competen- 
te in materia di sistema informativo e statistico-sanitario 
del Ministero della salute, hanno accesso ai dati personali 
della generalità degli assistiti. 


2. Ai fini di cui all’art. 1, comma 2, del presente decre- 
to, i competenti uffici del Ministero della salute accedono 
ai dati in forma aggregata e anonima. 


3. Ai fini di cui all’art. 1, comma 3, del presente decre- 
to, le unità organizzative competenti delle regioni e delle 
province autonome, come individuate da provvedimenti 
regionali e provinciali, e le unità organizzative, specifi- 
camente individuate, della Direzione generale competen- 
te in materia di prevenzione sanitaria e della Direzione 
generale competente in materia di sistema informativo e 
statistico-sanitario del Ministero della salute accedono ai 
dati personali in forma individuale. 


Art. 5. 


Trattamento dei dati 


1. La titolarità del trattamento dell’ Anagrafe nazionale 
vaccini è in capo al Ministero della salute, quella delle 
anagrafi regionali alle regioni e alle province autonome. I 
predetti titolari effettuano il trattamento dei dati personali 
presenti nelle suddette anagrafi nel rispetto del principio 
di responsabilizzazione di cui all’art. 5, par. 2 del rego- 
lamento UE/2016/679, conformemente alle disposizioni 
del regolamento UE/2016/679 e a quelle nazionali vigenti 
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e nel rispetto anche delle misure riportate nel disciplinare 
tecnico di cui all’allegato B al presente decreto. 


2.1 dati contenuti nell’ Anagrafe nazionale vaccini pos- 
sono essere diffusi esclusivamente in forma anonima. 


Art. 6. 


Periodo di conservazione dei dati 


1. I dati raccolti nell’ Anagrafe nazionale vaccini sono 
conservati per trent'anni dalla data di decesso di ciascun 
assistito. 


Art. 7. 


Variazioni del disciplinare tecnico 


1. Le indicazioni contenute nel disciplinare tecnico di 
cui agli allegati A e B al presente decreto sono aggiornate 
con decreto del direttore della Direzione generale com- 
petente in materia di prevenzione sanitaria e del direttore 
della Direzione generale competente in materia di siste- 
ma informativo e statistico-sanitario del Ministero della 
salute. 


Art. 8. 


Oneri 


1. Agli oneri derivanti dal presente decreto si provvede 
nel rispetto di quanto previsto dai commi 3 e 4 dell’art. 4- 
bis del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dall’art. 1 della legge 31 luglio 2017, 
n. 119. 


Art. 9. 
Disposizioni transitorie 


1. In sede di prima applicazione, entro quattro mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le re- 
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano tra- 
smettono all’ Anagrafe nazionale vaccini le schede dello 
stato vaccinale dei propri assistiti, recanti le informazioni 
delle vaccinazioni effettuate e non effettuate alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 


Art. 10. 


Entrata in vigore 


1. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana ed entra in vigore decorsi quindici 
giorni dalla predetta pubblicazione. 


Roma, 17 settembre 2018 


Il Ministro: GRILLO 


Registrato alla Corte dei conti il 16 ottobre 2018 
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 3238 
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ALLEGATO A 


ANAGRAFE VACCINALE REGIONALE 


DISCIPLINARE TECNICO 


Ai sensi dell’articolo 2 del decreto, il presente allegato specifica le funzionalità che le anagrafi 
vaccinali regionali devono mettere a disposizione e - sulla base di quanto stabilito con l’Intesa 
raggiunta in Conferenza Stato-regioni il 19 gennaio 2017, sul documento “Piano Nazionale 
Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2017-2019” (Rep. Atti n. 10/CSR), in particolare, al paragrafo 
“Informatizzazione Anagrafe Vaccinale a livello Regionale: Principali Funzionalità e Dataset 
Minimo” - individua un data set minimo di informazioni che le regioni devono trattare per la 
realizzazione delle anagrafi uniche a livello regionale, requisito indispensabile per la corretta 
alimentazione dell’ Anagrafe nazionale vaccini. 


- Funzionalità 


L’anagrafe vaccinale regionale mette a disposizione le seguenti funzionalità: 


e individuazione della popolazione da vaccinare 

e gestione del piano di lavoro dei servizi vaccinali (gestione del magazzino, gestione delle 
prenotazioni, etc.) 

e generazione degli inviti e dei reinviti dei soggetti alla vaccinazione 

e gestione dell’anamnesi strutturata (patologie e categorie di rischio, eventuali 
controindicazioni, etc.) 

e gestione della somministrazione del vaccino 

e registrazione delle vaccinazioni effettuate 

e gestione del consenso informato 

e gestione del rifiuto alla vaccinazione 

e gestione degli eventi avversi 

e gestione della scheda dello stato vaccinale del singolo soggetto 

e registrazione dei dati storici vaccinali 

e calcolo delle coperture vaccinali 

e calcolo di indicatori di efficienza dell’attività 

e stampe assistito (certificato vaccinale, attestazione scolastica delle vaccinazioni di cui al 
decreto legge n. 73 del 2017) 

e reportistica 

e gestione integrata con gli applicativi dei PLS e MMG 


- Dati 


Nell’anagrafe vaccinale regionale sono registrati i dati previsti nel data set minimo individuato nel 
“Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2017-2019” di seguito riportati. 
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DATI ANAGRAFICI PAZIENTE 


Codice assistito 


DATI DI REAZIONE AVVERSA 


Vaccinazione 


Cognome e Nome 


Dose vaccinazione 


Codice Fiscale, STP, ENI, etc. 


Data effettuazione 


Data nascita 


Ora effettuazione 


Sesso 


Sito inoculo 


Comune nascita 


Via somministrazione 


Comune residenza 


Lotto 


Indirizzo residenza 


Nome commerciale 


Circoscrizione di residenza 


Data reazione avversa 


Cap residenza 


Reazione avversa 


Distretto residenza 


Derivazione reazione 


ASL residenza 


Gravità reazione 


Comune domicilio 


Note reazione 


Circoscrizione di domicilio 


Farmaco concomitante 


Indirizzo domicilio 
Cap domicilio 


Note farmaco concomitante 


MANCATE VACCINAZIONI 


Cittadinanza Vaccinazione 
Telefono Data esclusione 
Email Motivo esclusione 
Cellulare Data scadenza 
Note Note 


Centro vaccinale 

Cognome e nome del padre 
Titolo di studio padre 
Cognome e nome della madre 
Titolo di studio madre 
Distretto Assistenza 

ASL Assistenza 

Data decesso 

Codice categoria 
Data decorrenza 
Data scadenza 
Vaccinazione 

Dose vaccinazione 

Data effettuazione 

Ora effettuazione 

ASL di somministrazione 
Centro vaccinale/Distretto di 
somministrazione 

Lotto 

Nome commerciale 

Medico responsabile 
Vaccinatore 

Codice Associazione Vaccinale 
Dose associazione 

Sito inoculo 

Via somministrazione 

Ditta fornitrice 

Indicazione alla vaccinazione 
Note 
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ALLEGATO B 


ANAGRAFE NAZIONALE VACCINI 


DISCIPLINARE TECNICO 


1. Introduzione 


Il presente allegato descrive le caratteristiche e le modalità tecniche per la raccolta da parte del Ministero della 
salute dei dati relativi al sistema dell’ Anagrafe nazionale vaccini (sistema AVN) e il dettaglio dei contenuti 
informativi. 


In via preliminare, si rappresenta che l’allegato A al presente decreto, sulla base di quanto stabilito con l’Intesa 
raggiunta in Conferenza Stato-regioni il 19 gennaio 2017 sul documento “Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 
(PNPV) 2017-2019” (Rep. Atti n. 10/CSR) e, in particolare, al paragrafo ‘“Informatizzazione Anagrafe Vaccinale a 
livello Regionale: Principali Funzionalità e Dataset Minimo”, individua un data set minimo di informazioni che le 
regioni devono trattare per la realizzazione delle anagrafi uniche a livello regionale. 


Pertanto, il predetto data set è stato considerato come riferimento per la definizione dei contenuti informativi 
dell’ Anagrafe nazionale vaccini di cui al presente disciplinare tecnico. 


Ogni variazione significativa alle caratteristiche tecniche descritte nel presente allegato e, in generale, le novità più 
rilevanti, sono rese pubbliche sul sito internet del Ministero della salute (www.salute.gov.it), secondo le modalità 
previste dall’articolo 54 del Codice dell’amministrazione digitale. 


Il flusso di dati del sistema AVN deve intercettare l’informazione relativa al singolo evento sanitario per consentire 
diverse e articolate forme di aggregazione e di analisi dei dati, non essendo possibile prevedere a priori tutti i criteri 
di aggregazione degli eventi stessi al fine del calcolo degli indicatori che si riterrà utile elaborare per il 
monitoraggio dell'attuazione dei programmi vaccinali sul territorio nazionale. 


2. Definizioni 


Ai fini del presente disciplinare tecnico si intende: 


a. per “crittografia”, tecnica per rendere inintelligibili informazioni a chi non dispone dell’apposita chiave di 
decifrazione e dell’algoritmo necessario; 

b. per “crittografia simmetrica”, un tipo di crittografia in cui la stessa chiave viene utilizzata per crittografare 
e decrittografare il messaggio, ovvero una chiave nota sia al mittente che al destinatario; 

c. per ‘crittografia asimmetrica”, un tipo di crittografia in cui ogni soggetto coinvolto nello scambio di 
informazioni dispone di una coppia di chiavi, una privata, da mantenere segreta, l’altra da rendere pubblica. 
L’utilizzo combinato delle chiavi dei due soggetti permette di garantire l’identità del mittente, l’integrità 
delle informazioni e di renderle inintelligibili a terzi; 

d. per “sito Internet del Ministero”, il sito istituzionale del Ministero della salute www.salute.gov.it 
accessibile dagli utenti per le funzioni informative relative alla trasmissione telematica dei dati; 

e. per “XML”, il linguaggio di markup aperto e basato su testo che fornisce informazioni di tipo strutturale e 
semantico relative ai dati veri e propri. Acronimo di ‘“eXtensible Markup Language” metalinguaggio creato 
e gestito dal World Wide Web Consortium (W3C); 

f. per “Centro Elaborazione Dati” o “CED”, l’infrastruttura dedicata ai servizi di Hosting del complesso delle 
componenti tecnologiche del Ministero della salute, dove i servizi di sicurezza fisica logica e 
organizzativa sono oggetto di specifiche procedure e processi; 

g. per “DGSISS”, la Direzione Generale della Digitalizzazione, del Sistema Informativo Sanitario e della 
Statistica del Ministero della salute; 
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3. lIsoggetti 


Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano trasmettono le informazioni relative agli eventi vaccinali 
al Sistema AVN attenendosi al presente disciplinare. 

Le regioni e le province autonome individuano, inoltre, un soggetto responsabile della corretta e tempestiva 
alimentazione del Sistema AVN. 


4. Descrizione del sistema informativo 


4.1 Caratteristiche infrastrutturali 


Date le peculiarità organizzative, le necessità di scambio di informazioni tra sistemi eterogenei e le caratteristiche 
dei dati trattati, il Sistema AVN è basato su un’architettura standard del mondo Internet: 
= Utilizza lo standard XML per definire in modo unificato il formato e l’organizzazione dei dati scambiati 
nelle interazioni tra le applicazioni; 
= Attua forme di cooperazione applicativa tra sistemi; 
= Prevedeunaarchitettura di sicurezza specifica per la gestione dei dati personali trattati. 


È costituito, a livello nazionale, da: 
= unsistema che ospita il front-end web dell’applicazione (avente la funzione di web server); 
= unsistema che ospita l’applicazione (avente la funzione di application server); 
= un sistema dedicato alla memorizzazione dei dati (data server); 
= un sistema dedicato alla autenticazione degli utenti e dei messaggi; 
= un sistema dedicato a funzioni di Business Intelligence. 


Tutti i sistemi sono collegati in rete locale e connessi alle infrastrutture comunicative attraverso firewall 
opportunamente configurati. Inoltre, la sicurezza degli stessi è incrementata mediante: 
= strumenti IPS/IDS (Intrusion Prevention System/Intrusion Detection System) collocati nei punti di 
accesso alla rete al fine di consentire l'identificazione di attività ostili, ostacolando l’accesso da parte di 
soggetti non identificati e permettendo una reazione automatica alle intrusioni; 
= aggiornamenti dei software, secondo la tempistica prevista dalle case produttrici ovvero, periodicamente, 
a seguito di interventi di manutenzione; 
= configurazioni delle basi di dati per consentire un ripristino completo delle informazioni senza causarne la 
perdita di integrità e disponibilità; 
= gruppi di continuità che, in caso di mancanza di alimentazione elettrica di rete, garantiscono la continuità 
operativa; 
= un sistema di gestione degli accessi e di profilazione utenti, che prevede anche, ove opportuno, strumenti 
di autenticazione forte. 
= un sistema di tracciatura delle operazioni di accesso ai sistemi (sia tramite funzioni applicative o tramite 
accesso diretto), al fine di permettere l’individuazione di eventuali anomalie. 


4.1.1 Gestione dei supporti di memorizzazione 


I supporti di memorizzazione, che includono nastri magnetici, dischi ottici e cartucce, possono essere fissi 0 
rimovibili. Sui supporti di memorizzazione non vengono, comunque, conservate informazioni in chiaro; ciò 
malgrado, per ridurre al minimo il rischio di manomissione delle informazioni, viene identificato un ruolo di 
custode dei supporti di memorizzazione, al quale è attribuita la responsabilità della gestione dei supporti di 
memorizzazione rimovibili. 


Per la gestione dei supporti di memorizzazione sono state adottate, in particolare, le seguenti misure: 


® tutti isupporti sono etichettati a seconda della classificazione dei dati contenuti; 
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= viene tenuto un inventario dei supporti di memorizzazione sottoposto a controlli secondo procedure 
definite; 

= sono state definite ed adottate misure di protezione fisica dei supporti di memorizzazione; 

= i supporti di memorizzazione non più utilizzati saranno distrutti e resi inutilizzabili, secondo procedure 
definite che prevedano la documentazione della distruzione. 


4.1.2 Misure idonee a garantire la continuità del servizio 


A garanzia della corretta operatività del servizio sono state attivate procedure idonee a definire tempi e modi per 
salvaguardare l’integrità e la disponibilità dei dati e consentire il ripristino del sistema in caso di eventi che lo 
rendano temporaneamente inutilizzabile. 
In particolare, per quel che riguarda i dati custoditi presso il Centro Elaborazione Dati (CED), sono previste: 

= procedure per il salvataggio periodico dei dati (backup sia incrementale che storico); 

= procedure che regolamentano la sostituzione, il riutilizzo e la rotazione dei supporti ad ogni ciclo di 

backup; 

= procedure per il data recovery; 

= procedure per la verifica dell’efficacia sia del backup che del possibile, successivo, ripristino. 
La struttura organizzativa del CED e le procedure adottate consentono, in caso di necessità, di operare il ripristino 
dei dati in un arco di tempo inferiore ai sette giorni. 


4.2 Modalità di abilitazione degli utenti 


Il Ministero della salute dispone di un sistema di autenticazione e autorizzazione, nonché di gestione delle identità 
digitali, attraverso il quale vengono definiti i profili di autorizzazione previsti per ogni sistema, definiti secondo le 
logiche del Controllo degli accessi basato sui ruoli e declinati nello specifico in relazione al ruolo istituzionale, alle 
funzioni svolte e all’ambito territoriale delle azioni di competenza. Gli amministratori dell’applicazione, nominati 
dal Ministero della salute, gestiscono la designazione degli utenti e l’assegnazione dei privilegi di accesso. 


Gli utenti accedono ai servizi del Ministero della salute attraverso dispositivi standard (Carta nazionale dei servizi, 
Carta di identità elettronica), definiti dalle vigenti normative, come strumenti per l’autenticazione telematica ai 
servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni ovvero tramite codice utente e parola chiave generate 
secondo le modalità riportate sul sito del Ministero della salute, in conformità all’art. 64 del Codice 
dell’amministrazione digitale. 


Per l’AVN è previsto l’accesso tramite: 
= codice utente e parola chiave per le operazioni di trattamento che non comportano accessi a dati 
individuali; 
= strumenti di autenticazione a più fattori per le operazioni di trattamento che comportano accessi a dati 
individuali. 


Per l’abilitazione all’accesso è previsto un processo in due fasi come descritto nei successivi paragrafi. 


4.2.1 Fase A- Abilitazione alla piattaforma 


La prima fase consente la registrazione da parte dell’utente mediante l’inserimento delle generalità e del proprio 
indirizzo di posta elettronica ove ricevere le credenziali di autenticazione nonché dei dettagli inerenti la struttura 
organizzativa di appartenenza. Successivamente, il sistema di registrazione invia una e-mail contenente 
l'identificativo e la password che l'utente è obbligato a cambiare al primo accesso e, periodicamente, con cadenza 
trimestrale. 
La parola chiave dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

- sarà composta da almeno otto caratteri alfanumerici, la cui creazione rispetta lo stato dell’arte tecnologico; 

-  nonconterrà riferimenti facilmente riconducibili all'incaricato. 
Le credenziali di autenticazione non utilizzate da almeno sei mesi sono disattivate. 
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4.2.2 Fase B- Abilitazione ai servizi 


Nella seconda fase, l'utente può chiedere l'abilitazione ad un profilo di un sistema informativo censito dal Ministero 
della salute (in questo caso il “sistema informativo AVN”). Il sistema permette di formulare richieste solo per le 
applicazioni associate alla struttura organizzativa di appartenenza dell’utente. 

L'amministratore dell’applicazione effettua un riscontro della presenza del nominativo nella lista di coloro che sono 
stati formalmente designati dal referente competente (ad es. della regione o provincia autonoma di appartenenza). 
Qualora questa verifica abbia esito negativo, la procedura di registrazione si interrompe; nel caso in cui questa 
verifica abbia esito positivo, l’utente è abilitato all’utilizzo del sistema. 

Per garantire l'effettiva necessità, da parte del singolo utente, di accedere alle informazioni per le quali ha ottenuto 
un profilo di accesso, le utenze vengono, periodicamente, sottoposte a revisione e l'amministratore verifica, con i 
referenti competenti, il permanere degli utenti abilitati nelle liste delle persone autorizzate ad accedere ai servizi e 
ai sistemi ad esso riconducibili. 


4.2.3 Fase B- Regole speciali per l’abilitazione ai servizi che prevedono l’accesso a dati 


riferiti ai singoli assistiti 


Nel caso in cui il personale delle unità organizzative competenti del Ministero della salute, per comprovate e 
documentate esigenze di verifica e validazione dei dati, utilizzi funzionalità che prevedano l’accesso a dati riferiti 
ai singoli assistiti, il processo di autenticazione degli utenti avviene esclusivamente da postazioni identificate e 
attraverso strumenti di autenticazione a più fattori, in conformità all’articolo 64 del Codice dell’amministrazione 
digitale e successive modificazioni e alle disposizioni europee e nazionali in materia di protezione dei dati 
personali. L’accesso è garantito tramite l'utilizzo di un protocollo sicuro. 
L’amministratore dell’applicazione effettua uno specifico riscontro della presenza del nominativo nella lista di 
coloro che sono stati designati, la cui gestione è a cura del Ministero della salute. Qualora questa verifica abbia 
esito negativo la procedura di registrazione si interrompe; nel caso in cui questa verifica abbia esito positivo viene 
confermata all’utente la possibilità di accedere a tali servizi e gli viene chiesto di indicare la postazione da cui 
intende accedere al servizio. 
Infine, per rendere più sicuro il processo di abilitazione, un altro amministratore dell’applicazione, distinto 
dall’amministratore che ha generato le credenziali, provvede all’eventuale consegna dello strumento di 
autenticazione a più fattori (se non già in possesso dell’utente che richiede l’abilitazione) e, in ogni caso, alla sua 
associazione alle suddette credenziali. 
In nessun caso i servizi consentono di effettuare più accessi contemporanei con le medesime credenziali. 
Inoltre, ad ulteriore garanzia dell’effettiva sussistenza dei presupposti che hanno originato l’abilitazione del singolo 
utente di accedere alla procedura: 

- le Unità organizzative competenti segnalano tempestivamente il venir meno di tale sussistenza; 

- le utenze vengono, trimestralmente, sottoposte a revisione e l’amministratore verifica, con i referenti 
dell’Unità organizzativa competente, il permanere degli utenti abilitati nelle liste delle persone autorizzate. 


4.2.4 Sistema di registrazione delle operazioni di trattamento 


Tutte le operazioni di accesso ai dati da parte degli utenti sono registrate e i dati vengono conservati in appositi file 
di log, al fine di evidenziare eventuali anomalie e/o utilizzi impropri, anche tramite specifici alert. 


Le informazioni registrate in tali file di log sono le seguenti: 
- i dati identificativi del soggetto che ha effettuato l’accesso; 
- la data e l’ora dell’accesso; 
-codice dell’assistito su cui è stato effettuato l’accesso, nel caso di accesso ai dati individuali 
- l’operazione effettuata. 


I predetti file di log sono conservati in modalità sicura e vengono trattati in forma aggregata, salvo la necessità di 
verificare la correttezza e la liceità delle singole operazioni effettuate. I file di log sono conservati per 12 mesi e 
cancellati alla scadenza. 
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4.3 Modalità di trasmissione 


La regione o provincia autonoma fornisce al Sistema AVN le informazioni definite nelle successive sezioni, 
scegliendo fra tre modalità alternative: 


a) utilizzando le regole tecniche di cooperazione applicativa del Sistema Pubblico di Connettività (SPC) e 
secondo quanto previsto dalla Determinazione n. 219/2017 dell’ Agenzia per l’Italia Digitale concernente 
“Linee guida per transitare al nuovo modello di interoperabilità; 

b) utilizzando i servizi applicativi che il Sistema mette a disposizione tramite il protocollo sicuro /ttps e secondo 
le regole per l’autenticazione di cui a punto 4.2; 

c) ricorrendo alla autenticazione bilaterale fra sistemi basata su certificati digitali emessi da un’autorità di 
certificazione ufficiale. 


I dati inviati al sistema AVN sono resi inintellegibili tramite crittografia asimmetrica utilizzando la chiave pubblica 
resa disponibile dal Ministero della salute. Analogo procedimento è applicato per la trasmissione dei dati da parte 
del Ministero della salute alle regioni e province autonome. 


A supporto degli utenti, il Sistema AVN rende disponibile un servizio di assistenza raggiungibile mediante un 
unico numero telefonico da tutto il territorio nazionale, ogni ulteriore dettaglio è reperibile sul sito istituzionale del 
Ministero della salute all’indirizzo www.salute.gov.it. 

Le tempistiche di trasmissione ed i servizi di cooperazione applicativa sono pubblicati a cura del Ministero 
all’indirizzo www.salute.gov.it. 


4.3.1 Sistema Pubblico di Connettività 


Il Sistema Pubblico di Connettività (SPC) è definito e disciplinato all’art. 73 del Codice dell’amministrazione 
digitale. 

Le trasmissioni telematiche devono avvenire nel rispetto delle regole tecniche del SPC, così come definito agli artt. 
51 e 71 del Codice dell’amministrazione digitale. 


4.3.2 Garanzie per la sicurezza della trasmissione dei flussi informativi 


Nel caso in cui la regione o la provincia autonoma disponga di un sistema informativo in grado di interagire 
secondo le logiche di cooperazione applicativa, l’erogazione e la fruizione del servizio richiedono come condizione 
preliminare che siano effettuate operazioni di identificazione univoca delle entità (sistemi, componenti software, 
utenti) che partecipano, in modo diretto e indiretto (attraverso sistemi intermedi) ed impersonando ruoli diversi, 
allo scambio di messaggi e alla erogazione e fruizione dei servizi. 

In particolare, occorrerà fare riferimento alle regole tecniche individuate ai sensi dell’art. 71 del Codice 
dell’amministrazione digitale. 

Nel caso in cui il sistema informativo della regione o provincia autonoma non risponda alle specifiche di cui sopra, 
l’utente che debba procedere all’inserimento delle informazioni potrà accedere al Sistema AVN e inviare le 
informazioni attraverso una connessione sicura. 


4.3.3 Standard tecnologici per la predisposizione dei dati 


L’utente deve provvedere alla creazione e alla predisposizione di documenti conformi alle specifiche 
dell’Extensible Markup Language (XML) 1.0 (raccomandazione W3C 10 febbraio 1998). 

Gli schemi standard dei documenti in formato XML contenenti le definizioni delle strutture dei dati dei messaggi 
da trasmettere, sono pubblicati, nella loro versione aggiornata, sul sito internet del Ministero all’indirizzo www. 


salute.gov.it. 
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4.4. Servizi di analisi dati 


Il Sistema AVN è strutturato per perseguire, nell’ambito del monitoraggio dell’attuazione dei programmi vaccinali 
sul territorio nazionale, i seguenti obiettivi: 
= calcolo delle coperture vaccinali a livello nazionale, regionale e aziendale con riferimento al calendario 
vaccinale nazionale vigente; 
= elaborazione di ulteriori indicatori a livello nazionale, regionale e aziendale. 


Il Sistema AVN consente di accedere ad un’apposita funzionalità di reportistica che prevede due tipologie di utenti: 
o utenti del Ministero della salute; 
o utenti delle regioni o province autonome. 


4.5 Servizi a supporto delle anagrafi vaccinali regionali 


Il Sistema AVN mette a disposizione delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano a livello 
centrale i dati di cui all’articolo 2, commi 4 e 5 del decreto, organizzati secondo i Tracciati A, B e C, utilizzando le 
modalità descritte nel paragrafo 4.3, ai fini dell’aggiornamento delle anagrafi vaccinali regionali. 


4.6 Servizi per la raccolta dei dati delle notifiche delle malattie infettive 


Il Sistema AVN come previsto al comma 2 dell’articolo 4-bis del decreto legge 7 giugno 2017, n. 73, raccoglie “i 
dati relativi alle notifiche effettuate dal medico curante, ai sensi del decreto del Ministro della sanità 15 dicembre 
1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 1991” dal Sistema di segnalazione delle malattie 
infettive del Ministero della salute utilizzando le modalità descritte al paragrafo 4.3. 


Come specificato nell’articolo 1, comma 2, del decreto legge 7 giugno 2017, n. 73, l’avvenuta immunizzazione a 
seguito di malattia naturale, comprovata dalla notifica effettuata dal medico curante, ai sensi dell'articolo 1 del 
decreto del Ministro della sanità 15 dicembre 1990, esonera dall'obbligo della relativa vaccinazione. 


Al fine di verificare l'avvenuta immunizzazione a seguito di malattia naturale, il Sistema AVN, per i soggetti 
dichiarati immunizzati, raccoglie dal sistema di segnalazione delle malattie infettive del Ministero della salute le 
seguenti informazioni: 


Codice identificativo dell’assistito Codice identificativo dell’assistito per il quale è stata 
inviata la segnalazione di malattia infettiva 
Malattia/e per cui il soggetto è immunizzato Vengono considerate solamente le malattie la cui 


vaccinazione è inserita nel calendario vaccinale 
vigente e per le quali esiste almeno una segnalazione di 
caso CONFERMATO 

Data inizio sintomi Data dalla quale il soggetto ha iniziato ad avvertire i 
sintomi della malattia segnalata nel sistema di 
segnalazione delle malattie infettive del Ministero 
della salute 

Data di validazione Data in cui il la segnalazione è stata validata dalla 
regione di competenza. 


Il record linkage tra il Sistema AVN e il sistema di segnalazione delle malattie infettive del Ministero della salute 
sarà effettuato tramite il codice identificativo dell’assistito e consentirà di confermare i casi di mancata 
vaccinazione per avvenuta immunizzazione. 
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4.7 Servizi per la disponibilità delle informazioni sugli effetti indesiderati delle vaccinazioni 


Il Sistema AVN è predisposto per ricevere periodicamente dall’Agenzia Italiana del Farmaco le informazioni 
anonime e aggregate, utilizzando le modalità di trasmissione descritte al paragrafo 4.3, concernenti gli eventuali 
effetti indesiderati delle vaccinazioni che confluiscono nella rete nazionale di farmacovigilanza di cui al decreto del 
Ministro della salute 30 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 23 giugno 2015, in attuazione 
dell’articolo 1, comma 344, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 


5. Ambito della rilevazione 


Il Sistema AVN è alimentato con le informazioni di cui all’art. 1, comma 4, del presente decreto. 


6. Le informazioni 


Le regioni e le province autonome inviano i dati di cui all’articolo 2, comma 2, del presente decreto al Ministero 
della salute, esclusivamente in modalità elettronica in tre tracciati distinti, firmati digitalmente al fine di garantire 
l’integrità dei dati, di seguito indicati: 


TRACCIATO A - che contiene le informazioni di carattere anagrafico; 
TRACCIATO B- che contiene le informazioni relative alle vaccinazioni somministrate; 
TRACCIATO C- che contiene le informazioni relative alle vaccinazioni non somministrate. 


I dati anagrafici e sanitari sono, quindi, archiviati separatamente e i dati sanitari sono trattati con tecniche 
crittografiche. Le informazioni di dettaglio contenute nei tre tracciati sono indicate nelle tabelle di cui alla 
successiva sezione 6.1. 


Si rimanda al documento di specifiche funzionali per il dettaglio delle regole che disciplinano i tracciati record, le 
indicazioni di dettaglio circa la struttura dei file XML e gli schemi XSD di convalida a cui far riferimento e le 
procedure di controllo e verifica dei dati trasmessi. 


I valori di riferimento da utilizzare nella predisposizione dei file XML sono contenuti nel documento di specifiche 
funzionali pubblicato sul sito internet del Ministero all'indirizzo www.salute.gov.it. 
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6.1 Contenuti informativi dei tracciati 
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Per il TRACCIATO A, di seguito si riporta per ciascuna informazione di carattere anagrafico la definizione, fermo 
restando che, per il dettaglio del relativo sistema di codifica, riconosciuto come standard nazionale, per le regole 
che disciplinano i tracciati record, per le indicazioni di dettaglio circa la struttura dei file XML e gli schemi XSD di 
convalida a cui far riferimento e per le procedure di controllo e verifica dei dati trasmessi, si rimanda al documento 
di specifiche funzionali pubblicate sul sito internet del Ministero all’indirizzo www. salute.gov.it. 


CAMPO 


DESCRIZIONE 


Codice 
regione 


Identifica la regione che trasmette 
il dato 


DOMINIO 

I valori ammessi sono quelli a tre 
caratteri definiti con decreto 
ministeriale 17 settembre 1986, 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
240 del 15 ottobre 1986, e successive 
modifiche, utilizzato anche nei modelli 
per le rilevazioni delle attività 
gestionali ed —economiche delle 
Aziende unità sanitarie locali 


Codice 
identificativo 
dell’assistito 


Codice identificativo dell’assistito 
al momento della vaccinazione. 


Le regioni sostituiscono al codice 
identificativo dell’assistito un 
codice cifrato ottenuto applicando 
al medesimo codice identificativo 
un algoritmo asimmetrico, a 
chiave pubblica nota, definito 
dalla Direzione generale della 
digitalizzazione, del sistema 
informativo sanitario e della 
statistica del Ministero della 
salute, secondo quanto indicato 
nel documento di specifiche 
funzionali. 


I codici identificati ammessi sono: 

* Per i soggetti iscritti al Servizio 
sanitario nazionale utilizzare il codice 
fiscale, a 16 caratteri (legge n. 412 del 


1991); 
* Per i cittadini europei in possesso di 
Tessera europea di assicurazione 


malattia (TEAM), riportare il numero 
di identificazione personale del titolare, 
a 20 caratteri, presente sulla TEAM; 
* Per i cittadini europei non in possesso 
della TEAM e non iscrivibili al 
Servizio sanitario nazionale, utilizzare 
il codice ENI (Europeo non iscritto) a 
16 caratteri (Circolare Ministero della 
Salute 19 febbraio 2008); 
* Per gli stranieri non in regola con le 
norme relative all’ingresso ed al 
soggiorno, riportare il codice STP 
(Straniero temporaneamente presente) 
a 16 caratteri (D.P.R. 31 agosto 1999, 
n. 394 e Circolare del Ministero della 
Sanità 24 aprile 2000, n. 5); 
* Per gli stranieri richiedenti protezione 
internazionale, utilizzare il codice 
fiscale a 11 caratteri (d.lgs. n. 142 del 
2015). 


Validità 
codice 
identificativo 


Indica la validità del codice 
identificativo dell’assistito. 


Le regioni devono invocare il 
“servizio di verifica della validità 
del codice identificativo”, reso 
disponibile dal sistema tessera 
sanitaria nelle more 
dell’attivazione dell’ Anagrafe 
nazionale degli assistiti, previsto 
dall’articolo 8, comma 4, lettera a) 
del decreto ministeriale n. 262 del 
7 dicembre 2016, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 32 dell’8 
febbraio 2017 


I valori ammessi sono: 
0 - Codice identificativo valido 
1 - Codice identificativo errato 
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CAMPO 


DESCRIZIONE 


DOMINIO 


Sesso 


Indica il sesso dell’assistito 


Valori ammessi: 
1 = maschio 
2= femmina 


Data di 
Nascita 


Data di nascita dell’assistito 


Formato: AAAA-MM-GG 


Comune di 
residenza 


Identifica il Comune nella cui 
anagrafe (Anagrafe della 
Popolazione Residente) è iscritto 
l’assistito o, nel caso di assistito 
residente all’estero, Stato estero di 
residenza 


Il codice da utilizzare è quello previsto 
dalla codifica ISTAT, i cui primi tre 
caratteri individuano la provincia e i 
successivi un progressivo all’interno di 
ciascuna provincia che individua il 
singolo Comune. 
Nel caso in cui l’assistito risieda 
all’estero va indicato il codice 999999. 


ASL di 
residenza 


Indentifica la Azienda Sanitaria 
Locale che comprende il Comune 
in cui l’assistito ha la residenza 


Il codice da utilizzare è quello a tre 
caratteri della ASL di cui al decreto 
ministeriale 5 dicembre 2006, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
22 del 27 gennaio 2007, e successive 
modifiche (Anagrafica MRA fase 1), 
utilizzato anche nei modelli per le 
rilevazioni delle attività gestionali ed 
economiche delle Aziende unità 
sanitarie locali. 
Nel caso in cui l’assistito risieda 
all’estero va indicato il codice 999. 


Regione di 
residenza 


Identifica la regione cui 
appartiene il Comune in cui 
risiede l’assistito 


I valori ammessi sono quelli a tre 
caratteri definito con decreto 
ministeriale 17 settembre 1986, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
240 del 15 ottobre 1986, e successive 
modifiche, utilizzato anche nei modelli 
per le rilevazioni delle attività 
gestionali ed economiche delle 
Aziende unità sanitarie locali. 

Nel caso in cui l’assistito risieda 
all’estero va indicato il codice 999. 


Stato di 
residenza 


Indica lo Stato presso cui ha la 
residenza l’assistito 


La codifica da utilizzare è quella 
Alpha2 (a due lettere) prevista dalla 
normativa ISO 3166-2. 

Se compilato con uno stato diverso da 
IT (Italia), compilare gli altri attributi 
afferenti la residenza nel modo 
seguente: 

Regione di residenza=999 

ASL di residenza=999 

Comune di residenza=999999 
Ulteriori valori ammessi: 

XK = Kosovo 

XX = Stato residenza sconosciuto; 
=ZZ = Apolidi. 
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CAMPO DESCRIZIONE DOMINIO 
Indentifica il Comune in cui 
l'assistito ha il domicilio sanitario. 
Il domicilio sanitario è un’opzione | Il codice da utilizzare è quello previsto 
che tutti i cittadini italiani che dalla codifica ISTAT, i cui primi tre 
Comune di vivono in una città diversa dalla caratteri individuano la provincia e i 
domicilio loro residenza possono adottare. |successivi un progressivo all’interno di 
Grazie al domicilio sanitario un ciascuna provincia che individua il 
soggetto può ricevere l’assistenza |singolo Comune. 
sanitaria di cui hai bisogno nella 
città presso la quale si è 
momentaneamente trasferito. 
Il codice da utilizzare è quello a tre 
caratteri della ASL di cui al decreto 
ministeriale 5 dicembre 2006, 
. . 1 ORI licato nella Gazzetta Ufficiale n. 
ASL di Indentifica la Azienda Sanitaria puOO o D pia le n 
SSR . : : 22 del 27 gennaio 2007, e successive 
domicilio che comprende il comune in cui } 
Das: a 3 mp ..._-. | modifiche (Anagrafica MRA fase 1), 
sanitario l’assistito ha il domicilio sanitario Di ; F 
utilizzato anche nei modelli per le 
rilevazioni delle attività gestionali ed 
economiche delle Aziende unità 
sanitarie locali. 
I valori ammessi sono quelli a tre 
caratteri definito con decreto 
ministeriale 17 settembre 1986, 
Bavioae di lalesbacod ai pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
er rr... 240 del 15 ottobre 1986, e successive 
domicilio comune in cui l’assistito ha il . st x î 
Sa os PA modifiche, utilizzato anche nei modelli 
sanitario domicilio sanitario. . me: aa 
per le rilevazioni delle attività 
gestionali ed economiche delle 
Aziende unità sanitarie locali. 
La codifica da utilizzare è quella 
Alpha2 (a due lettere) prevista dalla 
. FRE: normativa ISO 3166-2. 
RO Identifica la cittadinanza SO 0 î 
Cittadinanza Ulteriori valori ammessi: 


dell’assistito 


*XK= Kosovo; 
* XX = Cittadinanza sconosciuta; 
*ZZ= Apolidi. 


Data decesso 


Indica la data di decesso 
dell’assistito 


Formato: AAAA-MM-GG 
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Per il TRACCIATO B, si riporta, per ciascuna informazione relativa alla vaccinazione, la definizione, fermo 
restando che, per il dettaglio del relativo sistema di codifica, riconosciuto come standard nazionale, per le regole 
che disciplinano i tracciati record, per le indicazioni di dettaglio circa la struttura dei file XML e gli schemi XSD di 
convalida a cui far riferimento e per le procedure di controllo e verifica dei dati trasmessi, si rimanda al documento 
di specifiche funzionali pubblicato sul sito internet del Ministero all'indirizzo www.salute.gov.it. 


CAMPO 


DESCRIZIONE 


DOMINIO 


Codice Regione 


Identifica la regione che 
trasmette il dato 


I valori ammessi sono quelli a tre 
caratteri definiti con decreto 
ministeriale 17 settembre 1986, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
240 del 15 ottobre 1986, e successive 
modifiche, utilizzato anche nei 
modelli per le rilevazioni delle 
attività gestionali ed economiche 
delle Aziende unità sanitarie locali. 


Codice identificativo 
dell’assistito al momento 
della vaccinazione. 


Le regioni sostituiscono al 
codice identificativo 


I codici identificati ammessi sono: 
* Per i soggetti iscritti al Servizio 
sanitario nazionale utilizzare il 
codice fiscale, a 16 caratteri (legge 
n. 412 del 1991); 

* Per i cittadini europei in possesso 
di Tessera europea di assicurazione 
malattia (TEAM) riportare il 
numero di identificazione personale 
del titolare, a 20 caratteri, presente 
sulla TEAM; 

* Per i cittadini Europei non in 
possesso della TEAM e non 


vaccinazione 


3 dell’assistito un codice! iscrivibili al Servizio sanitario 
Codice ; \ ; pa . . 
- i ? cifrato ottenuto applicando | nazionale, utilizzare il codice ENI 
identificativo . ; ner 1 
dell’assistito al medesimo codice | (Europeo non iscritto) a 16 caratteri 
identificativo un algoritmo | (Circolare Ministero della salute 19 
asimmetrico, a chiave febbraio 2008); 
pubblica nota, definito dalla | * Per gli stranieri non in regola con 
DGSISS del Ministero della | le norme relative all’ingresso ed al 
salute, secondo quanto soggiorno deve essere riportato il 
indicato nel documento di | ©©dice STP (Straniero 
specifiche funzionali. temporaneamente presente) a 16 
caratteri (D.P.R. 31 agosto 1999 n. 
394 e della circolare del Ministero 
della Sanità 24 aprile 2000, n. 5); 
* Per gli stranieri richiedenti 
protezione internazionale utilizzare 
il codice fiscale a 11 caratteri (d.lgs. 
n. 142 del 2015) 
Valori ammessi: 
0 - Istituto di ricovero pubblico o 
privato 
1 - Altra struttura sanitaria pubblica 
o privata accreditata (ambulatori, 
; Nr laboratori, strutture residenziali e 
. i Tipologia di erogatore che ne ina 
Tipologia semiresidenziali di assistenza 
ha effettuato la Jar , seta 06: 
erogatore sanitaria agli anziani, a pazienti con 


disabilità, hospice, consultori, 
strutture per la salute mentale, SERT, 
etc.) 

2- Centro vaccinale 

3- Medico di Medicina Generale 
(MMG) 
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CAMPO 


DESCRIZIONE 


DOMINIO 


4- Pediatra di Libera Scelta (PLS) 
5 - Specialista 
99 — altro 


Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 


Codice struttura 


Indentifica la struttura 
presso la quale è stata 
effettuata la vaccinazione 
oppure a cui appartiene 
l'erogatore che ha effettuato 
la vaccinazione 


Valori di riferimento: 

- codici modelli HSP11 , HSP11bis 
(di cui al decreto ministeriale 5 
dicembre 2006, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 22 del 27 
gennaio 2007, e s.m.1) per Istituti di 
ricovero pubblici o privati. Ciascun 
codice è composto da 8 caratteri dei 
quali i primi tre identificano la 
regione/PA di appartenenza, i 
successivi tre sono costituiti da un 
progressivo numerico attribuito in 
ambito regionale, gli ultimi due 
costituiscono un eventuale ulteriore 
progressivo per individuare la 
singola struttura/stabilimento 
afferente al complesso ospedaliero; 
- codici modelli STS11 (di cui al 
decreto ministeriale 5 dicembre 
2006), per altra struttura sanitaria 
pubblica o privata accreditata 
(ambulatori, laboratori, strutture 
residenziali e semiresidenziali di 
assistenza sanitaria agli anziani, a 
pazienti con disabilità, hospice, 
consultori, strutture per la salute 
mentale, SERT, etc.). Ciascun codice 
è composto da 6 caratteri dei quali i 
primi tre identificano la ASL di 
appartenenza, i successivi tre sono 
costituiti da un progressivo 
numerico.- in caso di tipo erogatore 
3-MMG o 4-PLS, nel codice 
struttura va indicato il codice 
dell’azienda sanitaria di iscrizione 
del MMG/PLS 

- in caso di tipo erogatore 99-altro il 
campo non va valorizzato 

Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 


Condizione 
sanitaria a rischio 


Indica le condizioni 
sanitarie del soggetto da 
vaccinare, per cui la 
vaccinazione è 
raccomandata (es. Diabete, 
HIV, Emodializzato...), 
coerenti con le categorie 
previste dal PNPV vigente 


I valori ammessi sono quelli riportati 
nella Tabella 1 
“Condizione sanitarie a rischio” 


Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 
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CAMPO 


DESCRIZIONE 


DOMINIO 


Categorie a rischio 


Indica le categorie a rischio 
del soggetto da vaccinare, 
per cui la vaccinazione è 
raccomandata (esposizione 
lavorativa, stile di vita, 
viaggi..), coerenti con le 
categorie previste dal 
PNPV vigente 


I valori ammessi sono quelli riportati 
nella Tabella 2 “Categorie a rischio” 


Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 


Codice AIC 
vaccino 


Codice di autorizzazione 
all’immissione in 
commercio (AIC) in Italia 
del vaccino rilasciato 
dall’AIFA 


Il valore ammesso è il codice a 9 
cifre concesso dall’ Agenzia Italiana 
del Farmaco (AIFA) al momento del 
rilascio dell'autorizzazione 
all’immissione in commercio di un 
medicinale ad uso umano. 

Gli attuali bollini farmaceutici 
presenti su ogni confezione di un 
medicinale presentano, nella zona 
alta del medesimo bollino, un codici 
a barre 39 (conforme al decreto del 
Ministro della Sanità 2 agosto 2001, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
202 del 31 agosto 2001), che 
consente la lettura ottica del codice 
AIC. 


Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 


Denominazione 
commerciale del 
vaccino 
somministrato 


Indica il nome commerciale 
del vaccino somministrato 


Dato desumibile dall’AIC oppure 
valorizzato dalla regione sulla base 
degli elenchi dei vaccini autorizzati 
resi disponibili da parte dell’ AIFA. 
Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 


Principio 
vaccinale 


Indica il singolo 
antigene/principio vaccinale 
che costituisce il vaccino 
somministrato 


Dato desumibile dall’ AIC oppure 
valorizzato dalla regione sulla base 
degli elenchi dei vaccini autorizzati 
resi disponibili da parte dell’ AIFA 


Il dato è obbligatorio se non è 
valorizzato il codice AIC del vaccino 


Tipologia 
formulazione 


Indica il tipo di 
formulazione del vaccino 
(es. Monovalente, 
Trivalente.....) 


Dato desumibile dall'AIC oppure 
valorizzato dalla regione sulla base 
degli elenchi dei vaccini autorizzati 
resi disponibili da parte dell’ AIFA 


Il dato è obbligatorio se non è 
valorizzato il codice AIC del vaccino 


Via di 
somministrazione 


Indica la via di 
somministrazione del 
vaccino 


I valori ammessi sono: 
01 - Intramuscolo 

02 - Sottocutaneo 

03 - Intradermico 

04 - Orale 

05 — Altro 


Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CAMPO 


DESCRIZIONE 


DOMINIO 


Numero del lotto 


Indica il numero di lotto di 
produzione del vaccino 


Il valore ammesso è il numero che 
l’azienda produttrice del medicinale 
stampa sulle confezioni in maniera 
tale che, tutte quelle prodotte nello 
stesso ciclo di lavorazione, siano 
facilmente riconoscibili. 


Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 


Data scadenza del 
vaccino 


Indica la data di scadenza 
del vaccino riportata sulla 
confezione 


La data deve essere indicata nel 
formato AAAA-MM-GG 


Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 


I valori ammessi sono: 
01 - Vaccinazione a carico SSN 


Modalità di | Li 02 -Vaccinazione in 
Indica le modalità di Riot 
pagamento del ; compartecipazione alla spesa o 
1 pagamento del vaccino : 
vaccino prezzo sociale 
03 - Pagamento integrale a carico 
dell’assistito 
Indica il numero di dose 
somministrata rispetto al 
Dose calendario vaccinale . , 
54 ; de I valori ammessi sono da 1 a 99 
somministrata vigente per il singolo 
principio 
vaccinale/antigene. 
è Indica la data di nu 
Data di fa aa del La data deve essere indicata nel 
somministrazione : formato AAAA-MM-GG 
vaccino 
I valori ammessi sono: 
01 - deltoide sinistro 
02 - deltoide destro 
03 - quadricipite della coscia sinistra 
04 - quadricipite della coscia destra 
05 - gluteo sinistro 
" 5 06 - gluteo destro 
E ì Indica la se rea in 
Sito di AE, only 
. : cui è stato somministrato il 
inoculazione 


vaccino 


Il campo è da valorizzare nel caso la 
via di somministrazione sia 
valorizzata con 01 o 02 o 03. 


Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 
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CAMPO 


DESCRIZIONE 


DOMINIO 


Codice Comune di 
somministrazione 


Identifica il Comune in cui 
è localizzata la struttura in 
cui è stata eseguita la 
vaccinazione 


Il codice da utilizzare è il codice 
secondo codifica ISTAT, i cui i primi 
tre caratteri individuano la provincia 
e i successivi un progressivo 
all’interno di ciascuna provincia che 
individua il singolo comune. 

Questa variabile si compila con 
999999 per i vaccinati all’estero. 


Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 


Codice ASL di 
somministrazione 


Indentifica la Azienda 
Sanitaria Locale cui 
afferisce la struttura in cui è 
stata eseguita la 
vaccinazione 


Il codice da utilizzare è quello a tre 
caratteri della ASL di cui al decreto 
ministeriale 5 dicembre 2006 e 
successive modifiche (Anagrafica 
MRA fase 1), utilizzato anche nei 
modelli per le rilevazioni delle 
attività gestionali ed economiche 
delle Aziende unità sanitarie locali. 
Nel caso in cui l’assistito sia stato 
vaccinato all’estero va indicato il 
codice 999. 


Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 


Codice Regione di 
somministrazione 


Indentifica la regione a cui 
afferisce la struttura in cui è 
stata eseguita la 
vaccinazione 


I valori ammessi sono quelli a tre 
caratteri definiti con decreto del 
Ministero della sanità del 17 
settembre 1986, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 240 del 15 
ottobre 1986, e successive 
modifiche, utilizzato anche nei 
modelli per le rilevazioni delle 
attività gestionali ed economiche 
delle Aziende unità sanitarie locali. 
Nel caso in cui l’assistito sia stato 
vaccinato all’estero va indicato il 
codice 999. 


Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 


Stato di 
somministrazione 


Indica lo Stato presso cui è 
stata somministrata la 
vaccinazione. 


La codifica da utilizzare è quella 
Alpha2 (a due lettere) prevista dalla 
normativa ISO 3166-2. 

Se compilato con uno stato diverso 
da IT (Italia), compilare gli altri 
attributi afferenti alla localizzazione 
della struttura presso cui è stata 
somministrata la vaccinazione, nel 
modo seguente: 

Regione di somministrazione=999 
ASL di somministrazione=999 
Comune di 
somministrazione=999999 
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CAMPO 


DESCRIZIONE 


DOMINIO 


Ulteriori valori ammessi: 

XK Kosovo 

XX = Stato residenza sconosciuto; 
ZZ = Apolidi. 


Il dato è obbligatorio per gli eventi 
vaccinali successivi alla data di 
entrata in vigore del decreto AVN. 
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Per il TRACCIATO C, si riporta, per ciascuna informazione relativa alla vaccinazione non effettuata, la 
definizione, fermo restando che per il dettaglio del relativo sistema di codifica, riconosciuto come standard 
nazionale, per le regole che disciplinano i tracciati record, per le indicazioni di dettaglio circa la struttura dei file 
XML e gli schemi XSD di convalida a cui far riferimento e le procedure di controllo e verifica dei dati trasmessi, si 
rimanda al documento di specifiche funzionali pubblicato sul sito internet del Ministero della salute all’indirizzo 


www. salute.gov.it. 


CAMPO 


DESCRIZIONE 


DOMINIO 


Codice 
Regione 


Identifica la regione che trasmette 
il dato 


I valori ammessi sono quelli a tre 
caratteri definito con decreto 
ministeriale 17 settembre 1986, 
pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 240 del 15 ottobre 
1986, e successive modifiche, 
utilizzato anche nei modelli per le 
rilevazioni delle attività gestionali 
ed economiche delle Aziende 
unità sanitarie locali. 


Codice 
identificativo 
dell’assistito 


Codice identificativo dell’assistito 
al momento della vaccinazione. 


Le regioni sostituiscono al codice 
identificativo dell’assistito un 
codice cifrato ottenuto applicando 
al medesimo codice identificativo 
un algoritmo asimmetrico, a 
chiave pubblica nota, definito 
dalla Direzione generale della 


digitalizzazione, del sistema 
informativo sanitario e della 
statistica del Ministero della 


salute, secondo quanto indicato 
nel documento di specifiche 
funzionali. 


I codici identificati ammessi 
sono: 

* Per i soggetti iscritti al Servizio 
sanitario nazionale utilizzare il 
codice fiscale, a 16 caratteri 
(legge n. 412/91); 

* Per i cittadini europei in 
possesso di Tessera europea di 
assicurazione malattia (TEAM) 
riportare il numero di 
identificazione personale del 
titolare, a 20 caratteri, presente 
sulla TEAM; 

* Per i cittadini Europei non in 
possesso della TEAM e non 
iscrivibili al Servizio sanitario 
nazionale utilizzare il codice 
ENI (Europeo non iscritto) a 16 
caratteri (Circolare Ministero 
della Salute 19 febbraio 2008); 
* Per gli stranieri non in regola 
con le norme relative 
all’ingresso ed al soggiorno deve 
essere riportato il codice STP 
(Straniero temporaneamente 
presente) a 16 caratteri (D.P.R. 
31 agosto 1999, n. 394 e della 
circolare del Ministero della 
Sanità 24 aprile 2000, n. 5); 

* Per gli stranieri richiedenti 
protezione internazionale 
utilizzare il codice fiscale a 11 
caratteri (decreto legislativo n. 
142 del 2015) 


Principio 
vaccinale non 
somministrato 


Indica il singolo 
antigene/principio vaccinale che 
costituisce il vaccino non 
somministrato 


I valori ammessi sono quelli 
riportati negli elenchi dei principi 
vaccinali resi disponibili da parte 
dell’AIFA 
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CAMPO DESCRIZIONE DOMINIO 


I valori ammessi sono quelli 
riportati nella Tabella 3 “Motivi 
di esclusione” 


Motivo di non | Indica la motivazione per cui la 
effettuazione | vaccinazione non è stata effettuata 


Data non Data in cui la vaccinazione La data deve essere indicata nel 
effettuazione |prevista non è stata effettuata formato AAAA-MM-GG 


7. Servizio per la verifica della qualità dei dati da parte delle regioni e del Ministero della 


salute 


Ai fini della verifica della validità del codice identificativo dell’assistito da parte delle regioni e province 
autonome, prima dell’invio al Ministero della salute dei dati di cui all’articolo 2, comma 2 e dell’articolo 2, commi 
4 e 5, nonché al fine di consentire al Ministero della salute la verifica della qualità dai dati trasmessi dalle regioni e 
province autonome e del periodo di conservazione definito all’articolo 6 del presente decreto, il sistema Tessera 
Sanitaria, nelle more dell’attivazione dell’ Anagrafe nazionale degli assistiti di cui all’articolo 62-ter del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modifiche e integrazioni, rende disponibile il “Servizio di verifica dei 
dati dell’assistito”. 

Tale servizio, a fronte di un codice identificativo in ingresso, restituisce le informazioni inerenti la sua validità 
(valido, non valido - in quanto variato - o errato in quanto inesistente nella banca dati del sistema Tessera 
Sanitaria) e quelle necessarie per la verifica dei dati dell’assistito, utilizzando, limitatamente ai soli campi indicati 
di seguito, il tracciato definito nel disciplinare tecnico, allegato 1 del decreto 22 luglio 2005 del Ministero 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero della salute, attuativo del comma 9 dell’art. 50 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e 
successive modificazioni, nella sezione "Trasmissione dei dati relativi agli assistiti", come esposto nella tabella 
"Variazioni anagrafiche trasmesse dal Mistero dell'economia e delle finanze", integrato, a cura del Ministero 
dell'economia e delle finanze, da due ulteriori campi A e B. Il servizio restituisce il valore 0=codice identificativo 
valido (presente in banca dati) se il codice identificativo è riferito ad un soggetto assistito al momento 
dell’invocazione del servizio oppure se lo è stato in passato. Le informazioni restituite dal servizio di verifica dei 
dati dell’assistito sono descritte nella seguente tabella. 


Progressivo Descrizione campo Note 
campo 
5 RUE Devono essere inviate tutte le variazioni con i corrispondenti tipo 

1 Tipo variazione er 
variazione 

2 Codice regione 

3 Codice ASL 

4 Data evento 

5 Codice fiscale precedente 

6 Vodiue fiacale attiale Da intendersi come codice identificativo, ovvero: codice fiscale, STP, 
ENI o TEAM 

9 Sesso 

10 Data di nascita 
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Progressivo Descrizione campo Note 
campo 
20 Indicatore di soggetto 
deceduto 
21 Data di decesso 
15 C.A.P. di residenza 
16 Comune di residenza 
17 Provincia di residenza 
18 Codice ISTAT comune di 
residenza in A.T. 
19 Codice circoscrizione 
Validità del codice Informazione relativa alla presenza in banca dati del codice di cui si 
A identificativo dell’assistito verifica la validità: 

(codice fiscale, STP, ENI, O=codice identificativo valido (presente in banca dati) 

TEAM) 1= codice identificativo errato (non presente in banca dati) 
Informazioni relative alla tipologia del codice identificativo di cui si 
verifica la validità: 
0= Codice fiscale 

î ia ; . 1= Codice STP 
B Tipo codice identificativo 2= Codice ENI 
3= Codice TEAM 
4= Codice fiscale numerico 
99= Codice non presente in banca dati 
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8. Formato elettronico delle trasmissioni 


La trasmissione dei dati è effettuata esclusivamente in modalità elettronica secondo le specifiche funzionali 
pubblicate sul sito internet del Ministero (www. salute.gov.it). 


Le regioni e le province autonome inviano al livello nazionale i dati raccolti e controllati. L'invio delle 
informazioni da parte della regione/provincia autonoma viene effettuato secondo i tracciati nazionali, come 
riportato nel documento di specifiche funzionali. 


Si rimanda al suddetto documento di specifiche funzionali per le indicazioni di dettaglio circa la struttura dei file 
XML, il relativo documento XSD di convalida, a cui far riferimento per le procedure di controllo e verifica dei 
dati trasmessi, e le modalità di segnalazione ai soggetti interessati riguardo le anomalie riscontrate sui dati 
trasmessi. 


9. Tempi di trasmissione 


Il Sistema AVN è alimentato dalle regioni e province autonome con le informazioni sulle vaccinazioni effettuate 
e non effettuate, secondo le tempistiche indicate dall’articolo 2, comma 3, del presente decreto. I dati da inviare 
sono relativi a tutta la storia vaccinale dei propri assistiti. 


Per il primo popolamento le regioni dovranno alimentare il Sistema AVN con i dati dell’anagrafe vaccinale 
regionale relativi agli assistiti residenti secondo le tempistiche indicate dall’articolo 9 del decreto. 


L’Agenzia Italiana del Farmaco assicura, secondo le tempistiche indicate all’articolo 3 del presente decreto la 


trasmissione dei dati concernenti gli eventuali effetti indesiderati delle vaccinazioni, che confluiscono nella rete 
nazionale di farmacovigilanza. 


10. Tabelle 


Si riporta nella tabella 1 il sottoinsieme dei codici ICD9-CM che costituisce l’elenco dei valori ammessi da 
utilizzare per indicare nel TRACCIATO B le Condizioni sanitarie a rischio. 


Tabella 1 
Condizioni Sanitarie a rischio 
DI: Etichetta (codice si 
Indicazione del PNPV ICD9-CM) Descrizione 
Nessuna condizione 01 | Nessuna condizione sanitaria a rischio 
Alcoolismo cronico 303 | Sindrome di dipendenza da alcool 


Anomalie della milza, Asportazione o 
759.0, 41.43, 41.5 | demolizione di lesione o tessuto 

della milza 

BPCO 491.2 | Bronchite cronica ostruttiva 


Sessione di radioterapia, Chemioterapia e 


Asplenia anatomica o funzionale e 
candidati alla splenectomia 


Chemioterapia o radioterapia V58.0, V58.1 |. + : - 

immunoterapia antineoplastiche 
Coagulopatie 286 | Difetti della coagulazione 

Altri disordini specificati che riguardano i 
Deficit del complemento 279.8 Ft immunitari, Deficit o disfunzione 

i un singolo fattore del 

complemento [C1-C9] 

Deficit dell’immunità cellulare 279.1 | Deficit dell’immunità cellulare 


Deficit dell’immunità umorale 279.0 | Deficit dell’immunità umorale 
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Diabete mellito 


250 


Diabete mellito 


Emodializzati e uremici cronici di cui si 


ca A 39.95 | Emodialisi 
prevede l’ingresso in dialisi 
Eaogio nopane quae SR 282 | Anemie emolitiche ereditarie 
falciforme e talassemia 
: ; Malattia epatica cronica e cirrosi, Portatore di 
Epatopatie croniche 571, V02.6 epatite virale 
3 =» i ti 
lnplanfecadieae 20.96 Impianto o sostituzione di apparecchio 


protesico cocleare, SAI 


Infezione da HIV 


042, 079.53, V08 


Infezione da virus della immunodeficienza 
umana (HIV), Virus della immunodeficienza 
umana, tipo 2, Stato infettivo asintomatico da 
virus da immunodeficienza umana (HIV) 


Malattia renale cronica (CKD), Insufficienza 


Insufficienza renale/surrenalica cronica 585, 586, 255 | renale non specificata, Malattie delle ghiandole 
surrenali 
Lesioni SEZEMAiRH: CIONICHS:O 696 | Psoriasi e affezioni similari 
psoriasiche alle mani 
Malattie associate a un incrementato 
ischio di aspirazi Il ioni ; ; i . 
Pio di ai de TSO 359 | Distrofie muscolari e altre miopatie 
respiratorie quali le malattie 
neuromuscolari 
Dia SIARIGHE Gellapparzio Cardio: 390-459 | Malattie del sistema circolatorio 
circolatorio 
Malattie croniche dell’apparato 490-496 Malattie polmonari croniche ostruttive e 
respiratorio manifestazioni associate 
Malattie del motoneurone 335.2 | Malattia del motoneurone 
Malattie infiammatorie croniche e 555. 556, 579 Enterite regionale, Colite ulcerosa, 
sindromi da malassorbimento intestinale i ? Malassorbimento intestinale 
Malattie onco-ematologiche (leucemie, 200-208 Tumori maligni, definiti o sospetti primari, del 
linfomi e mieloma multiplo) tessuto linfatico ed emopoietico 
Tumori maligni, definiti o sospetti primari, di 
Tumori solidi 140-195 | sedi specificate, eccetto quelli del tessuto 
linfatico ed emopoietico 
Dia ra ità ed altri stati di 
Obesità 278 - PROSS de 
iperalimentazione 
Trapianto del midollo osseo o di cellule 
Trapianto di midollo 41.0 | staminali 
ematopoletiche 
Tossicodipendenza 304 | Dipendenza da sostanze 


Trapianto d’organo solido 


33.5, 37.51, 50.5, 
52.8, 55.6 


Trapianto del polmone, Trapianto di cuore, 
Trapianto del fegato, Trapianto del pancreas, 
Trapianto renale 


Si riporta nella tabella 2 l’elenco dei valori ammessi da utilizzare per indicare nel TRACCIATO B le Categorie a 


rischio (diverse da patologie). 


Tabella 2 
Categorie a rischio 


Codice 


Descrizione 


01 |Nessuna Indicazione 


02 |Operatore sanitario 


03 |Personale di laboratorio 


04 |Operatore scolastico 


05  |Lavoratore a contatto con animali o materiale di origine animale 


06  |Soggetto addetto a servizio pubblico di primario interesse collettivo 


07 Altra attività lavorativa a rischio 
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08 Studente dell’area sanitaria 


09 | Volontario nel settore della sanità 
10 Soggetto con comportamenti a rischio (tossicodipendente, soggetto 
dedito alla prostituzione, omosessuale) 


11 |Detenuto 


12 Profilassi post-esposizione 


13 Donna in gravidanza 


14 |Donnainetà fertile 


15 |Donatore di sangue appartenente a gruppo sanguigno raro 


16 |Residente in area a maggior rischio 
17. |Età= 65 anni 

18 |Età>65 ami 

19 |Contatto di caso 


20 |Convivente di soggetto ad alto rischio 
Ospite in struttura sanitaria e socio-sanitaria residenziale e semi- 
residenziale 


21 


22. |Viaggiall'estero 


23. | Frequenza comunità (es. asilo) 
99  |Altro (specificare) 


A 


Si riporta nella tabella 3 l’elenco dei valori da utilizzare per indicare nel TRACCIATO C il Motivo di esclusione. 


Tabella 3 
Motivo di esclusione 


ol Trasferito in altra ASL o estero 


02 |Esonerato in maniera permanente per motivi di salute 


03 Esonerato in maniera temporanea per motivi di salute o altra causa 


04 Non rintracciabile 


05 Dissensi informati temporanei 


06 Dissensi informati definitivi (rifiuti definitivi) 


07 Soggetto in attesa di recuperare il libretto vaccinale dal Paese di origine 
o che ha iniziato (ma non completato) da capo il ciclo vaccinale 


08 |Pregressa immunità da malattia naturale 


09 Rintracciato/contattato, ma non presentatosi 
99 Altro (specificare) 
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DECRETO 19 ottobre 2018. 


Elenco annuale, aggiornato al 30 settembre 2018, delle imprese autorizzate alla fabbricazione, impiego e commercio 
all’ingrosso di sostanze stupefacenti e psicotrope e delle imprese titolari di licenza per le sostanze classificate nella categoria 
1 dei precursori di droghe. 


IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO CENTRALE STUPEFACENTI 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, concernente norme generali sull’or- 
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive modificazioni, recante «Testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei 
relativi stati di tossicodipendenza»; 


Visto in particolare l’art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, che prevede la 
pubblicazione annuale dell’elenco delle imprese autorizzate alla fabbricazione, impiego e commercio all’ingrosso di 
sostanze stupefacenti e psicotrope; 


Visto il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 50 «Attuazione dei regolamenti (CE) numeri 273/2004, 111/2005 
e 1277/2005, come modificato dal regolamento (CE) 297/2009, in tema di precursori di droghe, a norma dell’art. 45 
della legge 4 giugno 2010, n. 96» che prevede il rilascio di una specifica licenza per lo svolgimento di attività relative 
a sostanze classificate nella categoria 1 dei precursori di droghe; 


Visto il decreto direttoriale 5 dicembre 2003, «Sistema informativo dell’ufficio centrale stupefacenti»; 
Ritenuto pertanto di dover provvedere alla pubblicazione del previsto elenco annuale; 


Visti gli atti d’ufficio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’elenco annuale, aggiornato al 30 settembre 2018, delle imprese autorizzate alla fabbricazione, impiego e com- 
mercio all’ingrosso di sostanze stupefacenti e psicotrope e delle imprese che, ai fini del commercio all’ingrosso di 
sostanze stupefacenti e psicotrope, utilizzano depositi terzi autorizzati, è riportato negli allegati A, B, C, D che costi- 
tuiscono parte integrante del presente decreto. 


Art. 2. 


L’elenco annuale, aggiornato al 30 settembre 2018, delle imprese titolari di licenza per lo svolgimento di attività 
relative a sostanze classificate nella categoria 1 dei precursori di droghe è riportato nell’allegato E, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 19 ottobre 2018 


Il dirigente: Aruzzo 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


GAZZETTA U 


5-11-2018 


JYOIDOVIN OIHIDILNOWN IG IALTV | “W°d'S IDILILNIS VNVITVLI VOIHAAVI - "ST 


ONNOYYVS "TS VONNIHI FIVIYLSNONI 


OT7INVd “TS ONVIIIN OIVINYVIOHd XIUdINVI 


INYZYVA0T19I OCISSOdIZZICYOTI INVdIZVINOYA 


6I-n18-y% | LT0Z/EZ7 VNIDOZYINId ‘INOTIIdOZ 


IN30Id10Z INVIOZVIUL 
INWdIZVINIL INVAIZYYd INVdIZWXO INVdIZWULIN 
INVIOZYOIN INVdIZVOAIIN INVAIZVLINYO] NYdIZVYO] 
0z-n18-0£ | 8T07/967 6 
INWdIZVYUNIH NVAIZVYLINNIA INVIOZILI NVIOZVISI 
INVAdIZVIA OGISSOdIZVIAYOTI OLVdIZYYOTI INVdIZINOTI 
INVZV8019 INVIOZILOYA INVAIZYINOYA NVIOZYYdIY 


NVdIZVHLIL NVAIZVINIL INVdIZYydd 

VNIDOZVINId INVdIZyXO INVdIZVULIN NVIOZYOIN 

07-33-07 8107/97 INVdIZVYO] INVIOZYLII INVdIZVYNTA NVAdIZvULINNII 
NVIOZVISI INVdIZVIO NVdIZYYO140 INVdIZYINOI 


OLL3H9V1 ONVIYI9 V'd'S VINYVIIBL 


JZNIMIA IFYV.LITNIN ODILNIIVINYVI ODINIHI 
OLNIINITIAVIS VSI4IO IIHLSNONI VIZNIDY 


OINOI Vd'S'SUVTVS 


6I-10U-07 | LIOZ/EEY INOOVLIIN 3 OICIINYILNI INOOVILIIN 
07-03-77 8107/77 IZNI9SIYOININI SIEYVNNVI 


SIAVNNVI 31 INOOVLIIN VNISHONIYANA 

ANOCO90YCI YNICO9T04 VNIVAIL VNIYCISITIdOHd 

6T-u98-z1 LTOZ/IT . INOHYONISSO VNIAVdIHO SI ASANIONO] 
MVYULS AddOd IG ILVULNIINOI SAYVONVIS 

IO ANOIZVHYVdidd YId 01051 'AVL NI ALVONITI IZNVISOS 

‘("l'd'v) FAILLV 3INIINVIIDOTOIVINYYI FINIYd IIHILVIN 


VZNI0VIS |OL3Y9IA IZNVILSOS ANOIZVNINON30 391009 


| 
KI 
È 
VNIGIIL 
3INO-T-NVdOYd1INI4-T-[ONINVULIN -(11L3ISSOYAI 
6I-8NI-TE | £T0z/90€ N ILVNOVAY ‘V'id' 
i / -C)-N]-2- VNINWLI4ZN39 VNIDOZWINId INOINVYdIJINY NNOVRSTO YY4SNOJO 
VNIINVLI4INVLIIN VNINYILNIA VNIZVYLIINIONIA 
an 
E 
- 


(8107 suquanas 0£ Je opeus0i66e) AHOHLODISA O ILNFIVIFIANIS IZNVILSOS IO INOIZVIINAAYVA YVTTV ILYZZIMOLNV ISINDINI OONITI 


v ogebaly 


si 
| 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


e1-6ni-zL 


0%-4o-S7 


6L-q95-9L 


gi-no-e7 


GL-1ELU-6| 


07-98-17 


61-Bew-GL 


0%-994-E7 


02-16-20 


0z-1de-z7 


074319S-hL 
GL-EW-GL 
8L-9IP-LE 
0z-$ni-L0 
8L-9IP-1Z 


0%-991-60 


0z-Bew-s0 


0Z-4ELU-60 


0z-o6e-zz 


LL07/6L% 


gLoz/L6E 


1107/97 


9Loz/gLy 


ZLOZ/LOL 


gLoz/LoE 


ZLVOZ/LLI 


gLoz/zy 


gLoz/LSse 


gLoz/Sel 


8L07/69€ 


LL0%/78 


9L0z/06p 


gLoz/L6z 


9Loz/zoy 


8gL0z/0€ 


gL07/881 


gLoz/ovi 


gLoz/eve 


VNIICO9TAHLIN ‘FNOCVILAN 
‘YNIF009 ‘INVAAZVIO ‘INVAIZVAHON ‘OLVAdIZYHOTO 


AINOLLVIOHHILNAVNNVO 


3-0 Il ‘AVI IZNVLSOS 4A ITYNISICINN I0 ORA4VOANODIS 
OLNIINYVNOIZI4NO9 AHONON ‘ODIYUILNEISSOUCI 
“VINAVO OCIIV ‘VNIACOO ‘F1VLIEYYEONII ‘F7VLISTVINA 


OLVYNLIBHVA TN LIO 0ICOS 


(OINOLYMOSVI IA OSN 
Y3d FLNINVAISNTOSI) FAILLY IZNVLSOS 3 ITVNIOICAN 


IHONDIT IO ANOIZNAOYId Yd VIOI IC AI190H 
consoubeip osn Jad INONILVO ‘YNILYVO ‘VNINVLIJINV 


VNINVILIM NVIOZWYOIN 
‘YNI3009 ‘371V.LISYVEONII ‘VNICILId ‘VNIAHON 


FNONILVITNLIN ‘NVAIZY/NOTO 

‘INVAIZYYLINNTA ‘NIOIATOZ ‘INVAIZYULIN ‘INVIOZVYdIV 
‘ANOCODISSO ‘VNIICO9 ‘INVIOZVIUL ‘NVIIZINOYE 
‘INVAIZYYOT1I0 ‘INVAAZVYOT ‘VNISHONAYANE 


ANONILVOI ULIN 

‘INVAIZYNOTO ‘INICIATOZ ‘INVAAZVULIN INVIOZYUdIV 
‘ANOCODISSO ‘VNIICO9 ‘NVIOZVIUL ‘NVIIZINOYE 
‘INVAIZYYO1I0 ‘INVAAZVYOT ‘VNISHONAUANE 
INVZVEOTO IVLIBYYEONIH ‘INVAIZVYOT 

NYdAZvyia 

NVAIZVOAHON ‘INVIOZVIUL ‘NVAIZYVSSO ‘INVIOZVUdIV 
AI VTTIAVI VITIN FLVONITI IZNVLSOS 

ITVLIBHVAE I0 3SVA V Hd IG INOdINVI 3 IOILSONOVIO SLIM 
ITVLIAHYAE I0 3SVA V Hd IO INOdINVI 3 IOILSONOVIO SLIM 


TINVLN34 ‘INFOIATOZ ‘VNISHON ‘TINVINIANS 
STINVINIATY ‘VNIACODISSO-N ‘NVAIAZVYLINNTA ‘VNIACOO 


AINOLLVIOHHILNAVNNVO 


NYVIOZWOIN 


18 


Sci 


Sisi 


ts] 


Od 


(05 


od 


9g 


9d 


9d 


Dv 


Dv 


dV 


NV 


NV 


NV 


NV 


IV 


Tv 


VITONd IO VSONVI 


VIOSINA 


OLVITOVAVHL 


ISIONIHA 


VNISICIN 


VNIAYS IO OUYZZVTS 


VININI ONVZZO 


OLLOS 3LVNI9 


OUSINAN 


ILVANIYEA 


OLIddO9S 


VIINOVAI 


ON39ld ITO9SY 


VNIOld VIVHINVI 


ATIVAVYVIHO 


ONYSNON 


VNOONY 


VOVvno 


FYNOI INON 


THUS YOAVIVINIVI 


"T'S CHOALIHM 


TY'S VIACIONYYHd 


‘W'd'S IHONVS 


VdSs INITIVISAHIA 10d 


'TYH'S OHDAINILNON 


Wd'SOULVI 


ODIDOTOOVINYYVI OIMOLVHOAYI - ‘V'd'S'ITVS 


VW'd'S'IN'L'N STIVOILLNIIVINHYVHd 8 SCOO0H ANIH 


VW'd'S'IN'L'N STVOLLNIIVINHYVHd 8 STOO0H ANIH 


‘W'd'S IHONVS 


"T'S SFIINHIS ONV OILSIOOT] ONIUNLOVIINVIA INDHYVNAN'V 


TI'S VITVLI MAZIHd 


T'S SSIHOOYAVINYYHd 


NOISIAIO ‘9V1- "TIH'S WAYNI 


OOYVIN FYO] IC VOILSONOVIO VINIHO 


Vd'S'IVITOV 


V'd'S WINIM 


"W'd'S ITWVNIOICIIN ONVITYLI ORHOLVHOAYT VIYLSNONIOIA 


S6€I 


724] 


SEI 


Evri 


ySrI 


VECI 


(0/01/4] 


OOLI 


1424] 


VOCI 


Srl 


SOCI 


VZEI 


(0724 


L9EI 


SErI 


<I 


1671 


LGEI 


VZNIOVOS | OLIH930 ANOIZYZZIYOLNV OdIL AOYd VILLIO ANOIZVNINONAg 391009 


a gebaly 


(810% suquianas 0g Je ojeu10166e) FLOYLOIISA O ILNFOVIIANIS IZNVLSOS IO ODIIdNITIV ILYZZIYOLNV ISIYAINI OONITI 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


61-10-60 


0%-1de-61 


8gL-AOU-EL 


0z-Bew-0£ 


6|-AOU-60 


OZ-JEUI-L0 


07-94-67 


0z-ni6-27 


0z-u9b-20 


OZHEUI-G7 


6|-1de-90 


07-99-27 


02-99-77 


6|-AOU-/7 


6L-994-<0 
VZNIOVOS 


1107/88€ 


8L07/98L 


9L0z/6cy 


gLOz/6y% 


ZLL0/L0t 


8LOZ/yZ 


8LOz/SOL 


8L07/€9% 


gLoz/yi 


gLOc/SyI 


LLOC/SI 


gLoz/Sy 


gLoz/Le 


LL0%/8tt 


LL0%/0% 
OL3Y930 


NVAdIZWYLIN - OONYYHILNAISSOHOI-WVINNYVO O0I9V 


IOILITYNY Id09S Ud NVdIZYNOTI 


(IMOLVYSITVO 3 ILNIOVAIY) 
OULIA NI ODILSONIOVIA OSN YAd INOIZVAYdaYd 
IO ANOIZNAOHd VI Hd ILNIOWVIAANILS IZNVLSOS 


NVAAZYYLINNTI ‘INFOIATOZ ‘YNIFCOO 


O9I00S FITVLIAYVA IO ISVA VIOLI TVNY 
LINIFOVIY I ‘INVAIZIOHON 3 NVAIZVULIN ILNINILNOO 
JOLLITVNY OUVONVLS ,JHONON ‘OLVdIZyHOT1I 


A7VLIBYVA I0 ASVA V Hd IO INOdINYI 3 IOILSONOVIO SLIM 


VNINVLIHNVOYLSIA 

‘VNIAVILI4INY-0 ‘VNINVI34INV-70 “UINVINIH ‘FTVLIGUVE 
‘INVAIZVULIN ‘INVAIZVIA ‘OGISSOdIZVIAHOTO 

‘TV LIEYVAONIH ‘F7VLIBYYAOLNId ‘VNI SHON 


(ouoxesoge] osn oAISnj9s®)ANOHHONONCI 

YNIVO09 O00ISSO-N ANOCODISSO 

TINVLNI4NS INOTODOYCI OCISSO-N VNITHON WVNITADOI 
‘(i1euioipawu euoiznpo.d Jd) TINVINIH VNISHONIYANA 
VNINYWLIM YVNICILId INOCOIISSO YNISHON INOOVLAN 


TINVINII ‘VNI SHONIYANE ‘VNINVIIM 
‘YVNICIL3d ‘ANOCOLDISSO ‘YNIAHON ‘FNOCVLIN 


FNOCODISSO ‘FNOOVIIN ‘INVAIIZVULINNTA 
‘INVAIZVINOYE ‘INVIOZILONE ‘VNISHON ‘VNIACOI 


ILNI9VIAdNIS 
AZNVLSOS I0 ANOIZNAIYLSIO 3 ODIldiNI OLSINDOY 


NVAIZYAHYON I NVAIZVIO ‘VNIACOO 


(Y 3NOIZIS YSNTOSI) ILNFOVIIANIS ILNINIINOO 
IIVNISICAN IO ORAYVONO9IS OLNINYNOIZIANOI 


Ol4YOINO9IS 
OLNINYNOIZIANO9 Hd lIVNIOICAN 130 VITIAVI 


VNIIC09 
FANOIZYZZIYOLNW OdIL 


NI 


NI 


d9 


YH 


YH 


to) 


09 


(0,0) 
NOYd 


LL INFIHOI TV ALNWO VIA 
ONIYUNYS 


ZL OLSONAY ODIAOONI VIA 


ONIYUNYS 


VNONI9 


INOYNY 


INOYNY 


VSAd IO IVA ATTINYVAVI 


AZNIUIA 


IHIILYVNYY9 ‘907 
IODIONVOS 


IRHOOVATVS VIUV 
IO9IONVOS 


(CREDE? 


AZNIUIA 


AZNIUIA 


VNISIHOS 


«NINVO 


ONMINHIAVI 
VILLIO 


TI'S LI ODILNIOVINYYVI OIHOLVHOAYI 


TTI'S "L'IO ODILNIOVNHYA OIHOLVHOAVI 


TU'S FNVO 


VdSs ANI] S.LONCOYd T1VIOIdS 


W'd'S IHONYVS 


"TY'S CINA TOd 


W'd'S FAHOYIIIY INHYNIIN 


W'd'S CIZIOHISI 
IO VLIIOOS - ILLITV ITTIALVYA 1909 8 INILTON "7 


W'd'S CIZIOHISI 


IO VLIIOOS - ILLITV ITTIALVYHA 1909 8 INILTON "7 


'TY'S IMTIONV AO OLNLILSI 


FIUVLITIN ODILNIOVINUVI 
OINIHI OLNINITIAVIS - VSI4IO Al BULSNONI VIZNIOV 


‘Y's 
SIOINYAS ANV SIILSIOOT ONIUNLOVIANNVIA INDHYNIIN "V 


"TY'S 3LN1VS 30 


T'S SIDINAHIS AlddNS IVOINITO CINOYNI 


W'd'STOILLNIOVINYVI SNO 
ZF3NOIZWYNINONA0 


8721 


CIRzI 


8€€I 


veri 


vivi 


60€1 


08€1 


081 


S9rI 


OLEI 


cELI 


6221 


871 


vovI 


S6zI 
391009 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


GL-9IP-EL 


0z-Bew-zz 


61-94-61 


07-99-70 


61-19S-p7 


6L-9IP-L0 


6L-d94-<L 


0z-ua6-p| 


04-94-87 


0z-Bn1-zz 


0Z-JEUI-S0 


04-94-61 


VZNIOVOS | OL349I3A 


LVOC/LLY 


8L0z/9E% 


2107/06 


gLOz/eT 


LL07/€9€ 


LL0%/6%t 


LL0%/S7 


gLoz/el 


gLoz/c8 


gLoc/Lee 


gLOc/ceL 


gLOz/eL 


(ANOIZN3130 FTVINILVIN VI VZNIS 
OLLOT 130 INOIZVOLHILYUZI VT YId ONISNTOSI ODIIdNI) 
‘INVTOZYOIN ‘INYAIZVIO ‘INVAIZYNOTO ‘INVAIZIINOYE 


IOISI4 ODINIHI 
1S31 IO INOIZN9ISI,1] HYAd lIVNIOICAN 130 VITABVI 


(0uU0;EIOgE] 
Ip osn Jed quewIEAISnjose) FILLY FIZNVLSOS 3 I1VNIDICAIN 


NYdIZyia 


ILNIIVIAANILS ILNINILNOO 
IIVNISICIIN IO Ol4YVONO9IS OLNIANYNOIZIANOO 


IOLLITYNY IdOOS Hd O9ICOS ITVLIGHVA 


NVIOZVIÙL ‘INVAIIZVYd “INVINIH 
‘INVAIZVIO ‘INVIOZVYAIV ‘INONILVOTNLIN ‘NOTdITVZ 
‘OLVINVEOUdIN ‘INVIIZVNIL ‘INVAIZVYO1 ‘INVAIZISSO 


ONVIHOLINONIT] 
‘O1O0VINIdVI ‘OLVOINI4TILIN ‘VNISHONOYGIA 
‘VNISYON ‘TINVINIAINAY ‘VNIFCOO ‘ANOHHONOUCI 


(ouoxe1ogeI osn) ITVLIGYVAONIA 3 VNINCIASITNAONA 
«IHONON ‘FNOT10VSA9YVE 3A NVdIZVYO130 


INVdIZYAHON NIOIdTOZ NVAIIZWYLINHO] 
NYdIZvIA NYVAIZYYO 130 NVAIZVINOYY NVIOZWHAdIV 


(olrepuosas ouaweuoIzaJUOO) TINVINII NVIOZWIUL 
“TINVLNI4NS ‘VNIFCOO ‘INVIOZYOIN ‘NVAIZVLINYOT 
‘NVAIZVYO1 ‘FTVLIEHYEONII ‘INVIOZILI 

‘INVAIZVIO ‘INVAIZYYO1IO ‘NVAIZVILOTO ‘INVAAZINOTO 
‘NVAIZVNOYE ‘INOTOVXIGUVE ‘NVIOZVYdIV 


ANO TOIdOZ NICIdTOZ NO dI TVZ 

NVIOZWINL NVAIZVHLIL NVAIZVNIL NVAAZYINO 
NVdIZWHd NVdIZYNId NVIOZYSSO NVdIZySso 
NVAIIZYCAHON NVAIIZWVHLIN NWVAIZVLININ NVIOZWYOIN 
OLVINYVEOYdIIN NVAIZYDIN NVIIZVLINHYO1 
NYVAdIZWYOT] NVIOZYLIM NVAIZVYNTH NVIOZILI 
NYVIOZWLSI NVAAZVIIO NVAIZYYO 130 NVAIIZVILOT1O 
NYdIAZYIAHOTI NVIAZWYOTI NVAIZYNOT9 NYVZYVAOTI 
NYVIOZILOUA NVIIZYNOYA NVIOZYHdITV NVdIZVIv 


ZANOIZYZZIHOLNV OdiL 


IN 


IN 


AIN 


IN 


IN 


N 


11 


11 


11 


01 


01 


01 


AOYd 


VZNONN 


OIINOS 


VZNON 


O9YVNOdYI 


VHYO9TON IO OOYYNEA 


ONVOINTIVO 


VINHdY 


A7AH9IN NYS ODYOE 


VITNYdY IO ACQHINOdINVOI 


OZZWINOI 


VOVYAIT 


Vaov.ad OOVNINYVI 


VILLIO 


W'd'S AHOOY 


"TY'S XOCAY 


"TU'S XOCA% 


VW'd'S VINHYHd NIGHYOI 


TI'S LIO 


W'd'S NOCI 


TTI'S ATVII ONIYUNLOVINNVIN YINNSNOI VIAZIdd 


W'd'S VI NISSNYP 


"TI'S FIAAdV 


'TI'S VINUVINVA 


W'd'S VOILLSIOO1 IOYYddviHO ONVATIS 


‘T'S ‘498 


ZF3NOIZVNINONI3O 


9971 


LLvl 


ySEI 


LGtl 


ZLI 


99€1 


ZvVI 


174] 


rasi 


9STtI 


SLEI 


8971 


391009 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


0z-Bew-g| 


0z-Bew-g| 


6L-ni6-s0 


0z-Bni-ez 


07-49S-0£ 


61-9IP-07 


0z-Bn-9L 


61-40-0£ 


6L-9lp-0 


07-95-70 


0z-Bew-g| 


07-99-61 


0z-Bew-p| 


07-49S-£L 


0%-994-07 


0z-Bew-GL 


VZNIOVOS | OLIH4930 


8L0z/0%% 


gLOc/L<z 


LVOC/LZZ 


gL0c/8ce 


8L07/98€ 


LV0%/SLY 


gLoz/eze 


ZLLOZ/ Ly 


LL0%/SSt 


gL0z/gye 


gLOz/eLz 


8L0z/8h 


gLOc/Lez 


8L0z/09€ 


8L07/€8 


gLOc/cel 


N30Id10Z ‘NVAAZVIA 


(OIHOLVUOAVI 
IG ION1LS Y3d) NI0IdT10Z 3 FTVLIBYYAOLNAd 


VNI3C09 
VITTIC OONILIN IYILI ‘VNIFICOOOYCIC ‘VNISHON 
‘VNICO9T04 ‘INVIIZIYOT ‘FIVLIEUVEONII ‘VYVNIACOO 


IOILITWYNY IdOOS YId 
IIVNISICIN 190 VITTIGVI FTTIN ILVONITA IZNVLSOS 


SIAWVNNYO I0 ISVE V A1VLIDI INIOIHO 10 ITWNIOICAN 
‘INVdIZVICNLINIAYOTO OCISSOdIZIIAYOTI 
‘INVAIAZWILOTO ‘INYZYAOTO ‘INVIOZILONA 

‘INVAIZWIO ‘INVIOZVIUL ‘INVAIZVYd ‘NVAIZVINONA 
‘ITVLISYVEONIH ‘INVIIZVYO1 ‘INVIOZYYdIV 


19H 
VNITNOITIS IO INOIZNCOYd Yd YVNINVLIHINVLINONIT 


IIVNIOICIN 
190 Il'AVL VTTIN ILVONI1I INOIZYHYdIYd 3 IZNVILSOS 


INVIOZYOIN ‘INVAIZVIIO ‘INVAIZYINOTO ‘INVIIZINOYA 


NVdazyia 
‘NVAIZVYOT INOCODISSO ‘INVAIZYHd ‘INVAIZIAHON 


(IOILITVNY IdOOS) 
INVAAZWIO ‘INYAIZVAYON ‘(ANOIZNAOYd) INVAAZYIO 


NVdIZyCAHON 
‘INVTOZVOIN ‘INVAIZVIIO ‘VNIDOZVINId ‘FTVLIEYVAONIA 


INVIOZILI ‘NVAIZVLINYOT ‘INVAIZYXO ‘NVdAZyUNTA 
‘INVAIZYYO] ‘FTVLIEYVEONIATNLI N ‘FTVLIGHYEONIA 


TINVLNI4INAY ‘VNIOOZYINAd ‘INVAIZYYO130 


(OX31S3.1 HId 010S) VNINYILNIH 
3 (IOLLITVNY IdO9S) FNONILVOTLIN 3 VNILYO 


IOILITVNV GUYVONYVILS ‘VNINVILI) “TINVINIA 


VNIVIO0I 

‘ANOCODISSO ‘VNIFCOO ‘INFOIATOZ ‘INVIOZYOIN 
‘INVAIZVIO ‘VNINVLIM ‘TINVINIA ‘VNIOITOIONIA 
‘VNIAHON ‘F71VLIBUVBOLNId ‘3TVLIGYVGONIA 


ZANOIZVZZIYOLNV OdiL 


IN 


NOYd 


ONVIIN 


ONYSTVE OTTISINIO 


31V71108 IC ALVZNVHVE 


AINOYCONIA 


ONYZZOY 


ILVZNVUVE 


VIVLLIS 


ILlVH9IS 


ILVNIVI 


O9YVNOdYI 


ILVSVIN 


ISINVIIN ILVNOVEUVO 


ILVOSIT 


O9YVNYOE NOD ONYSSId 


ONVINHIN 


VZNON 


VILLIO 


V'd'S OOVINYVITVLI 


V'd'S OOVINUVITVLI 


Wd'SVITVLI UVINVI 


"TY'S AV10Id SNITOHNI 


"TI'SIDILNFIVINHYVA 19ddOO 


'TIY'S SIONVHA VINHYHdIa 


W'd'S (ATVLI) NIVHO ATddNS 1HA 


'TY'S ONVIIN NYYVHd140 


W'd'S ONSOO 


W'd'S VINYYWHd NIDHOO 


'TU'S SIIFOLVYOAVI VITVLI IDIOOTO1IE 


'TI'S ONIYNLOVIINVIN FHYOHL'IVIH YIAVA 


W'd'S SFIINHIS TVOLLNIOVINYYHd ILVOSIT WUVAY 


T'S STVOLLNIIOVINHVHd AUVay 


V'd'S ATI SIAVLOY 


"TI'S HOFLOIA NYYHdVLLOY 


ZANOIZVNINON30 


280 


89€ 


244] 


L6EI 


(Ciera] 


l44%| 


8LEI 


cor 


ogLI 


ELVI 


See 


VLEI 


6971 


(4% 


EseI 


{1997 


391009 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


8L-9IP-80 Loz/ori 
6L-19S-EL LV0z/VCE 
6L-9IP-€0 LL0Z/O0St 
6L-10-L7 LL0Z/E0t 
8|-A0U-€0 9Loz/oet 
8L-9IP-LL 9L07/88t 
61-Sni-0z L10%/S8% 
6L-19S-pL ZLL0%/VSE 
6|-1de-0z LVOZ/ECI 
6L-19S-pL LL0%/ESE 
0%-d9F7L 8BLOZ/ZL 
07-91-97 8L0%/S8 
0%-1de-9z gLOc/8L 
0z-6ni-L£ gLoz/ioLe 
0%-AOU-77 8L07/9€ 
6|-19S-77 ZLL0%/79€ 
6L-Bew-Gl LLOZ/VEL 


VZNIO0VOS | OLIY940 


ANO LLVIOHYHILNAVNNVO 

N 3 Ill ‘1IVTIIGVI ITTIN ILVONITI AZNVILSOS 
AINOLLYVIOYUILUNAVNNVO 

ANO LLVIOHYILNAVNNVO 

NVIOZWILSI 


NVIOZWILIM ‘NVIOZVIUL NVAAZVILIANYOT 

‘INYdIZVYO1 ‘INVAIZYYOT1I0 ‘INVAIZIINOYE 
‘INVIOZVYdIV ‘INVIOZYOIN ‘INVAIZYIIO ‘VNIOOZYVINId 
‘ITVLISYVSONI4 “TINVLNI4NS “MINVINIAINIY ‘TINVINIA 


ITVLIGYVA 


IIVNISICIIN 
130 VTTIAYVL ‘VNIVOOO ‘OTONISYNNVOOYOIVYLIL-SNVUL 
-6-VL7130 ‘OTONIEVNNVOOYCIVYLIL-SNVYL-8-V1730 


N30Id10Z 


Il "AVI VIAN 
FLVONITI IZNVLSOS Ol4VONO9IS OLNANYNOIZIANOI 


NVIOZVIUL 3 NVAIZYUNTI ‘INVAIZVIA ‘INVIOZYYdIV 


3‘0 Z9S 
Il "AWVL INOIZYHYdIHYd OIRAVONO9IS OLNIANYNOIZIANOO 


IOLLITYNY IdOOS Had apiwue}soe 
[14-y-uipuedid(inAyejueyd-z)-,] -u-/Aueyd-u 3 ANOCODOYAI 
‘YNIVAIL ‘INOCODISSO ‘INVIOZYYdIV ‘ITVNIDICAIN 

IO INOIZNAOYd VI Hd NVIOZVIIAL A TINVINAH 


IFTVLISYVSONI4H ‘F71VLIGUYEONIATNLIN 


NYdIzvia 

‘OLVUGIYOTO ‘ANONVAIdia ‘FGINVULIYId ‘TINVINIAINIUY 
TINVINIIA “TINVINIINS ‘TINVLNIATY ‘NVIOZWIUL 
‘INVIOZVYdIV ‘INVAIZVYNTA ‘FNONVAIdIO ‘VNIAHOIN 


OLVNVAOUdIN 


I TVLIEYYAO TIV INOTOHYONYN FI71VLIAHYYAOLNA 
NYVIOZWOIN NVIOZYIZL NVAIZYYO 130 NVAIZVLINYO] 
NYVdIZWYO] NVIIZYINOYA NVIOZWHAdIV 
OOIHHILNEISSOYCTIVINNYVO OCIIY VNIACO9 F1VLIATVLNE 


ANOIZYZZIHOLNV OdIL 


ON 


ON 


ON 


ON 


ON 


VN 


VN 


ON 


ON 


IMIINVO 
VUVNON 
ILVOIYULIO ONILHVIN NYS 
ILVOIYULIO ONILUVIN'S 


ONVHII 


IMONZzZod 


ONILNY'S 


WVN300N 


VIHI9IS 
YTINS OHIASOYd NySs 


VIVLLIS IO Olddalvo 


ONVIIN 


ILVOSIT 


IHO9I7d 30 YVNISSVO 


ONVIIN 


VZNOIN 


ILVY9IS 


ONVIIN 


VILLIO 


V'd'S SOOOHd 


TI'S AV NNNISIL DYd 


THS YVNWITVLI SNOILNTOS FONVINHYOHHId CINYICIVIN 


W'd'SITIINOVIA 8 NNVNNIOIA 


'TI'S VHVAON NYYVHd130 


'TI'S dNO0H9 NLS 


W'd'S NOIHCIM 


W'd'S NOULOAN 


W'd'S OVIdSOYd NYS diNVI 


Wd'S VITVLI VINYYVHd NIVHO AlddNs Odx 


VIILNIIVINHYVI I VIINIHO VIYLSNONI ‘V'd'S SVITVA 


'TI'S VITVLI FYVOHL'IVIH SAN 


ALNOA IHOLVHOAVI VNVITVLI V'd'S 


W'd'S VOLLNFOVINYVI 3 WOINIHO VIULSNONI ILYVOHODIUY 


Wd'S VITVLI NOFIHLVd 


WdS NOTO 


W'd'S INYVHAIN 


ZF3NOIZYNINONA0 


o€zI 
ZVEI 
€971 
LyEI 


EstI 


(44%] 


ZS€ 


66£1 


OZI 


l4°174] 


LL 


(44] 


6VEI 


61 


VARA] 


{1017 


GGLI 


391009 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


6L-9Ip-cL LVOC/L Lv 
61-10-27 110%/86£ 
6|-19S-9L LL07/cEE 
0z-ni6-sz 810/987 
0z-Sni-oL 8107/88% 
61-99-60 LLOC/Y 
0Z-JEUI-90 gLOz/SEL 
6L-Sew-g0 ZLLOZ/LyI 
6L-Sew-g0 ZLLOZ/CHI 
6L-ni6-gL LL07/9%€ 
G6L-AOU-|Z LLO%/6Lt 
6L-obe-g1 ZLLOC/VIE 
6L-6ni-0z LVOZ/ELZ 
6L-6ni-LE L1107/60€ 
07-49S-pL gLoz/cre 
0z-ni6-sz gLOz/Eeyz 
GL-JeWl-p2 ZLLOZIVLL 
6|L-A0U-97 L1107/18€ 


VZNIOVOS | OLIY930 


VNIAHON ‘O0ISSO 
“N VNIFCOI ‘INVAIZYSSO ‘INVAIZYIUNTI ‘OLVINVEOYdIN 
‘INVAIZVIO | NVAIZYYOT | FIVLISYYAONII ‘VNIACOO 


OIXOLVHOAYTIA OSN 
ONISNIOSI Yd SIAYNNYO I0 ASVE V ITVLIDIA INIOIHO 
IG ITVNIDIGAN ISNTONI ‘FAILLY IZNVLSOS 3 ITYNIOICAN 


TINVINIHINIY 
AVLISYVE 


(OI4YONO9IS OLNANYNOIZIANO9) 
TINVLNAH ‘INVAAZVYO1 ‘INVIOZIIUL ‘INVAIZVLANYOT 
‘IN30IdTOZ ‘INVIOZVYdTV ‘ANOOVLAN ‘VNISHON 


TINVINIINS 
3 IINVINIITV ‘TINVINIH ‘FCINVULIYIA “TINVINIAHINIY 


(VNINYVLIAINVISSOLIN-VUVd) VINd 
(VNINYVLIAINVISSOLIN-VUVd) VINd 
VNINVLIY ‘3TVLIBYVEOLNId ‘NVAIZVIO 
NVAIZVXO 'OLYdAZ4YOT1I 


IZYIL OLNOO ISTIVNY Hd ALNINVAISNTOSI 
‘Il 31 '8VL 3719N 3LVONI1A IAZNVISOS 


FNOXOTVN ‘VNI4HONIYANA 
‘ITVLIEUVEONI ‘VNINVLI) ‘FTVLIGYHYAOSI ‘INVAIAZVIO 
‘VNIAYON ‘VNIAHONTILI ‘VNIVOO9 ‘FTVLIGHYEOLNId 


NYVdIZySsso 
‘VNIFCODISSO-N ‘VNIFCOO ‘INVIOZILI ‘INVAIZVUNTA 


ATVLIBYYVAOLNAd 
‘INVAIZVYOTIO ‘VNIAHON ‘NVAAZVIO ‘INVAIZYYOT 


INVAIZVILOTI ‘INVIOZIIUL ‘INVAIZYIAHON 


‘INVIOZVOIN ‘ ‘INYAIZYYOT ‘INVAIZYLANYOT 
‘INVAIZVIO ‘INVAIZVYOTIC ‘INVAIZVINOYE ‘NVIOZYHdIV 


(YNINVLI4INVISSOLAN-YHYd) VINd 


OLVdAZyH019 


ANOLLYIOYHILNAVNNVO 
ZFNOIZYZZIYOLNW OdIL 


Nd 


Nd 


Nd 


Nd 


ld 


Yd 


Ele| 


Od 


9d 


Od 


ON 
AOYd 


303N 


ILYVNO1YVAONYSVI 


VIAVd 


YVNYVHYOI 


ASIFIOLSId ITTIVAVHHIS 


ATNYYOL IC 010d'S 


(W/LL NoI®A 06121) VINUYd 
(96 Opieuo87 ‘S A) VINUYVA 
(7/97 OWJS|Ed EIA) VINUYd 


ONVWNIINHVI 


OLLITV0AdSO 


ONVIHID9IA 


OLLITVAAdSO 


ONNYIV 


AY01DOVNILYOI 
ONIHYIOLLOU 
IO ,O709IN NVS 
VO4Yv.d VIONZNAYHOIA 


ONVHI9 
VILLIO 


TY'S FHOILNIdWYIL 
ODINIIDI VITIVIOIdS - ‘LIS OOILNIIOVNYYA OIHOLVHYOAYI 


'TI'S SISATVNV dV7 


Wd'S VITIVLI VINMIH 


T'S SISILNASOIA ONIHI 


TY'S INYOTVI 


W'd'S ONIYNLOVANNVIN INITHHLINSOXYV19 


W'd'STOLNIOVINYVI ISIIHO 
W'd'STOLNIOVINYVI ISIIHO 
W'd'S TOLNIOVINYYI ISIIHO 


"TY SONITVO 


'TY'S VHOYY IMOLVHOSYI 


TU'S HOUVISIH OI NTVO 


W'd'S VINYYWHd N4901dV 


W'd'S VINSISVITV 


TI'STOILOFOVINYVA 193dd00 


"TY'S NVINIHO 


Vs ‘TITOV 


'TI'S ONIUNLOVINNVIN ANVHLIYNATOd WIS 
ZF3NOIZYNINONA0 


991 


Seri 


OLEI 


CLVI 


(422)| 


6621 


SUI 
SLI 
8àLI 


(01°37] 


ZOVI 


{40} 4] 


(0124] 


L9rI 


VIEI 


GLYI 


LV 


69£I 
391009 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


0z-05e-y0 


6L-d94<L 
07-19S-L7 


07-99-07 


6|-1de-sz 


61-Bew-,z 


61-Bn1-y0 
0z-Bew-6z 
07-09-50 
8L-AOU-GL 
02-94-20 
6|-A0U-6L 
61-Bni-1e 


6L-9Ip-cL 


61-Bnr9z 


VZNA0VOS | OLIH930 


8LOZ/LZE 


ZVOZ/EL 


8LOZ/C9E 


8107/88 


LL0%/C9L 


2L07/99L 


1107/897 


8LOC/ZZe 


8LOz/€9 


9LOz/OSt 


8L07/6S 


LL0%/SEH 


1107/80£ 


ZLLOZ/OLY 


1107/887 


(ranijeue idoos) OCISSO-N INOCODISSO VNIVEIL 
ANOHHONISSO NVdIZYTAHYON OCISSO-N VNITCOO9 
VNISHYOIN YNIFACOOTNLIN INOOVLINOSI ANOCODOYTI 
VNIACOD LIV ‘(1EUIDIPEU “znposd) INOCVLAN 
FNOCOIISSO NVAIZYHd NVAIZWYOT] VNIACOO 


ITVLIAYVE IO 3SVA V Hd IO INOdINVIL 3 [OILSONOVIO SLIM 
IHONDIT IO INOIZNCOYd VT YId VO09 I0 AI1904 
ANOCOIISSO ‘VNIAHON ‘NVIOZYAIN 


(IOLLITYNY IdOOS HId) 
ITVNIDICAN 190 VTTAAVI FTTIN ALVONITA AIZNVLSOS 


N30IdTOZ ‘INVIOZYOIN ‘INVAIZVIA 

‘INVAIZvYO1I0 ‘INVIOZIIUL ‘VNIFCO9 ‘INVAIZVILINYOT 
‘INYdIZVYd ‘INVAIZVNOYA ‘INVIOZIYdIV ‘INVdIZVIYO1 
VNINYVLIY ‘NVIOZYOIN ‘371VLIEYYAONI4 ‘NVAIZIIO 
OLVOINI4TILIN ‘INIOISTOZ INVIOZWIÙL ‘INVIOZYYdIV 


ILNI9VIIANILS 
TIVNISICIN Id OIHYVOANO9IS OLNIANYNOIZIANO9 


(VONFONIY I INOCIZVINININIAS YId) FTVLIBYVAONAA 
ITVLIAYYVA IO 3SVA V Hd IO INOdINVI 3 IOILSONOVIO SLIM 
TUINVINI4NS 

INVAIZIOAYON ‘INVAIZYYd ‘INVAIZYAIN 


ITVLIGYVA ‘VNINYVILIM ‘INVAIZVIO ‘VNIICO9 "‘VNIAHON 


INVAIZVYOT ‘INVAIZVLANYOT 

‘INVAIZYXO "INVAIZYYUNTI ‘INVAIZIINOYE 
‘YNI30ODONGIA ‘INVAIZYAHON "INVIOZYYdOT 
‘INYdIZVIA ‘VNIFCOD ‘INVAIZVIINIL ‘OLVINVSEOUdIN 
‘FIVLIEYYSONIH ‘INVAIZYNId ‘OC0ISSOdIZIIAYOTI 


ANOIZYZZIYOLNV OdiL 


NL 


VS 


VS 


NU 


NY 


NU 
NU 
NY 
NU 


NY 


Nd 


NOUd 


OLNIUL IO WVNIAVH 


OTTIYVLIVIN 
ONVHIL 


VIAHYV.O INOHILNON 


ISNOSID9Od 


ONVIOSIA 


FLNONO 1Vd 


ITIAYVNNId 


OTTINYOA 


VIZINOd 
VINOY 
VIZINOd 
VIZINOd 


VIZINOd - VENO TVd 'S 


VIAVd 


VILLIO 


Wd'SOLINIUL VINYVHd-A3 


TI'S TIVOICINOO 


'TY'S QHDINILNON 


'TY'S FSANIS VIINITVO VOILNIOVINYVI VINLSNONI 


'TY'S dV10I8 SNIJOYNI 


W'd'S OILINIO 


TI'S VINHWHAOISIA 


W'd'S TIVNOILVNHILNI VINHWHdTVA 


'TI'S VITVLI FYVOHLIVAH SAN 


W'd'S FHLNIFI ADOTODIXOL HOUWISIY 
'TI'S AVIHILNI 

TI'STIOILOIOVINYVI ILISSI 

W'd'S VINDISVITV 


VIS 'IVUYIY 


'TI'S VINHVIOIL 


ZF3NOIZYNINON30 


6LLI 


SSrI 
8LYI 


LOtI 


ZSVI 


96£1 


OZLI 


CLeI 


ceri 


CEI 
ZLI 
6SYI 
0971 


6S€I 


GLLI 


391009 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


0c-no-LL 


6L-eW-pZ 
0Z-1ELU-67 
0Z-JELU-60 


gL-9Ip-z7 


07-49S-E7 


0z-6n|-GL 


0z-0be-97 


0C-1ELU-S0 


0%-99ppL 


0z-obe-zz 


6|-AOU-87 


VZN30VOS | OL34930 


gLoz/Loy 


ZLLOZILLL 


8gLOz/60L 


8LOZ/IEzI 


9107/88 


8L0%/Z8E 


8LOZ/VEE 


810%/997 


8gLOz/oEL 


gLoz/z9 


gLoz/yre 


LVOZ/LEY 


N30IdTOZ ‘INVIOZVIYL ‘OHL ‘TINVINZHINIY ‘VNIOO Sd 
‘VNIBIO01ISd ‘TVLIGYYAOLNAd ‘VNIOOZVINId ‘dod 
‘ANOCODISSO ‘INVAIZYAHON ‘VNIAHON ‘NVIOZYOIN 
‘OLVOIN347ILIN ‘VNINVII4INVL3N ‘FNOCVILAN 

‘VINCIN ‘OTOONIZVIN ‘AS1 ‘INVAIZYYOT ‘VNINVILIM 
‘ANOSHONOUCI ‘INOCODOUAI ‘ANOLLVIOHYILOAVINIAVO 
STINVINIA “TVLIEHVEONI4 ‘VNIOHI 

‘INOQ ‘VNI HO LIOYCIC ‘INVAIZVIO ‘VNINVILIHNVOYLSIC 
‘VNI 3009 ‘VNIVOO0O ‘OCISSOdIZYICHOTO 

‘NVZVE019 ‘VNISHONIYANE ‘INVAIZVNOYE ‘TVLISYVA 
“TINVINI4TY ‘OOIYYILOZISSOUCIVINNVO OCIIV ‘1-97 


VNIFCO9 ‘VNIAHON ‘YNICODTOH 
ANOLLVIOHHILNAVINNVO 

AINOHHONOUCI ‘VNICGILId ‘VNISHON 

FANO TIIdOZ 3 NVAIZVIO ‘FTVLIEHVEONIA 


IIVNISICAN 130 
YITIAVI VITV INI IO Ol4YVOANO9IS OLNINYVNOIZIANOD 


INVIOZILI ‘INVAIZVULIN INVIOZVIUL ‘NVAIZVLANYOT 
‘INVAIZVYOTIO ‘NVAIZIINOYE ‘INVAIZYAIN 
‘INVAIZYYOT ‘INVAAZVIO ‘OCISSOdAZVIAUOTI 
‘ANOOVLIN ‘VNIOOZYINId ‘FTVLIBYYBONII ‘YNIACOO 


VNIACO9 TINVLNFANS ‘OTOOVINIdYI 
“UINVINIH ‘VYNISHONIYANE ‘VNISHON ‘INVdIZVILOTO 


AFNOHHONISSO ANOCOIISSO 
FANOSHONOYOI DTONISHONOYOI ANOAOIOHCI 


ld 
tonijeue Ipn]s Jad || 3 | ‘AVI 3T73N F1VONI13 IZNVLSOS 


OLVYNLISYYVA 11310 
OI0OS 3 ODIYNLIAYVATLIIA SS OCIOV 


INVAIZWYNO ‘INVAIZVYd ‘INVAAZYNId ‘INVAIZYISSO 
‘INVAIZYOHON ‘NVAIZVULIN ‘NVIOZYOIN ‘INVIOZYLIM 
INVAIZVIYLINNTA ‘INVAIZYYNTIA ‘INVIOZVISI ‘INVIOZILA 
‘INVAIZVILOTI ‘OCISSOdAZVIAYOTI ‘0DISSVLOdIA 
OLVAIZVYOTI ‘INVZYAOTO ‘INVIOZILONE ‘(onuipeue 

]S9]} E a ]jUawUEAnEe|al ITEUIDIPaLI Ip SuOIZNpod E| 49d) NYIOZVIML 
NVAIIZVLINYO1 NVdIZYHYO1 NVAIZVvIO NVdIZyHO130 
INVdIZYNOT9 NVIIZYINOYAI NVIOZWYHdIV 


ANOIZYZZIYOLNV OdIL 


t=/\ 


VA 


VA 


VA 


AL 


OL 


OL 


NOYd 


YVNOHIA 


VZNIDIA 
OIHOS 
FIYULSAN 


OID9IHO 


OIDOIHO 


VWITISNLYId ONNOUVOI 


OIDO9IHO 


ONYZNIHI9 


VNYVSIUY 


FSAINIYOL ONILLIS 


VIYNI 


VILLIO 


‘TY'S (VNOWIA) LINLdYW 


W'd'S NOSINVZ 
W'd'S NOZZVIN ITTA 
W'd'S ODINON 


‘V'd'S IHONYVS 


'TYH'S VOILLSIOO103N 


'TI'S ISINVIIN O9IOOTOOVNYVI OIHOLVHOSVI 


"V'd'S ILNANYOH FOILNIIVINUVI 


TUYS VIDALIV 


"TI'S 8V13HI 


W'd'SNOTO 


W'd'STOLLNIFOVINUVI DEV 


ANOIZVNINON30 


£6€1 


ZEEI 
c6ZI 
VIZI 


144) 


crv 


891 


vBLI 


19v1 


09€1 


6ETI 


681 


391009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN IL 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lTWVNISICIN 1 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN IL 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 1 


oz4es-0e | sLozryse ILNFOV4IANIS ILNIN3INOO MVNIOICAN | dv | 
6|-de-z0 | ZLOZ/OLL ILNSOVIIANIS ILNINILNOO MVNIOIGIN | dv | 
6i-de-e | zLoz/osi ILNOV4IANIS ILNINI3INOO MVNIOICAN — | dv | 

I 


ILSV.O ONVINYVO NVS 
ILSY.O ONVINYO NYVS 
ILSV.A ONVINYVO NVS 
ILSY.A ONVINYVO NVS 
ILSV.O ONVINYO NYVS 
ILSV.O ONVINYO NVS 
ILSV.O ONVINYVO NVS 


OZZIUV 


OT10dNYSNON IO VTTILS 


OLNOUL 
130 OLLICINIA Nvs 


‘ONN'S'O 8 Y ILLNOIN IC IHHOOYVS VIOVINHVI]  V8LZO 

O 8 OTHVO OZNIYOT ONITOVOSIA IO "S'V°S VAONN VIOVINAYVI| — dELo 
OT1OVdINVIO ILYHYONO IO VNHICON VIOVINHVI]  VSZZO 

‘OTN'STO 8 VISINILYY OLLOA YSS'HA VIOVINAYVI| VOL6I 

AILLYIVI90O8 YSI] YSS'LLOO VIGUOOIHISIN YVTTAC VIOVINYVI|  A8EL9 
O0T1V ICHYNOSINVZ IC ILYVHIO VIOVINAVI| VO6rO 

‘OTN'S O 8 OONVHH DDINULVd ‘YO 140 ICTOLSYO VIOVINUYVI] VL669 


61L-HO-LE L10%/16£ 


8|L-9IP-27 9L07/006 


0z-oBe-g0 BLOZ/CLE 
6L-1de-L0 110%/€6 


IINFOVIFANIS ILNINILNOO Boa siae 
-Bn|- 
0z-PNI-LE 810/767 (OIIYNIYILIA OSN OY 3HINV) ITYNIDICIIN Wd'S WVLVZZI IVAISINNIN VIILNIIOVINAYVA VONIIZV IN''V ceo 


6L-Sew-60 L1107/007 


GL-JEUI-Z7 1107/96 IINFOVIIANLS ILNINILNOO IIVNISICIN d 
ILNFOVIFANIS ILNAINILNOO 
-Bn|- 
VERO SIOOREO TIVNIOICAN I0 INOIZNAIYLSIC 3 OLISOdA0 S 
61-1de-G| LVOZ/LSI ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 


6|-1de-z| LL0%/6EL ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWVNISICIN 
ILNIOVAAANILS 
40s- 
SPESE sc ILNINILNOO ONYNIHILIA OSN CY ITYNISICIN 


6i-de-eL | ziozizzi ILNFOV4IANIS ILNIN3INOO MVNIDICAN — | dv | vNZOIA vAINYNDOY 
0z-ua6-0| BLOZ/EL ILN3OVIIANIS ILNINILNOO MVNIOIGAN | OV | 3HONVNUNOLIVA 


LINIOVIIANIS 
oip- 
6191990 | AL0S/L9P | LN3N3LNOO OIYYNIGILIA OSN AV IIVNIOICIN | Sue 


07-40-80 8L0%/76£ ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN | Nv | ISIr ‘4009 ‘90S VOILSIOOT A IZINTIS QULNIOVINUVA|  YS6E9 

0z-6ni-zz 8LOZ/Z0£ ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWVNISICIN | Nv | VNOONYV O9SIONVHH INITIONY A LINNIY AHOIINIHO FONIIZW - Vid'S IVO c 

OZ-HEW-|E gLOc/col ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN lv | OY310S 'TI'S FINONAld ILVIOOSSY ILSIOVINUVIA| — 6279 

6L-ni6-eL LL0C/LZE ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN | vw] FYNOI INON Wd'S'INTIVIYLSNONIOIS] VISZO 
7 


Vv 
Vv 
Vv 
Vv 
Vv 
Vv 
Vv 
NA 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO MIWVNISICIN dV 
IV 
NA 
NA 
NA 
NA 
NA 
NA 
NA 
NA 


VNNYA INVIDIHISOY VIOVINIVA| AS6LO 


W'd'STIVNISICIN VINIAYYVI]  V60S9 


OSV.T130 FHOIH7ILNON TI'S VIOVINHYVIA FHOITIINON] FOLZI 


| dv | OSvI1IAAYOIFHILNOW *O'N'S ‘O 8 ONVASIO DTOYd ‘LLOG VIOVINYVA| 88819 


IMFILNIdHVO 
| ONENDISSZ VITINIYVIN 3 CIZIYNVIN "LLOO 190 'O'N'S IHIILNIdHYOI VIOVINUVA SESLO 
av | ON39ld ITOOSY TTI'S INVIO] vozsI 


Wd'SVYYON'VINYYIT'OS] 0979 
‘S'V'S'9 3 VITINVINOH OCINO IO TINIYEY 130 VIOVINAYVI VOLLNYVI VILLO 


"TY'S INOIZNAIFLSIO "IN'O| Y8669 


> 
(È) 


6L-Sew-,g LL0%/28L ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN mv | OLVYUYFHNON I1VSVO ‘S'V'S'9 8 ONMOILNOIN OG4YO0I "LLOO A1V0IdSO.T140 VIOVINUVA|  VLE6I 


LLNFOVIIANLS LLNINILNOI 
-niB- 
oen98z | BIOZ/OIZ | (OIVNIMILIA OSN AY 3HONV) ITYNIOICIN vw | VISANYSSZIN 
oz-6n-L1L | 810z/82z ILNOV4IANIS ILNIN3INOO MYNIOICAN | ©v | WREEIN 


ILNFIVIAFANIS ILNAINILNOO fini 
-nib- \ 
6|-NIb-0£ L107/6€7 (OISYNINILIA OSN GY 3HINV) ITYNIDICIN DV ILLVOINVO W'd'S ONOSODINY] Livo 


VZN30VOS |OL3H930 FNOIZYVZZIHOLNV OdIL VLLIO ZF3NOIZVNINON3g 91009 


W'd'S ANOIZNEIFLSIO VINYVIINNI YZ979 


W'd'SILSIOVINYV 130 VIOVINHVA VT ODINNI Y8769 


(8107 aJquanes 0£ Je oewI0I88e) FIOHLOIISA O ILNFIVIIANLS IZNVLSOS I0 OSSOYONI.TTY DIOHINNOI TV ILYZZIYOLNV ISIYAINI OONITI 


o ebay 


5-11-2018 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


ONONN OTOYILNOd TRIS VOIBOHO VIOLLNIOVINAVA| vO8£I 
(8 ajesUMOId ZIA) OITIVI TYOS VIOVINHVI ILNIOHISI VAILVYI4O09|]  F98LI 
61-1de-0£ LLOZ/OVI ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICIN (97 eddesba]uony EIA) OITTVI TYOS VIOVINYVI ILNIOHISI VAILVYI4O09|  AS8LI 


6L-10-GL 210%/80t ILNIIVHIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICIN OI11V1 W'd'STOILNIOVINHVA VNILVO| 9779 


sa] 
[ca] 
[0a | 
[0a | 
ANLIAYVE 
07-49S-€0 8LOZ/cze IG 3SY9 V Hd IG INOdINVI 3 IDILSONOVIA SLIM | ce | VIOSIOA OTON9IHO TIYS'ORIVENVO 9] AL9zo 
E 
va] 
va] 


G6L-AOU-G| LVOZ/vtY ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICIN 
6|-1de-0£ LLOZ/LYI ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNFIVHIAANLS ILNINILNO9 FIESTA 
-9Ip- 
81-9IP-80 9Loz/gLy IIVNIDIGIIA IA INOIZAZIMISIO 3 OLISOdIA ONYZNINIVI TY'S SICHVHd| 7569 


6L-1de-6L ZLLOZ/LOL ILNIIVIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICIN ONVIDOIIL Wd'SVYYON'VINHVI' OS] 1699 
61-95-77 L10%/8rE ILNIIVIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICIN IMOdONON ‘O 8 ONS ANI LNIF9 OCHYNOI7'LLOC VIOVINUVI|  B9LZI 


ILNFIVIAANLS ILNINILNO9 FRPARTO 
4os- 
61-19S-pL LL0%/SCE (OIIYNIMI LIA OSN AV 3HONV) ITYNIDIGIIN Ki ONONCON V'd'SILSIOVINYVI 190 VIOVINAYVI VT ODINNI Y0069 


61-16-70 LLOZ/LLE ILNFIVIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICIN | va | ONONCON Wd'STIVNIVICIN VINIAHVIA|  WVirLO 
61-994-87 LL0%/6t ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICIN | va | ONONCON W'd'S ANOIZNAIYLSIO YVHINOO] YVS8L9 
6L-Sew-,g LL07/607 ILNIIVIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN va ONONCON THOS ‘If Y6969 


ILNI9VAAdNILS SENTE 
-n16- 
0z-NID-Z0 810/997 LLNINIINO9 CIYYNIYILIA OSN AY ITVNIDICIN ve | 37709 180 VIOIO TU'S VINVNIMILIA VIDUNN| 6889 


0z-mi6-£0 8LOz/8E% ILNIIVHIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICIN | va | VLLITHVE W'd'S ANONNVO FOILNIOVINUVI - VOVINYVI[ — 709 


ILNFOVAAANLS ILNANILNO9 sii 
-obe- 
07 97 SLoz/ieLe IMYNIDICIN IA INCIZAZIMISIO 3 0LISOdIA ve | i=\vA=| OTN'S TOLLO FOVINYVI ITOZIHOS]  7Evo 


oz-idegz | 8102/8681 | ILN3OV43ANISILNANILNOO MVNIDICAN | va | = vanwviv | OZN3ONIA CISOUANYV.A| a69z9 
61-99-87 | 2107/99 | ILNZOVIZANISILNANALNOO MVNIOIGAN | Av _| = onvounan — | V'd'S INOIZNGIYLSIO YvAlNoo| vL069 
oz-uab-9z | 8107/02 | IINZOVIIANISILNINILNOO IMWNIDICIN | nv | vadolos | ‘TU'S VINYVI SIMASNV] &80z9 
Giude-L | ZiozieeL | —ILN3OVAZANIS LLNANALNOO IVNIOICAN AY CINE Rer eeeetgM«iiii|”lhfSS®cAZ!SSE!SS 


ILNFIVHIAANLS ILNINILNO9 «rd 
-oIp- 
GL-9IP-LE gLOz/OL IIVNIDICIIA IA INOIZAZIZISIO 3 OLISOdI3A Vv ONIdHI ALYOHFLNON TUS YVIICOD|] Vero 


e | 
6L-1de-6L ZLOZ/IBLI ILNIIVIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICIN I Av | ONVITOOIHIN Wd'SYVYYON'VINHVI' OS] 7569 
0z-6ni-sz 8L0%/E67 ILNFIVIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICIN uv | ILSV.O ONVINYV.A NYS SENSI SM A RORY AS YO UFO 79 09 Z0 docLo 
sv | 
iv | 
sv | 
NO 


ITTIHVO OCHVIINY ITTIYVO - FHISSINIA FIOVINHYVI OddNFdO 
0z-6ni-60 | 8102/682 | ILNFIVIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICIN Vv ILSW.A ONVINYVO NVS "TY'S OSIHO|  vEOLO 
6L-1de-L0 | zioz#e | ILNIIVAAANLS ILNINILNOI lIWVNIOICAIN Vv ILSW.d ONVINVO NVS ‘O'TN'S O 8 INNYVAOIO VUVOYVIN "YO 130 INYIL FIHODIA VIOVINYVI| Y9L69 
07-49S-77 | suozieo£ | ILNIOVHIAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICAN Vv ILSW.A ONVINVO NYVS ‘ON'S'O 8 ONOCOAL'LLOO VLLITIVA IO VLLITIVA VIOVINUVI]  VIZZO 


VZN30VOS|OL34930 ANOIZVZZIYOLNV OdIL [ AO%d | VILIO 3NOIZYNINON30 391009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


61-994-87 2107/69 
6L-u98-L0 9L07/90S 


6L-6ni-0z LL07/09% 


OZ-JEW-EL gLoz/oEL 


61-10-0£ LL0%/76€ 


6L-obe-Lg LLOZ/ECE 


6L-6ni-SL LV0%/LS7 


OLOZ/ELt 


0z-6ni-gL gLoz/co€ 


ILN3OVIIANIS ILNINIINOO IIVNIOICAM — | 19 | VITONA IA VSONVO 
ILN3OVIAdNLS LLNINILNOI IIVNIDICIN 1a VIMONY 


ILN3OVAFANLS ILNANALNOO | se | dati ‘TYS VACIVINYVHd| veoLo 


IIVNIDICAN IO ANOIZAAIBISIO 3 OLISOdIO 
| se | VIOSIYA TY EL+zI 


ILNF9VHAANLS ILNINILNO9O lIYNIOICIN 
VIOSIYA TY VV ‘40097905 VIOVINAYVI ILNIIHISI VAILLYVHYAdO09 - 'TF°9|] 9019 


ILNIOVIAANILS ILNINILNOO 
ONYVATVLNON 


(OISYNIMILIA OSN OY 3HONV) IVNIDICAN 
ISIONINA 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
VNIAYS IO OUVZZV1 NVS 


W'd'S ANOIZNEIHLSIO YYAINOO| Y0989 
VLIAIO ‘V 'LLOO A LNON 130 1ILSVO VIOVINYVI| A8SLO 


ONIANY VIZVY9 VIOVINYVI[  AECO 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO 
(OINVNIMIALIA OSN OY 3HONV) I1VNIDIGAN 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO 
IIVNISICAN IC INOIZNAIHISIO 3 OLISOdIAO 


ILNI9IVIAANIS 
ILNINFLNO9 ONIYNIHI LIA OSN OY ITWNIOICAN 


ILNI9IVIAANIS 
ILNAINFAL NO ON4YNIHI LIA OSN OY I1WNIOICAN 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 


SIEVNNYO 
IO ISVA VIIVLIDIA INOIZVHYdIHYd  JHONON 
‘SILLY FLNINVOIDOTOOVINYVI IZNVISOS 


ILNF9VHIAANLS ILNINILNOO DIVNISICIN 
ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO DIWNISICIN 
ILNF9VHAANLS ILNINILNOO IIWNISICIN 
ILNI9VHAANLS ILNINILNOI IIVNISICIN 


ILNIOVIAANILS ILNINILNOO 
IIVNISICAN IC INOIZNAISLSIO 3 OLISOd30 


ILNF9VHAANLS ILNINILNOO DTYNISICIN 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO 
(OINVNIMILIA OSN OY 3HONV) I1VNIDICAN 


ILNF9VHIAANLS ILNINILNOI lIVNIOICIN 
ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO IIVNISICIN 


W'd'S ANOIZNAIYLSIO VITVILI FHVOHL'IVAH FONVITIVI Vrz89 


8L-9IP-LE TU'S VINYYVHdIUNId| YVL6L9 


TU'S YVIILI| 5069 
Wd'SOYLVvA| A829 


Wd'S VYYON'VINYYVI' OS] SL89 


VITNINI.TT1I0 ONVZZO 


VITINIA. TT190 ONVZZO 
OISHANIN 


VITINI.TTI0 OTOUYYNYVHO 


0z-u96-9z 8LOZ/Z 


6L-1de-6L LLOZ/C9L 


6L-u96-g7 LL0%/6L 


61-994-87 LL0%/CS 
OZ-JEW-|0 8L0z/V6 


'TI'S VITVLI NOVOVI| A79L9 


ONIY Id OIHO9ITYSVI 
ONIY IO VAVHIDIVO 


YN90108 
YN907108 


YVN907108 
ONDONAILNIA 


VITINIA. T1I0 VIOZNY 


OLNI\AN38 


ONONN OTOHILNOd 


W'd'S ANOIZNAIFLSIO YYHINOO| VIZEO 

Wd'SILSIOVINAVI 130 VIOVINYYVI VI ODINNI YVL079 

TO'N'S'O 8 OZZI OIDYOIO "HA 790 IIHVZ VIOVINAVA ITVINH] ASIZI 
IONYTYN9 OZZI OIDYOI9 "YO 130 INYYZ VIOVINHYVA| — 4609 


0z-ni6-2L 8LOz/OLZ 


6L-Sew-9z ZL0%/18L 


OLoz/ert 


8g|L-A0U-70 9Loz/eor 


6L-9IP-LE gLOz/y 


GL-JEW-ZL LLOZ/YL 


0z-mi6-zz 8L0z/SS7 


6L-uob-gL L10%/8 


0-97 gLOz/Ly 


VZN30VOS|]OLIH9IFA 


8L-9IP-80 TI'S TOLLO FOVINYVI IZIAHIS ILLOCOHd OULNII| Vi1769 


'TI'S NOIIVATVINYIVI| AOLO 


‘4009 ‘90S VOILSIOOT I IZINHIS OQULNIOVNUVI| V81799 


TI'S 'VINTASTIOILNIOVINUVI| 9779 
OTTINVO "YO INITVOIS IC INITVOIS VIOVINHYVA| v0L89 
ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO IIVNISICIN ONONN OTOYILNOd ‘98 VONVIN OOYVIN "HO 190 ‘O'N'S VONVIN VIOVINUVI|  V6r69 
ILNI9VHIAANLS ILNINILNOI IIWYNISICIN 9g OAONN OTOHILNOd ‘ON'S'9 8 ONOYVNIfA VIOIIN 'LLOO VIOVINIYVA|  VLL89 


FANOIZVZZIZOLNV OdiIL NOUd VILLIO ZFNOIZVNINON3g F91009 


Q 
[ca] 


O 
[ca] 


zZ 
[ca] 


5-11-2018 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


oz3195-9, | siozisoe | 
6I-oIP-E0 | 2ioz/ere | 


6L-mi6-y| VANVATAZA 


0z-Sew-z0 8L0</S8| 
61-99-87 LV0%/9S 
61-994-87 LL0%/9y 


0z-Sew-67 8LOZ/76L 


0z-obe-£0 8gLOZ/OZE 


0Z-JEUI-0£ 8LOZ/8LL 


61-n16-0 LL0%/0€7 


6L-9IP-27 L0%/79Y 


8|-A0u-0€ 9L0z/097 
07-98-20 8LOZ/ZSE 


0z-Sni-L0 807/997 


0%-1de-G| 8LOZ/GSI 


61-n16-0 1107/8€7 


OZ-4EUI-60 8L0%/8L 
6|-19S-L7 LL0%/CZE 


0z-Sew-20 810/807 


VZN30VOS|]O L34930 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO TIVNISICIN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOI lIWVNISICIN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO ITWVNISICIN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWVNISICIN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOIO DIWVNISICIN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO IIVNISICIN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO DIWVNISICIN 


ILNFOVIIANIS ILNAINILNOO 
TIVNISICAN IC INOIZNAIYLSIA 3 OLISOdI30 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 

ILNFOVIIANLS ILNINILNOO IIVNISICIN 

ILNFOVIIANLS ILNINILNOI DIWVNISICIN 
ILNI9OVIAANILS 


ILNANILNOO ON4YNIHILIA OSN CY IIVNISICIN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO DTWVNISICIN 


ILNFOVIIANIS ILNAINILNOO 
(OINVNIHALIA OSN AV 3HONV) IIYNIDICAIN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO IIVNISICIN 


ILNFOVIIANIS ILNAINILNOO 
IIVNIOICAN I0 INOIZNAIYLSIC 3 OLISOdAg 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO IIVNISICIN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO TTVNISICIN 


ILNFOVIIANIS ILNAINILNOO 
TIVNIOICAN I0 INOIZNAIYLSIC 3 OLISOdA0 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOIO lIWVNISICIN 


ILNFOVIIANIS ILNINILNOO 
(OINVNIHILIA OSN OY 3HONV) ITYNIDIGIIN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO TIWVNISICIN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO DIWVNISICIN 


SIAYVNNVO 


IO ISVA VIIVLIDIA INOIZYVAYdIYd , JHONON 


‘ANILLV ALNANVOIDOT0OVINYVA AZNVLSOS 
AINOIZYZZIYOLNV OdiL 


ro] 
ESE 
[30 | 
[30] 
[30 | 
[30 | 
[30] 
Peo 
[30] 
[30] 
80 | 
EI 


dI 


fo 
o 
Pe 


o] 


VI 


IS 


o] 


Peo 
RESI 


zd 


5 


NOYd 


OIINVIT9IN TRIS dNO0Y9 INYYI "IO 'OSÌ] vVS689 


VISITIONVAI ODYVIN NVs 'TI'S INVITVII ALVIOOSSY FIOVINUVI| 98779 
VISITIONVAI ODYVIN NVS ‘S'V'S'O 8 ONVZUVIN FTIVIAVY YO 190 VNINILVO ‘S VIOVINUVI[  ASEZI 
VISITIONVAI ODYVIN NVs "O 8 ONYZUVIN FTIVIHIVY YO 130 ‘S'V'S VNVISOHANYV VIOVINHIVA[  A8€79 
VISITIONYVAI ODYVIN NVs ‘S'V'S OOTVH FIOVINUVI| 9679 


VISITIONVAI ODYUVIN NVS TTISVNYVINI) d9Z7I 


VITILV IO VLYO TIU'S VUIN) VvOoL6o 


ASINVIOUVIN TI'SIONVIYO I9INTIO ITOIA] €799 


ASINVIOUVIN O 8 ATIHIIIN 09TVI "LLOO 130 ‘S'V'S OOYVIN NYS FIOVINUVI| AZS7I 
OYVNIUVOI W'd'S ANOIZNGIYLSIO YYHINOO] VOTI 
ONISSVIN NYS W'd'S ANOIZNAIYLSIO YYHINOD] VL9ZI 


OSSVEOdINVI TTI'S "LIA 'OOZ| Vesco 
OSSVEOdINVI OSNYVI Val YSSs'LLOO YVTTI0 ,OSNYYI DIONVT. VIOVINYVAI  V2089 


OSSYAOdINVI W'd'S INOIZNEIFLSIO VITVLI PHYOHLIVIH FONVITIVI vVZr89 


NLSIS W'd'S YNOACYYS NYYVIINNI YV9999 


SNIOYYVTIS TI'S VINYHVIONON[ — BOZ9 


NIDONLYYNO "S'V'STOILNIOVINYVI INISSWIN| CEE 
IIVITOVO W'd'S INIHAY 3 ITWVNIOICIIN OSSONONI VLIIDOS- ‘VINTS| €759 


IIVITOVO TTI'S VINYVIICINI  LEC9 


IIVITOVO TI'S VOILLNIOVINYVA VOILSIOO 1] <yS9 


IIVITOVO W'd'S VINYVIIC| Y6879 


ANONVSSIYA Y9d NVIYO 14 IO 9 NVHdILS IO 'S'WS FIOVINUVI YIId/ 9689 
ONvVZ108 'TI'S VINYVHd YITSSION| VI6LI 


VITONd IO YVSONVI TIU'S HOAVIVINIVIA]  VIrezo 


i vilio — | — — “sncizynimonsa _  ________ [39000] 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


0z-ni6-20 gLOz/eLz 


oz-ni8-g0 | eioziore | 
gioIpyi | oioz/zer | 


6L-9IP-LE | sioze | 


61-995-90 LLOZ/LZ 


6L-n16-0 LLOZ/OVE 
6|L-A0U-p7 L\0%/9ty 


oz-ni6-eL 8107/6587 


07-95 L 8107/09 
0Z-1EUI-0£ 8LOZ/ZZL 


VZN30VOS |O L34930 


(Y ‘Z3S ei esnjose) ILN3OVIFANLS LLNANILNOI 
TIVNISICIN IO INOIZNAIYLSIA 3 OLISOdI30 


ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNIIVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO 


ITIVNISICIN IO INOIZNAIYLSIA 3 OLISOdI30 


ILNF9VIAANLS ILNINILNOO 
ITIVNISICIN IO INOIZNAIYLSIA 3 OLISOd30 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO 
(OINVNIMIALIA OSN AV 3HONv) ITYVNIDICIN 


ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNF9VIAANLS ILNINILNOO 
(OINVNIMILIA OSN AV 3HONv) ITYNIDICIN 


AVLIGYVA 
IO SY V Hd ID INOdINVI 3 [OILSONOVIO SLIM 


ILNI9VIIANLS ILNINILNOO ITYNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIVNIOICAN 
ILNIOVIAANLS ILNINILNO9 ITYNISICIN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNI9VIIdANLS 
ILNINFLNO9 ON4YNIHILIA OSN CY IIVNIOICIN 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO 
(OINVNIMALIA OSN AV 3HONv) ITYVNIDICIN 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO 
(OINVNIMILIA OSN AV 3HONv) ITYVNIDICIN 


ANOIZVZZIHOLNV OdIL 


La. OSSVd143g TI'S IOILNIOVINYVI 0F7NA 


| so | s3o0vsissài | OINOLNY "UO [DONA VIOVINUVIA 
| so | OoI090IdONvZZads «€ | ‘TY'S MOdIY VIOVANVA 
| and | V'd'S ITWNIDIGIIN VINIAUVIA 
| wiovd | OOSIONVUI DIAIT VONVOS 


O9NHAN OLIVINON OGYYNOI] OZNIYO1 30 VIOVAMVA 
3NOONVIN ‘TYSNTA 
| rivmtimoBiSsvo « | TY'S VIZIVAVINYVI 


OYAVvIvI 
ONVITOIYO9 IO VITINILNVOI VARE VIE vl 199995 


97 IUISEIY ‘V EIA _ 
VNISIHOS TY S A3LNIVS 30 
9€ aeronug EIA un 
VNISIHOS TY SALNIVS 30 
VNONIHI TYOS VIOVINAVIA ILNIOHISI VAILVYILO0I 


OIHINHIAVI W'd'STIILNIOVINHVI SNA 


VAHI TY VV 'd009‘90S VIOVINYVA ILNIIHYISI VAILLYVHYA4O09 


ONOI Vd'S'SUVITVS 
O19YT113d 'S'V'S VISI VIUVIN VNNYV VSS'LLOC VIOVINHVA 
IFANVId VAILYHYI4009 VLIIDOS - ILINNVINHVA 


AINIYVIN W'd'S VITVLI NOADTV 
(cInES ‘N EIA) ONVSSOI W'd'S ANOIZNAIULSIO VINHYINN 
(IAOpuolN EIA) ONYSSOH W'd'S ANOIZNAIULSIO VINHYIINN 


O3NNI TY S VINYVAILIA 
OO0TVLVO NVS "TY'S AV4OS 


OLSVA W'd'S ANOIZNEIFLSIO VITVLI PHIVOHLIVIH FONVITIV 


VILLIO ZFNOIZVNINON30 


Vesro 


VLL189 
ALLO 
VIOLI 
i=(0740) 
V9L89 
i3(c740) 
WVILLI 
7859 


VOC6I 


CC69 


VS6LI 


SSro 


VLEI 


VESLO 


SLVO 


desLo 
V8L69 
WVLCTI 
VL9E9 
£0S9 


6L69 


V8L99 


vL#89 
DI009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


W'd'STIVNIVICIN VINIAHVI[ | 2289 


‘O'N'S OIHITVA 
«AlddYvINVI 3 ONILNYS INITOLYVA ‘OINTI YVNNYS IO NILSAS-VINUVA 


IYOSSIIN O9IHICII IO ATVHYLNIO VIOVINUVIA| — 9989 


81-9IP-07 9L0%/S9y7 


61-19S-ZL LL0%/E0€ 


G6|L-AOU-ZL LL0%/8%t IINFOVIIANLS ILNINILNOO IIYNIOICAN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO 
-JEW- 
do a SERARZI (OINVNIHILIA OSN AV 3HONV) I1VNIOICAIN 
6L-Sew-1g L1L0%/80% ILNFOVIIANLS ILNINILNOO IIYNIOICAN 


8L-9IPp-pL 9Loz/zst IINFOVIIANLS ILNINILNOO ITYNIOICAN 


IINFOVIFANLS ILNINILNOO 
-JEW- 
de SE ie (OINVNIHALIA OSN AV 3HONV) I1VNIOICAIN 


6L-u96-0z LVOZ/IZLI IINFOVIIANLS ILININILNOO ITYNIOICAN 


IINFOVIIANLS ILNINILNOO lIYNIOICAN ld AZNIYH 


3 | AZNIUYIH 


3 | EZZIENTE, 


3 | ONVZNITVI 


| 94 | VIAVOOY 


IINFOVIIANLS ILININILNOO IIYNIOICAN 


(19740) 


W'd'S INOIZNEIALSIO VITVLI FHVOHLIVIH FONVITIVI YSZ89 


TTI'O'S VIOVINAVI ILNIOHISI VAILLVYYILOOI| V6869 
TIVNIOICIIN OSSOYONI VLIONIA- "TYH'S 'NTA| 0989 


W'd'S INOIZNEISLSIO VITVLI FHVOHLIVIH FONVITIVI Y8789 


VIUVIN YVSS'LLOO 0AIN A0 VIOVINHVIA| Y6€69 


ILNI9VIFANIS 5 SIRIRI 
-Bew- l 
di o FIOGERÌ ILNFANILNOO OIUYNIHI LIA OSN OY I1VNIOICAN 03 | MISGA S97 


81-9IP-07 9L07/66t7 


IINFOVIIANLS ILNINILNOO IIYNIOICAN 


ILNOV4IANIS LLININILNOO MVNIDIGIN | ZO | YUVNITIZONVIN 
ILNFOV4IANIS LININILNOO MVNIDIGAN | z0 | INVIL VIZIAVI 
LINFOVIIANLS ILNINALNOO [IVNIDICIIN Z9 VNYIIVA 


IINFOVIIANLS ILNINILNOO RIRNNIE 
IIVNIVICAN I0 INOIZNAIYLSIO 3 OLISOd30 || A TR SPIRA e] OSO 
|| ACHINTIVA 'TIY'S SONYVI] 0779 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO 
VINYVILYO ID OIHODIHO ‘S TI'S TIIMVNYYHd| ASTI 


TIVNIOICAN I0 INOIZNAIYLSIO 3 OLISOd30 
OONVIBHILSIN TI'S OVHOS|] €869 


IINFOVIIANLS ILNINILNOO ITYNIOICAN 
OONVIBHILSIN 'TIH'S FHAISSINIA INITOZZVIN|  VZSTO 


ILINFOVIIANLS ILNINILNOO IIYNIOICAN 
IINFOVIFANLS ILNINILNOO 
OONVIBHILSIN 
IYNYVIO 


ui 
SIFHARRO SIOSRE IIYNIDICIIN IA INCIZNAIYLSIO 3 OLISOdAG 
61-09-87 L107/SY LLINFOVIIANLS ILNINILNOO [IVNIDICIIN 
gi-nou-z | gLozyisy LINFOVIIANLS ILNINALNOO [IYNIDICIIN 
VINVIVO 
10 | VINVIVO 
do | VINVIVO 


ILNI9VIIANIS 
-no- 
SERERE SIISORE ILNINILNOO ON4YNIHILIA OSN OY ITYNIOICIN 
so | VIOAVLONVId -OSSVd143gd W'd'S INOIZNEILLSIO VITVLI FHVOHLIVIH FONVITIVI VL€89 


| 6iuab60 | olozisst | —IINFOVIIANIS ILNINILNOO IIVNIOICAN 
NOYd VILLIO ANOIZVNINONAO 391009 


OIZIUAVI INOTIVA ID VLIMOII VIOVINHVIA|  ASTLO 
Wd'SYVYYON'VINYYI' OS] 8589 

W'd'S INOIZNEILLSIO YVHINOO] VZoro9 
W'd'SOOIVIV INIVI| V6sco 


6L-n16-0g LL0%/ST% 


61-99-87 LL0%/V9 
07-98-20 8gL0z/ose 


6L-u96-90 9L07/86t7 
0z-mi6-zz 8LO</yS% 


0z-u96-01 8L0%/8L 


61-ni6-sz LL0%/8S7 


W'd'S INOIZNEILLSIO YYHINOO] VEIsI 
OYYNOSYYI VIIONV VINVIA YSINTYSS'HYO| ALSILO 


T'S VOINDILOOZ TNOISI  A679 


W'd'S INOUVE ‘IN'CO| vV8879 
OC4YNO371 OHYYVNOCHOA| d07LI 


07-49S-£1 gLOc/Sze IINFOVIIANLS ILNINILNOO ITYNIOICAN 


IINFOVIIANLS ILNINILNOO 
-J2W- 
07 DE ARDESSÌ (OINVNIHILIA OSN AV 3HONV) I1VNIOICAIN 


VZN30VOS|OLIH930 ANOIZVZZIHOLNV OdIiL 


5-11-2018 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


Lu 
(©) 


61-m16-0£ VANIANZAA ILNFIVIFANLS ILNINILNOO lIYNIOICIN VNONI9 TIU'S FIINHISVINHVI] v86£9 


eee | o e docogsa | 3 | viosso | TUSIOIIVA] ico 
6I-0IP-12 | 2ioziest | IIN3OVIZANLS ILNINILNOO IYNIOICIN 30 | wonso__ | OOUVIN OLLIOSId IG OLLIOSId VIOVNUVI] vzzeo 
6139-82 | ziozioze | ILN3OVIAANIS ILNANILNOO IVNIDICAM | || vionao | OLL3OSId NVAS COSIONVYI IG OLLIOSIC VIOVNUVI[ devo 
Oz-IEW-y0 | SLOZ/I#LI | —LINZOVAZANIS ILNANIINOO IIWNIDICIN 30 |] wonso__ | ‘TYS VINOV.ITAA VIOVNYVI/ az+vzo 
gin0-9z | giozioor | —ILN3OV4IANLS LLNANILNOO [IVNIOICIN | | vonso | VIN3ONI OIVYA IA VdINVO VIOVINYVA[ vzL60 


ILNI9VIAANLS ILNINILNOO pla 9 
-6n\- 
SEEN EEOGIIRE (OINVNINALIA OSN AV 3HONV) ITYVNIDICIIN si VAONAS SIA DIO 
ILNF9VIAANLS ILNINILNOO 
-6n|- 
0Z-DNI-LO 8L0%/78% ITVNIDICIN IA INCIZAZIVISIO 3 OLISOdIO VNONI9 IHOIH 190 VHIIANY FIOVINHYH OIZYOSNOO9|] 46979 
T'S HO LS IVIOAdS 
-9Ip- 
8L-9IP-8L 9L0%/z0S ILNFIVIFANLS ILNINILNOO lIYNIOICIN VNONI9 JldvY43L 3 ISONOVIO OLNLILSI - IGYYI9II ODICIN OYLNII V0879 


6L-mi6-1z LL0Z/67% ILNFIVIFANLS ILNINILNOO I1YNIOICIN IYIT V OIDYOIO NVS TI'S INOCHYVN dIOVvNYVIA| AS079 
6L-9IP-27 L107/S9t ILNFIVIFANLS ILNINILNOO ITYNIOICIN IYIT V OIDYOIO NVS OINOLNVOSIONYVHHA INOCHYN "UC VIOVINUVIAI ALZO 


ILNI9OVIAdNILS EE 
-bew- 
el ZI LVOZ/ZLI LLNINILNOI CIYYNIVALIA OSN Av IMYNIDIGIN VOIULvd TY'S LIASNIVSOANO] Y0669 


61-19S-0L L107/8€€ ILNFIVIIANLS ILNINILNOI IIYNIOICIN ONVITONRIVO OGYUYIONH 09IONOVIN LLOO VIOVINUVI] dELZI 
07-19S-GL gLOZ/Lze ILNFIVIFANLS ILNINILNOO lIYNIOICIN FNONISOHI Wd'S 'IVLINIdS| 6979 
0z-1de-z0 8LOZ/LSI ILNFIVIFANLS ILNINILNOO IIVNIOICIN ONYV9939 OIZIYAVA DONANVIL VIOVINAYVI[ 9769 


ILNI9VIAAANLS ILNAINILNOO ai 
-ni6- 
0z-NID-ZL 810/197 IMYNIDICAN IA INCIZALIVISIO 3 OLISOdIA INOVNYV W'd'S VOILSIOOT] IMNOYUWddvIHO ONVATISI  VELZzI 
ILNI9VAAANLS ILNAINILNOO RE 
-oIp- 
61-9Ip-97 L107/08t ITYNIDICAN IA INCIZALIVISIO 3 OLISOdIA INOVNY T'S VINYVHd OLITHIA] A99LO 
ILNI9VAAANLS ILNAINILNO9 2 ? i DECEE 
-obe- \ - 
el 20 L107/S0€ (OIMYNINALAA OSN GY 3HONV) ITYNIDICIN ITHOA d009°90S FIOVINUVI ITTV IZIAHIS IO VAILVYFA4009- "HVa'O8'09] SZLO 


0z-Bew-oL 8L07/S0% ILNFIVIFANLS ILNINILNO9 l1YNIOICIN ONYHIA TI'SHLIVIH p AIM VSZZO 


ILNI9VIAANILS ae 
-]9S- 
SESda PRI ILNAINAFLNO9 ON4YNIHILIA OSN CY IWNIOICAIN RSS licnai Ri 


6|-1de-g7 LVOZ/ZEL ILNFIVIFANLS ILNINILNOO ITYNIOICIN IOSIONVOS W'd'S- OIZIOHISI IO ,VLIIOOS - ILLITV ITTILWVYA 190 "9 8 INILTON "| SLZO 
oz-uab-z7 8107/87 ILNFIVIIANLS ILNINILNOO DIYNIOICIN d VSHd IO VA ONVIOSYO NVS ‘O 8 ONISSVIN VIOSO8 "Ha 740 ‘O'N'S VIOSOG VLIIDOSÌ  YV69zo 


ILNI9VIAANLS ILNINILNOO ‘qa A 
ITYNIDICIN IA INCIZNZIVISIO 3 OLISOdIO TU'S SIIINHIS 8 SOILSIOOT ONIUNLOVINNVIA INIHYNIN'VI VE89 


N30V9S [OL3H930 FANOIZVZZIYOLNV OdiL NOUd VILLIO ZF3NOIZVNINON3g F91009 


Lu 
(©) 


LU 
(O) 


(0) 


LU 
O 


LU 
(©) 


co 
uu 


L 


i 
o 
Ex 
pEr 
E 
sa 
a] 
rta 
E 


o 
Lu 


LL 


o 
L 


o 
L 


LL L 


i 


L 


0%-JEW-60 8LOZ/SL 


i 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


81-9IP-70 9Loz/try 
6L-u96-p7 LLOZ/OL 


81-9IP-C0 9L0z/6Em 
81-9IP-€0 9LOz/zzY 
07-95-67 gL0z/Ese 


6L-Sew-pz VANIVATATA 


8L-9IP-p| oLoz/Ler 


6L-4O-pL Z110%/18€ 


GL-JEUWI-G7 LVOZICLI 


6,-obe-GL LL0%/S6% 


6L-1de-0L 
0z-Bn1-90 
02-98-27 


LL0%/8vL 
810/867 
8LOZ/OOL 


OZ-HEUI-LE 8L0%/S9L 


8L-9IP-L7 9L07/99t7 
oz-u98-,E 8107/67 
0z-6ni-1€ gLoz/oLe 


6|-1de-G| LLOZ/ILEL 


61-91P-97 L\0%/8t 


0Z-1EUI-G7 8L0z/70L 


VZN30VOS |O L34930 


ILNI9VIIANLS 
ILNINFLNO9 ON4YVNIHILIA OSN CY lIVNIOICIN 


ILNI9VIAANLS ILNINILNOO 
IIVNISICIN IO INOIZNAIYLSIA 3 OLISOd30 


ILNF9VHIAANLS ILNINILNO9 
ITVNISICAN IO INOIZNAIYLSIA 3 OLISOdI30 


AVLIBYVE 
IO 3SYA V Hd ID INOAINVI 3 [OILSONOVIO SLIM 


ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO VTWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNI9VIIdANLS 
ILNINFLNO9 ON4YVNIHILIA OSN CY IIVNIOICIN 


ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNI9VIAANLS ILNINILNOO 
(OINVNINILIA OSN AV 3HONv) ITYVNIDICIN 


ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lTWNIOICAN 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO 
(OINVNIMILIA OSN AV 3HONv) ITYVNIDICIN 


ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lTWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNF9VIIANLS 
ILNINFLNOO ON4YNIHILIA OSN CY IIVNIOICIN 


ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIVNIOICAN 


AVLIGUYVA 
IO 3SYA V Hd IC INOdINVI 3 [OILSONOVIO SLIM 


ANOIZVZZIHOLNV OdiIL 


VOVYLS NI ONILYVIN NVS TY S UVIILIA 


BAONN BUIOSEI EI 
sa di IAU W'd'S VOLLSIOO1 ITOYYddviHO ONVATIS 


ONS 2ISNPU] 9I|9P LIA 


VOVYAIT W'd'S VOILSIOO1 I1IOYYddviHO ONVATIS 


O990IVINIVSYI "TI'S NYVIICOYNI 


ny] ONONIT OOSIONVUI IDONTOVA 
ny ONYOAIT ITTAYON OGUVIDIY YOLLOG TIC ‘O'N'S ONIIVO VIOVNYVA 
E ONYOAIT ‘ON'S IMONVITO 11930 VIOVNUVA 
ny] ONYOAIT ONVITNYI ‘4 "LLOG 130 VIINO VIOVINYVA 
n | 
[at] 
n | 
2 | 


ONUHOAII ATIl4AVvO INIONOYUVA 
ANOVIN TI'S VINVNIMILIA "IN'OS 
49931 IIVNISICIN OSSOVHONI VLIONIA- "TH'S'IN'TA 
49931 TYOS VIOVINAYVI ILNIOHISI VAILVYILO0I 

VNILVIVO 'TI'S CINVNILVIVO 
09941 INOIZW YId ‘4009 790S AS4H99I1 VIOLLNIIVINHYVA VAILLYHYA4O09 


OUIO ‘TH'S NUYVHUIOLIT 
| = | OmANIASIA 3YA0INA8 30INYO ONIZZANYAYVOS I VINYYHd SQ 
| Wi | On34NvSIAVNYSSNa ‘V'd'S INOIZNGIULSIO VINYYVAINN 


OLISSOHO ONVITINISSYIN OSSOY OT130 IO LIAHYVA DOZ 


| so | olsssod «@_ | Wd'S INVNIDICIN VINIAYHVA 
| 30| wvonso _ | ‘V'd'S IYNOII LLISIOVINYV4 INOINN 
| 30] von | V'd'S INOIZNBIULSIO VINUVAINN 

30 | vwonso | ‘TYS VINUVI ONODVIO NYS 


| 30 | VNONI9 W'd'S SINILSAS 1W9ICAN 


AOÙd VILLIO ZF3NOIZVNINON3g 


01 
01 
01 
01 
n 
n 
n 
n 
mn 
47 
47 
37 
37 
97 
t=D.] 
t=D.] 
t-D) 
t-D) 
d9 
d9 


\'4:14 220) 


Verro 


VECI 


Vveero 


VLY69 
V<689 
VGE6I 
VOy6I 
VE68I 


d86L9 


VOTI 


d0779 


ELTI 


ZOLO 


ASzIO 
VS889 
1879 


47440) 


Voc 
089 
VZILO 
vetro 
VEE6I 


8850 
F9I009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


VINOCITHOO 


FHOYVIN VAONYLIAIO 


OTTIONON 


mju vm | ONVIUVIN ININNYIO IG ININNVIO VIOVINUYI] Y0S6o 
mil voomoe@@ | ‘TYS AvIanssiti 88219 
_m | 
o | 
_m | 
[Mt | 
o | 


61-991-Sz 1107/98 LLN3OVI43ANLS LLINANILNOO ITVNIOICIIN 9 
61-n0-zz LL07/96£ ILN3OV4IANLS ILNINZINOO IVNIDICAN | OW | 


E EVARISÌ=\vAs] 
-obe- 
Ni; SQ SIOGISte IO 3SVA V Hd IO INOdINVI 3 IOILSONOVIO SLIM 


| oz-Iew-g0 | gi10z/68 | ILN3OV4IBANIS ILNANZINOO IIVNIOICAN 
| ozios#z | Slozizee | ILNZOVIIANIS ILNINIINOO MTVNIOICIN 
| 6imosi | ziozizor | ILN3OV4ZANIS ILNANZINOO IIVNIOICAN 
| 07-der9z | Si0z/98 | ILN3OV4IANIS ILNINILNOO ITYNIOICIN 

oz-m6-2z | eioziviz | ILN3OVI3ANIS ILNANALNOO IVNIOICAN 
| GL-uoS-g0 | oioziezà | —ILNZOVAIANIS ILNINILNOI ITVNIOICIN 
| Giuewel | Zi07/901 | ILN3OVIIANIS ILNIANIINOO lIVNIOICINN 
| ozIeuroe | ozozioni | —ILN3OVIIANIS ILNINILNOO ITVNIOICIIN 


6L-ni6-20 LL0%/07% 
0z-uob-gL gLOz/9 


61-9!9-9z | 107/827 | 


OI9YOI9 ‘LLOG INITONI VIOVINYYVI| Y8969 
W'd'S VAONYVLINIO OVILY] AL6LO 


Wd'SAYOLVHYOAYI NOILVININNHLSNI[ €869 


‘O 8 VIZIUIVA VOAYHIA IO ‘S'V'S ONIUVO VIOVINHVIA| Y7789 
‘O 8 VIZIULVA VOAYHAd Id 'S'V'S 108 130 VIOVINHVIA| Y8L89 
TIYS VNYVI INDI] V6z9I 

Wd'S NYSIDOT| Y0969 

'TY'S VINYVHANVIYA]| VEL89 


VvI9N1 AFYOLVNTYS OSSOVHONI "LLOO 190 ITTINON 09N'LLOO VIOVINYYVI| V8929 


‘O'N'S VIHO93HI 

bai VUVIO VIUVIN 3 ONISSVIN RYO LLOC 190 IOONLNOI VIOVINUVI NeSsR 
VIHO9IHI 

VOSGI VUVIO VIYVIN 3 ONISSVIN INO LLOG 130 "O'N'S VIHODAHI VIOVINUVI VOLO 


| vom | TUS IS3HOONT VOLLNZOVINUVI VOLLNY] v#689 
| MONNYvdvo «_ | V'd'S VYNON'VNUVIOS| vrzeo 
| | IMONNYWdVO | ‘TI'S VAYVHd vEaU] aLozo 
| | auovnvo0 | IMVAITO OOSFONYYA ‘LLOG 130 VIUVIN VINVS VIOVINUVA| v9Ezo 
ILN3OVIIANIS ILNINIINOO IWVNIDICAM — | mM | olosvdolv | ‘DNS 10 8 vYVIHO ‘AGINVO IMZIHOSVE IG INBIHOSYE VIOVINYVA| vS099 
| eimo-9z | ziozise |  iinzovazdnis IUNanaInoo mvnivican _ | 1 | _ azas | VIZVYO VIUVIA LLNVAINOYS VSS'LLOO VIOVINYVA| 9£S9 
| GiBew-9z | ZI0Z/O8L | ILN3OVIIANIS ILNINIINOO IIVNIOICAN a| vwuonn_ | YTTASSOY SIONO1 30| 8509 


LINIOVIIANIS tu 
cAOU- 
SE | ILNINILNOO OIIVNINILIA OSN OY IIYNIOICIN at) ln TESTS] SA 


oz-sew-gL | giozizyi ILN3OVIIANLS ILNINIINOO IWNIDICANM | 11 | WNILVI ‘TY'S NVSVNYVI/ AaL60 
6L-de-ho | zi0z/eri ILN3OV4IANLS ILNANZINOO IWNIOICAN | 11 | WNILYI OTIONY ‘UO YYONYSSYO VIOVNUVI| 77260 
61-29-10 | zL0z/9sy ILN3OVIIANLS ILNINIINOO IWVNIDICANM | 11 | WNILYI ‘TI'S VITVLI VNYVI 3YYA10/ 8699 


ILNIOVIAAANLS ILNANALNOO . : Wap 
-niB- 
6L-niD-G7 LV0Z/LE% IMYNIDICIN IA INOIZAZIMISIO 3 OLISOdIA [avi WVNILVI IO VNHALSIO O 8 OZZYHICTVO Oddi NYA 190 'S'V'S LI OZZVYACTIVO VIOVINYVI] SOSLO 


6L-Sni-1e LL0Z/E6% PINFONAFARTS TLNAINZINOO 11 3719HOIN NVS OOYOA ‘d009 ‘90S VIHVI[ Y8079 


(OISYNIYILI/ OSN AY 3HONV) MYNIDICIN 
VZNIOVOS|OLAH930 NOYd VLLII ANOIZYNINON30 F9I009 


ANOIZVZZIHOLNV OdIL 


ILNF9VHIAANLS ILNINILNOO ITYNIOICIN 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO lIYNISICIN 


ILNFIVIAANLS ILNINILNOI DIYNISICIN 
ILNF9VHIAANLS ILNINILNOI lTYNISICIN 
ILNFIVIAANLS ILNINILNO9 lTYNISICIN 
ILNF9VHIAANLS ILNINILNOO IIWNISICIN 


EIN 
IN 
IN 
IN 
EIN 
dIN 
n 
n 
n 
n 
n 
n 
n 
n 
n 
n 
1 


N 
1 
1 
1 
DI 
DI 
1 
1 
3 
1 
3 
1 


5-11-2018 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


8L-Ho-h7 9LOz/0ty 


61-06e-60 LLO%/V6Z 
GL-EUI-EL 1107/66 


8L-AOU-G| 9LOz/Lyy 
0z-Gni-9L gLoc/yee 


61-6ni-y0 LL0%/69% 


0z-Sew-g| gLOc/SLz 
0z-Sni-6z 8L07/60€ 


ei-mBoz | ziozierz | 
6I-0ip-2z | 2iozio9# | 


6|-A0U-0£ LL0%/9%t7 


61-99-70 ZLLOZ/LY 
6L-HO-GL LLOC/OLE 


OZ-AEUI-| L 8LOZ/LZ 


8L-9IP-pL 9Loz/ser 


8L-H0-S0 9L0%/16€ 
61-1de-GL LL0%/SEL 


8|-9IP-E7 9L0%/S8t 


VZN30VOS|]OLIH9IFA 


ILNFOVIFANLS ILNINILNOO lIVNIOICAN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO VTYNIOICAN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNIOICAN 


IINFIVIIANLS 
ILNANILNOO ON4YNIHILIA OSN CY IIVNIOICIN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO MIYNIOICIN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNFIVIFANLS ILNINILNOO 
IIWYNISICAN IO INOIZNAIFLSIO 3 OLISOd30 


(Y ‘Z3S EI esniose) |.LNFOVIIANLS ILNINILNOO 
IIVNISICAN IO INOIZNEISLSIO 3 OLISOd30 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO VTYNIOICAN 


ILNFIVIFANLS ILNINILNOO 
MIWVNISICIN IO INOIZNAISLSIO 3 OLISOd30 


ILNFIVIFANLS ILNINILNOO 
TIYNISICIN IO INOIZNEAISLSIO 3 OLISOd30 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO VTYNIOICAN 
ILNFIVIFANLS ILNINILNOO MIYNIOICIN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO VTVNIOICAN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lTYNIOICAN 


ILNF9VIAANLS ILNINILNOO 
TIVNISICIAN IO INOIZNEAIHLSIO 3 OLISOd30 


ILNFOVIFANLS ILNINILNOO lTYNIOICAN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO VTVNIOICAN 


ILNFIVIIANLS 
ILNANAFLNOO ON4YNIHILIA OSN CY lIVNIOICAN 


ILNFOVIFANIS ILNINILNOI ITVNIOICIN 
ILNFOVIAANIS ILNANILNOI ITVNIOICAN 
ILNFOVAFANIS ILNANILNOI ITVNIOICIN 
ILNFOVIAANILS ILNINALNOI ITVNIOICAN 
ANOIZYZZIYOLNV OdiL 


VLLIBHYHOO 


ONYSTYA OTTISINIO 
FNO09SO0d ONYSII 


OYANVI TV OYHII 


OUYANVI 17 OYHII 


ONVIdUVI 


"TI'S ONIUNLOVANNVIN FUVOHLIVIH YIAVA 
T'S INIOAHOLVIN 


‘S'V'S'9 8 OT4ONY CIONVTO ILLINO "YO IO VIONVYO VIOVINHVI 


TI'S IVOICIN ‘A'L'O 


W'd'S dNOYO VOINDILOOZ VI 


O 8 ONISSVIN VLLOTYd LLOO 130 ‘9O°N'S OLNINIQYOSIY VIOVINHUVI 


TYSNTA 
W'd'S YOILSIOO1 ITOYVddviHO ONVATIS 


"W'd'S (ATVLI) NIVHO ATddNs 1HA 


NW'd'S VIOVINYVI NI IZINHIS 3 INOIZNAIHLSIO OD'VNYYVIHICIA 


OOVIENVI TY'S dNOH9 NLS 


VIVILIS IO Olddalvo 


VIVILIS IO OlddilvI 
VIVILIS IO OlddalvI 


VLLOHDIYHOL 
OZZVYIIN 


ASSILNOO-WVNISSIIN 


Wd'S ATI VINYYHd NIVHO AlddNs Odx 


'TY'S HL1IVIH dd9 


NW'd'S VIOVINYVI NI IZINHIS 3 INOIZNAIYLSIO OD'VINHVIHICIA 


W'd'S YVYYON'VINHYIT'OS 
AddIsnio ONVESIA 


TI'S NSOOVINHVI OIYYVSII 


VNISSIIN Wd'S ONOBOIDONA 


VNISSIIN 


VIIUL 


ILVNWOIN 


YNARIEYZNALOA ILLOIOSYO ONMTNIO 3 FTIHOYY IO ILLOIOSYO CIOYIS 'LLOO VIOVINYUVA 


VZN3110d 


VINOGITHOO 


W'd'S ANOUVE “NO 

TTI'SIHOV CANTVLI 

ITYNISICIN OSSONONI VLIONIA- "TU'S'NTA 
'ON'S 


W'd'S YYYON'VINHYS'OS 
OTHUVI 


ITTILSId 3 OLHIANVI INDDIOZZVWIN 10 'O'N'S VINSNVA VIOVINYIVA 


VILLIO 3F3NOIZVNINON3g 


V8079 
i=(°20) 
VOLLI 
dI6LI 


VO6ZI 


VLL99 
(= 77450) 


VICI 


VLLLO 


VO8LI 


VorLo 


dceL9 


fAZ619 
{= 10140) 
VELI 
VS869 


8.9 


WVLS69 
VOLLO 


vySro 
ie) 
1440) 
7919 
v8889 
F9I009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


ONT9IAYVN INS 0D9DITOY 
ASINVUIN ALVAON 


ONVIIN 


ONVIIN 


ONVIIN 


W'd'S VINIYNTA| A6EL9 
W'd'S ANOIZNAIYLSIO YYHINOO9|  LOLO 


81-40-70 9L0z/76E ILNIOVIIANIS ILNINALNOO lIVNIOICAN 
61-99-87 LVOZ/LS ILNIOVIIANIS ILNINALNOO lIVNIOICAN 
ILNIOVIIANLS ILN INI LNOO 
“Jde- 
Sk RG LVOGIZEL ITVNISICAN IO INOIZNAIHLSIA 3 OLISOdI0 
6|L-ade-gz LVLOZ/SEL ILNIOVIIANIS ILNANAILNOO IIVNIOICAN 
0z-u9b-17 CIIAIZA ILNIOVAIANIS ILNANALNOO IIVNIOICAN 


6|L-AOU-/7 VANIANZAA ILNFOVIIANLS ILNINILNOO ITYNIOICAN 
61-10-07 ZLL0%/79€ ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


02-99-77 8107/89 


0%-994-<7 gLoz/z6 


1107/8977 


61-obe-zo LL0%/V0€ 


9Loz/vir 


61-o6e-y0 LV0C/SLE 


6L-ide-LL ZLLOZ/LEL 


8L-9IP-LL 9Loz/L6r 


OZ-AEUI-E0 8107/96 


8L-9IP-LL 9L07/98t 


6|-AOU-G7 LL0%/Svy 


02-99-97 8107/78 


FAHOINIHOOId AHOYIIIY IO 'W'd'S INISSYNVO OLNLILSI{ | 8229 


ONISSYVINNVIO VISIOVINHYVI "LLOO OTOVAINVIO|  vV9799 
OYIld VNVId 3 OTOVd VNVId IMO LLOO 190 ‘'O'N'S ILNISIA VIOVINUVI| VLSSO 


ONVIIN YNYId OTOVd 3A OVAld IMO LLOG 190 'O'N'S IdHYS OTOVd VIOVINUVI[  v8669 
ONVIIN "98 VONTI 30 OOSIONVYI IC ‘S'V'S VAONIO VIOVINUVI| VZ629 


OSHIIAVUL 
SHIA VLLIINOLNY 3 VIODIN RHO LLOG 130 ‘"O'N'S VIDOVINYO VIOVINUYVI ve 


ONVIIN 'TI'S Z06L ONVIIN VIYVIONOIA VIOVINHVI| 90779 


‘O 8 OSHIIAVUL 
ONYIIN VLLIINOLNY YSSIHOLLOO VTTAO ‘SS INIHVI VIOVINYIVA VOGLO 


ONVIIIN 'ON'S ‘48 V VONTAC'LLOC VIOVINUVI| VI6LO 


08 

ON INVZN4S90 ONVHILS 3 OONVHANVIO I0 ‘S'V'S INVZNISI0 VIOVINUVI NESSO 
O10Yd YNIUVI 

SAI A YSINT VIYVIN INIHVIN IMOLLOO 190 “O'N'S VZNVIUA VIOVINUVI VeeO 


| onvIn | ‘S'V'S ‘0 8 INVIDOVIAS YIHIVM 19INT YA TI INOHIY VIOVNYVA] v6SzO 
| oNVINO | £2 IZZNYAY VIOVINUVI| v9899 
| covo | INOSUVE VIUVIN ONTILLY "YO IG ONILUVIN NYS VIOVIAYVI| v9rzo 


ILVOSII 


ALVNIVI 


ILVNIVI W'd'S VOILLNIOVINYVI VNILVO| Y8869 
ONVZZIHO TU'S dNOV9 NLS|] Y7969 


8g|L-A0U-70 oLoz/cor ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lTWNIOICAN VIOZNODUYOO 'TI'S NONIVATVINUVI[ VELO 


VZNAOVIS |/OLIH9AA ANOIZYZZIMOLNY OdiL NOYd VILLIO ANOIZYVNINON30 391009 


ILNIIVIAANLS ILNINILNOO lIYNISICIN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lTWVNIOICAN 


6L-9IP-LL ILNIOVIAANLS ILNINILNOO IIVNISICIN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO NIWNIOICAN 


81-9!P-60 ILNIOVIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 


ILNFOVIFANLS ILNINILNOO VTYNIOICAN 
ILNIIVIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNIOVIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lTYNISICIN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNFIVIFANLS ILNINILNOO 
IIVNISICAN IO INOIZNAISLSIO 3 OLISOd30 


0z-6n-LL 0Z0%/LL% ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lTWNIOICAN 
ILNFOVIFANLS ILNINILNOO 


“ade- 
SE te LVOGISEE IIWVNISICAN IO INOIZNAIHLSIA 3 OLISOdI0 
-Beuia (Y ‘Z3S El esnjose) |LNIOVIAANLS ILNANALNOI 
se SÈ SEOGIEE ITVNISICAN IO INOIZNAIHLSIA 3 OLISOdI0 


TTI'S VITVLI FYVOHLIVAH SAN] Veszo 


W'd'S ILSIOVINYVI 190 VIOVINAYVA VT ODINN] YZz09 


5-11-2018 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


07-49S-LL 8LOZ/LSE 


gj-oip-y1 | o1oz/eet | 
6I-IP-PO | 2102/€9 | 


G6L-AOU-G| L1107/6€h 
GL-AOU-|| LL07/0€h 
0z-6ni-zL 8LOZ/9ZE 


61-oBe-y0 LV0%/9L% 


61-19S-0€ LLOZ/OVE 


oz-uab-zL 8LOZ/LI 
6L-6ni-yL LV0%/8L2% 


6|-1de-G| LVOC/LZI 
0z-6ni-GL 8LOZ/7LE 
0z-6ni-zz gLOz/OEE 


6|-1de-0£ LL0%/STI 


6L-9IP-EL LV0%/Ltv 


07-40-70 8L07/S6€ 


6L-9Ip-c7 L\0%/97St7 


0z-Bni-s0 8L07/S0€ 


8L-9Ip-LE 9Loz/ozy 


VZN30VOS|O L34930 


ILNFOVIFANLS ILNINILNOO lTVNIOICAN 


ILNFIVIIANLS ILNINILNOO lIVNIOICAN 
ILNFIVIIANLS ILNINILNOO lIVNIOICAN 
ILNFIVIFANLS ILNINILNOO lTVNIOICAN 
ILNFOVIIANILS ILNINILNOO lTVNIOICAN 
ILNFIVIIANLS ILNINILNOO lIVNIOICAN 


ILINFIVIIANLS 
ILNINFLNO9 ON4YNIHILIA OSN CY IIVNIOICIN 


ILNI9VIAANLS ILNINILNOO 
IIVNISICIN IO INOIZNAIYLSIA 3 OLISOdI30 


ILNI9VIAANLS ILNINILNOO 
(OINVNIMIALIA OSN AV 3HONv) ITYVNIDICIN 


ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIVNIOICAN 


ILNI9VIAANLS ILNINILNOO 
(OINVNIMIALIA OSN AV 3HONv) ITYVNIDICIN 


ILNFIVIFANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNI9VIIANLS ILNINILNOO VTWNIOICAN 


AVLIBYVE 
IO 3SYA V Hd IO INOdINVI 3 IOILSONOVIO SLIM 


AVLIGUVA 
IO 3SYA V Hd IO INOdINVI 3 IOILSONOVIO SLIM 


ILNF9VIAANLS ILNINILNOO 
IIVNISICIN IO INOIZNAIYLSIA 3 OLISOdI30 


ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIVNIOICAN 


A VOZIS Il AVI FNILIV 
FLNINVIIDO T09OVINYVA INlHd AldILvIN 


ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lTWNIOICAN 


AVLIBUVA 
IO ISYA V Hd ID INOdINVI 3 JOILSONOVIO SLIM 


ILNI9VIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNI9VIIdANLS 
ILNINFLNO9 ON4YNIHILIA OSN CY IIVNIOICAN 


ANOIZVZZIHOLNV OdIL 


‘O'N'S ANOFTILNON 
| ONVAO OULIId 3 OLHIGON ‘OUYNNI9 IHOLLOO 130 0ITVA VIOVINUVA 


| vw | avasooso «e | ATHOS ANOY9 10DINMWNI FIOVINHVA 
sw] veve | VW d'S VUVUUVO ITYNNNOD FIOVINUVI VINUVIVNAY 


sn] 
| on | OTINAYVd "TY 'S VNVINONILIA 
| on | VIOONVHIN W'd'S ATVII NNLIAYV NNWVYSA "A 
| on | ONVITIVOOdINVI W'd'S INOIZNEIFHILSIO VITNVLI FPHYVOHLIVIH SONVITIV 


ANIOYY,T190 ONILYVIN NVS IEdOONYZ I13INVO 3 OYNVIN IMOLLOO O'N'S ONILYVIA "S VIOVINUVI 


OLIA 'S OTONOVE W'd'S INOIZNEIULSIO VITVLI PHIVOHLIVIH FONVITIV 


ILVOYINIA Wd'SVANV 
ILVOYINIA W'd'S INOIZNEIULSIO VITVLI PYIVOHLIVIH FONVITIV 


YOAav.A OINdVA ‘V'd'S VITVLI INOA 
ONYZZVIONUL ‘V'd'S VITVLI INOA 
VIVLLIS "W'd'S (AEM) NIVHO ATddNS 1HA 


INNVAOIO NYS OLSIS THYOS VIOVINAYVI ILNIOHISI VAILVYI4O09 


INNVAOIO NYS OLSIS W'd'SYVSSIS OTHVI 


ILVYOIS "TI'S OLIIN VOILLNIOVINYYVA INOINN - NIN 


ILVY9OIS 'TI'S SAIHOLVHYOAVI AVvY-018 


ASINVIN ONVITNIO NVS W'd'S ITVNISICIN VINIAHIVA 


ASINVIIN OLVNOC NVS W'd'S ANOYO VIINDILOOZ VI 


AOÙUd VILLIO 3FNOIZVNINON30 


dezLo 


{=1740) 
Voy8I 
8759 
VIZIO 
ALZO 


V86L9 


Vveero 


{= 177240) 


V9E99 


(-14740) 


VS989 
VL89 


Vos 


CLCI 


verro 


VSc69 


(074 


VrL69 


Si 
KE 
i 
KE 
RESA 
ELE 


4740) 
Vy889 
VeLEI 

F9I009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


0z-4de-, | 
6L-HO-6L 


8LOZ/8LL 
L1107/60t7 


OZ-4EUI-07 gLoc/cee 


gL-No-S7 
6,-Sew-yz 
07-99-87 8LOZ/ELL 
6L-N0-L0 LL0Z/LSE 
61-n16-90 LLOZILEZ 
6L-AOU-Z1 L10%/9EY 
61-195-67 LLOZ/IELE 
OZ-1ew-0£ 8LOZIZII 
oz-Bew-zz | gLozizez 


9LOz/ect 
LL0%/V0% 


0z-Sni-zo 810/87 


6L-u96-£0 
0z-obe-,z 
61-195-20 
0z-Sew-0£ 


ZLLOZ/OL 
gLOc/zee 
LL0%/20€ 
810/907 


0z-Sew-g7 8LOZ/ZEZ 


61-94-21 LL0%/8L 


oz-u96-1z 
0z-$n1-80 
61-Bew-0 
07-198-£7 
6139821 LLOZILVE 
gL-A0U-60 gLozizià 


07-99-70 8L07/9S 


07-94-70 8L0%/6S 


VZN30VOS|OLIH9IFA 


gLOz/ee 
9L0z/70€ 
LLOZ/OLI 
gL0c/sce 


ILNFIVIIANLS ILNINILNOO DTYNIOICIN 
ILNIOVAAANLS ILNINILNOI lIWVNIOICAN 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOI lIWNIOICAN 


ILNFIVIFANLS ILNINILNOI IIYNIOICIN 
ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICIN 
ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICAN 
ILNIOVIAANILS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILLNFIVIFANLS ILNINILNOI ITYNISICIN 
ILNIOVAAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICIN 
ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICAN 
ILNIOVIAANLS ILNINILNOI lIWVNIOICAIN 
ILNFIVIIANLS ILNINILNO9 lTYNISICIN 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICAIN 


ILNFIVIIANLS ILNINILNOI lIYNISICIN 
ILNFIVIIANLS ILNINILNO9 lIYNIOICIN 
ILLNFIVIFANLS ILNINILNOO IIYNISICIN 
ILLINFIVIFANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICAN 


ILNIIVIAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICAN 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICAN 
ILNIOVIAANLS ILNINILNOI lIWNIOICAN 
ILLNFIVIFANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNIOVHIAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICIN 
ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICIN 
ILNIOVHIAANLS ILNINILNOI lIWVNIOICAN 
ILINFIVIFANLS ILNINILNOO lTYNISICIN 


LLNIOVAFANLS LLNANILNOO lIWVNIOICAIN 
ANOIZVZZIYOLNY OdiL 


vw | IOdYN ‘S'1Y°S ‘O 2 VYONYSSI1V ONVId 130 VIOVINYVI 
vN ITOdwN YYO00I1 OUYAYYA YSS'YA VITIO ‘S'Y'S YONYA 130 VIOVINYVA 


ICTVINIZO 
EI HOYN "IN 3 OINODTVA "INT INOLLOOG 130 ‘"O'N'S OULNIO 130 VIOVINIVI 


I ww| non | ‘DNS 8 SISVINNOL 30 3ddISNIO 10 SISVININOL 30 VIOVINUVA 
| ww| non | OIEVI ‘YO ONIUV VIOVINYVA 
ww] mon __ | ‘TY'S VIUVLINVS VZNILSISSY IZIAHAS ‘S'V'S OGITOL NUVA 
ww] mon __ | ‘TYS VIDICIN VIOVINYVA VOLLNY 
| wN| non | ‘V'd'S INOIZABIBLSIO VINILI SYVOHLIVIH FONVITIV 
| vn |  modwnicdolnam« | ‘S'V'S OTTAGUVIO FTIVIAVY YOLLOA 130 ONONO TV VIOVINIVI 


‘O'N'S OIAVA 
| MESRIAANZE 8 F1VNOSVA ITTIAHHOG IO OINOLNYOINANOO ITTIHHOG VIOVINIVI 


| = AMONIWVIIVHA | ‘SV O 8 CIN OUIO UO - VIOVINYUVA ANOYO CIN 
| = BXONINVIIVYA =——|3LS3UYO FIVNOSVA ONIAUOO HOLLOG 130 ‘S'Y'S ONINUOO VIOVINUVA 
| onviooda | ‘9 8 ONIOZZOO OUIO IG FIVNOIZYNUILNI VIOVINUVA 
w | onvioosa _ | *9°N°S ONITOZZO9 OUI 3 OIUVIN IA ONITOZZOD VIOVINYVA 


VSOY INIGIOSIYI 3 VNNY OINOLNY 
IRR BARE VIYVIN ONVIALS ICHYAINOT] IMOLLOG 190 ‘O'N'S IdFOS VIOVINUVA 


ATVNVO VIVO VOI 
VIEYIS:IASEVAMVNALSvO9 VSS'LLOC VT130 ‘S'V'S ITYVNVO ‘"LLOO AIN VITTI VIHVIN VIOVINUVI 


w | viuosvo | OZN3ONIA OTTRIOYII IC ‘S'Y'S Old NYS 
| | viuiosvo | ‘TY'S FICONILUVA FIOVINUVI 
| | vizioso | ‘9 8 OINVIN ONITOZZOO ‘LLOG 130 ‘S'Y'S ONIdYY VIOVINUVA 
| onanvsvo | I3dOYNI LLSIOVINUVI VALLYYI4O09 VLII9OS 
| onsanvsvo « | TYS VN'UVIYACIA 
| | onanvsvo «_ | W'd'S IIVNIDICIIA VINIANVA 


IOdwN IO OANONNIVSYVI ‘S'VW'S'O 8 AddISsnio VYANV 'LLOO 130 VYSNYV IVIOVINIVI 


VUSINY 
HOSYN :OAONNI STO ODUVIN A VUBINY IddISsnio 10 ‘O'N'S ONVITVLIA NYS VIOVINUVI 


AOUd VILIO ZF3NOIZVNINON40 


<|< 
zZ 


ZIZ/Z|Z|Zz zZ z Z|IZz 


< 


BE 
zZ ra 


1089 
doro 


AGLIO 


deL9 
doLo 
1999 
ALLZI 
dC079 
VOGLIO 
V8ySsI 
VLE89 
4289 


VeS89 


Veszo 
aceLI 
ALLO 
ASLLO 


d90L9 


V7899 


Aveo 
AeLL9 
V099 
V9669 
ASsLZI 
lA44o) 
VEL89 


vZ189 
F9I009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


6|-1de-9| LL0Z/09L 


61-Sew-s0 LVOC/SLI 
61-10-67 ZLL0%/9Lt 
07-40-60 8107/89€ 


61L-HO-LE LVOZ/L Ly 
GL-4EUI-gL ZLLOZIOLI 


6L-ni6-0z VANIALA 4A 


0%-d9-GL 8L0Z/LS 
0z-u96-60 8L0z/S 


0z-Sew-L0 8LOZ/O6L 
6L-Sew-L0 LL0%/8Sì 


6|L-A0U-p| LVOZ/LEY 
0z-1de-£| 810/181 


0z-ni6-27 


8L-AOU-/7 
0z-4de-17 


61-Bnr-s0 


G6|L-AOU-G| 210%/90t 


0z-Sew-zz 8L0</Scz 
61-99-97 2107/08 


8LOz/0S7 


9LOz/zstT 


8LOZ/ZYe 


ZLLOZ/Lye 


ILNFOVIFANLS ILNINILNOO lIVNIOICAN 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNF9VIIANLS ILNINILNOO lTYNIOICAN 


ILNFIVIFANLS ILNINILNOO 
(OINVNINI LIA OSN AV 3HONv) ITYVNIDICIN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lTWNIOICAN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lTWNIOICAN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lTWNIOICAN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO VIWNIOICAN 
ILNFOVIFANLS ILNINILNOO lTWNIOICAN 
ILNFOVIFANLS ILNINILNOO lTWNIOICAN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lTWNIOICAN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lTWVNIOICAN 
ILNFOVIFANIS ILNINILNOO lTWNIOICAN 


8208 OO] 8 SI EION SID 
VION 


EBUIpaWIELog EI 


WN 
WN 
WN 
N 
WN 
IOdWN 
WN W/YE UI L4'P3 061 EIEdw| EIA 
IIOdWN 
WN 
WN 
WN 
WN 
WN 


22 JU! L 4'P3 061 OpEsEdwI] EIN 
IOdYyN 


SIO/Z€ 
UI L4'PA 061 O}EIEdWI] EIA 
MOdWwN 


W'd'SYVYYON'VINHYIT'OS| YVL869 


Wd'SIOOVND| 1879 
TTI'S VINYVI NNO] dEZ7I 


‘OTN'STO 8 VLLIHONINI ICHYVENOT IC ICHYANOT FIOVINHVA| Y9689 


TYOS VIOVINHVI ILNFIIHISI VAILVYIdO0D9| ALZZ9 


‘S'VS'O 8 VINOLLIAVIYVIN INOYLAd IO INOYLId OIMHOLLIA|  Virr99 


‘S'VS'O 8 VINOLLIAVIUVIN INOYLAd IO INOHYLId OIMHOLLIA| 9E079 
'TY'S dOHSHd| dE89 


'TY'S dOHSHd| v9£so 


'TY'S dOHSVINYYVHd MINI ALLZI 
OINTNA F1VLVN| 86819 
TY'S NYYHdILSI9|  aSro 


TI'S INOULId FIOVINYVI|  Y8LZ9 


DAS {=[7450) 
VUVIAYVA INNIN 3 VANVNYIA ISTHVA IO ITYVNOIZYNYALNI FIOVINUVI 
‘INS 
VHYOTI I LDONYLId FTIHIIN "LLOO 3 YNON LLOO YVNOA VIOVINUYVI 


OCHVIIIY dEOL9 
IHIGYHYA VAONVHHIL'YO 190 OIHIDHVA VAONVHNIL VIOVINHVI 


OUVHUVI Y1669 
VIZIYNVIN YVSS'LLOO VHYVNOSYYO YVINNYAOIO NYS VIOVINUVI 


DNS i=[°°90) 

‘O 8 ONITOZZOO YNITVOCYIN YSS'LLOO YVTTIC VITISNIN VIOVINUVI 
VSVONINId VNIHILVO VSS" LLOO IO ONYZYHVIN VNYITNIO VIOVINHVI|  A60L9 
FNOZZVWIN ONIYYVIN “LLOO VIOVINHVA| BOLLO 


dILLO 


VZNI30VOS |]OLIH9I3A FANOIZVZZIHOLNV OdIL AOÙUd VILIO ZFNOIZVNINON3A F91009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


61-Sew-y0 ZLLOZ/YSI 
0z-$n1-90 8L07/66% 


61-16-67 LVOZ/EVZ 


61-994-87 2107/89 
OZ-JEW-0£ gLOZ/LLL 


0z-Sew-zz gLOz/eez 


61-99-61 LL0%/CE 


07-49S-SL gLoz/oye 


oz-6n-L1 | siozizze | 
6i-aerzz | 2iozu8 | 


6L-9IP-LE 8gLOZ/E 


6ino-sz | ziozisoe | 


oz-u9b-zL 8L0%/S7 
6L-Sew-0z LL0Z/E0% 


0z-Sew-9z 8LOz/E0% 
61-09-61 LLOZ/LE 
6L-Bew-6l LLOZ/6LI 


6L-1de-6L LLOZIELI 


\vzN3gvos [0134930] 


ILNF9VHIAANLS ILNINILNOI IIYNIOICIN 
ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO ITYNIOICIN 


ILNIOVIAANILS ILNINILNOO 
IIVNISICAN IC INOIZNAIHISIO 3 OLISOd30 


ILNF9VIAANLS ILNINILNOI ITYNISICIN 
ILNF9VHIAANLS ILNINILNOI IIVNIOICIN 
ILNI9IVIAANIS 


ILNINFL NO ONIYNIHNI LIA OSN OY I1WNIOICAN 


ILNF9VHIAANLS ILNINILNOO IIWVNISICAN 
ILNIOVIAANIS 


ILNINFLNOO ON4YNIHNI LIA OSN OY ITVNIOICAN 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOI DTYNISICIN 
ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 
ILNF9VHAANLS ILNINILNOO IIVNISICIN 
ILNF9VHIAANLS ILNINILNOI IIWVNISICIN 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO 
(OISYNIMI3LIA OSN OY 3HONV) IVNIDIGAN 


ILNF9VHIAANLS ILNINILNOO IIWVNISICAN 
ILNI9VHAANLS ILNINILNOO IIVNISICIN 
ILNF9VHAANLS ILNINILNOI IIWVNIOICIN 
ILNF9VHIAANLS ILNINILNO9 lIYNIOICIN 
ILNI9VHAANLS ILNINILNOO ITVNISICIN 
ILNF9VHIAANLS ILNINILNOO IIVNISICIN 
ILNF9VHIAANLS ILNINILNOI IIWNISICIN 


ILNIOVIAANILS ILNINILNOO 
ITVNISICAN IC INOIZNAINISIO 3 OLISOd30 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO 
IIVNISICAN IO INOIZNAISLSIO 3 OLISOd30 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNF9VHAANLS ILNINILNOI lIVNISICIN 
ILNFIVIAANLS ILNINILNO9 lIYNIOICIN 


ILLNIOVIFANLS ILNINILNOI ITYNIOICAN 
AINOIZYZZIYOLNV OdiL 


| AO%d | 


ONYI VA 
ONYITVA 


ONYITVA "TY'S CIYOO 


ONYI VA 
VIMIHOVE 


VIHOGHY 


0199410 
VUVNON 
OINOANI 'TI'S VINYYVHAOLLO 


ONISILODHYOE 


ONIOIL ODQYOA "98 OCHUVIONI "LLOO VISITIO ID SS YNVIddIs VISITIO VIOVINUVI 


ONVITINISSYIN "Hd ODIO CISIYVA IO VOOA VIOVINUYVI 
‘S'V'S 79 3 ONITYNOSYd OTINZZIA ‘"LLOO FIOVINUVI 
VITINOLNY OTNIOVIN VSS'LLOO 

TTI'S VOTV dIOVINYVI 

‘O'N'S OSOIAANO T'HO FTVULNIO VIOVINUVI 


ONVITVLIA NVS TI'S IVI 10739 


9 BINUEIK A|'AOJd BEPENaS °° 
MONZzZod T'S dNOY9 NLS 
Z BINUEIK A|'AOJd BEPeas na 
ITONZZOd TYS dNOY9 NLS 


MONZzZod 'TIY'S INOULId ININUVO VINUWI 


'TI'S VINYVAICIN 
'TI'S VINYVI TVSHANINN 


OP0] 8 ‘S| jo 
LLL8/5018 “>. | BION SIO V'd'S YYMON'VINYYIOS 


VILLIO F3NOIZVNINON3g 


ALSTI 
V0869 
VOOLO 
deeco 
V6OLO 
6L9 


VS6S9 


Vr6so 


VET8I 
WLC69 
V6L6I 


8869 
391009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO lTYNISICIN 
ILNFIVIAANLS ILNINILNOI DTYNISICIN 


o 


OTTILSYVO IO VILLIO Wd'SINVIAVILO ‘9 INTA| 1659 
OTTILSYVO IO VILIO TI'S FILVNYFHIL VOILLNIOVINUVI| Y6689 


‘'d009 
Vav9Sdd ‘90S LLINNIY ISIZZNYAY ILSIOVINAYVI INONOLNV IZIAHIS - "U'VIVS Ver 


O101L TTI'S VINYVIINVSI A2079 
«N© NI OULIld NVS ONVIYVIN "YO OTTILVONIT VIOVINYVIA| | 4809 
VNOCYd Wd'SINYVIINN] VSSLO 


VNOOYd 


VNAOOYd 


VNOCYd 


VNOOYd 
VNOCYd 


VNINVINOA "O 8 VONTOLONIINYYVO Id 'O'N'S OTIONY.TTIV VIOVINYVI| v6L89 


‘O 8 OLHIAONH 
FAFSNOO OLINNYS 0IONTOTHIN 'LLOO 1390 ‘S'V'S VAOOYVd SVILTIN FIIOVINYVI SbHO 


VISOCOOS I0 ATVSVI OINFONI "YO DON VIOVINUVI]  vSZSI 


ONIHYIOLLOU 
IO ,0709IN NVS 


VZNIO9VId 


VOAYv.a IVA ONYNIVONI 


61-19S-0£ L10%/87€ 
8|L-AOU-E7 9aL0z/6stT 


0%-994-E7 gLoz/oy 


6L-Sni-0£ LL0%/06% 


6L-ni6-6L LL0%/0S7 


0z-6ni-2z 070%/08% 


6L-Mi6-zL LLOZIELZ 
OZ-AEUI-p0 810%/18 


LL0%/29t 


(a 


ILNFIVIAANLS ILNINILNOI ITYNIOICIN 


Lu 
o 


ILLNFIVIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILLNFIVIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNFIVIAANLS ILNINILNOI DTYNIOICIN 


ILNI9VIAANLS ILNINILNO9 
IIVNISICAN IC INOIZNAIHLSIA 3 OLISOd30 


ILNFOVIFANLS LLNANILNOI ITYNIDICAN 
(OIMVNIMALAA A 


ONVINN OSN YId) LLNIOVIAIANIS ILNINILNOI 
IIVNISICIN IO INOIZNAISLSIO 3 OLISOdIO 


ILNI9VIAANLS ILNINILNO9 
IIVNISICAN IC INOIZNAIHLSIA 3 OLISOd30 


W°d'S ODINON ONVATISI 9929 


OINOLNY NIYOTOA IO INOIZVILS VTTV VIOVINUVI|  9E7ZI 


6L-9IP-07 W'd'SSILVIANV] 9699 


‘TI'S (VITVLI) VDOTIVI v86L9 


61-19S-E7 LV0%/L%E 
ILNI9OVIAANLS ILNANILNO9 
-Bew- 
07 26 StOsiore (OI4YNIMALIA OSN AV 3HONV) I1VNISICAIN 


W'd'S ANOIZNAIYLSIO VITVLI FHVOHLIVIH FONVITIVI AL9ZI 


OZ-AEUI-p0 8LOZ/EL 


0z-ni6-2L 807/697 


6|-AOU-90 ZLLOZ/VOY 


0z-ni6-7z 


ILNFIVIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNFIVIAANLS ILNINILNOI ITYNISICIN 


ILNFIVIAANLS ILNINILNOI ITYNIOICIN 
8LOZ/VZZ 


61-19S-0£ L10%/69€ ILNFIVIAANLS ILNINILNOI DIYVNISICIN 
0z-ua6-90 gLoz/ol ILINFIVIAANLS ILNINILNOO ITYNIOICAN 


SIAYVNNVO 
61-10-60 ZLL0%/76 IO 3SYA VIIVLIDIA INOIZVHYdIYd ,JHONON 
‘SNILLV FINIINVOIDOTOOVINUVI IZNVILSOS 


8L-9IP-ZL 9Loz/ey9 ILNFIVIFANLS ILNINILNOI DTYNIOICIN 


| oz6nisz | siozieLz | ILNZOVIBANIS ILNINILNOO IIVNIOICIN 
| Ghudegi | ZIOZIWEL | ILNZOVIABANIS ILNINILNOO lIVNIOICINN 
| einousz | oioz/iior | ILNZOVIBANIS ILNANILNOO lIVNIOICIIN 
| 6iuobpi | ZI0ZIEL | IINZOVIABANIS ILNINILNOO lIVNIOICINN 


VZN30VOS |OLIH9IFA ANOIZYZZIYOLNV OdiL 


ILNFIVIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 


(©) 
(o 


TI'S VINUVIIDOVIN|  F0979 


(©) 
(ai 


W'd'S ANOIZNAIBYLSIC YVJINOO] A8L79 
VIIFONYVSOY IZZOS VIOVINHUVI| V99LO 


(©) 
(oi 


(©) 
(a 


VOAY4Yv.d VIONZNAYHOIA 


| onsavd | Vd'S ILSIOVINYVA 130 VIOVINYIVA VT ODINN] AZoL9 
| vd | onsavd | Vd'S YVYIYON'VNUYIOS|] 9289 


| vd | onsavd | ‘TU'S VITVLI VNUYHd ‘vA‘OU| vozeo 
NOUd VILLIO ANOIZYVNINON30 391009 


Wd'S'ITOV) 6099 


(©) 


È 


5-11-2018 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


6|-1de-67 LLOC/LOL 


OZHEUI-ZL 8LOZ/EVI 


61-994-87 1107/8€ 


6|-J2LU-60 LV07/€8 
0749S-LL 8LOz/cSe 


0%-4de-0| gLOz/OzI 


0%-4o-pL 8L07/E6E 


61-19S-20 L10%/66% 


6|-1de-90 LLOZ/EOL 


6|-A0U-87 L\0%/8St 
8L-Ho-pL 0707/98€ 


61-19S-Z0 LLO/C6% 
0%-4de-0| 8LOZ/YZI 
07-40-80 8LOZ/zze 


61-994-87 6107/65 


SIEVNNYO 
IO ISVA V IIVLIDIA INOIZVHYdIHYd  JHONON 
‘IAILLY ALNINVOIDOT0OVINUVI IZNVLSOS 


ILNFIVIIANLS 
ILNANILNOO ON4YNIHILIA OSN CY IIVNIOICIN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO ITYNIOICAN 


ILNFIVIIANLS 
ILNANILNOO ONHYNIHILIA OSN CY ITVNIOICIN 


ILNFIVIIANLS 
ILNAINILNOO ONHYNIHILIA OSN CY IIVNIOICIN 


(Y ‘Z3S EI esniose) ILNFOVIFANILS ILNINILNOO 
ITWNISICIAN IO INOIZNEIS4LSIO 3 OLISOd30 


ILNFIVIIANLS 
ILNINFLINOO ONIYNIHILIA OSN AV ITYNIOICAN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNFOVIFANLS ILNINILNOO lTWNIOICAN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lTVNIOICAN 


ILNFIVIIANLS 
ILNINFLINOO ONIYNIHI LIA OSN OY ITYNIOICAN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 


ILNFIVIIANLS 
ILNINFLINOO ONIYNINILIA OSN OY ITWNIOICAN 


ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lTWNIOICAN 


ILINFIVIIANLS 
ILNINFLINOO ONIYNIHI LIA OSN OY ITYNIOICAN 


ILNFIVIIANLS 
ILNINFLINOO ONIYNINILIA OSN OY ITWNIOICAN 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lTYNISICIN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWNIOICAN 
ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lTYNIOICAN 


SIEVNNYO 
IO ISVA VIIVLIDIN INOIZVHYWdIYd  JJHONON 
ILNIOVIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 


(0) 


(0) 


D) 


(oi 


9 


(ai 


(©) 
(a 


0a | 


9d 


Ei 


1/9 B2JEMOd EIN 
ONVYNOIINYUYI 


VI10943 V 3ALNOd 
VSId 
VSId 


OLLITV0AdSO 
OLLITV0AdSO 
OLLITV03AdSO 


VIVNIOTYO IO ALLIOVNYOH 
VNIOSYOI 


ONVIQHOL 


IddA9ITIVA ALNOd 


INNVAOIO NYS AINOd 


VIONYF7Id 


VIONYF7Id 
VIONYId 
VIONYId 


VIYANN vYIT1I 


TTI'S ONITVO|  0ZL9 


"TY S OFUNZZVY OLNNd] V.LE 


W'd'S ANOIZNGIULSIO VITVLI FHVOHLIVIH FONVITIVI Y6789 


“TY'S dOHS NI VIUYNIMILIA | soico | 
W'd'S TOOVOTVE IMOLVHOAVI eso 
'TI'S VIMVNIMILIA VI | vosso | 


TUOS VIOVINHVA ILNFIHISI VAILLYVHYILOO0I| YEC6I 


TIY'S CINVINYVHd ANS] AaceLo 
W'd'S VINYYHd N3901IdV| vVOOLO 


TI'S HISICIN| 9999 


‘O 8 VNYdINYd YSINIYVSS'LLOC VTTIC'O'N'S INVOV VIOVINUVI[  vV8799 


TTIU'S UVIILIA| VEC 


W'd'STIVNIVICIN VINIAHYWI]  VGLO 


TI'S LINAOAIHO|  9£99 
TIUSIAIA|] VIL6O 


TI SCINYVI| 999 


OUYINYSSI TV ISSOY IO ISINOLYOI VIOVINUVI[ ALE 
‘4009 ‘90S VIILSIOO1 A IZINTIS QULNIOVINUVI|  V96£9 


W'd'S ANOIZNAIYLSIO YYAlINOO9 


VZN30VOS ]OL3H93A ANOIZVZZIYOLNV OdIL AOUd VILIO ZF3NOIZVNINON3g F91009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


6L-9IP-97 LLOZ/6LY 


07-99-91 8107/69 


61-19S-0£ LV0z/cre 
6L-9Ip-cL ZLLOZ/IVOL 


ozno-so | siozizoe | 
6i-qzz | 2i0%/es | 


61-19S-8| ZLL0%/LS€ 


ei-ni6-e1 | 2iozizse | 
6i-oip-.1 | 2ioz/iez» | 
6ino-oz | ziozzzoe | 


0z-u9b-p| 8LOZ/SI 


6i-ae8z | ziozus | 
6I-d0x-80 | ziozir | 


02-99-07 8LOZ/ZL 
6L-994-97 LLOC/LL 
0%-1de-z7 8LOZ/ZSI 


0%-1de-9z gLOz/LZI 


8L07/€6 


NI30VOS |JOL3H930 


0%-994-<7 


ILNINFLNO9 ONIYNIHI LIA OSN OY I1WNIOICAN 


ILNINFLNO9 ONIYNIHI LIA OSN OY ITVNIOICAN 


IO 3SVA V IIVLIDIA INOIZVHYdIYd  JHONON 
ANILLYV I LNINVIIDOTOOVINHVA IZNVLSOS 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO 
IIVNISICAN IC INOIZNAI N ISIO 3 OLISOdIO 


ILNF9VHIAANLS ILNINILNOI lIYNIOICIN 
ILNFOVIFANLS ILNINILNO9 
(OISYNINILIA OSN OY 3HONV) I1VNIDICAN 
ILNF9VIAANLS ILNINILNOO lIYNIOICIN 


ILNF9VHIAANLS ILNINILNOI lTYNISICIN 
ILNF9VHIAANLS ILNINILNOO IIVNIOICIN 
ILNF9VHAANLS ILNINILNOO IIWNISICIN 
ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO ITYNIOICIN 


ILNF9VHAANLS ILNINILNOI lIYNIOICIN 


ILNI9VHAANLS ILNINILNOI lIYNIOICIN 
ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO IIVNISICIN 
ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 
ILNF9VHAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICIN 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO 
(OINYNINILIA OSN OY 3HONV) IVNIOIGAN 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO IIWVNISICIN 
ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO ITWVNISICIN 
ILNI9VHAANLS ILNINILNOI lIWYNISICIN 
ILNF9VHIAANLS ILNINILNOI IIWVNISICIN 
ILNI9VIAANIS 


ILNIOVAAANIS 
ILNIOVIAANLS ILNINILNOO 


ITVNISICAN IC INOIZNAIFLSIO 3 OLISOdIAO 
ILNF9VHIAANLS ILNINILNOI lIVNIOICIN 


SIAWNNVO 


ANOIZVZZIHOLNV OdiL 


E ONVIZIS 
na] 


VIAVd 


| nd | ONVIdOI ‘TYS AVOVINYVHd 


| Ad | ONVIdOI 
| nd | PEIEEISE] 


Nd OUVSId W'd'S SIdSV 


| nd | O4T00NON Y'd'S NIdS 


n VIULTIA VIVHIOVIN 


d 
Nd 3OYd 09YOA 
| dd | VIVYUYNO 


VIOLSId 


VIOLSId 


Z| IPIEdO97 IA 
ONVNIINUYI 


TI'S VINYVHd OLITHIH 

"TI'S FONVANNI 

"TI'S INOIZNEIFALSIO YWAIINOO 

"TIY'S IHOILNAdYYIL 

ODINIIDI VLITVIOAdS ‘"L'I°S OOLLNFOVINYYVH OIHOLVHOAYI 


"TI'S VNVIOICO] VOILNIOVINUVI 
‘S'W'S ‘9 8 ATAHOIIN INOIHONYS IO SNTVS VIOVINAVI 


INIOHIA OTIONVI09 
VNILNINITO VIYVIN VSS'HCT VTTIO INOHIT VIOVINUYVI VOLLNY 


'O'N'S ILVSOU-VNNVAYVI VIOVINUVI 
‘S'W'S ‘9 8 ATAHOIIN INOIHONYS IO SNTVS VIOVINAVA 
VNVINOY ILIHO IC LLIHO VIOVINUVI 


TI'S TVOICIN 


W'd'S'INOD'UVI 
W'd'S ANOIZNGIFLSIO VANO 


‘O 8 ONVIILS HO VIIVISNA IO 'S'V'S ONILUVIN NYS VIOVINUVI 


V'd'S OOVINYVI 740 INOIZNAIYLSIA QULNIO ‘#9 


TTI'S VINYVIRTOV 


Wd'S ANOY9 VOINDILOOZ VI 


"TY'S ITVNOSVWAd 


W'd'S SICHVIOO 


"TY'S ONITVO 


ALILI 


dIECI 


deLcI 


VILVO 


VLO0VO 

VLEYO 

VE9I69 
d999 


dogLI 


V0889 
VIILO 
V0089 
VOS9I 


VELI 


dE09 

9€69 
VLL69 

seLo 


dro 


AB9LO 


VILLO 


VEGCI 


{=1 4740) 


NOUd VILLIO ZF3NOIZVNINON3g F91009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


0z-Bn1-6z 8L07/80€ 


61-19S-90 L110%/86% 


61-obe-Lg LL0%/967 


07-19S-07 8gLOZ/6LE 
61-19S-0£ L107/6E€ 


8L-9Ip-ZL 9LOz/Stt 
0z-6n1-gL 8L07/90€ 


0Z-JEUI-0£ BLOZ/IELL 


8L-9IP-L7 9L07/69t7 


0z-Bew-GI 8LO/Vez 
61-6ni-y1 LLOZ/vYZ 


GL-JEUI-ZL LL0%/SOL 


0z-1de-90 8gLOZ/EsI 


0z-8n1-70 8L07/218% 


oz-mi6-27 810/167 


0z-ni6-yz 8LOZ/SLZ 


0%-no-LE 8L07/06€ 


61-40-0£ ZLL0%/vIY 


VZNA0VOS|OLIH9I7A 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO 
IIVNISICAN IC INOIZNEISLSIO 3 OLISOdIO 


ILINFIVIAANLS ILNINILNOI DIWVNISICIN 
ILNFIVIAANLS ILNINILNO9 IIWVNISICIN 


ILNFIVIAANLS ILNINILNOO IIWNISICAN 
ILNFIVIAANLS ILNINILNOO DIWNISICIN 
ILNFIVIAANLS ILNINILNOO IIVNISICIN 
ILINFIVIAANLS ILNINILNO9 IIWVNISICIN 
ILNFIVIAANLS ILNINILNO9 IIWVNISICIN 


ILNIIVIAANIS 
ILNINFLNOO ONIYNIHILIA OSN OY ITYNIOICIN 


ILNIIVIAANLS ILNINILNOO 
(OINVNIMALIA OSN OY 3HONV) I1VNIDICIN 


ILNI9OVIAANIS 
ILNAINFLNO9 ONIYNIHI LIA OSN OY ITYNIOICIN 


ILNFIVIAANLS ILNINILNOO IIWVNISICIN 


ILNIIVHIAANILS ILNINILNOO 
(OINVNIMILIA OSN OY 3HONV) I1VNIDICIN 


ILNFIVIFANLS ILNINILNOO IIWVNISICIN 


ILNI9OVIAANIS 
ILNAINFLNOO ONIYNIHILIA OSN OY ITYNIOICIN 


ILNIIVIAANLS ILNINILNOO 
(OINVNIMALIA OSN OY 3HONV) I1VNIDICIN 


ILNFIVIIANLS ILNINILNOO IIWVNISICIN 
ILNFIVIAANLS ILNINILNOO IIWNISICAN 


ILNI9VIAANIS 
ILNAINFLNOO ONYYNIHILIA OSN OY ITYNIOICIN 


ILNFIVIIANLS ILNINILNO9 IIWVNISICIN 


ILNI9VIAdNIS 
ILNINILNOO ONIYNIZILIA OSN CY ITYNISICIN 


ILNFIVIIANLS ILNINILNOO IIVNISICIN 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO 
TIVNISICIN IO INOIZNAIHLSIC 3 OLISOdI3g 


ANOIZYZZIYOLNV OdiL 


IS 


ICE 


fra 
ICE 
ICI 
ESE 
ou | 


DU 


ES 
IS 
IS 


3a] 


IS 


ECC 
[za | 


IS 


[na | 


IS 


na] 


IS 


NOUd 


OYYFHITTIOO W'd'S ATI VINYYHd NIVHO ATddNSs Odx 


VIHISIAVLIAIO VITINI VIYYVIN ITOS IC VIUVIN VINYS VIOVINUVI 


‘9 
MPRSZANZIAD 8 ONYLIATVINY OINOLNY "LLOO 140 ‘9°N'S ONYVOYOIO NYS VIOVINYUY: 


| vIHOOBAVIINO | OZNAONIA ‘LLOG OSINOTYd VIOVINYVA 
| | viHOo3NvLINO | *O°N'S ‘O 8 LLYNOG ODINFINOG IG LLYNOG [DILNZOVINYVA 


VITINIA 0IODIY TTIYSUVIILI| vV6979 
VITINIA 0IODIY 
OOVIUAVI TTI'S INOV)  EZL9 


VIYAYVIVO DIDDIY ICIHI ITYNOSVA ICOdiHL IDILNIOVINYVI| ALSO 


VIYAYVIVO 0IDDIY W'd'S ANOIZNAIBLSIO VITVII FHVOHLIVIAH FONVITIVI V91789 


VNNIAVH 


VZNIVI 
VZNIVI 


VIONOILO9 "TI'S NYSONONM 
OTVOS OLIL WVd' 


VZN310d 


ONVAIDIA 


Od VOYHIAN 


VIOSI.A FHHOL 'TU'S SIIHLOMIL] YS999 


VITIOVALS TTI'S VITVII SOILSIDO1VAID| YV6769 


VLLIO ZF3NOIZVNINON3g F91009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


6|-AOU-90 
8L-Ho-6L 


8|-A0U-90 
6L-HO-GL 


OZ-4EUI-0E 
6L-40-gL 
07-49S-9L 


61-6n1-8z 


0z-6ni-zz 
0z-Bew-zz 


GL-4ELU-/7 


61-40-0£ 
0%-994-87 


6L-1de-6L 


61-o6e-zL 
OZ-IEW-|L 


8|L-A0u-0€ 


0z-Bew-zL 


0z-6ew-pz 


0z-n16-0£ 


61-19S-p7 


VZNAOVIS 


L10%/S6€ 


9L07/06€ 


9L0z/9%y 
ZLL0%/V78€ 


gLOZ/IOLI 


LLOC/6LE 


8gLOZ/zye 


LL0%/E9% 


8L0%/87€ 


8gLOc/SEz 


ZLLOZ/LOL 


ZLLOZ/ELT 


8LOZ/Z9 


LLOC/SGI 


LLOZ/ELE 


gLOz/ozi 


9Loz/vor 


8L07/68L 


8LOZ/EGL 
8LO%/V9% 


LL0%/ECE 


OL3Y9IF30 


A TVLISYVA 


IO 3SYA V Hd IO INOdINVI 3 IOILSONOVIO SLIM 


A TVLIAYVA 


IO SY V Hd IC INOdINVI 3 JOILSONOVIO SLIM 


ILNF9VHIAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICAN 
ILNFIVIAANLS ILNINILNOI lIWNIOICIN 


ILNIOVHIAANILS ILNANILNOO 
(OINVNIMILIA OSN OY 3HONV) I1VNIDICIIN 


ILNIOVIAANILS ILNANILNOO 
IIVNISICAN IO INOIZNEISLSIO 3 OLISOdI30 


ILNIOVHIAANIS ILNANILNOO 
IIVNISICAN IO INOIZNEISLSIO 3 OLISOdI30 


ILNI9VHAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICAN 


ILNIOVIIANILS ILNANILNOO 
IIVNISICAN IO INOIZNEIFLSIO 3 OLISOdI3g 


ILNIOVIIANIS ILNANILNOO 
IIVNISICAN IO INOIZNEIFLSIO 3 OLISOdI30 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICAIN 


ILNIOVHIAANIS ILNAINILNOO 
IIVNISICAN IO INOIZNEISLSIO 3 OLISOdI0 


ILNIOVHIAANIS ILNAINILNOO 
(OI4VNIMILIA OSN OY 3HONV) ITVNIDICZIN 


ILNF9VHAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICAN 


ILNIOVIIANIS ILNAINILNOO 
IIVNISICAN IO INOIZNEIFLSIO 3 OLISOdI30 


(Y ‘Z43S ei esniosa) |.LNFOVIFANIS ILNINILNOO 


IIVNISICAN IO INOIZNEISLSIO 3 OLISOdI3g 
ILNI9VIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICAIN 


ILNIOVIAANILS ILNANILNOO 
ITIVNISICAN IO INOIZNEISLSIO 3 OLISOdI3g 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOI lIWVNIOICAIN 
ILNI9VHAANLS ILNINILNOO lIWVNIOICIN 


ILNIOVIAANILS ILNANILNOO 
ITIVNISICIN IO INOIZNEISLSIO 3 OLISOdI30 


ILNI9VIAANLS ILNINILNOO lIWNIOICAIN 


ANOIZVZZIYOLNV OdiL 


ICE 


NU 


= 
(ra 


I 
na | 


= 
(ra 


f=| 


= 
(ra 


: B[ala 
(ra 


B|ala 
(ra 


NU 
NU 


CE 


NY 


E 
RISE 
NOUd 


"T'S 0007 HOYVISIY TVIINIHI 


"TY'S SOIdIHI 


dVOVINYV - YNITOLIAYO VIYYLINYSOIDOSWINUYVA VONIIZY 


Vesso 


VeL6o 


ALLO 


VINO 'TYU'S SIHVINVI G09LO 


VINO 
VIZINOd 
VIZINOd 


VIZINOd 


VIZINOd 
VIZINOd 


W'd'S ANOIZNAIBLSIO VITVLI FHVOHLIVIH FONVITIV 


'TI'S VINYVAIOO1 


W'd'S ANOIZNAIBLSIO INVIZVI 
Vid VIYVIN OOVIZ VIOVINHVI 


‘W'd'S (AE) NIVHO ATddNSs 1Ha 


V'd'S 9VdOI 


VIZINOd 'TY'S FYVONOI3 


OTVOS OONOLOHILNOIN 


OCNOLOHILNON 
ONIUVIN 


OINT39ILNON VINOCINO 


OTTINYOH 


TYI'S VITVLI SOILSIOO1VAI9 


VW'd'SILSIOVINHYVI 190 VIOVINHVI VT OD9INN 


Vid VIYVIN INOOYVIN IO "S'V'S INOOUVIN FIOVINUVA 


W'd'SILYOASVUL 3 ILISOdI0 XVNICA 


'TI'S VITVLI FHVOHL'IVIH SAN 


OTTINYOH 'TY'S VNIDIUL 


OTTINYOA 'TI'S VINYVHd1IH|] vero 


OTTINYOH 
ONVINOU ONVIA 


ONVINOU ONVIA 


ONVINOY ONVIA 
VLLIO 


W'd'STONAANd IZINHIS VONIIZY 
ATVNOSYHIHINN 'TH'S ODITVA 


TI'S IIILNIOVNYVI VINNVHUO 


W'd'S ANOIZNAIBULSIA YYHINOO 


ANOIZVNINON30 


V8£89 


V6989 


ASOLO 


V6669 


Vero 


docLI 


AySsLo 


VOE6I 


AaLro 


ALLO 


Ve6cI 


VI8LO 


VGEzLO 


dOLLO 
VGEso 


V<089 


VE089 


391009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


oz-niBzo | 8Lozizoz ILN3OVIIANIS ILNINILNOO MVNIOIGAN | NU | VIULI34YVAON 


LLNIOVIIANIS LLNANILNOO 
-6n|- 
geme | BIOS | 1WNIOIGEN IG INOIZASRILSIA 3 OLISOdIA ES TRI 
SI 


8|-oiP-#i | oioz/ver | ILN3OVIBANIS ILNANZINOO MVNIOICIN | Mu | 
CHEESE: 
GALANTE 
ee ela 
8|-9P-gL | oioziesr | ILN3OVIZANIS LLNANILNOO MVNIOICAW 


6L-Sew-,z ZLL0%/L07 ILNFOVIIANLS ILNINILNOO IIWVNISICIN 
0z-obe-zo 8LO%/8LE ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWVNISICIN 


61-Sew-g7 VANVANAZA ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 


‘S'VS'9 8 OLVNVOVH F14INVO "YO 740 OLVNYVOVY VIOVINUVAI  YZ989 


"W'd'S (ATVLI) NIVHO ATddNS THO| YLS89 


ITIVNISICIN OSSOVHONI VLIONIA- "THUS 'NTA| VELeo 


TIUS 'HISVULI vSeLo 
Wd'SVYYON'VNYO#'OS|  d%79 
TI'SIOILOFOVINYIVI VINUVIINVS)  VIEZI 


TTI'S VINYVHAVWUHINI 6229 
TI SICIZHYVI]  V6zSI 


ODIA IP AUOLIAGEH EI 
Si pa SIA V'd'S TIVNIFICIIN VININHVA|  F66LI 


Wd'STIVNISICIN VINIAUIYVI]  VIOVO 


OOSIONVY SIONO] 30 ‘UA 130 VUIAVWIIA VIOVINUVI| v9880 | 
"ON'S OITOIA ONIUNIN ‘3 IG ILL3HOOVS VIANId VIOVINUVA] A210 | 
INNVAOIO "LLOG OENOTVd VIOVINEVA| vO6LO | 

OIUVIN HO LLLIHOUVIN VIOVINUVI/ 9260 | 

TIS AYONdOTVIOVNUVI] &5970 | 

VIZONV VNNOO V1YSS'LIOG VIOVINIVA] S&veo | 

‘S°W'S IZNOd OINN3 YOLLOO 130 VIOVINUVI| 8E910 | 

T'S INOIZNANILSIO O - VINUIVA] 82619 | 

VAIYYIdO0O VLIIOOS VIUVA] 98270 | 


LL0%/6SE (OISYNIYILIA OSN GY 3HONV) ITYNIDICIN TYOS VIOVINAVI ILNIIHISI VAILVAYFdO09|  d9S9 


2L| BI90Y EI|PP OZZOSOIN ‘A 
61-99-87 LL0%/0S ILNFOVAAANILS ILNAINILNOO ITWVNISICAN VINOY W'd'S ANOIZNEIALSIO YVHdINOO| VegLo 
LEEL EUIUNAIL EIA Ri: 
61-99-87 LL0%/C9 ILNFOVAAANLS ILNANILNOO ITWVNIOICAN VYNOY VW'd'S INOIZNAIYLSIO YVAlINOO| VOogLo 


VZNI30VOS |O L44953 ANOIZVZZI4OLNV OdIL AOÙd VILLIO 3F3NOIZVNINON3g F9I009 


ILNFOVIFANIS ILNINILNOO 0% EZUaoN] EIA 
OISVNINILIA OSN OY 3HONV) I1VNIOICAIN VINO 


6L-ni6-yL LV0%/CZe ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 
6L-n16-0€ L10%/ES7 ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 
8L-A0U-0L Loz/oLy ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWVNISICIN 
0z-1de-|| BLOZ/ZZI ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 
OZ-4EUI-p0 8LOZ/IOLL ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 
G6|L-AOU-/| VANVATA 44 ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWVNISICIN 
61-99-97 2107/98 ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 
6L-Sew-,z LV0%/LZE ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 
07-49S-E7 8L0%/L6£ ILNFOVIIANLS ILNINILNOO lIWVNISICIN 


ILINFOVIIANIS 
ILNAINILNOO ONYVNIHILIA OSN OY ITYNISICIN 


ILNFIVIFANIS ILNINILNOO 


8|-AOU-60 


9Loz/sit ( 


G6L-A0U-9| L10%/S7S 


61-10-07 


5-11-2018 


Serie generale - n. 257 


< 
z 
S 
4] 
< 
I 
ii 
< 
Q 
HH 
[a] 
a] 
> 
LL 
m 
24 
< 
al 
ai 
a] 
[) 
[a] 
al 
S 
2 
Lu 
DL 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


6L-q9rEL LL0%/GL ILNF9VHAANLS ILNINILNO9 lTYNISICIN F3YNOI ITVNIA 'TI'S VINHYWHd TIVI  Y8689 


PNS EPpaIN Eppald "VZ “ira 
61-10-€0 LL0Z/SLE ILNF9VHAANLS ILNINILNO9 lTYNIOICIN IMYSSVS V'd'S VINYVIIC|  6£69 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO CWY Ello d-Uesses ‘S'S SERA 
po- 
SEEStE 2106/2905 (OINVNIMILIA OSN OY 3HONV) IVNIDICAN lHVSSVS Vas Wave) cesto 


07-49S-L0 gLoz/oce MINFONAFdttS lHVSSVS TTI'S'O 'VLINOYNI| veeco 


ILNAINFLNOO ON4YNIHI LIA OSN OY ITVNIOICAN 
61-99-70 LLOZ/Oy ILNF9VHAANLS ILNINILNOI lTYNISICIN W'd'S ONOSODONH]  Y8669 
07-49S-LL gLoz/sye ILNF9VHAANLS ILNINILNOO lTYNIOICIN VOSIONVHA OVOVIN VIINYOH VIOVINUYVI| ‘Y8069 


G6L-AOU-/| LLOZ/OLT LINS9Y9AM LS LNANSINOO ONIGYVIO WVLLIO OYOVIN OOYVIN IO SAHICANI] 8859 


IIVNISICAN IC INOIZNAISLSIO 3 OLISOd30 
8|L-AOU-60 gLoz/Lit ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO IIVNISICIN W'd'S ITVNIOICAN VINIAHVI| Y80S9 


61-u96-70 9Loz/LLy INFIYARONtS ‘O 8 3 INVZ VUNVI VSS'LLOC IO ‘S'V'S ITOOIHOVOOZ| VELE. 


ILNINFLNOO ONIYNIHI LIA OSN OY ITVNIOICAN 
G6L-JEWU-0£ | zi0z/.6 | ILNF9VIAANLS ILNINILNOI ITYNIOICIN TTI'S 'INTA| Y2969 
8L-9IPp-pL | orozieer | ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN ONYITVS 'TI'S'INTA| 6869 
0z-$ni-y1 | 810z/062 | ILNI9VIAANLS ILNINILNOO IIWVNISICIN ONYITVS W'd'S TIVNIVICAN VINIAHVI| VELLO 
G6L-AOU-GL | iozievà | ILNF9VHIAANLS ILNINILNOI DIWVNISICIN O 8 OISVLIYVNNVIO YSOY YSS'LLOO IO ‘S'V'S VLIA A0°HO VIOVINYVI| AL8LO 


ILLNFOVIAFANLS ILNAINILNOO ia 
-nib- 
6L-niD-GL LL0Z/9V% ITYNIDICAN IA INOIZAZIMISIO 3 OLISOdIA ONHI1VS TYU'SIOOVNOL F0ILSIYY IOILNFOVINUVA]|  SLZ9 
ILNIOVIAAFANLS ILNANALNOO PIO 
-JEUW- 
07: 0e 8L0%/8zL (OIYYNIYILIA OSN CY 3HONV) IIVNIDICIN ONHI1VS W'd'S INOIZNAIHLSIO VITVLI FHUVOHLIVAH FONVITIVI VS789 


6I-Sn-90 | 2i0z/11€ | ILNZOVIIANISILNINIINOO IVNIDICIN | vs | —SINON3IdvOOOH | 144019 VONVIA VSS'LLOG VIOVINUVI] vezzo 
oz-Sew-zz | gloz/#wez | ILN3OV4ZANIS ILNANILNOO MYNIOICIN vs | ONvIV4- ONYNOVIILNOd ‘98 OINOLNY F1BVLSOI ‘S'Y'S ITIBVILSOO VIOVINUVA| 86920 
oz-Sew-g, | 8107/90 | ILN3OV4ANLS ILNINILNOO lIVNIOICIN vs | onviosia __ | IYOS [DILNZIVINYYVA VILSOS] Q99z0 
6IMO-#z | ziozizor | ILNZOVIZANIS ILNANZLNOO MVNIOIGAN | vs | InamiLaganvo | ‘TY'S NYVJOCIA| S6919 
6i-Sew-zi | Lioziesi | ILN3OVIZANIS ILNAN3INOO MwnIoICan | vs | izzmaa | VLLISVSINA ONIMDITTAd| vorzo 
6i-Én-oz | zioz/esz | ILN3OVIBANIS ILNANALNOO IVNIDIGAN | vs | izzmaa | ‘ON'S ‘9 8 VIANVIO ONVOYOIO IO VNNY.INYS VIOVNYYVI| 90019 


ILNIOVAAANIS su 3 
-n16- 
0z-niD-97 8LOZ/9L7 LLNINILNO9 OIYYNIMILIA OSN Av lIVNIDICIN | cs | OT13801H990 T'S FA VININV ILNTIVS OULNIO LIA VINUVI| ALZIO 


oz3eszo | siozose | ILN3OVIIANIS ILNANALNOO IVNIDIGAN | Nd | mievnnad | ‘S'YS ‘0 8 3ddISNIO DILLVIN IDIOUVE IG IDIOUYE VIOVINYVI] vEr6o 
VZNA0VOS |OLIH9IAC ANOIZYZZIYMOLNYW OdIL NOYd VILLIO ANOIZVNINONI30 391009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


5-11-2018 


gj-oip+i | oiozizer | 


8gL-AOU-GL 9Loz/ert 


6I39s-1L | ziozio& | 
gi-oipie | oiozizor | 


0%-1de-70 gLOz/geL 


07-40-80 8L0z/80t 


6L-9IP-EL LL0%/2St 
61-99-27 LL0%/L9 


6L-9IP-60 ZLLOZ/LSt 


0z-ni6-21 gLOZ/Lyz 


6L-Mi6-LL LL0%/8%% 


VZN30VOS|]OLIH9IFA 


( 


IO ISYVA VIIVLIDIA INOIZVUVdIYd 


ILNF9VIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNF9VIAANLS ILNINILNO9 lIVNISICIN 
ILNI9VIAANLS ILNINILNOO DIVNISICIN 
ILNI9VIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNF9VIAANLS ILNINILNOO ITYNIOICIN 


ILNIIVIAANLS ILNINILNOO 
IIVNISICAN IC INOIZNEISLSIO 3 OLISOd30 


ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNF9VIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNF9VIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNF9VIAANLS ILNINILNOO DIVNISICIN 
ILNI9VHAANLS ILNINILNOO IIVNISICIN 
ILNI9VHIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 


V ‘Z3S El esnjoso) LLNFOVAIANILS ILNINALNOO 


IIVNISICIAN IC INOIZNAISLSIO 3 OLISOd30 
ILNF9VIAANLS ILNINILNOO ITYNISICAN 
ILLNI9OVIAANIS 


ILNAINFLNOO ONIYNIHILIA OSN AV I1YNIOICAN 


ILNI9OVIAANIS 


ILNINFLNO9 ONIYNIHI LIA OSN OY I1WNIOICAN 


ILNF9VIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 


ILNIOVIAANILS ILNINILNOO 
(OINVNIMIALIA OSN OY 3HONV) ITVNIOICAIN 


ILNI9VIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNF9VIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNF9VHIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNI9VIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
ILNI9VIAANLS ILNINILNOO lTYVNIOICIN 
ILNF9VIAANLS ILNINILNOO lIVNISICIN 
ILNF9VIAANLS ILNINILNOO ITYNISICIN 
SIAVNNVI 


ILNFOVAFANLS ILNINILNOI ITYNIOICAN 
ANOIZYZZIZOLNV OdiL 


«HONON 


©) 
E 


OL 
OL 


o]|o 
FE 


(©) 


L 


(©) (©) 
F|FIE 


OL 


FE |F|F FE |F|FÎFE FE 


I|LTC|U 
FE |FEJF 


1 
WI 
V. 


> 
DK 


> 
(°°) 


> 
©) 
[na 
o 


TOA 


FSINIHOL DTOSSYOI 


ASAINIMOL ONVOYOE 


O9SYVNIFA 


ge Mono uog EI\ 
OLNIUL 


V/t HOJEDUOY ‘907 
OLNIUL 


OLNIUL 


OLNIUL IO VNIAVH 


ONIGHOL Y.OT09IN'S 


VZYILVI 


FYNOITOOVA 


1YS 'NTA 


VITINOLNY 0IAVNTVS IO VAONN YVLYOd VIOVINUVI 


VIZIYLYVA ONIYYN9 IO ONIYYNO VIOVINUVI 
V'd'S ANOIZNAIULSIO YVHINOO 


W'd'SILSIOVINYYVI 130 VIOVINUYVI V1 O9INN 


"TI'S VINYYVHd OLNNd 


FOVd YT1I0 VNIDIY VIOVINHVI 
W'd'S ANOIZNEIYLSIO VINYYVIINN 


TI'S OLIIN VOILLNFOVINYVI INOINN - NN 


OINOLNY OZZYTTILSYO IO ILLITTVI OIZIYA IO YNSI1 VIOVINHVI 
NOCOVINVI 3 ILLOAIY IO "O'N'S ONYVNOVINYII9 VIOVINHVI 


Wd'S LIOVI 


W'd'S ONIMOL ITYNNNOO FIOVNUVI 


'TI'S VNILNIOIHL VIAVNIMILIA 


'TI'S VNILNIONHL VIHVNIMILIA 


VOSIONVYA OSNOA Id 


W'd'S INYVAINN 


V'd'S ANOIZNAIBLSIO YVHINOO 
'TI'S ILUVAIVLOOMAN 

TI'S FIOVINYYH OINOI 

V'd'S ANOIZNAIBYLSIO YVIINOO 
YVNVINOY VOSIONYVHI VUVNOSUVO 
VONINVIO OTIONYVIOI I0 VIOVINAYVI 
W'd'S ANOIZNEIYLSIO VINYYVIINN 


TI'S dNOY9 1A 


VILIO ZF3NOIZVNINON3g 


V6oro 

VC669 

VL099 
SL89 
\'4400) 


\'4/4:10) 


VELO 


VELGI 
VEELO 
VIZLI 


€cozo 


d6lo 


d6279 


VeLeo 


VIOLI 


86r9 


V6gLI 
(7440) 
ALEZIO 
V989 
fALOLO 
i=(°170) 
AL99 


dEGLI 


F91009 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


6L-9Ip-L7 VANOANZZA 


0Z-JEUI-G7 8L0z/80L 


07-19S-10 gLoz/oye 


ILNIOV4IANLS ILNINILNOO IVNIDICAW — | vA_ | ILVUVINYS YVOSON VOINI "LLOG IG VOSON VIOVNYVI] vzzs9 
ILNIOVIIANLS ILNINILNOO IVNIDICIN | va | ILVUVINVS TYS VAYVI A A) veezo 


LLN3OVIIANLS LLNANILNOO se; 
IIVNIDICAIN IA INOIZAZIMISIO 3 OLISOdAG va | OI99IHO TS YO SIPOrl0AN MEDIO 
6i-oBe-zo | LL0z/0LE ILNFOVIIANIS ILNINILNOO IVNIDIGAN | vA_ | CIDDIYO 
oz-6n-oe | 810z/s€£ ILNIOVIIANIS ILNINILNOO MVNIDICAN | va | CIDDIYO 


ILNFOVIAANLS ILNANILNOO 
-Jde- 
Se 26 SFOGlezi ITIWVNISICAN IO ANOIZNAIHLSIC 3 OLISOdI0 va | DIOSIZO 
6,-Sew-g0 LL07/88L ILNF9OVIIANLS ILNANILNOO ITVNISICAN | va | OOVNHYON IMTIHYVZZON FTAl4avo ‘LLOO VIOVINYVIA| VISSO 


61-19S-97 LL0%/SEE va | ILVUVIIVO 'OTN'S FTVLVN IO OOYVIN 3 VIFINYO ‘LLOG 190 VNNIHO I0 VIOVINHVI|  YS0SO 


6L-ni6-ez | zL0z/6zz | va | ONNOULSYVI V'd'S VOILLNIZOVAYVI VI] 1160 
oz10-61 | sLoziaze | va | ILVYIVO ‘S°V°S ‘0 8 VIZNIO ‘YO INVIZVYS IO OIYdIS 130 VIOVNYVI] v#069 


OIZISHY OLSNA TUUS XOAVINHWI| vIr869 
3NION W'd'S ILSIOVINYVI 130 VIOVINHYVI VI OD9INN] V.LE 


ANION W'd'SIOTVNIZ NId ILSIOVINUVIA]  VELZO 


W'd'S VIOVINYVI NI IZIAHIS 3 INOIZNAIYLSIA OO'VINVAHICIH|  dOPLO 
‘S'V'S 798 INOLNYVI ONYVIN "LLOG IG ILVIATYO VIOVINUVI]  VeL99 


W'd'S ILNINYOH IOILNIOVINHVIA| VIOLI 


ILNIIVIAANLS ILNINILNOO lIVNIOICIN 


ILNIIVIAANLS ILNINILNOO lIVNIOICAIN 
ILNI9VIAANLS ILNINILNOO lIVNIOICAN 


< 
> 


È 


ILNFIVIAANLS ILNINILNOO 
ew 
di si SARI IIVNISICAN IO INOCIZNEIHLSIC 3 OLISOdI30 


0z-6nI-LL 8LOC/ZZZ ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIVNIOICAIN 
ILNFIVIAANLS ILNINILNOO 
-Jos- 
SFIESSE SpOGRES (OI4YNINILIA OSN OY 3HONV) MYNIDICIN 
ILNI9VIAANIS 
-J@UW- 
bia ii SEGGI ILNAINFLNO9 ON4YVNIHILIA OSN CY IIVNISICAIN 


9L0z/9St7 ILNF9VIAANIS 


LLNAN3LNO9 OIIYNIMILIA OSN AV IIVNIDICIIN 
| 6L-aersz | 2I0zIEP | ILNIOVIZANLS ILNANILNOO IYNIOICAW 
| OZ4IEU-LE | BLOZIZEL | IINIOVIZANIS LLNANILNOO [IVNIOICAN 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIVNIOICAIN 
GL-JEUI-L0 LLOZ/OL 


61-94-87 2107/99 FILSINNIL 
ILNIIVIAANIS 


-ni6- 
SIEIMO-90 AVOGISre ILNANILNO9 OIHVNIMIALAA OSN CV IIVNISICAIN PEAS 
ILNFIVIAAANLS ILNANALNOO 
-JEWI- 
di RE StOaiagi (OI4VNIMILI/ OSN AV 3HONV) IYNIDICAN ul QLAIAZO: 


8L-9IP-C0 9LOc/ssT ILNIIVIAANLS ILNINILNOO lIVNIOICAN | di | VILSI9IS INIIVIVIVO W'd'S ANOUVA ‘IN'C| YS899 


| 6i-Sew-60 | ZL0Z/I6L | ILNZOVIZANIS ILNAN3INOO MWNIDIGAN | di | onvow ___ | OINOLNY ONINDITTId VIOVINYVIA| Aezio 
VZNA0VOS [OLIH9AC ANOIZYZZIMOLNY OdIL NOUYd VILLIO ANOIZYNINON30 J91009 


[| 
|) 


[| 
|) 


[| 
|) 


A7V0OY 140 VNVIUY TI'S OFYNZZV OLNNAd| Y8Eco 


8L-9IP-6L ISIVd TY S OYYNZZY OLNNA| voce 


ISIVd VW'd'S INOIZNAIFLSIO YYAINO9| 9089 

MHISVIN ITTINOOVIO VIOIIN 3 OTHYO IMOLLOO 190 ‘S'WS _NId FIOVINUVIA| vezzo 

YA1Sv9 IO NOSSOA TI'SIOILOFOVINYVI N89] 94589 
‘ON'S ITUVO 

STANSAGONYE4/A1S79 OYONYSSI1V I VNITI IO FIVIY VIINOV.,TIV ILNON "UO VIOVINUVI MIA 


VW'd'S INOIZNAIFLSIO YVAINOD]| VOLE 


> |> 
E 


> 
F 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIVNIOICIN 


> 
Fe 


ILNIOVIAANLS ILNINILNOO lIVNIOICAN 


D 
F 


[n 
[uni 


'TI'S VINYVNIHILIA FHH9|] 9889 


W'd'S ANOIZNAIULSIO VITVLI FHVOHLIVIH FONVITIVI Y7E89 


5-11-2018 


Serie generale - n. 257 


FFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


ETTAU 


GAZZ 


LNIOVIAIdNILS Il LNOO IIWNIOICAN 
LNI9OVHIdNLS Il LNOO IIWNIOICAN 
LNIOVAIdNILS Il LNOO IIWNIOICAN 


ILNIOVIFANLS ILNINILNOO 
IIVNISICIN I0 INOIZNAIFYLSIO 3 OLISOdIO 


61-Sew-20 LVOZ/ILLI 
04-09-27 8gLOz/yy 
0%-no-ZL 810%/66£ 


0z-Sew-L0 810/007 


Im | OYFD01VI NVS ONVIUGY 3NO373LNON "1100 730 FIVULNII VIOVAYVIÎ vS669 
Im | IOVOIY "TIUS VAYVI ‘d'a| ves 
A | OSYILIA ‘4009 ‘D0S VIUVA|  LOzo 


OSYHILIA V'd'SILYOASYUL A ILISOdI0 XVINAO| 99729 
"O'N'S OONVY VLLIONOO VIYVIN A OLLISSVE 

YIANOHAA OILLVIN IHOLLOO 190 VITANIZ 3 VITINOHIAN I0 OLLISSVE FIOVINHVI ea, 

VIOOY FITOHVOON W'd'SILSIOVINAVI 130 VIOVINHYVI VT ODINNI v8E79 


Wd'SVITVLI INOS|  vZS69 
W'd'SLIAVNOHIA| A9EL9 


W'd'S INOIZNAIYLSIO YYHINOO| OLI 


Wd'SILIN| 86079 


THOS VIOVINHVA ILNIOHYISI VAILVHILOO9]  AyeLo 


‘O 8 OUONYSSITV "YO NIYTTOE IG ‘S°V'S NITTO VIOVINHVA VOILNY|  48£9 
NVOLNVIN I1Al4AVO “LLOO IO ONIH9DITTAd TV VIOVINHVA|  VZ699 


0z-Ide-z1 8LOZ/ISL LNIOVHIANLS ILNINILNOO ITWNISICAN 


o 
> 


61-Bew-g7 LL0Z/O6L LNIOVAIdNILS Il LNOO IIWNIOICAN 


LLOZ/SI AlVLIAYHVA 
IO 3SVA V Hd ID INOdINVI 3 IOILSONOVIO SLIM 


BLOZ/LHE ILNIIVAIdANILS 
ILNINILNOO ON4YNIHI LIA OSN AV ITYNI9ICAN 


ZL0Z/LY LNIOVHIANLS ILNINILNOO ITWNISICAN 
LLOZ/OLE LNIOVAIANLS ILNINILNOO ITWNI9ICAN 


ILNIIVAIANLS ILNINILNOD 
IYYNIM3LIA OSN AV 3HONV) IYNIDICIIN 


LNIOVIAIdNILS Il LNO9 l1WNIOICAN 
LNI9OVIAIdNILS Il LNO9 IIWNIOICAN 


ILNIIVAIANLS ILNINILNOD 
IYYNIM3LIA OSN AV 3HONV) I1YNIDICIIN 


LNIOVIAIdNILS Il LNOO IIWNIOICAN 
LNIOVIAIdNILS Il LNOO 1WNIOICAN 
LNI9OVIAIdNILS Il LNOO IIWNIOICAN 
LNIOVIAIdNILS Il LNOO l1WNIOICAN 
LNIOVHIANLS ILNINILNOO ITYNISICAN 
LNI9OVAIANLS ILNINILNOO ITYNISICAN 
LNIOVAIANLS ILNINILNOO ITYNISICAN 
ANOIZYVZZIHOLNV OdIL 


eL-u9b-GL 


o 
> 


VIIOOY ITOHVOON 


07-19S-G|L 


o 
> 


VILINIA YVN90109 


A | 
RES 


61-994-87 
61-HO-L0 


o 


2340141939 IO OLLITTILSVO 
FL LIHO90Y INI/0ld 


0z-ni6-0£ 8gL0z/St7z ONILN39IA ONYZIOA 


0z-Bew-gL gLoz/yiz 


GL-uab-£L 9L0%/70S 


6L-1de-60 LL0%/9L 


VZNI0VIS|OLIYIAO 


ONYSSON ONVHVAaYVvaA 


VIZINIA 


«IZYOOS 


A AVId IO WVNOO NVS 
0100 
VISISOOYOE 


VSIHULS 


u 
> 


THVOS VIOVINHVA ILNFOHISI VAILYYAILOOI|]  V9ZSI 


TI'S VINYVINVSH dif vVe0€I 


OLYUYIZNId DIA "LLOG FTVULNIO VIOVINYIVA] veezo | 

VEUNVI VSS'LLOG VUUZO IO 'S'VS VUUZO VIOVINUIVA] vseso | 
ONVITNIO ‘V"LLOO 3TVNOIZWNYALNI VIOVARIVA] vioso | 
‘ON'S'O R ISVNOLZO VSIYIL IC ISVWOLIO VIOVINUVI| vieso | 


a ISIUVA ‘O'N'S ‘O ? IMOLUYS OLYISOY ‘LLOG 130 IMSAYVITOVO VIOVNYYA] vo6so 


OC0YYANO1 VINNOS ‘S'V'S/9 3 VSIIHO VNVINIA YSS'LLOG IO VOSON VIOVINYYVI] V6yS9 


TRA VILIO ZF3NOIZVNINON30 391009 


Lu 
> 


5-11-2018 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


a oebaly 


07-93-97 
61-9IP-T0 
61-10-60 
6T-19S-tT 
07-4de-L7 
0%-4de-z7 
61-8NI-8I 
6I-8N|-9T 
61-2!P-97 
61-U33-8T 
8T-2IP-VT 
0%-4de-z7 
6T-4ELU-ET 
07-u93-97 
6T-10-SI 
6T-4EWU-E7 
61-U33-ST 
61-Sew-T£ 


07-994-60 


VZNAOVIS | OL3Y9IC | AOYd 31V931 403S ANOIZVNINON3g 391009 


(8107 suqueppas 0£ [e ojeuso16Be) OSSOHONI.TTY DIOHINNOI TN Yid ILVZZIYOLNV IZYIL ILISOdIO ONVZZITILN IHO ISIYANI OONITI 


8T07/L8 
LTOZ/STY 
LTOZ/S8£ 
LTOZ/TEE 
8T107/08I 
8T07/9LI 
LTO7/687 
LTOZ/T87 
LTOZ/E8t 
LTOZ/T 
9T07z/L6t 
8T07/6LI 
LTOZ/ZOT 
8T07/E7 
LTOZ/8LE 
LTOZ/60T 
LTOZ/Y 
LTOZ/781 


8T07/0t 


AIN 


AIN 


AIN 


11 


11 


39 


YI 


09 


ONVIIN 
ONVIIN 
ONVIIN 
ASIZNOIN ON90109 
1H99Id 1,30 VNISSVI 
VZNOIN 
VZNOIN 
VZNOIN 
VNILVI 
VINYdY 
VNDVAVI 
HIT Y OIDYOIO NYVS 
IZNIYIH 
IZNIYlA 
IZNIYlH 
IZNIYlH 
MOdiY V ONOVA 
MOdiY V ONOVA 


(09) vITINI,7130 ONVZZO 


‘Vd'SONVIIN NNVYS'A 


"TYS STVIILNIIVINYVHd SVAY 


V'd'S TIVUINIV 


V'd'S OVINI - NISSNVI 


TS YILINOI NVIADMIIA 


"V°d'S SDILSONOVIO 3HIOY 


TS DILNZIVINYVI "Hd 


TS VITVLI FYVOHLIVIH CYODIV 


TYS VITVLI YIZIdd 


‘V'd'S INIZNIYO1 "9 ONVITYVLI ODINIHIOIA OLNLILSI 


‘TYSSNINIV 


‘TYS VINI9 VINYYVHd 


‘TYS OLYVI 


INOIZNAIYLSIC V1 YId 371AVILS OIZYOSNOI - "TH'S 14IO09 


“T'S A LINNIY IHIILNIIVINYVI IIBLSNONI INIUVNIIN "V 


‘TH'S FTVNOIZVNYILNI VILLOFIVINHVI INIUVNIIN "V 


‘TYS VITVLI VIGIS 


"V'd'S ODIDOTOIAOIVINYVA OLNLILSI PISITVIN 


TS TLV VNVITNVII VIILOIdVYIL VONIIZY 


VIG6EI 


AL99 


VL6I 


\'k:1/700) 


VTL8I 


Vt789 


VS969 


VISTI 


T669 


VLOTI 


V6ECI 


ATSCI 


AILTI 


VLO99 


V889 


VILTI 


VTS6I 


VI6HI 


AT89 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


07-N13-170 8T07/TS7 IN ONVIIN "V'd'S OOVINUVIITVII) VITTI 
07-n13-20 810/857 IN ONVIIIN ‘TYSIMILNI9 OLNLILSI)  VI7979 
OCAHEUI-TE 8T0Z/L9T IN ONVIIIN ‘V'd'S VITVII YOINIONI| | 9899 
07-99-67 8T107/90T IN ONVIIN "TU'S VITVLI IVHININNYD|  V8699 
81-9!P-6T 9T07/€67 IN ONVIIN TUSYVIONID)  VI6SI 
07-u33-77 8TI0Z/I7 IN ONVIIN THUS VINYUVI "HD V89C95 
61-19S-ET LTOZ/tY7£ IN ONVIIIN TUUS WIVINUVI) VB 
81-9IP-CT 9T07/v6t IN ONVIIN ‘T'S 000T VINYVI)  V6TzI 
6I1-SeW-6T LTOZ/OTZ IN ONVIIIN V'd'S DI) VI6I 
07-8N|-£T 8107/2767 IN ONVIIIN "TU'S VINYVHdNII)  VE88I 
07-8NI-£0 8TOZ/TITE IN ONVIIIN "TY'S VITVII YVHdN9I) 989 
6T-NOU-LC LTOZ/7SY IN ONVIIN "TUUS AYVINIHd ,IdNOO) 48709 
61-9IP-TE 8107/8 IN ONVIIN "V'd'SIDILOFIVINYVIA Ad NOC|  ATECI 
0C-HO-T0 8T107/99£ IN ONVIIN "T'S DIHINID DOO) VESTI 
07-3ew-8T 8107/2707 IN ONVIIN ‘V°d'S SONIHI)  VO6I 
61-03e-80 LTOZ/ZIE IN ONVIIN TUS VITVLI HINIvo) 9789 
61-X30-70 LTOZ/ELE IN ONVIIN V'd'S VIIVII NIIHIIONI YIDNIYHIOA)  VSBE9 
07-N13-77 8107/€87 IN ONVIIN V'd'S VIVI HL1VIH IVININV INITIHTIONI YIDNIYHIOA)  V8979 
07-13-77 8107/2797 IN ONVIIN V'd'SUIAVAI|  VIESO 
VZNIOVIS | OL3Y93 | AOYd 31V931 40IS INOIZYVNINON3g 391009 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


07-994-8T 8107/99 IN ONVZZOY "TUSATNVLI VINYVHd OLSIUV)  diL19 
07-NI3-0T 8107/77 IN ONVIIN ‘TU'S VITVLI VALLNIZ|  AE979 
07-N18-ST 8T07/T97 IN ONVIIIN TUSOVAYUIA| VL889 
07-39S-SC 8107/179£ IN ONVIIIN "V'd'S VINYYVHd SIN)  V8TCI 
6T-AOU-GT LTOZ/98£ IN ONVIIIN "TU'S VIVI GINOTIL)  A6TC9 
07-99ETT 8107/19 IN ONVIIIN TUUS VITVLI VAIL) VECI 
07-Sew-80 8IOZ/TIZ IN ONVIIN ‘TY'S HOIHCT]V-VINDIS|  V6ELI 
61-AOU-80 LTOZ/SOt IN ONVIIN TUUS FUVOHLIVIH SNIINIIS) ALSI 
OC-4EUU-90 8T07/0L IN ONVIIIN V'd'S VIIVII FHIHS|  VI79LI 
07-1de-s0 8107/69T IN ONVIIIN ‘V'd'SIFONVS|  Vi7C69 
OC-4EUI-70 8T107/SIT IN ONVIIIN V'd'S VIIVILI AXVANVH|  V8EC9 
07-ni8-z7 8T0%/Zv7 IN ONVIIN TUSILVYDILNI lHVLINVS ININVYUDOYd|  Y87E9 
61-2!P-90 LTOZ/79Y IN ONVIIIN "VW'd'S VINYYVHd VSNId| VL6EI 
07-395-07 8107/96£ IN ONVIIIN Vd'SNVIANI V97EI 
61-10-97 LTOZ/78£ IN ONVIIIN TY'S SIVIOLLOFIVINYYVHd VINYVHAdIONNIN| | VL99 
OC-AEUI-87 8T0Z/LYI IN ONVIIIN V'd'S VIIVII IVIHIINI  8EL9 
00-95-77 8T107/SSE IN ONVIIIN "V'd'S VINYVHd VOIIN) VEOEI 
0%-Sew-T0 8I107/661 IN ONVIIN "TU'S HILIV INOLVYOAVI) VOLTI 
07-4de-£0 8T07/L9T IN ONVIIIN "T'S NIUDI VAOMI|  ASOTI 
VZNIOVIS | 013493 | AOYd 31VDI1 40IS INOIZVNINON30d 391009 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


07-03e-z0 
61-9IP-T£ 
07-SeuI-ST 
61-N0-8T 
07-19S-£T 
61-2IP-LT 
61-3ew-80 
07-034VT 
07-994-80 
07-195-70 
0z-Sew-z7 
61-8n|-z0 
61-8N|-ZT 
07-4de-6T 
61-195-17 
6T-N13-97 
61-8n|-1T 
6I-N13-87 


61-N0-8T 


8107/6££ 
8T07/I 
8T07/T07 
LT07/€8€ 
8T0%/VLE 
LTOZ/09t 
LTOZ/8LT 
8107/75 
8107/8£ 
8T07/6vE 
8T107/0€7 
LTOZ/TST 
LT07/087 
8T07/L8T 
LTOZ/9EE 
LTOZ/SS7 
LTOZ/T97 


LTOZ/7E7 


LTOZ/LLE 
VZN30VIS | OLAY9AC | AOYd 


VS 


NY 


INY 


INY 


INY 


NY 


NY 


NY 


INY 


INY 


NY 


NY 


Zd 


Od 


VN 


VN 


OIDYOID NYVS 1ILSVI 


VINOY 


VINOY 


VINOY 


VINOY 


VINOY 


VINOY 


VINOY 


VINOY 


VINOY 


VINOY 


VIZIINOd 


VIdODSIdI 


INYIL ONVAY 


VION 


VION 


ILVIVINIA 


INNVAOID NYVS OLSIS 


ILVYDIS 
31V9I1 30IS 


TIS VINUVI XVIN 


V'd'SVIIVLI VODIVI 


V'd'S VINYVANIOd 


'TYS IHYISSINIA VINYVAIIOd 


"TY'S VITVII ODIHHId 


"TY'S VITVII NOWINO 


VITVII LYOdXIGIIN OIZYOSNOI 


"V'd'S IDILNIIVINYYVI ONNYE 


"TY'S AAINOS SYIAIN-TOLSIYA 


"TU'S SLONCOYd d9fd 


"TY'S LLOGAV 


"TYH'S INYWHd'35°O0S 


TYS VINYVIIdI 


"W'd'S DDILNIIVINYVI VIGIA 


"T'S dOHSVINYYVHd MIN 


"TYUS VINUVI ININD 


TYS VITVII IYVOHLIVIH NI STIDIS 


"TU'S SOUVONVIS 991 


‘T'S HL1VIH 1VININV OSIN 


3NOIZVNINON3g 


VT999 


VES6I 


VI 


V99CI 


AILCI 


AOECI 


VEG6TI 


VEG6SI 


VOwI 


Virr69 


VOCI 


ATTI 


VIOLI 


VOETI 


ATTI 


ACCI 


VT069 


VETEI 


VT6SI 
351009 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


61-N0-S7 LTOZ/8TIY 
61-10-17 LTOZ/SIY 
6T-B3eWw-S7 | LTOZ/8I7 
O%-4EW-70 | 8TOZ/ZIT 
07-8N|-ST 8T07/EEE 


8T-9IP-ZT 9T07/s6t 


VZNIOVIS |] OLIY9IG | AOYd 


YA 


VA 


VA 


VA 


OL 


OL 


VNOHIA 


ONNOYVS 


OIDDIHO 


OIDDIHO 


ONIHOL 


ONIHOL 


31V931 3035 


V'd'S ANIMHLINSOXV1D| VISI 

‘TY'S (VITVLI) VINYYHd OGNIAOUNYV) VOLEI 
‘V'd'S ZOONVS) Y80T19 

"V'd'S VINYVI SILUIVAONI — €999 

"T'Y'S SLONCOYd AYVNIHILIA VUHIIC)  V6069 


"V'd'S IDILNIIVINUVI AVI  AISTI 
INOIZYNINON3g 391009 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


07-8NI-61 


6I-3N|-LT 


07-8N|-yT 


07-39S-€7 


T7-994-S0 


07-4de-90 


T7-33-£7 


61-99-87 


07-39S-€7 


61-3N1-67 


12-18-97 


T2-41de-T0 


T7-110-70 


T2-13-ST 


[vzN3av9S | 


3 ebay 


LTOZ/0S 


9TOZ/LE 


LTOZ/8Y 


LT0Z/09 


8107/6 
8107/81 


8107/9 


LTOZ/ST 
LTOZ/T9 


9T07/6£ 
8107/6£ 
8107/61 
8107/85 


8T107/8E 


VZN39N ah] 


VNINVIODYI ‘VNIYTI4IOCNISd ‘VNIYCIHI 


VNIYC343YON ‘VNINVILODYI 
‘YNIYLINODYI ‘VNIYCI4FOCNISA ‘VNIYCITI 


‘VNINVILODYI 
‘YNIYLINODYI ‘VNIYCI4FOCNISA ‘VNIYCIHI 


JTVNOYIdId ‘0TOYIYSOSI ‘OTOYIVS 


VNIYCIHIYON 


31VNOY3dld 


‘YNINYVLODYI 
‘YNIYLINODYI ‘VNIYCI4FOCNISA ‘VNIYCIHI 


VNIYC343YON ‘VNINVILODYI 
‘YNIYLINODYI ‘VNIYCI4FOCNISd ‘VNIYCIHI 


JTVNOYIdId ‘0TOYIYSOSI ‘OTOYIVS 


VNIYdIHIOCNISA 


31VNOYI3dld 


VNIYC34FYON ‘VNIYCI43OCNISA ‘VNIYCIHI 


VNIY034I - VNIYDIHFOCNISA 


VNIYC343YON ‘VNINVLODYI 
‘YNIYLINODYI ‘VNIYTI4FOCNISA ‘VNIYCITI 


ILVZZIBOLNV IZNVILSOS 


INOIZVINYOASWUL 
-ANOIZNYIYLSIC-OLNIINVNIZZVOVININI 


ONDUYININOI 
-ANOIZNYIIULSIC-OLNIINVNIZZVOVININI 


OIDYIININOI 


ANOIZVLYOdINI 
“ANOIZVILYOdSI-INOIZVICINYILNI 
“ANOIZNAIYLSIC-ONYININOI 
-ANOIZVINYOASVUL-INOIZNAOYd 
“ANOIZVIIHAAVI-OLNIINVNIZZVOVININI 


OLINIINVNIZZVOVININI-3NOIZVLYOdsI 
ANOIZVINYOASVUL-INOIZVIYOdINI 


INOIZVINYOASVUL 


INOIZNAIBLSIO 


ONDUYININOI 
ANOIZVLYOdINI-ANOIZVLYOdSI 
“ANOIZVICINYILNI-ANOIZNAIULSIO 
-OIDYININO9-OLNIINVNIZZVOVININI 


ODIIdINI 


ANOIZVLYOdINI - INOIZVINYOASVUL 


OLNIINVNIZZVOVININI 
ANOIZVINYOASVUL-INOIZVILYOdINI 


OIILITVNV OSN - ODIIdINI 


OIDYIININOI 


19 


19 


19 


(01:| 


od 


0g 


(0}:| 


0g 


(0}:| 


9g 


9g 


99 


9g 


va 


7 auouuede) 0|IZZOd 
EIA - VITONd IO VSONVI 


L @uouUEdE) O||IZZOd 
EIA - VITONd IO VSONVI 


VITONd IO VSONVI 


VNNIAVU 


VININI ,T130 ONVZZO 


OISYININ 


VININI,O QTOUYNVY9D 


ONIY 10 OIHI9ITVSVI 


VN90109 


OUAININ 


OZZOIN 


OLLOS 3LVN39 


IlVANIYA 


ONONAON 


"TUS YOAVIVINIVI 


"TY'S YOAVIVINYVI 


"V°d'S ANOIZNAIYLSIO YVIINOI 


V'd'S VINONI 


"Vd'SOULVI 


T'S IZNISSINDIL 


"TYS VITVII NOVDVI 


"V°d'S ANOIZNAIYLSIO YVIIINOI 


V'd'S VINONI 


V'd's 


IN'L'N SIVIILNIIVINYYHd '8 SAO04 NIH 


V'd'S 

VIIVILI SUNOAVII "8 SINIICIYONI AYYIM 
OIID0109VINYVI 

OIHOLVHYOAVI "V'd'S'I'TVS 


V'd'S 


IN'L'N SIVIILNIIVINYYHd '8 SAO04 INIH 


"V°d'S ANOIZNAIYLSIO YVIINOI 


4478] 


eLTI 


8LT1 


061 


8271 


9LTI 


S8T1 


SITI 


681 


ver] 


€ 


761 


S611 


9T1 


INOIZVY3dO NOÙd VLLIO INOIZYNINON2g | GO9 | 


(810% squianas 0g Je opeuso6be) | YIMODILVO IO IHOOYC IG INOSUNIDAYTd | YId VZNIONT I INVIOLIL ISIYAINI OONITI 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


TC-HEW-ET 


8I-HO-IT 


6T-ua3-07 


07-4de-TT 


TC-99H-ET 


07-13-61 


61-2!P-80 


TC-994-77 


6T-JEW-60 


6T-U3S-TT 


T7-Sew-TE 


6I-SNI-TT 


61-994-77 


07-08e-z0 


VZNIOVIS |VZNIDI1 N 


8T107/8T 


sT0z/7S 


8T0%/%t 


LTOZ/TE 


8T0z/0T 


LTOZ/St 


9T07/8t 


8TOZ/LI 


9TOZ/VI 


9T07/E 


8T07/££ 


LTOZ/VI 


LTOZ/EC 


LTOZ/7S 


O10Y4VS ‘ 3F1VNOYIdId 


31VNOY3dld 


VNIYAIHOCNISd VNIYCIHI 


VNIYCI4IYON ‘VNINVIODYI 
‘YNIBLINO9YI ‘VNIYDI34IOCNISA ‘VNIYCI4I 


‘YNINVLODYI 
‘YNIBLINO9YI ‘VNIYDI4IOCNISÀ ‘VNIYCI4I 


31VNOY3dld 


J31VNOYI3dld 


VNINVIODYI ‘VNIYLIINODYI 


INONYVdOYd-7-1INI4-T OTOYIVS 
ODIDYISIT OGIIV 
‘YNIYO34I3YON ‘YNIYOI4FOCNISA ‘VNIYC3I4I 


‘YNIINVLODYI ‘VNIULIINODYI 
‘YNIYOI4I3YON ‘YNIYOI4FOCNISA ‘VNIYCI4I 


VNIYCI4IYON ‘VNINVILODYI 
‘YNIYLINO9YI ‘VNIYDI34FOCNISÀ ‘VNIYC34I 


VNIYCI4IYON ‘VNINVLODYI 
‘YNIBLINO9YI ‘VNIYDI34FOCNISA ‘VNIYCI4I 


‘YNINYVLODYI 
‘VNIBLINO9YI ‘VNIYI4FOCNISÀ ‘VNIYC34I 


ILVZZIYOLNV IZNVISOS 


INOIZVINYOISVUL 


INOIZVINYOISVUL 
-OLNINVNIZZVOVININI 


ODHYININOI 
- ANOIZVLYOdSI - INOIZVINYOASVUL 
- OLNIINVNIZZVOVININI - INOIZVIYOdINI 


OIDYIININOI 


OIDYIININOI 
INOIZVINYOISVUL 
‘OLNIINVNIZZVOVININI 


INOIZVINYOISVUL 
-OLNINVNIZZVOVININI 


IANOIZVILYOdINI 
-ANOIZVLYOdSI -ANOIZVINYOASVUL 
-OLNINVNIZZVOVININI 


INOIZVINYO4SVUL-INOIZVIYOdINI 
OLNIINYVNIZZVOVININI-OIYININOI 


ODHYININOI 
“ANOIZVLYOdINI-ANOIZVLYOdSsI 


ANOIZNAIILSIC-OIDYIININOI 


OIDYIININOI 


OIDYIININOI 


ONDUYININOI-OLNINVNIZZVOVININI 


INOIZVHIdO 


NI 


ZI 


19 


19 


19 


09 


(0) 


09 


NI 


39 


dI 


VI 


NOYd 


VIHIdINI 


IIDIONVIS 


01139939 


INYIL VIZIIAVI 


OONVIAYILSIN 


OSSVd13g 


OSSVd13g 


OIBINYIAVI 


ILVZZOIN 


ONOI 


ONYVSSO4 


OUVNIYVI 


ONISSVIA NVS 


IIVITOVI 


iVILIO 


‘OTN'S ONVIINI NI 
30 3 CIONVII QINV.A IC°9 "8 SVINOHL'90S 


"V'd'S ILLOIO ODIUNI 


‘TY'S M3ONV 30 OLNLILSI 


"V°d'S ANOIZNAILLSIO YVAINOI 


"V'd'S ANOIZNAIIULSIO YVAINOI 


WdSs 
SIIHLSNONI SIINVUOVUYI 8 SUNOAVIT'YT 


V'd'SILNVINNIOYHd INOIZISOdIiNO9 "UT 


V'd'S TDILOZIVINYYVI SINO 


“TY'S IDIINIHO ILLOCOYd INIHONYVHI 


V'd'S SYVIVS 


"V°d'S ANOIZNAIBLLSIO VINYVIINN 


"V°d'S ANOIZNAIULSIO YVAINOI 


"V°d'S ANOIZNAIUYLSIO YVAINOI 


V'd'S VINYUVIIO 


ANOIZVNINON30 


91 


6071 


611 


ECI1 


ST] 


T071 


SLTI 


181 


T<11 


9IT1 


vL1 


8€1 


6£1 


€81 


C09 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


T2-8n|-97 


07-8NI-yT 


6T-4EUI-60 


0%-AOU-E7 


61-39-87 


T7-Sew-So 


G6T-AOU-9T 


6T-4de-/0 


T7-U33-77 


07-9!P-70 


8T-9IP-ET 


12-18-07 


VZNIOVIS [VZNIDI1 N 


8107/91 


LTOZ/6t 


9T0z/EI 


8T0%/T£ 


9T0Z/L 


8T0z/L7 


LTOZ/SL 


8T107/St 


8107/S 


LTOZ/EL 


ST0z/£9 


8t0z/Ey 


J31VNOYIdld 


31VNOY3dld 


VNIYC343YON ‘VNIYC343 ‘YNIYOI43OCNISA 


VNINVILODYI 


31VNOY3dld 


OT0Y4VS ‘ F1VNOYIdId 


VNIYOIHI 


VNIYC343OANISA ‘VNIYCIHI 


VNIYC343 ‘VNIYOI4FOCNISA 


VNIYC343OANISA ‘VNIYCIHI 


INONYVdOYd-7 1HIN34-T 


ddN ‘ddNY ‘ODIDYISIT OGIIV ‘YNINYVLODYI 
‘YNIBLINODYI ‘VNIYDIHIYON ‘YNIYOI4IOCNISA 
‘YNIYO343 ‘O1044VS ‘31VNOYIdld 
‘INO-7-ONVdOYd1INIHISSOIONITILINN 

“1° ‘O10Y4VSOSI ‘3UULINOLIIVOLIIVINIA 
“VATV ‘ODITINVYLNVILLIIV 

“N OCI9V ‘ANONVAOYd-7-1IN34-T 


ILVZZIYOLNV IZNVISOS 


INOIZVICIINYILNI 
“ANOIZNYILLSIC-OLNIINVNIZZVOVININI 
“ANOIZVIYOdSI-OIYININOI 
-ANOIZVINYOASVUL'INOIZVIYOdINI 


INOIZVINYOISVUL 


ONDUYININOI - INOIZVINYOISVUL 
- OLNIINVNIZZVOVININI 


INOIZVINYOFSVUL -OIYININOI 
-ANOIZNYIULSIC-OLNIINVNIZZVOVININI 


ONDYININOI - INOIZVINYOASVUL 
- OLNIINVNIZZVOVININI - INOIZVIYOdINI 


ONDUYININOIINOIZVINYOASVUL 
-OLNIINVNIZZVOVININI 
OLNIINVNIZZVOVININI 
INOIZVINYOISVUL 


OIILITVNY OSN-ANOIZVINYOASVUL 
OLNIINYVNIZZVOVININI-ANOIZVLYOdINI 


INOIZVINYOASVUL 
OLNIINYVNIZZVOVININI-ANOIZVIYOdINI 


INOIZVLHYOdSI 
‘ANOIZVLYOdINI ‘INOIZVINYOISVUL 
‘OLNIINVNIZZYOVININI 


ANOIZVINYOASYUL ‘ANOIZYLYOdINI 


ANOIZVLYOdINI-OLNIINYNIZZVOVININI 


INOIZVHIdO 


AIN 


AIN 


SIN 


AIN 


11 


11 


01 


01 


NOUd 


ODVISINVI 


OSSI4A 


31V71108 IO ILVZNVHVE 


ISIYUV 


OZZIYOINOI 


VZNVIYA ILVUVI 


O9YVNOdvVI 


VZNOIN 


313HOIWN NYS 0D9YOA 


VINYdY 


ONVZZVININ 


VOVYAII 


iVILIO 


‘V'd'S NISNVHTIION 


THUS ANOYVDVIVINOYY 


"V'd'S VIVI UVINVI 


“V'd'S TIVNIDICIIN NOLINI 


THUS ANOYD VIVINOYY 


T'S INOYV VNVITVLI,I 


WdS VINUVHd NICYOI 


‘V'd'S VINVLI NOIHILYd 


"V'd'S OVINI NISSNVI 


‘Ty:s 
ATVLI ONIYNIOVINNVIA YINNSNOI YIZIAd 


‘V'd'S NOTO 


"V°d'S VIILSIDO1 IOYYddVviHI ONVATIS 


INOIZVNINON30 


TE 


6LT1 


1 


L61 


T611 


T21 


L6TI 


€911 


OST] 


#81] 


v9T1 


LOT] 


(c[6)0) 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


T7-Sew-ET 


T7-395-17 


8T-2IP-LT 


T2-4de-T0 


12-18-97 


6I-AOU-TO 


07-395-80 


T2-8nI-27 


07-9!P-Z/0 


T7-4de-90 


VZNI0VOS |VZNI9II N 


8T07/0S 


8T07/SS 


ST0z/S9 


8T07/7E 


8T0z/0t7 


8T107/SE 


LTOZ/LS 


8T0%/Lt 


LTOZ/IL 


8107/77 


VNIYC343 ‘VNIYCI43OANISA 


VNINVILODYI ‘VNIYTI43OANISA 


31VNOY3dld 


VNINVIODYI VNIYOIHI 


ddNY ‘ODITINIYLNVILIIV 

“N OGI9V ‘ANONVAOYd-7-1IN34-T ‘OTOY4VSOSI 
‘INO-7-NVdOYd1IN34ISSOICONI1ILIIN 

-1°£ ‘ODIDYISIT OCIIV 

‘A1VNOY3dId ‘VNINVILODYI ‘VNIYLIINODYI 
‘VNIY034300NISA ‘VNIYCITI ‘0TOYIVS 


VNIYCIIIOYO19-(+)-(47"ST) ‘VNIYC343OY019 
-(-)-(S7'YT) ‘VNIYAIHIOANISAOYONI 
-(-)-(YZ"YT) ‘VNIYDIHIOGNISAOYONI 

-(+)-(S7‘ST) ‘ INONYVAOYd-7 TINI4 
-I ‘VNIYC343YON ‘VNIY0I43ONISA ‘VNIYCIHI 


31VNOYIdld 


31VNOYIdld 


J1VNOYIdId ‘0TOYIVSOSI ‘0TOYIYS 


31VNOYIdld 


ILVZZIZOLNV IZNVILSOS 


AIVONVIS IO OSN-0IDYIININOI 


-OLNIINYVNOIZIANO9-INOIZVINYOASWUL 


-OLNIINVNIZZVOVININI 


INOIZVLYOdSI 
“OIDYININO9-OLNINYNIZZVOVININI 
“ANOIZVINYOASVUL'INOIZVLYOdINI 


091IdiNI-OLNIINVNIZZVOVININI 


OIDYIININOI INOIZVINYOASVUL 
OLNIINVNIZZVOVININI 
INOIZVLYOdS3 INOIZVIYOdINI 


OIDYIININOI 


OIDYIININOI ‘OLNIINVNIZZVOVININI 
‘INOIZVINYOASVUL ‘ANOIZVIYOdINI 


ONDUYININOI-OLNINVNIZZVOVININI 
“ANOIZVLYOdS3-ANOIZVLYOdINI 


INOIZVINYOASVUL 
-OLNIINVNIZZVOVININI 


ODIHILNIT9S OSN-INOIZVINYOASVUL 


OIDYIININOI 
ANOIZVLYOdINI INOIZVINYOASVUL 
OLNIINNVIZZVOVININI 


INOIZVHYIdO 


IN 


ONVIIIN 


ONVIIIN 


ILVOSII 


ILVOSII 


ILVNIVI 


ISINVIIN ILYVNOVEUYVO 


01S3d 


OZZIYOONOI 


3SIZNOIN ON90109 


ONDIAYN INS DISNNYII 


iVILIO 


W'd'S VIILNIIVINYVI 
3 VOINIHI VIYLSNONI ILVOYO9IY 


"V'd'S INYYVHdIIN 
V'd's 
YILSOM "8 YITTNIN IHIINIHI IIBLSNONI 


V'd's 
SIIIAYIS TVIILNIIVIAYYVHd ILVOSII VUVAY 


V'd'S IISIOVINYVI 130 VIOVINUVI V1 O9INN 


‘V°d'S NOTO 


TYUS VIVI VS9I 


"T'S 0990IVA 


V'd'S SIINISSI ZOYLIIN 


"THUS ATVLI SHOAVT4 LN3ISNIS 


INOIZVNIINON3g 


8ST1 


OET1 


€11 


L0C1 


STI 


9971 


T61 


9ET1 


661 


S0Z1 


(C(0) 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


61-3N|-£7 


T7-U33-80 


T7-13-S0 


T7-Sew-yT 


61-994-80 


T7-J1de-/7 


T2-Jde-/7 


T7-39S-£0 


07-4de-TT 


T7-Sew-60 


VZNI0VOS |VZN39I1 N 


9T0z/0y 


8T02/1 


8T07/LS 


8t0z/zE 


LTOZ/€9 


8107/17 


8107/57 


8107/75 


LTOZ/ZE 


8107/67 


VNIYCI4FOCNISA ‘VNIYCITI 


ODIDYISIT OCIIV 


VNIYCI4FOCNISA ‘VNIYCIHI 


VNIYLIINODYI ‘ YNINYVLODYI 
‘ 3ANONVdOYdZ-1INIA-T | ODIDYISIT OGIIV 


ODIDYISIT OGIIV ‘VNINVILODYI ‘VNIYLINODYI 


VNIYCI4IYON ‘VNIYCI4FOCNISA ‘VNIYCIHI 


I1VNOY3dld 


(ddN) auouIpisadid 
-1-IR9U3}-N ‘(ddNV) euIpliadidjnauaj-N-ojlue-p 


VNIYC343YON ‘VNINVLODYI 
‘YNIBLINODYI ‘VNIYCI4IOCNISA ‘VNIYCIHI 


VNIYCI1IOYO19-(+)-(47‘ST) ‘VNIYC343OY019 
-(-)-(S7‘UT) ‘VNIYAIHIOANISAOYONI 

-(-)-(UZ"UT) ‘VNIYDIHIOCNISAOYOTI 

-(+)-(S7ST) ‘ODIDYISI OGIIY ‘VNIYLIINODYI 
‘VNINVLODYI ‘VNIVDIHIYON ‘VNIYCIHFOCNISA 
‘YNIYG343 ‘01OHIVS ‘ITVNOYIdId 
‘INONVdOYdINIHISSOICINITLIN-17°€ 
‘(SNVYL+SI9) OTOYAVSOSI ‘ODIINVULNVILLIIV 
-N OOI9Y ‘INONVAOYd-Z-1IN34-T 


ILVZZIBOLNV IZNVILSOS 


ANOIZNAIFLSIO - OIDYIININOI 
- OLNINVNIZZVOVININI - INOIZVLYOdINI 


OLNIINVNIZZVOVININI 
INOIZVINYOFSVUL 


INOIZVINYOFSVUL 
-OLNINVNIZZVOVININI-ANOIZVLYOdINI 


ONDUYININOI OLNINVNIZZVOVININI 
INOIZVINYOASVUL 
ANOIZVLYOdINI INOIZNAOYd 


INOIZVLHYOdSI 
“ANOIZVLYOdINI-OLNINYNIZZVOVININI 
ANOIZVINYOASVUL'INOIZVIIYAIVI 
INOIZVINYOASVUL-ODUYININOI 
“ANOIZVLYOdS3-ANOIZVLYOdINI 
INOIZNAIHLSIO 


-ODYININOIINOIZVINYOASVUL 
-OLNIINVNIZZVOVININI 


INOIZVLHYOdSI 
‘ANOIZVLYOdINI ‘ANOIZVINYOASVUL 
‘ANOIZVIIYAAVA ‘(OLNIINVNIZZVOVININI 


ONDUYININOI-OLNINVNIZZVOVININI 


INOIZVICINYILNI 


INOIZVHIdO 


IN 


NOUd 


INNVAOI9 NVS 0LSIS 


ILVYDIS 


ONVZZOY 


ONVOOY 


ONVZZOY 
IG IdINWVIS ,30 OLNINO 


O9YNYOA NOI ONYVSSId 


OUId 


O7INVd 


I3SINVIIN ILVAON 


ONVIIN 


iVILIO 


VW d'S YSSIS OTHVI 


‘V°d'S NOTO 


TI'SIDILOFIVINYYVI 13dd00 


‘V°d'S NOTO 


W°d'S STVIILNI 


T'S STIVIILNIIVINAYYHd I3UVOV 


"T'S ONVIUNOAVII 


"TU'S ONVIIIN OIVINYVIOYHd XIUAINVI 


"V'd'S ANOIZNAIYLSIO YVIIINOI 


‘T'S HOIYO1V VINDIS 


INOIZVNINON3g 


9611 


9071 


8071 


cETI 


UVZRI 


L8T1 


6ST1 


8071 


91 


ELTI 


109 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


07-3ew-61 


TC-99FVT 


TC-4EW-60 


07-8n|-90 


T7-395-77 


07-8n|-90 


07-21P-90 


8T-2IP-7T 


67-93-87 


T2-8n|-87 


VZNIC0VOS |VZNI9I1 N 


8T07/ES 


8T0Z/IT 


8T07/ST 


LTOZ/EY 


8107/15 


LTOZ/9Y 


LTOZ/EL 


ST0Z/179 


9T07/9 


8107/15 


VNIYd3HIOCNISA 


‘YNINYVLODYI 
‘VNIYLINODYI ‘VNIYC33I3OANISA ‘YVNIYCI4I 


ODNTINIYLNVILLIIV 

“N OGI9V ‘ANONVdOYd-7-1IN34-T ‘OTOYAVSOSI 
‘INO-7-NVdOYd1INI4ISSOICONI1IL3IN 

-1°£ ‘ODIDYISIT OCIIV ‘FIYNOYIdId 
‘YNIYOI4IYON ‘YNINVLODYI ‘VNIULINODYI 
‘VNIY03430 NSA ‘VNIYCITI ‘0TOYIVS 


31VNOYIdld 
VNINVLODYI ‘VNIYLIINODYI 


ODIDYISIT OCIIV ‘VNINVIODYI 

‘YNIYLINODYI ‘VNIYCIFIYON ‘VNIYCI43OCNISA 
‘YNIY0343 ‘OTOHY4VS ‘F1VNOYIdId 
‘ANONYdOYd-7-1IN34ISSOIONINLIN-17°€ 
‘(SNYYL+SID) OTOYIVSOSI ‘ODITINVULNVILIIV 
N OCIOV ‘ANONVAOYd-7-1IN34-T 


31VNOY3dld 


JI1VNOYIdld 


J31VNOYIdld 


ddN ‘ddNv ‘14 LINOLIIVOLIIVIINIA 

“VATV ‘ODIDYISIT OCIOY ‘VNINYVILODYI 
‘YNIBLINODYI ‘VNIYCIFIYON ‘VNIYTIH3OCNISA 
‘YNIY0343 ‘OTO4Y4VS ‘F1VNOYIdId 
‘ANONYdOYd-7-1IN34ISSOIONIN.LIN-17°€ 
‘(SNYYL+SI9) OTOYIVSOSI ‘ODITINVULNVILIIV 
“N OCIOV ‘ANONVAOYd-7-1IN34-T 


ILVZZIBOLNV IZNVILSOS 


IANOIZVLYOdINI-FNOIZVINYOASVUL 
-OLNIINVNIZZVOVININI 


OIDYIININOI 


OIILLITVNY OSN 


OINIINVNIZZVOVININI 
“ANOIZVINYOASVUL-INOIZVLYOdINI 


OIHOLVYOAVI IG ISTTVNY 


ODILITVNV 
OTTOYLNOI ‘OLNINVYNIZZYOVININI 


ONDUYININOI-OLNINVNIZZVOVININI 
“ANOIZVINYUOASVUL 


INOIZVINYOASVUL 


INOIZVINYOASVUL'OIYININOI 


INOIZVICINYILNI 


INOIZVH3AdO 


Id 


Vd 


ON 


ON 


IN 


IN 


NOUd 


IYOIDOVINILYOI 


ONYIVd 


VUVAON 


ODILLVO 


VNIGOIN 


INOYGONIA 


OOVZNVA 


ISINVIUIN ONILLIS 


I3SINVIIIN ONILLIS 


INNVAOI9 NVS 0LSIS 


iVILIO 


TY'S DILNIIVINYYVI 13ddO0 


"V°d'S ANOIZNAIYLSIO YVIINOI 


TUS AVI NNNIDIL Id 


"TU'S SNISVIVI 


‘V'd'S NOYLO3N 


"TY'S AVI10Id SNIHFOYNI 


ys 
IIVIDIdS INOYY VNVITVII VOIHEAVI ‘SVI 
"TU'S UVINIVS 


V'd'S INNIYVd IYD 


‘T'S SOUVONVIS 391 


ANOIZVNIINON3g 


€VI1 


EST] 


LSTI 


LLTI 


T9T1 


CVARI 


6771 


vEI 


LITI 


S81 


(€[0) 


Serie generale - n. 257 


6I-Sew-T0 9TOZ/L7 VNIYC3HIOANISA ANOIZVINYOISVUL 
07-JBUWI-ST LT07/97 VNIYC34IOANISA ODILITVNY OSN INOIZVIYOdINI 
07-195-0£ LT07/S9 bia CIDYIININOI 
‘YNIYLINODYI ‘VNIYDIHIOANISA ‘YNIYCIHI 
61-1de-60 9T07/9L VNINVLODYI ‘VNIYDIHI AAC RAZIO4 N] 
-INOIZVINYO4SVYL-INOIZVIYOdINI 
ANOIZVIYOdSI 
s 8T-2IP-ET ST0z/29 ANONVdOYd-7 TINI4-T) ‘OLNIINVNIZZVOVININI ‘OIOYIININOI 
Ss ‘ANOIZVINYOASVUL ‘INOIZVLYOAINI 
< 
lai 07-9IP-7T LTOZ/vL ITVNOYIdld ANOIZVINYOISVUL 
< r 
VNIYC3HIYON ‘VNINVIODYI 
2 07-195-70 8107/8 , ; , CIDYIININOI 
A VNIYLINODYI ‘YNIYTIHIOANISA ‘VNIYCIHI 
[na] 
La “ 
VNIYCIHIHON ‘VNINVIODYI 
ssi 67-ua3-60 LT07/8 ; R ; OIIYIININOI 
9, VNIYLINODYI ‘YNIYDIHIOANISd ‘VNIYCIHI 
< 
ANOIZVINYOISVUL 
3 T2-8NI-0T 8T0Z/vy VNIINVIODYI 
a - OLNIINVNIZZVOVININI 
n CIDYIININOI 
3 Tz-ua8-80 8T07/7 VNIYCI3HIHON VNIYCIHIOCNISA VNIYCIHI 
É ANOIZNAIYLSIC OLNIINVNIZZVOVININI 
È CIOYININOI 
> 61-4de-z0 LT07/85 VNIYC34IHON ‘VNIY0I1I3OCNISA ‘VNIYCIHI|  -ANOIZNAIYLSIC-INOIZVINYOISVUL 
£ -OLNIINVNIZZVOVININI 
E 
D dda FORO VNIYC3HIYON ‘VNINVLODYI datano 
> ‘YNIYLINODYI ‘VNIYOIJIOGNISA ‘YNIYCIHI 
O 
07-195-0£ LT07/99 ie CIDYIININOI 
‘YNIYLINODYI ‘VNIYDI1IOANISA ‘YNIYCIHI 
ANOIZNOOYd-VUNIVILIHIILINY 
-OLN3INVNOIZ34NODIU 
T7-195-17 8107/95 VNIYC3HIYON ‘VNIYOI1I3OANISA ‘YNIYCIHI -ANOIZVIOdINVIN-OIDYININOI 


-ANOIZNYIYLSIC-3NOIZVLYOdSI 
“ANOIZVIYOdINI-OLNIINVNIZZVOVININI 


INOIZVHYIdO 


VZNIOVIS |VZNIDI] N 


ILVZZIYOLNV IZNVISOS 


5-11-2018 


NY 


Ad 


Ad 


Ad 


Ad 


Ad 


Nd 


ld 


Ud 


Od 


Od 


9d 


Id 


Id 


NOUd 


VIZIINOd 


VIAVd 


VIAVd 


303IN 


ONYOO 


ONIDIL TV VUVNOSUVI 


OHTOONOIN 


VIOSId 


VINYYVd 


LT IPJedoa] 
BIN ONVNDINYVI 


TE Ipuedoa] 
BIA ONVNDINYVI 


VUSINN VINTI 


VZNIIVId 


VOYV.d VIONZNIYOII 


iVILIO 


WdS NYWd FINIIS INAUI 


THUS IVIYLSNONI OIAVS 


"TH'S INOIZNAIYLSIO VAODYVI 


TH'S LIS ODILNIIVINYVI OIHOLVYOAVI 


‘V'd'S NOTO 


"TU'S SYOAVII SOILVINOYUY "V'd 


V'd'S INIdS 


"V°d'S ANOIZNAIFLLSIO YVAINOI 


V'd'S TOLLO FIVINYVI IS3IHI 


"TY'S ONI1V9 


"TY'S ONI1V9 


"V°d'S ANOIZNAIYLSIO YVAINOI 


"TH'S INOIZNAIYLSIO YV4INOI 


Vd'S'TIOV 


ANOIZVNINON30 


SETT 


8611 


€071 


L91 


SIT] 


€OT1 


0871 


CVA) 


0671 


071 


04771 


IL 


7071 


cm 


(c[6)0) 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


T7-41de-90 


T7-Bew-60 


17-33-07 


07-H0-6T 


61-994T0 


8I-HO-TE 


07-Sew-TE 


07-39S-E7 


12-18-07 


0%-994-0 


07-4de-TT 


6I-U33-60 


8t0z/e7 


8107/87 


LTOZ/E 


LTOZ/L9 


9T07/6 


ST07/SS 


LTOZ/tY 


8T07/9T 


8T0%/Tt 


LTO7/S 


LTOZ/EE 


LTOZ/9T 


VZNIOVOS |VZNIDII N 


31VNOYIdld 
VNIYC343 ‘VNIYOI4IOONISA 


VNINVLODYI 
‘VNIBLINO9YI ‘VNIYD34IOCNISÀ ‘VNIYC3I4I 


VNIYCI4IYON ‘VNINVILODYI 
‘YNIYLINO9YI ‘VNIYI34IOCNISA ‘VNIYCI4I 


VNIYCI4IYON ‘VNINVLODYI 
‘YNIYLINO9YI ‘VNIYI4FOCNISÀ ‘VNIYC3I4I 


VNIYCIAIYON ‘VNINVILODYI 
‘YNIYLINO9YI ‘VNIYDI4IOCNISÀ ‘VNIYC3I4I 


ODIDYISIT OGIIY ‘YNINVILODYI 

‘YNIYLINO9YI ‘VNICIYYFYON ‘YNIYDI4IOCNISA 
‘YNIYO343 ‘O1044VS ‘31YVNOYIdId 
‘ANO-7-ONVdOYd1INIHISSOIGIN3IUULIN 

«v'E ‘(SNYUL+SIO)OTOYIVSOSI ‘ODITINVULNVILIIV 
“N OCI9V ‘ANONVAOYd-7-1IN3I4-T 


VNIYC343OANISA ‘VNIYCIHI 


VNIYC343 ‘VNIYLINODYI 


VNIYC343OANISA ‘VNIYCIHI 


VNIYCIAIYON ‘VNINVILODYI 


‘YVNIBLINO9YI ‘VNIYDI4IOCNISÀ ‘VNIYC3I4I 


VNIYCI4IYON ‘VNINVIODYI 
‘YNIBLINO9YI ‘VNIYDI4FOCNISA ‘VNIYCI4I 


ILVZZIYOLNV IZNVISOS 


ANOIZNOOHd 


ANOIZNAOYd ‘INOIZVIYOdINI 
‘ODILITVNY OSN ‘ODIIdINI 


ODHYININOI 


ODUININOI 


INOIZVIGINYILNI 
-ANOIZNYIYLSIC-OIYIININOI 


INOIZVICINYILNI 
-ANOIZNAIYLSIC-OIYIININOI 


ODILITVNY 
OTTOYLNOI ‘OLNIMNVNIZZVOVINNI 


INOIZVINYOASVUL 


O9IIdiNI-INOIZVIYOdINI 


OLNIINYNIZZVOVININI-ANOIZVLYOdINI 
“ANOIZVLYOdS3-INOIZVINYOASVUL 
ANOIZNOOYd-0IYININOI 


ODUYININOI 


ODUININOI 


INOIZVHYIdO 


OL 


NL 


Il 


VI 


ES 


SS 


US 


NY 


NY 


NY 


NOUd 


sIIYI9 10 ISIAIO "TYU'S SSIYDOYd-1VL39IA 


OLNIUL V'd'S OLNIUL VINYVHd-3 


ONIGHOL V,0109IN'S "V°d'S ANOIZNAILLSIO YVAINOI 


VINVHYI VNILUVIN "V°d'S ANOIZNAILLSIO YVAINOI 


974 
PNS EPpaIN Eppald "IZ V'd'S VINYVIIO 
IUWSSYS 
“UW)Y eijiJag/14esses ‘S° 
CRARIIA de V'd'S VINYVIIO 
IUWSSYS 
ISNO91990d TYS AV101A SNITOYNI 


‘14S 


MIS ENORI SINIS VIINITVO VILLOFIVINYVI VIYLSNONI 


JINONO1Vd "TYU'S VINYWHdOISIA 


IMIAVNNId V'd'S IVNOILVNYILNI VINYYVHdIVA 


TEET BUIUNAIL EIA 
VINOY 


"V°d'S ANOIZNAIULSIO YVAINOI 


EI90Y E|jAP OZZOJOIN “A 


VINOY V'd'S ANOIZNAIYLSIO YVIINOI 


iVILIO ANOIZVNINON30 


LITI 


81 


871 


€811 


LSI 


LIT] 


0071 


61 


TOT] 


VAL 


671 


(0A) 


(c[0)0) 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


T7-U33-07 


TC-994-07 


07-39S-h77 


TC-4EW-p70 


8T-A0U-80 


6T-4de-yT 


T2-018-IT 


T2-8n|-87 


8T-2!P-60 


07-Sew-60 


6IT-JEWU-T7 


6I-8N-IT 


8T0%/t 


8T07/EI 


LTOZ/19 


8T07/VI 


ST0Z/yS 


9T07/S7 


8TOZ/LE 


8T07/6t 


LT0Z/9 


LTOZ/LE 


9TOZ/LI 


9T07/9€ 


VZNI0VOS |VZN39I1 N 


VNIYCIHI 


31VNOYI3dld 


VNINVILODYI ‘VNIYLIINODYI 
‘ANONVAdOYd-7-1IN34-T ‘ODIDYISIT OCIIV 


INONVdOYd-2-1N34-T 


31VNOYIdld 


ODIDYISIT OGIIV ‘VNINVIODYI 

‘YNIBLINODYI ‘VNIYCIAIYON ‘VNIYCI43OANISA 
‘VNIY0343 ‘OTOY4VS ‘F1VNOYI3dld 
‘ANONYdOYd-7-1IN34ISSOIONIN.LIN-1°€ 
‘(SNYUL+SI9) OTOVAVSOSI ‘ODITINVULNVILIIV 
-N OCIIV ‘ANONVAOYd-7-1IN34-T 


VNIYC343YON ‘VNINVILODYI 
‘VNIBLINODYI ‘VNIYCI4IOCNISA ‘VNIYCIHI 


VNIYC343YON ‘VNINVLODYI 
‘YNIBLINODYI ‘VNIYTIHIOCNISA ‘VNIYCITI 


VNIYC343YON ‘VNINVILODYI 
‘VNIYLINODYI ‘VNIYCI4IOCNISA ‘VNIYCIHI 


VNINVIODYI ‘VNIYLIINODYI ‘ODIDYISIT OGIIV 


VNIYdIHIOCNISA 


VNIYC343OANISA ‘YNIYOI4I 


ILVZZIBOLNV IZNVILSOS 


INOIZVINYOISVUL'INOIZVLYOdINI 


ODUININOI 
“ANOIZVLYOdINI-OLNINVNIZZVOVININI 
ANOIZVINYOASVUL 


ODILITVNY 
OSN INOIZVIIYIAVI INOIZVINYOASVUL 


ANOIZVIYOdSI ‘OIDYININOI 
-OLNIINVNIZZVOVININI-INOIZVIIYAAVA 


INOIZVINYOISVUL'INOIZVLYOdINI 


OLNIINVNIZZVOVININI 
“ISIIVNYV-ANOIZVILYOdINI 


ODHYININOI 


ODUYININOI 


ONDUYININOI 


OIDYIININOI-OLNIINVNIZZVOVININI 
ANOIZVINYOASVUL 
-ANOIZVLYOdINI-3NOIZNAOHd 


INOIZVLYOdSI 
-ODYININOI-OLNIINYVNIZZVOVININI 
“ANOIZVINYOASVUL'INOIZVIYOdINI 


OIDYIININOI INOIZVLYOdSI 
ANOIZVLYOdINI INOIZVINYOASVUL 
OLNIINVNIZZVOVININI INOIZNAILLSIO 


INOIZVHIdO 


JIN 


VA 


VA 


VA 


an 


AL 


SI 


OL 


OL 


OL 


OL 


NOUd 


IYLSIN-VIZINIA 


ONNOUYYVS 


ONVZN3YI9 


OlYdISTILSVI 


VANOL IO OLIYIIN 


VNVSIY 


3SIVA 


ILSIIUL 


ONIYOL 


J3SINIYOL OINILLIS 


VZZINVId 


VIYAI 


iVILIO 


"V'd'S ODINOIN 


"TY'S COOH VIXY 


TUS VIDALIV 


"W'd'S FIVIYLSNONI HIS 


"TY'S SIONVYA VINYWHdIO 


"TY'S AV1IHI 


"V°d'S ANOIZNAIYLSIOA YYIIINOI 


"V°d'S ANOIZNAIYLSIO YVIIINOI 


"V°d'S ANOIZNAIYLSIO YYIIINOI 


‘V°d'$ NOTO 


"TU'S SIVOILOFIVINYVHd VIISIV 


Was IDILOFIVINYVI DIV 


INOIZVNINON3g 


S91 


091 


6611 


TS] 


CEI 


SST] 


Im 


CITI 


071 


€ETI 


cvI1 


£611 


(€[0) 


Serie generale - n. 257 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


5-11-2018 


TC-99H-9T 8TOZ/ZI INIRIEIORE ODYININOI 
‘VNIBLIINODYI ‘VNIYDIIIOGNISA ‘VNIYCIHI 


ONDYHININOIANOIZVINYOISWHL 


6I-Sew-z0 9107/97 VNIYCIFTIONISA ‘VNIHAISI | ININVNIZZIOVININI-INOIZVINOdINI 
T2-4de-17 8107/97 ITVNOYIdid VNIYCI4I VNIYTIFIOANISA | INOIZVINYOASVYL'INOIZVLYOdINI 
VZNIOVIS |VZN39I1 N ILVZZIFOLNV IZNVISOS INOIZVHIdO 


UA 


34014199 
IO OLLITTILSVI 


"V°d'S ANOIZNAIHLSIO YVAINO9| 021 


ODIYONVS "V'd'S IDILNIOVINYVI VIIZ| OLII 
JYOIDOVIN Rod Du 
W°d'S IDILILNIS VNWITYLI VOIUEAVI "S'TI| 9£7 
OIH99ILNON IG 3119 
VILIO ANOIZVNINON30 (<[0)0) 


18407056 


5-11-2018 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 31 ottobre 2018. 


Recepimento della direttiva delegata (UE) 2018/970 della 
Commissione del 18 aprile 2018 che modifica gli allegati II, 
III e V della direttiva (UE) 2016/1629 del Parlamento euro- 
peo e del Consiglio che stabilisce i requisiti tecnici per le navi 
adibite alla navigazione interna. 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL’AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DEL MARE 


Visto il decreto legislativo 7 settembre 2018, n. 114, 
recante attuazione della direttiva (UE) 2016/1629 del Par- 
lamento europeo e del Consiglio, del 14 settembre 2016, 
che stabilisce i requisiti tecnici per le navi adibite alla na- 
vigazione interna, che modifica la direttiva 2009/100/CE 
e che abroga la direttiva 2006/87/CE; 


Visto, in particolare, l’art. 21 del citato decreto legi- 
slativo, che prevede che con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, è data 
attuazione alle norme dell’Unione europea in materia di 
navigazione interna per le parti in cui le stesse modifi- 
cano le modalità esecutive e le caratteristiche di ordine 
tecnico previste negli allegati del richiamato decreto le- 
gislativo n. 114 del 2018, ai sensi dell’art. 36 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234; 


Vista la direttiva (UE) 2016/1629 del Parlamento eu- 
ropeo e del Consiglio del 14 settembre 2016, che stabili- 
sce i requisiti tecnici per le navi adibite alla navigazione 
interna; 


Vista la direttiva delegata (UE) 2018/970 della Com- 
missione del 18 aprile 2018 che modifica gli allegati II, 
II e V della direttiva (UE) 2016/1629 del Parlamento cu- 
ropeo e del Consiglio che stabilisce i requisiti tecnici per 
le navi adibite alla navigazione interna; 


Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante 
codice della navigazione; 


Vista la legge 5 giugno 1962, n. 616, recante norme in 
materia di sicurezza della navigazione e di salvaguardia 
della vita umana in mare; 


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor- 
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi; 


Vista la legge 27 gennaio 2000, n. 16, recante ratifica 
ed esecuzione dell’accordo europeo sulle grandi vie navi- 
gabili di importanza internazionale; 


Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio- 
ne europea; 


— 90 — É 
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Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di de- 
legazione europea 2016-2017 e, in particolare, l'allegato 
A, n. 19; 


Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re- 
cante conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


Visto il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, re- 
cante attuazione della direttiva 98/18/CE relativa alle di- 
sposizioni e alle norme di sicurezza per le navi da passeg- 
geri adibite a viaggi nazionali; 


Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re- 
cante codice della nautica da diporto ed attuazione della 
direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 lu- 
glio 2003, n. 172; 


Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan- 
te norme in materia ambientale; 


Visto il decreto legislativo 24 febbraio 2009, n. 22, 
recante attuazione della direttiva 2006/87/CE che fissa 
i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna, 
come modificata dalle direttive 2006/137/CE, 2008/59/ 
CE, 2008/68/CE e 2008/87/CE; 


Visto il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, re- 
cante attuazione della direttiva 2009/15/CE relativa alle 
disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che 
effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e 
per le pertinenti attività delle amministrazioni marittime; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 giu- 
gno 1949, n. 631, recante approvazione del regolamento 
per la navigazione interna; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb- 
braio 1952, n. 328, recante approvazione del regolamento 
per l’esecuzione del codice della navigazione marittima; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 no- 
vembre 1991, n. 435, recante approvazione del regola- 
mento per la sicurezza della navigazione e della vita uma- 
na in mare; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 2000, n. 445, recante testo unico delle disposizio- 
ne legislative e regolamentari in materia di documenta- 
zione amministrativa; 


Considerato che la direttiva delegata (UE) 2018/970 
della Commissione del 18 aprile 2018 modifica gli alle- 
gati II, III e V della direttiva (UE) 2016/1629 del Parla- 
mento europeo e del Consiglio del 14 settembre 2016; 


Considerato che le previsioni contenute negli allegati 
I e III della direttiva delegata (UE) 2018/970 della Com- 
missione del 18 aprile 2018, che modificano gli allegati 
II e V della direttiva (UE) 2016/1629, sono già contenute 
nell’allegato II e nell’art. 7, comma 2, lettera c) del decre- 
to legislativo 7 settembre 2018, n. 114; 


Ritenuto, quindi, necessario modificare esclusivamen- 
te l’allegato III del decreto legislativo 7 settembre 2018, 
n. 114; 


5-11-2018 
Decreta: 


Art. 1. 


Modifiche all’allegato INI del decreto legislativo 
7 settembre 2018, n. 114 


1. All’allegato III del decreto legislativo 7 settembre 
2018, n. 114, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) il punto 2 è sostituito dal seguente: 
«2. Robustezza e stabilità 
Rafforzamento della struttura e stabilità 


Certificato/attestato di un organismo di classificazione 
riconosciuto»; 


b) dopo il punto 7, è aggiunto il seguente: 
«8. Macchinari 
Apparati di governo 
Alberi dell’elica e accessori 
Motori di propulsione, accoppiamento e accessori 
Presenza di un’elica di prua 
Sistema di sentina e impianti antincendio 
Fonte di alimentazione di emergenza e impianti elettrici 


Certificato/attestato di un organismo di classificazione 
riconosciuto». 
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Art. 2. 
Diposizioni finanziarie 


1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 


2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 ottobre 2018 


Il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 
TONINELLI 


Il Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio 
e del mare 
CosTA 


18A07097 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


DETERMINA 16 ottobre 2018. 


Riclassificazione del medicinale per uso umano «Arian- 
na», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537. (Determina n. 1746/2018). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante: «Disposizioni urgenti per favorire lo svi- 
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub- 
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’ Agenzia italiana 
del farmaco; 


Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar- 
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli- 
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 


_ 9 È 


farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 


Visti il regolamento di organizzazione, del funziona- 
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota- 
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’ AIFA, rispettivamente, con delibe- 
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb- 
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de- 
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell'economia e delle finanze, della cui pubbli- 
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi- 
ve modificazioni ed integrazioni; 


Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo- 
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori- 
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 


Visto il decreto del Ministro della salute del 3 settem- 
bre 2018 con cui il dott. Renato Massimi è stato nomina- 
to sostituto del direttore generale dell’ AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’ AIFA; 
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Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 


Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


Visto l’art. 48, comma 33, del decreto-legge 30 settem- 
bre 2003, n. 269, convertito con modificazioni nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione 
del prezzo per i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia 
e titolari di autorizzazioni; 


Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007, recante: 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi- 
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i me- 
dicinali per uso umano nonché della direttiva n. 2003/94/ 
CE; 


Visto l’art. 14, comma2 del decreto legislativo 24 apri- 
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 


Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)», pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas- 
se a) rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera c), del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma- 
ceutico nazionale 2006)»; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go- 
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 


Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo- 
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 


Vista la determinazione con la quale la società GMM 
Farma S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela 
del medicinale ARIANNA; 


Vista la determinazione di classificazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni; 
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Vista la domanda con la quale la società GMM Farma 
S.r.l. ha chiesto la riclassificazione della confezione con 
ATC n. 045693013; 


Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta dell’ 11 giugno 2018; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Il medicinale «Arianna» nella confezione sotto indica- 
ta è classificato come segue: 


Confezione: 
«60 mcg + 15 meg» 1 blister PVC da 28 cpr film 
rivestite; 
ATC n. 045693013 (in base 10); 
Classe di rimborsabilità: C. 


Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Arianna» è la seguente: medicinale soggetto a prescri- 
zione medica (RR). 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 


Roma, 16 ottobre 2018 


Il sostituto del direttore generale: MASSIMI 


18A07065 


DETERMINA 16 ottobre 2018. 


Riclassificazione del medicinale per uso umano «Emla», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537. (Determina n. 1747/2018). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi- 
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub- 
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326, che ha istituito 1’ Agenzia italiana 
del farmaco; 

Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
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pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’ Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar- 
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli- 
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’ Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 


Visti il regolamento di organizzazione, del funziona- 
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota- 
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’ AIFA, rispettivamente, con delibe- 
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb- 
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de- 
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli- 
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi- 
ve modificazioni ed integrazioni; 


Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante: «Dispo- 
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori- 
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 


Visto il decreto del Ministro della salute del 3 settem- 
bre 2018, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomina- 
to sostituto del Direttore generale dell’ AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
Direttore generale dell’ AIFA; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 


Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


Visto l’art. 48, comma 33, del decreto-legge 30 settem- 
bre 2003, n. 269, convertito con modificazioni nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione 
del prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario 
nazionale tra agenzia e titolari di autorizzazioni; 


Visto l’art. 5, della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007, recante: 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi- 
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i me- 
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dicinali per uso umano nonché della direttiva n. 2003/94/ 
CE; 


Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri- 
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 


Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)», pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas- 
se a) rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera c), del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma- 
ceutico nazionale 2006)»; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go- 
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 


Visti gli artt. 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo- 
vere lo sviluppo del paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 


Vista la determinazione con la quale la società GMM 
Farma S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela 
del medicinale EMLA; 


Vista la determinazione di classificazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni; 


Vista la domanda con la quale la società GMM Farma 
S.r.l. ha chiesto la riclassificazione della confezione con 
ATC n. 044942011; 


Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta dell’ 11 grugno 2018; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 
Il medicinale «Emla» nella confezione sotto indicata è 
classificato come segue: 
Confezione: 


«2,5%+2,5% crema» 1 tubo da 5 g + 2 cerotti occlu- 
sivi - A.LC. n. 044942011 (in base 10); 


Classe di rimborsabilità: C. 
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Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Emla» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 


Roma, 16 ottobre 2018 


Il sostituto del direttore generale: MASSIMI 


18A07067 


DETERMINA 16 ottobre 2018. 


Riclassificazione del medicinale per uso umano «Fedra», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537. (Determina n. 1748/2018). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi- 
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub- 
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no- 
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’ Agenzia italiana 
del farmaco; 


Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’ Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar- 
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli- 
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

Visti il regolamento di organizzazione, del funziona- 
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota- 
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’ AIFA, rispettivamente, con delibe- 
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb- 
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de- 
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
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Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli- 
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi- 
ve modificazioni ed integrazioni; 


Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante: «Dispo- 
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori- 
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 


Visto il decreto del Ministro della salute del 3 settem- 
bre 2018 con cui il dott. Renato Massimi è stato nomina- 
to sostituto del direttore generale dell’ AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’ AIFA; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 


Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


Visto l’art. 48, comma 33, del decreto-legge 30 settem- 
bre 2003, n. 269, convertito con modificazioni nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione 
del prezzo per i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia 
e titolari di autorizzazioni; 


Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007, recante: 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi- 
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i me- 
dicinali per uso umano nonché della direttiva n. 2003/94/ 
CE; 


Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri- 
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 


Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)», pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas- 
se a) rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera c), del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma- 
ceutico nazionale 2006)»; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go- 
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verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 


Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo- 
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Vista la determinazione con la quale la società GMM 
Farma S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela 
del medicinale FEDRA; 


Vista la determinazione di classificazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni; 


Vista la domanda con la quale la società GMM Farma 
S.r.l. ha chiesto la riclassificazione della confezione con 
ATC n. 044940017; 


Visto il parere della Commissione Consultiva Tecnico 
- Scientifica nella seduta dell’11 giugno 2018; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 
Il medicinale «Fedra» nella confezione sotto indicata è 
classificato come segue: 
Confezione: 


«0,075 mg + 0,02 mg compresse rivestite» 21 
compresse; 


AIC n. 044940017 (in base 10); 
Classe di rimborsabilità: C. 


Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Fedra» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 


Roma, 16 ottobre 2018 


Il sostituto del direttore generale: MASSIMI 


18A07066 
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DETERMINA 16 ottobre 2018. 


Riclassificazione del medicinale per uso umano «Flixona- 
se», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537. (Determina n. 1749/2018). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi- 
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub- 
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326, che ha istituito 1’ Agenzia italiana 
del farmaco; 


Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar- 
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli- 
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 


Visti il regolamento di organizzazione, del funziona- 
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota- 
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’ AIFA, rispettivamente, con delibe- 
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb- 
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de- 
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell'economia e delle finanze, della cui pubbli- 
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140, del 17 giugno 2016; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi- 
ve modificazioni ed integrazioni; 


Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante: «Dispo- 
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori- 
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 


Visto il decreto del Ministro della salute del 3 settem- 
bre 2018 con cui il dott. Renato Massimi è stato nomina- 
to sostituto del Direttore generale dell’ AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
Direttore generale dell’ AIFA; 

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
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pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


Visto l’art. 48, comma 33, del decreto-legge 30 settem- 
bre 2003, n. 269, convertito con modificazioni nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione 
del prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario 
nazionale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 


Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 279, del 30 novembre 2007, recante: 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142, del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi- 
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i me- 
dicinali per uso umano nonché della direttiva n. 2003/94/ 
CE; 


Visto l’art. 14, comma2 del decreto legislativo 24 apri- 
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 


Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)», pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259, del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas- 
se a) rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera c), del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma- 
ceutico nazionale 2006)»; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go- 
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 


Visti gli artt. 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per promuo- 
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Vista la determinazione con la quale la società GMM 


Farma S.r.l. è stata autorizzata all'importazione parallela 
del medicinale FLIXONASE; 


Vista la determinazione di classificazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni; 


Vista la domanda con la quale la società GMM Farma 
S.r.1., ha chiesto la riclassificazione della confezione con 
AIC n. 045941010; 


Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta dell’11 giugno 2018; 
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Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Il medicinale «Flixonase» nella confezione sotto indi- 
cata è classificato come segue: 


Confezione: 


«50 microgrammi/ erogazione spray nasale, sospen- 
sione» flacone 120 erogazioni - A.I.C. n. 045941010 (in 
base 10); 


Classe di rimborsabilità: C. 
Art. 2. 
Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Flixonase» è la seguente: medicinale soggetto a prescri- 
zione medica (RR). 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all'immissione in 
commercio del medicinale. 


Roma, 16 ottobre 2018 


Il sostituto del direttore generale: MASSIMI 


18A07068 


DETERMINA 16 ottobre 2018. 


Riclassificazione del medicinale per uso umano «Yasmi- 
nelle», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di- 
cembre 1993, n. 537. (Determina n. 1750/2018). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante: «Disposizioni urgenti per favorire lo svi- 
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub- 
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326, che ha istituito 1’ Agenzia italiana 
del farmaco; 

Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar- 
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zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli- 
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 


Visti il regolamento di organizzazione, del funziona- 
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota- 
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’ AIFA, rispettivamente, con delibe- 
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb- 
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de- 
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli- 
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi- 
ve modifiche e integrazioni; 


Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo- 
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori- 
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 


Visto il decreto del Ministro della salute del 3 settem- 
bre 2018 con cui il dott. Renato Massimi è stato nomina- 
to sostituto del direttore generale dell’ AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’ AIFA; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 


Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


Visto l’art. 48, comma 33, del decreto-legge 30 settem- 
bre 2003 n. 269, convertito con modificazioni nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione 
del prezzo per i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra agenzia 
e titolari di autorizzazioni; 


Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007, recante: 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici- 
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri- 
le 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni; 


Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)», pubblicata nel supple- 
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mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub- 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas- 
se a) rimborsabili dal servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera c), del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma- 
ceutico nazionale 2006)»; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go- 
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata); 


Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo- 
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 


Vista la determinazione con la quale la società GMM 
Farma S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela 
del medicinale YASMINELLE; 


Vista la determinazione di classificazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi- 
che e integrazioni; 


Vista la domanda con la quale la società GMM Farma 
S.r.l. ha chiesto la riclassificazione della confezione con 
ATC n. 043963026; 


Visto il parere della commissione consultiva tecnico- 
scientifica nella seduta dell’ 11 giugno 2018; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 
Il medicinale Yasminelle nella confezione sotto indica- 
ta è classificato come segue: 
confezione: 


«3 mg + 0,02 mg compresse rivestite con film» 21 
compresse in blister PVC/AL 


AIC n. 043963026 (in base 10); 
Classe di rimborsabilità: C 


Art. 2. 
Classificazione ai fini della fornitura 
La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 


Yasminelle è la seguente: medicinale soggetto a prescri- 
zione medica (RR). 


5-11-2018 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 


Roma, 16 ottobre 2018 


Il sostituto del direttore generale: MASSIMI 


18A07069 


DETERMINA 16 ottobre 2018. 


Riclassificazione del medicinale per uso umano «Yaz», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537. (Determina n. 1751/2018). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante: «Disposizioni urgenti per favorire lo svi- 
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub- 
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’ Agenzia italiana 
del farmaco; 


Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini- 
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’ Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar- 
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli- 
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 


Visti il regolamento di organizzazione, del funziona- 
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota- 
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’ AIFA, rispettivamente, con delibe- 
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb- 
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de- 
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli- 
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
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dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi- 
ve modifiche e integrazioni; 


Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo- 
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori- 
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 


Visto il decreto del Ministro della salute del 3 settem- 
bre 2018 con cui il dott. Renato Massimi è stato nomina- 
to sostituto del direttore generale dell’ AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’ AIFA; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 


Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


Visto l’art. 48, comma 33, del decreto-legge 30 settem- 
bre 2003 n. 269, convertito con modificazioni nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione 
del prezzo per i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia 
e titolari di autorizzazioni; 


Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007, recante: 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici- 
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 


Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri- 
le 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni; 


Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CU)», pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub- 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas- 
se a) rimborsabili dal servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera c), del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma- 
ceutico nazionale 2006)»; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go- 
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata); 


Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo- 
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 


5-11-2018 


Vista la determinazione con la quale la società GMM 
Farma S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela 
del medicinale YAZ; 

Vista la determinazione di classificazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge $ novembre 2012, n. 189 e successive modifi- 
che e integrazioni; 

Vista la domanda con la quale la società GMM Farma 
S.r.l. ha chiesto la riclassificazione della confezione con 
AIC n. 044093033; 

Visto il parere della commissione consultiva tecnico- 
scientifica nella seduta dell’11 giugno 2018; 


Determina: 


Art. 1. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Il medicinale Yaz nella confezione sotto indicata è 
classificato come segue: 


confezione: 


«0,02 mg/3 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL 
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AIC n. 044093033 (in base 10); 
Classe di rimborsabilità: C 


Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicina- 
le Yaz è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 


Art. 3. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 


Roma, 16 ottobre 2018 


Il sostituto del direttore generale: MASSIMI 


18407070 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Pantomac» 


Estratto determina n. 1728/2018 del 16 ottobre 2018 


Medicinale: PANTOMAC 
Titolare AIC: Macledos Pharma UK Limited 
Confezione: 


«20 mg compresse gastroresistenti» 56 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL 


AIC n. 043062025 (in base 10); 
Forma farmaceutica: compresse gastroresistenti 
Composizione: 

Principio attivo: pantoprazolo 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio- 
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera c) della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Pantomac è 
la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici- 


nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 


Il titolare dell’ AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto le- 
gislativo 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 


Stampati 


Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am- 
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l'adeguamento alla 
presente determinazione. 


In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi- 
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, an- 
che in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi- 
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes- 
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


18A07071 
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Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Pantoprazolo Macledos» 


Estratto determina n. 1729/2018 del 16 ottobre 2018 


Medicinale: PANTOPRAZOLO MACLEDOS. 
Titolare A.I.C.: Macledos Pharma UK limited. 


Confezione: «40 mg compresse gastroresistenti» 56 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 041622022 (in base 10); 


Forma farmaceutica: compresse gastroresistenti. 
Principio attivo: pantoprazolo. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio- 
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera c) della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Panto- 
prazolo Macledos» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi- 
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi- 
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel- 
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 


Stampati 


Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am- 
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 


In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com- 
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este- 
re, deve darne preventiva comunicazione all’ AIFA e tenere a disposi- 
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


18A07072 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Zarelis» 


Estratto determina n. 1730/2018 del 16 ottobre 2018 


Medicinale: ZARELIS. 
Titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.A. 
Confezioni: 


«75 mg compresse a rilascio prolungato» 106 compresse in fla- 
cone HDPE - A.I.C. n. 038316939 (in base 10); 
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«37,5 mg compresse a rilascio prolungato» 106 compresse in 
flacone HDPE - A.I.C. n. 038316941 (in base 10); 


«150 mg compresse a rilascio prolungato» 106 compresse in fla- 
cone HDPE - A.I.C. n. 038316954 (in base 10); 


«225 mg compresse a rilascio prolungato» 106 compresse in fla- 
cone HDPE - A.L.C. n. 038316966 (in base 10). 


Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato. 


Principio attivo: venlafaxina. 
Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio- 
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera c) della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Zarelis» è 
la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi- 
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi- 
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel- 
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 


Stampati 


Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am- 
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com- 
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este- 
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi- 
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


18A07073 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Letrozolo Sun» 


Estratto determina n. 1731/2018 del 16 ottobre 2018 


Medicinale: LETROZOLO SUN. 
Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V. 


Confezione: «2.5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 
in blister Pvc/AI - A_I.C. n. 040233052 (in base 10). 


Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 


Composizione: 


principio attivo: letrozolo. 
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Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio- 
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera c) della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Letrozolo 
Sun» è la seguente:medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi- 
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi- 
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel- 
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 


Stampati 


Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am- 
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 


In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com- 
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este- 
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi- 
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


18A07074 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Stutamn» 


Estratto determina n. 1732/2018 del 16 ottobre 2018 


Medicinale: STUTAN. 


Titolare AIC: Sigillata Limited Fourth Floor 20 Margaret Street, 
London, W1W 8RS, Regno Unito. 


Confezioni: 


«SO mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC-AI - A.LC. n. 045745015 (in base); 


«S0 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC-AI - A.LC. n. 045745027 (in base); 


«100 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC -AI - A.I.C. n. 045745039 (in base); 


«100 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC-AI - A.LC. n. 045745041 (in base); 


«150 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC-AI - A.LC. n. 045745054 (in base); 


«150 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC-AI - A.LC. n. 045745066 (in base); 


«200 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC-AI - A.LC. n. 045745078 (in base); 
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«200 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC-AI - A.LC. n. 045745080 (in base). 


Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
Validità prodotto integro: 2 anni. 
Condizioni particolari di conservazione: 


questo medicinale non richiede particolare temperatura di con- 
servazione. Conservare nella confezione originale per proteggere il me- 
dicinale dalla luce. 


Composizione 
Principio attivo: 
50 mg: ogni compressa rivestita con film contiene 50 mg di 
lacosamide; 


100 mg: ogni compressa rivestita con film contiene 100 mg 
di lacosamide; 


150 mg: ogni compressa rivestita con film contiene 150 mg 
di lacosamide; 


200 mg: ogni compressa rivestita con film contiene 200 mg di 
lacosamide. 


Eccipienti: 


100 mg: ogni compressa rivestita con film contiene 0,02 mg di 
giallo tramonto FCF (E110); 


150 mg: ogni compressa rivestita con film contiene 0,29 mg di 
giallo tramonto FCF (E110); 


200 mg: ogni compressa rivestita con film contiene 0,11 mg di 
Ponceau 4R (E124). 
Produttori del principio attivo: 


MSN Pharmachem Private Limited Plot No.: 212 / A,B,C,D, 
Phase-II DA Pashamylaram, Pashamylaram (Village), Patancheru 
(Mandal), Medak District, Telangana 502307 India. 


Produzione: 
Teva Gyògyszergyàr Zrt. Pallagi ùt 13, Debrecen, 4042 
Ungheria. 
Confezionamento primario: 
Teva Gyògyszergyàr Zrt. Pallagi ùt 13, Debrecen, 4042 


Ungheria; 

Merckle GmbH, Graf-Arco-Str. 3, Baden-Wuerttemberg, Ulm, 
89079, Germania. 

Confezionamento secondario: 


Teva Gyògyszergyàr Zrt. Pallagi ùt 13, Debrecen, 4042 
Ungheria; 
Merckle GmbH, Graf-Arco-Str. 3, Baden-Wuerttemberg, Ulm, 
89079, Germania; 
C.I.T. S.r.l, via Primo Villa n. 17 - Burago di Molgora (MB) - 
20875 Italia; 
Silvano Chiapparoli Logistica S.p.a., via Delle Industrie snc - 
Livraga - 26814 - Italia; 
Transpharm Logistik GmbH, Nicolaus-Otto-Str. 16, Baden- 
Wuerttemberg - ULM, 89079 Germania. 
Controllo: 
Teva Gyògyszergyàr Zrt. Pallagi ùt 13, Debrecen, 4042 
Ungheria; 
Merckle GmbH, Graf-Arco-Str. 3, Baden-Wuerttemberg, Ulm, 
89079, Germania. 
Rilascio dei lotti 
Teva Gyògyszergyàr Zrt. Pallagi ùt 13, Debrecen, 4042 
Ungheria; 
Merckle GmbH Ludwig-Merckle-Strasse 3, Blaubeuren Baden- 
Wuerttemberg 89143, Germania. 


Indicazioni terapeutiche: 


«Stutan» è indicata come monoterapia e come terapia aggiuntiva 
nel trattamento delle crisi epilettiche ad esordio parziale con o senza ge- 
neralizzazione secondaria in pazienti adulti ed adolescenti (16-18 anni) 
con epilessia. 
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Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio- 
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera c) della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Stutan» è 
la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici- 
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

Il titolare dell’ AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi- 
slativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 


Stampati 


Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 


Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 


Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito- 
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare 
i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medi- 
cinale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento 
per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107-quater, par. 7 
della direttiva n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’ Agenzia 
europea dei medicinali. 

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes- 
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


18A07075 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Evianzin» 


Estratto determina n. 1733/2018 del 16 ottobre 2018 


Medicinale: EVIANZIN. 


Titolare AIC: Substipharm Developpement 24 rue Erlanger, 75016 
Paris, Francia. 


Confezioni: 


«S mg compresse orodispersibili» 14 compresse in blister AI-Al 
- A.C. n. 045434014 (in base 10); 


«S mg compresse orodispersibili» 20 compresse in blister AI-Al 
- A.C. n. 045434026 (in base 10); 


«S mg compresse orodispersibili» 28 compresse in blister AI-Al 
- A.C. n. 045434038 (in base 10). 


Forma farmaceutica: compresse orodispersibili. 
Validità prodotto integro: 3 anni. 


Composizione: ciascuna compressa orodispersibile contiene 5 mg 
di levocetirizina dicloridrato. 


Principio attivo: levocetirizina dicloridrato. 
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Eccipienti: 

Polacrilin potassio 

Lattosio monoidrato 

Aspartame (E951) 

Silice colloidale anidra 

Magnesio stearato 

Aroma - ribes nero (contiene sostanze aromatizzanti, prepara- 
zioni aromatizzanti, aromi naturali, maltodestrina di mais, E1518 glice- 


ril triacetato, E1505 trietil citrato, E150d caramello solfito- ammonia- 
cale e umidità) 

Pharmaburst B2 (contiene Mannitolo (E421), Poliplasdone, Sor- 
bitolo (E420) e Syloid) 

Produzione del principio attivo: 

Symed Labs Limited (Unit - II) 

Plot-25/B, Phase - IILI.D.A Jeedimetla, Hyderabad, Telangana, 
India. 

Produzione del prodotto finito: 

Produzione, confezionamento primario e secondario 

Athena Drug Delivery Solutions Pvt. Ltd 
Plot A1-A5, MIDC, Chemical Zone, Ambernath (West), Maha- 
rashtra, 421 501, India. 

Controllo e rilascio lotti 

Medis International A.S., 

Prumyslova 961/16,747 23 Bolatice, Repubblica Ceca. 
Indicazioni terapeutiche: 

«Evianzin»» 5 mg compressa orodispersibile è indicato nel trat- 
tamento sintomatico della rinite allergica (compresa la rinite allergica 
persistente) e dell’orticaria negli adulti e nei bambini con età pari o su- 
periore a 6 anni. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio- 
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera c) della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Evianzin» 
è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici- 
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

Il titolare dell’ AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi- 
slativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 


Stampati 


Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

È approvato il Riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 


Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 


Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito- 
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare 
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i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medi- 
cinale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento 
per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107-quater, par. 7 
della direttiva n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’ Agenzia 
europea dei medicinali. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes- 
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


18A07076 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Exorta» 


Estratto determina n. 1734/2018 del 16 ottobre 2018 


Medicinale: EXORTA 
Titolare AIC: 


Istituto Luso Farmaco d’Italia S.p.A., Milanofiori — Strada 6, 
Edificio L — Rozzano 


Confezione 


5 mg compresse rivestite con film — 7 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


AIC n. 044631214 (in base 10) 
Confezione 


5 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


AIC n. 044631226 (in base 10) 
Confezione 


5 mg compresse rivestite con film — 30 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


AIC n. 044631238 (in base 10) 
Confezione 


5 mg compresse rivestite con film — 90 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


AIC n. 044631240 (in base 10) 
Confezione 


5 mg compresse rivestite con film — 100 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


AIC n. 044631253 (in base 10) 
Confezione 


5 mg compresse rivestite con film — 7 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631012 (in base 10) 
Confezione 


5 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631024 (in base 10) 
Confezione 


5 mg compresse rivestite con film — 30 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631036 (in base 10) 
Confezione 


5 mg compresse rivestite con film — 90 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631048 (in base 10) 
Confezione 


5 mg compresse rivestite con film — 100 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631051 (in base 10) 
Confezione 


10 mg compresse rivestite con film — 7 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


AIC n. 044631265 (in base 10) 
Confezione 
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10 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


ATC n. 044631277 (in base 10) 
Confezione 


10 mg compresse rivestite con film — 30 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


ATC n. 044631289 (in base 10) 
Confezione 


10 mg compresse rivestite con film — 90 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


ATC n. 044631291 (in base 10) 
Confezione 


10 mg compresse rivestite con film — 100 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL 


ATC n. 044631303 (in base 10) 
Confezione 


10 mg compresse rivestite con film — 7 compresse in contenitore 
HDPE 


ATC n. 044631063 (in base 10) 
Confezione 


10 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in contenitore 
HDPE 


ATC n. 044631075 (in base 10) 
Confezione 


10 mg compresse rivestite con film — 30 compresse in contenitore 
HDPE 


ATC n. 044631087 (in base 10) 
Confezione 


10 mg compresse rivestite con film — 90 compresse in contenitore 
HDPE 


ATC n. 044631099 (in base 10) 
Confezione 


10 mg compresse rivestite con film — 100 compresse in contenitore 
HDPE 


ATC n. 044631101 (in base 10) 
Confezione 


20 mg compresse rivestite con film — 7 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


ATC n. 044631315 (in base 10) 
Confezione 


20 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


ATC n. 044631327 (in base 10) 
Confezione 


20 mg compresse rivestite con film — 30 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


ATC n. 044631339 (in base 10) 
Confezione 


20 mg compresse rivestite con film — 90 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


ATC n. 044631341 (in base 10) 
Confezione 


20 mg compresse rivestite con film — 100 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL 


ATC n. 044631354 (in base 10) 
Confezione 


20 mg compresse rivestite con film — 7 compresse in contenitore 
HDPE 


ATC n. 044631113 (in base 10) 
Confezione 


20 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in contenitore 
HDPE 


ATC n. 044631125 (in base 10) 
Confezione 
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20 mg compresse rivestite con film — 30 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631137 (in base 10) 
Confezione 


20 mg compresse rivestite con film — 90 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631149 (in base 10) 
Confezione 


20 mg compresse rivestite con film — 100 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631152 (in base 10) 
Confezione 


40 mg compresse rivestite con film — 7 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


AIC n. 044631366 (in base 10) 
Confezione 


40 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


AIC n. 044631378 (in base 10) 
Confezione 


40 mg compresse rivestite con film — 30 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


ATC n. 044631380 (in base 10) 
Confezione 


40 mg compresse rivestite con film — 90 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


AIC n. 044631392 (in base 10) 
Confezione 


40 mg compresse rivestite con film — 100 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL 


AIC n. 044631404 (in base 10) 
Confezione 


40 mg compresse rivestite con film — 7 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631164 (in base 10) 
Confezione 


40 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631176 (in base 10) 
Confezione 


40 mg compresse rivestite con film — 30 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631188 (in base 10) 
Confezione 


40 mg compresse rivestite con film — 90 compresse in contenitore 
HDPE 


ATC n. 044631190 (in base 10) 
Confezione 


40 mg compresse rivestite con film — 100 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631202 (in base 10) 
Forma farmaceutica: 
Compresse rivestite con film 
Validità prodotto integro: 3 anni 
Condizioni particolari di conservazione: 
Questo medicinale non richiede alcuna condizione particolare 
di conservazione. 
Composizione: 
Principio attivo: 

5 mg: Ogni compressa contiene 5 mg di rosuvastatina (come 
rosuvastatina calcio). Ogni compressa contiene 29,750 mg di lattosio 
monoidrato. 

10 mg: Ogni compressa contiene 10 mg di rosuvastatina 
(come rosuvastatina calcio). Ogni compressa contiene 59,500 mg di 
lattosio monoidrato. 
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20 mg: Ogni compressa contiene 20 mg di rosuvastatina 
(come rosuvastatina calcio). Ogni compressa contiene 119,000 mg di 
lattosio monoidrato. 


40 mg: Ogni compressa contiene 40 mg di rosuvastatina 
(come rosuvastatina calcio). Ogni compressa contiene 238,000 mg di 
lattosio monoidrato. 


Eccipienti: 

Nucleo della compressa 

Cellulosa microcristallina 

Lattosio monoidrato 

Calcio fosfato dibasico anidro 

Ipromellosa 2910 

Crospovidone 

Magnesio stearato (E572) 

Rivestimento della compressa 

Ipromellosa 2910 

Titanio diossido (E171) 

Triacetina 

Ossido di ferro rosso (E172) [per le compresse da 10 mg, 20 
mg e 40 mg] 

Ossido di ferro giallo (E172) [per le compresse da 5 mg] 

Produttori del principio attivo: 

Macleods Pharmaceuticals Limited, Plot no. 2209, GIDC In- 
dustrial Estate, At & Post Sarigam, Taluka: Umbergaon, City: Valsad, 
Gujarat, 396 155 India 

Biocon Limited 

Sito 1: Plot No.: 213-215, ID.A., Phase-II, Sangareddy 
District,India-502 307, Pashamylaram, Telangana 

Sito 2: Biocon Special Economic Zone, Plot No. 2,3 & 4, 
Phase IV, Bommasandra, Jigani Link Road India-560 099 Bangalore, 
Karnataka 

Produttori del prodotto finito 
Produzione: 
Macleods Pharmaceuticals Limited, Village Theda, 
Post Office Lodhimajra, Tehsil Baddi, District Solan, Himachal Pra- 
desh,174101, India 
Confezionamento primario e secondario: 

Macleods Pharmaceuticals Limited, Village Theda, Post Offi- 
ce Lodhimajra, Tehsil Baddi, District Solan, Himachal Pradesh,174101, 
India 

Confezionamento secondario: 

Mawdsleys Brooks and Co Ltd, Unit 22, Quest Park, Wheat- 
ley Hall Road, Doncaster, DN2 4LT, DN2 4LT, Regno Unito 

GE Pharmaceuticals Ltd, Industrial Zone Chekanitsa South 
Area, 2140 Botevgrad, Bulgaria 

Controllo di qualità: 

Macleods Pharmaceuticals Limited, Village Theda, Post Offi- 
ce Lodhimajra, Tehsil Baddi, District Solan, Himachal Pradesh, 174101, 
India 


Zeta Analytical Limited, Unit 3, Colonial Way , Watford, 
WD24 4YR, Hertfordshire, Regno Unito 


MCS Laboratoires Limited, Whitecross Road, Tideswell, 
Buxton, SK178NY, Regno Unito 


Broughton Laboratories Limited, Coleby house, Broughton 
hall business park, Skipton, BD233AG, Regno Unito 


Helvic Laboratories, Trentham Business Quarter, Trentham 
Lakes South, Staffordshire,ST4 8GB, Regno Unito 


Importazione e rilascio dei lotti: 


Mawdsleys Brooks and Co Ltd, Unit 22, Quest Park, Wheat- 
ley Hall Road, Doncaster, DN2 4LT, DN2 4LT, Regno Unito 


Synoptis Industrial Sp. z 0.0., ul. Rabowicka 15, Swarzedz, 
62-020, Polonia 


Indicazioni terapeutiche 
Trattamento dell’ipercolesterolemia 


Adulti, adolescenti e bambini di 6 anni di età e più grandi con iper- 
colesterolemia primaria (tipo Ila, inclusa l’ipercolesterolemia familiare 
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di tipo eterozigote) o dislipidemia mista (tipo //b) in aggiunta alla dieta 
quando la risposta a quest’ultima e ad altri trattamenti non farmacolo- 
gici (es. esercizio fisico, riduzione ponderale) risulta essere inadeguata. 


Ipercolesterolemia familiare di tipo omozigote, in aggiunta alla 
dieta e ad altri trattamenti ipolipemizzanti (ad esempio LDL aferesi) o 
quando tali trattamenti non risultano appropriati. 


Prevenzione degli eventi cardiovascolari 


Prevenzione di eventi cardiovascolari maggiori in pazienti ritenuti 
ad alto rischio di insorgenza di un primo evento cardiovascolare, come 
terapia aggiuntiva alla correzione di altri fattori di rischio. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Confezione 


5 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631024 (in base 10) 

Classe di rimborsabilità: A 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,51 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6,58 
Nota AIFA: 13 

Confezione 


5 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


AIC n. 044631226 (in base 10) 

Classe di rimborsabilità: A 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,51 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6,58 
Nota AIFA: 13 

Confezione 


10 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631075 (in base 10) 

Classe di rimborsabilità: A 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4,27 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,00 
Nota AIFA: 13 

Confezione 


10 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


AIC n. 044631277 (in base 10) 

Classe di rimborsabilità: A 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4,27 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,00 
Nota AIFA: 13 

Confezione 


20 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in contenitore 
HDPE 


AIC n. 044631125 (in base 10) 

Classe di rimborsabilità: A 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 6,45 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 12,10 
Nota AIFA: 13 

Confezione 


20 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


AIC n. 044631327 (in base 10) 

Classe di rimborsabilità: A 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 6,45 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 12,10 
Nota AIFA: 13 

Confezione 


40 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in contenitore 
HDPE 
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AIC n. 044631176 (in base 10) 

Classe di rimborsabilità: A 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 6,72 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 12,60 
Nota AIFA: 13 

Confezione 


40 mg compresse rivestite con film — 28 compresse in blister OPA/ 
AL/PVC-AL 


AIC n. 044631378 (in base 10) 

Classe di rimborsabilità: A 

Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 6,72 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 12,60 
Nota AIFA: 13 


Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del- 
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera c) della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Exorta» 
è la seguente: 


medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 
Stampati 


Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 


È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici- 
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 


Il titolare dell’ AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto le- 
gislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 


Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 


Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito- 
lare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici- 
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107-quater, par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’ Agenzia europea 
dei medicinali. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes- 
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 
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Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Vardenafil Eurogenerici» 


Estratto determina n. 1735/2018 del 16 ottobre 2018 


Medicinale: VARDENAFIL EUROGENERICI. 
Titolare AIC: EG S.p.A., via Pavia n. 6 - 20136 Milano. 
Confezioni e numeri A.I.C.: 


«10 mg compresse orodispersibili» 2 compresse in blister OPA/ 
AIPVC - A.L.C. n. 045764014 (in base 10); 


«10 mg compresse orodispersibili» 4 compresse in blister OPA/ 
AI/PVC - A.L.C. n. 045764026 (in base 10); 


«10 mg compresse orodispersibili» 8 compresse in blister OPA/ 
AIPVC - A.L.C. n. 045764038 (in base 10); 


«10 mg compresse orodispersibili» 2 compresse in blister PVC/ 
PE. EVOH. PE/PCTFE/ AI - A.LC. n. 045764040 (in base 10); 


«10 mg compresse orodispersibili» 4 compresse in blister PVC/ 
PE. EVOH. PE/PCTFE/ AI - A.LC. n. 045764053 (in base 10); 


«10 mg compresse orodispersibili» 8 compresse in blister PVC/ 
PE. EVOH.PE/PCTFE/ AI - A.I.C. n. 045764065 (in base 10); 


Forma farmaceutica: compressa orodispersibile. 
Validità prodotto integro: 


Prodotto confezionato in blister laminato in oPA/Alu/PVC con 
foglio di copertura: trentasei mesi. 


Prodotto confezionato in blister laminato in PVC/PE.EVOH.PE/ 
PCTFE con foglio di copertura in alluminio: ventiquattro mesi. 


Condizioni particolari di conservazione: 


Questo medicinale non richiede alcuna particolare condizione 
di conservazione. 


Composizione: 


Principio Attivo: ogni compressa orodispersibile contiene 10 mg 
di «Vardenafil» (come Vardenafil Cloridrato Triidrato). 


Eccipienti: 
Cellulosa microcristallina; 
Carbossimetilamido sodico (Tipo A); 
Silice colloidale anidra, 
Magnesio stearato; 
Aspartame (E951); 
Sodio stearilfumarato; 
Aroma alla menta piperita SD. 
Produttore del principio attivo: 


Pharmaceutical Works Polypharma S.A., 19 Pelpinska Stre- 
et83-200 StarogardGdanski, Pomorskie - Polonia. 


Produttore/i del prodotto finito: 


Produzione: Chanelle Medical, Dublin Road, Loughrea Co. Gal- 
way — Irlanda. 


Confezionamento primario e secondario: 


Confezionamento primario: Chanelle Medical, Dublin Road, 
Loughrea Co. Galway — Irlanda; 


Confezionamento secondario: 
Chanelle Medical, Dublin Road, Loughrea Co. Galway— Irlanda; 


S.C.F. s.n.c. di Giovenzana Roberto e Pelizzo la Mirko Claudio, 
via F. Barbarossa n. 7 Cavenago D’Adda (LO) - 268224 — Italia; 


De Salute S.r.l., via Biasini n. 26 Soresina (CR) - 26015 - Italia. 
Controllo di qualità: 


Reading Scientific Services Limited, The Lord Zuckerman Re- 
search Centre Whiteknihts Campus, Reading RG6 6LA — Regno Unito; 


Chanelle Medical, Dublin Road, Loughrea Co. Galway Irlanda; 


International Laboratory Sevices (ILS), Shardlow Business 
Park, Derby DE72 2GD — Regno Unito, 
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Catalent Micron Technologies Limited (formely known as 
Micron Technologies Limited), Crossways Boulevard, Crossways, 
Dartford,KentDA2 6QY — Regno Unito; 


Food & Drug Analytical Services Limited, Biocity, Pennyfoot 
Street, NottinghamNG1 1GF- Regno Unito; 


Lucideon Limited, Main Building, Queens Road,Stroke-on- 
Trent,ST4 7LQ- Regno Unito; 


ALS Food and Pharmaceutical, 2 Bartholomews Walk, Angel 
Drove, Cambridgeshire Business Park, Ely,CB7 4ZE- Regno Unito; 


JSC Grindeks, 53 Krustpils Street,Riga,LV-1057 - Lettonia; 


Pharmadox Healthcare Ltd., KW20A Kordin Industrial Park Pa- 
ola PLA 3000 — Malta. 


Rilascio dei lotti: 
Chanelle Medical, Dublin Road, Loughrea Co.Galway — Irlanda; 


Pharmadox Healthcare Ltd., KW20A Kordin Industrial Park Pa- 
ola PLA 3000 — Malta. 


Indicazioni terapeutiche 


Trattamento della disfunzione erettile negli uomini adulti. La di- 
sfunzione erettile consiste nell’incapacità di raggiungere o mantenere 
un’erezione idonea per un’attività sessuale soddisfacente. 


E necessaria la stimolazione sessuale affinché «Vardenafil Euroge- 
nerici» possa essere efficace. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Confezioni e numeri A_I.C.: 


«10 mg compresse orodispersibili» 2 compresse in blister OPA/ 
AI/PVC - A_LC. n. 045764014 (in base 10); 


Classe di rimborsabilità: «C»; 


«10 mg compresse orodispersibili» 4 compresse in blister OPA/ 
AI/PVC - A_LC. n. 045764026 (in base 10); 


Classe di rimborsabilità: «C»; 


«10 mg compresse orodispersibili» 8 compresse in blister OPA/ 
AI/PVC - A.L.C. n. 045764038 (in base 10); 


Classe di rimborsabilità: «C»; 


«10 mg compresse orodispersibili» 2 compresse in blister PVC/ 
PE. EVOH. PE/PCTFE/ AI - A.LC. n. 045764040 (in base 10); 


Classe di rimborsabilità: «C»; 


«10 mg compresse orodispersibili» 4 compresse in blister PVC/ 
PE. EVOH. PE/PCTFE/ AI - A.I.C. n. 045764053 (in base 10); 


Classe di rimborsabilità: «C»; 


«10 mg compresse orodispersibili» 8 compresse in blister PVC/ 
PE. EVOH.PE/PCTFE/ AI - A.I.C. n. 045764065 (in base 10) 


Classe di rimborsabilità: «C». 


Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso- 
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro- 
tezione complementare, la classificazione di cui alla presente determi- 
nazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 


Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me- 
dicinale «Vardenafil Eurogenerici» è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio- 
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera c), della legge 24 dicem- 
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 


5-11-2018 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Vardenafil 
EUrogenerici» è la seguente: 


medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 
Stampati 


Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 


È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici- 
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 


Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto le- 
gislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 


Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 


Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito- 
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici- 
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l'Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107-quater, par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’ Agenzia europea 
dei medicinali. 

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes- 


sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


18A07078 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Espropriazione definitiva, in favore del Ministero dello svi- 
luppo economico, degli immobili siti nel Comune di Muro 
Lucano nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6062 
«Strada di collegamento dell’ Area industriale di Baragia- 
no con l’abitato di Muro Lucano». 


Con decreto n. 1951 del 18 settembre 2018 del Commissario 
ad acta ex art. 86, legge n. 289/02, ing. Filippo D'Ambrosio, è sta- 
ta dichiarata, nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6062 «strada di 
collegamento dell’area industriale di Baragiano con l’abitato di Muro 
Lucano» - l’espropriazione definitiva in favore del Ministero dello svi- 
luppo economico, autorizzandone trasferimento del diritto di proprietà, 
dei seguenti immobili siti nel Comune di Muro Lucano (PZ): 


foglio 68, particelle n. 196 ex 97 di mq 892 e n. 226 ex 195 di 
mq 178 - indennità liquidata € 6.529,14 - ditta Cerone Graziella Maria; 
foglio 91, particelle n. 242 ex 150 di mq 1.398 e n. 243 ex 150 
di mq 924 - indennità liquidata € 11.569,19 - ditta Di Napoli Gerardina; 


foglio 91, particella n. 239 ex 121 di mq 1.454 - indennità liqui- 
data € 12.889,86 - ditta Cantore Gerardina; 


== 
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foglio 67, particelle n. 566 ex 236 di mq 339 e n. 568 ex 462 di 
mq 196 - indennità liquidata € 1.989,28 - ditta Lomonaco Filomena e 
Parrillo Francesco. 


Il citato decreto è notificato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della società Areateknica S.r.l. 


L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni succes- 
sivi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine 
in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fissata 
nella somma liquidata. 


18A07051 


Comunicato relativo al decreto 22 ottobre 2018, recante l’ul- 
teriore elenco dei beneficiari ammessi alle agevolazioni 
previste per la zona franca urbana istituita nei comuni 
del centro Italia colpiti dagli eventi sismici del 2016 e del 
2017. 


Con decreto direttoriale 22 ottobre 2018, a seguito del completa- 
mento delle verifiche previste dal decreto direttoriale 28 maggio 2018, 
è stato approvato l’ulteriore elenco, riportato negli allegati 3b e 5b al 
decreto stesso, delle imprese ammesse alle agevolazioni previste per 
la zona franca urbana, istituita, ai sensi dell’art. 46 del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell'Umbria, 
delle Marche e dell’ Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono sus- 
seguiti a far data dal 24 agosto 2016. 


Il predetto elenco integra gli allegati 3, 4 e 5 al decreto direttoriale 
28 maggio 2018, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana n. 135 del 13 giugno 2018. 


Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 
decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico, 
www.mise.gov.it 


18A07053 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Cancellazione dal registro delle imprese 
di venti società cooperative in liquidazione ordinaria 


Con decreto n. 8560/LAVFORU dd. 28 settembre 2018, pubblicato 
nel Bollettino ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
n. 42 del 17 ottobre 2018, è disposta la pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, per la conseguente cancellazione dal 
registro delle imprese, ai sensi dell’art. 2545-octiesdecies commi 2 e 3, 
del codice civile, di venti cooperative aventi sede legale nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia come indicato nell’allegato elenco, facente parte 
integrante e sostanziale del citato decreto. 
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Tipo A Abbonamento ai fascicoli del 


GAZZETTA & UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE | (legislativa) 


[a serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 257,04)* 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* 


Tipo B_ Abbonamento ai fascicoli del 


la serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 


(di cui spese di spedizione € 19,29)* 
(di cui spese di spedizione € 9,64)* 


Tipo C Abbonamento ai fascicoli del 


la serie speciale destinata agli atti della UE: 


(di cui spese di spedizione € 41,27)* 
(di cui spese di spedizione € 20,63)* 


Tipo D Abbonamento ai fascicoli del 


la serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 


(di cui spese di spedizione € 15,31)* 
(di cui spese di spedizione € 7,65)* 


Tipo E Abbonamento ai fascicoli del 


la serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 


CANONE DI ABBONAMENTO 


- annuale 
- semestra 


- annuale 
- semestra 


- annuale 
- semestra 


- annuale 
- semestra 


€ 
€ 


438,00 
239,00 


68,00 
43,00 


168,00 
91,00 


65,00 
40,00 


- annuale 
- semestra 


(di cui spese di spedizione € 50,02)* 
(di cui spese di spedizione € 25,01)* 
Tipo F. Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93)* 
(di cui spese di spedizione € 191,46)* 


167,00 
90,00 


- annuale 
- semestral € 


819,00 
431,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell’Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI 
(di cui spese di spedizione € 129,11)* 
(di cui spese di spedizione € 74,42)* 


- annuale 
- semestrale 


302,47 
166,36 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* 
(di cui spese di spedizione € 20,95)* 


- annuale 
- semestrale 


86,72 
55,46 


Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 1,01 (€ 0,83 + IVA) 


Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 22%. 

Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all'Istituto 
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica 
abbonamenti@gazzettaufficiale.it. 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) 


€ 190,00 
€ 180,50 


I.V.A. 4% a carico dell’Editore 


Per l'estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. Le 
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 


*:45-410100181105%* 


